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Un punto con la Spal, ma la paura rimane 


I bianconeri adesso sono a + 2 dal Bologna. OLEOTTO E MEROI / INVIATI A FERRARA. PAGINE 44, 45, 46, 47 E 48 





AREA DIRIGORE 
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TO E DINO ZOFF 
DAVANTI ALLA TV 
PIRRERib RE 


BRUNO PIZZUL 








o visto il primo tempo di Spal- 

Udinese in compagnia di Dino 
Zoff , nello Juventus club a lui inti- 
tolato a Cormons. Inutile dire che 
lasua presenza ha determinato un 
certo fermento, è abitudine per lui 
salire in Friuli proprio il giorno di 
Santo Stefano, i tifosi lo sanno e in 
parecchi finiscono per contattarlo. 
/PAG.46 





4 DACOMEGLIANS ARRIVA 
sa UNA NUOVA SPERANZA 
PER IL FONDO AZZURRO 


MARTINA / PAG. 49 
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DOSSIER ISTAT 


Un giovane su sei 
non studia più 
ne ha un lavoro 


Cresce Il benessere in fvg, peggiorano però le relazioni personali 
Negli ultimi anni meno borseggi, ma i furti sono cresciuti del 30% 


Una regione dove si vive più a lun- 
go, in maniera un po più sana, e do- 
ve le ferite della crisi si stanno len- 
tamente rimarginando, anche se le 
relazioni personali peggiorano e il 
futuro dei giovani resta una gran- 


de incognita. Tanto che un under 
30 susei fa parte della generazione 
dei delusi, che non studiano e non 
lavorano. E quello che emerge dal 
rapporto dell’Istat sul benessere. 
DE TOMA/PAGINE2E3 





SOSNATALITÀ 
PAOLO ERMANO 7PA6.13 


AIUTIPERIBEBÈ: — 
BENE, MA NON COSÌ 








TRIBUTI LOCALI 


Salasso in arrivo nel 2019 
per famiglie e imprese 


Dal 2019 famiglie e imprese rischia- 
no di pagare almeno 1 miliardo in 
più, a seguito della rimozione del 
blocco dell'aumento delle aliquote 
dei tributi locali introdotta nella 
manovra di Bilancio attualmente i 


Così Valentinis 
ha rivoluzionato 
la poesia friulana 
WALTERTOMADA 


discussione in Parlamento. Tra 
Irap, Imu/Tasi e addizionali Irpef, 
famiglie e imprese versano a Regio- 
ni ed enti locali oltre 60 miliardi di 
euro all’anno. 

/PAG.16 


BUSETRENI — . Sdegnoperilpresepio sfregiato 

licket ritoccati | e accuse di Fontanini contro: 
arestano ; 

gli sconti «Mondo anarchico e pro gay» 

per gli stude nti Il presepe di piazzetta del Pozzo è finito di nuovo al centro delle polemiche. Nel- 


lanotte di Natale sono stati coperti con spray di colore marrone le teste delle 
sagome di Giuseppe, Maria e di Gesù bambino rappresentati nell'opera realiz- 
zata dagli "Amici di Qualso".Sono comparse anche scritte sulla questione 
delle panchine rimosse. /PAG.23 CONUNCOMMENTO DIMARCO ORIOLES 


Aumenti per biglietti di corsa sem- 
plice e abbonamenti, con la confer- 
ma degli sconti per gli studenti. 
PERTOLDI/PAG.14 





Non sì arrendono 
i difensori 
degli alpini fucilati 


LUCIANO SANTIN 


Vi aspettiamo , * 


(ste) x [= |[eg:W{e}»] [ei 4 (:1:1349/A0]:1=72K0]°) 
1? PIANO - AREA ROSA 


Concertu sinfonico della 
MITTELEUROPA ORCHESTRA 
Direttore Romolo Gessi 


Me 


REGIONE AUTONOMA 
FRIVLI VENEZIA GIULIA 


12018 conclude il ciclo di manifesta- 
zioni a ricordo della Grande guerra, 


a compiuto 80 anni Umberto Valen- 


tinis, ultima “icona” della poesia ingresso libero 





friulana. Intanto, mentre una sua nuo- dii ne a + non la richiesta di giustizia riguardo 
va plaquette, “Aghes”, sbarca in libre- Goal DI A alla vicenda dei quattro alpini passati 
ria, ricorre pure unaltro anniversario. Ret. cittafiera.it IGTE F i era perle armi a Cercivento. 
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Menti Ore 








Cresce la generazione dei delusi 
un giovane su sei non studia né lavora 


In regione sono 2/7 mila ragazzi tra i 15 ei 29 anni: solamente uno su tre ha un'occupazione. Pordenone in controtendenza 





Riccardo De Toma 





UDINE. Una regione dove si vi- 
ve più a lungo, in maniera un 
po’ più sana, e dove le ferite 
della crisi si stanno lentamen- 
te rimarginando, anche se le 
relazioni personali peggiora- 
noe il futuro dei giovani resta 
una grande incognita. Tanto 
che un giovane su sei fa parte 
della generazione dei delusi, 
che nonstudiano e nonlavora- 
no. Quello che emerge dal rap- 
porto dell’Istat sul Benessere 
equo e sostenibile (Bes 2018) 
è tutto sommato un quadro di 
tenuta, con unlivello di benes- 
sere che complessivamente 
sembra tornato ai livelli di die- 
ci anni fa e per certi versi an- 
che migliorato. Lo dicono i 
principali indici sulla salute, 
come l'aumento della speran- 
zadivita, salita a 83 anni, la di- 
minuzione della mortalità in- 
fantile, dei morti per tumore, 
per incidenti stradali, il mino- 
re consumo di alcol e sigaret- 
te. Torna acrescere, sia pure ti- 
midamente, anche il reddito 
medio (20.563 euro nel 
2017), in flessione durante gli 
anniincuila recessione ha pic- 
chiato più duro, e il numero di 
persone esposte al rischio di 
povertà resta stabile, anche se 
in dieci anni è cresciuta non 
poco (dal 4% del 2008 al 6% 
del 2017) la percentuale di 
“grandi poveri”, cioè di perso- 
nein condizioni di grave depri- 
vazione materiale. 


CAMPANELLI D'ALLARME 


Se il sistema Fvg tiene, non 
mancano i campanelli d’allar- 
me. Tra questi il deteriorarsi 
delle relazioni personali, den- 
tro e fuori la famiglia, e la mi- 
nore partecipazione civile e 
politica. Inumeri indicano an- 
che un peggioramento sulver- 
sante sicurezza, anche se la 
tendenza all'aumento dei rea- 
ti contro persone e cose, parti- 
colarmente marcata fino al 
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. I GIOVANI IN FRIULI VENEZIA GIULIA 
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CRESCE IL NUMERO DI NEETO — © 





DECENNI pei © 


2017 


NEET, % sulla popolazione 15-29 anni 2008 2016 

maschi 14% 12,9% 13,0% 
femmine 16,6% 22,8% 20,9% 
TOTALE = 12,0% rete iSsho 


suna TERM -------------. ge} 


SCENDE IL TASSO DI OCCUPAZIONE 


% occupati sulla popolazione 15-29 anni 


maschi 
femmine 
TOTALE 
Udine 
Gorizia 
Trieste 
Pordenone 








2008 2016 | 2017 
54,8% | 393% | 39,6% 
38,8% | 310% | 319% 
46,9% | 35,2% | 35,8% 
476% | 36,2% | 35,0% 
42,6% | 316% | 32,3% 
428% | 36,5% | 36 si 
50,0% 


34,3% 








2015, sembra rallentare. A 
preoccupare, però, è soprat- 
tutto il drastico calo dell’occu- 
pazione giovanile. Resta que- 
st'ultima, numeri alla mano, 
l'eredità più pesante della cri- 
si, come conferma la crescita 
dei cosiddetti Neet, le persone 
non impegnate nel lavoro o 
nella formazione (Not enga- 
ded in employement or trai- 
ning), che rappresentano il 
16,9% dei giovani nella fascia 
15-29 anni, contro il 12% nel 
2008. Un giovane su sei resta 
dunque sospeso nellimbo. 


ILLAVORO ARRIVA TARDI 


Se nel 2008 lavorava un un- 
der 30 su due (il 52%) e solo 
uno su otto restava sospeso 
nellimbotrala fine della scuo- 
la (o dell’università) e l’ingres- 
so nel mercato del lavoro, 0g- 
gi nella fascia 15-29 anni lavo- 


L'appuntamento 

con il primo impiego 
arriva in età avanzata 
e frena l'indipendenza 





ra solo un giovane su tre (il 
35%) e i Neet sono ben 27 mi- 
la, contro i 20 mila del 2008. 
Segno che l'appuntamento 
con il primo impiego si sposta 
più avanti neltempo, con unri- 
tardo che condiziona anche 
l'indipendenza di vita, la for- 
mazione di nuove famiglie e la 
nascita di bambini. Se il con- 
fronto di lungo periodo appa- 
re impietoso, però, il 2016 e il 
2017 hanno mostrato una pic- 
cola inversione di tendenza: 
la percentuale di Neet, che nel 
2015 aveva toccato in regione 
un picco massimo del 18,5%, 
nel biennio 2016-2017 è sce- 
sa. 


LE PROVINCE 

L’esercito dei Neet ha smesso 
di ingrossarsi, ma mancano 
ancora segnali decisi di cresci- 


ta sul fronte dell’occupazione 
giovanile: nel 2017, anno a 
cui sono fermi gli ultimi dati 
sul mercato del lavoro riparti- 
tiperfasce d’età, la percentua- 
le di occupati mostrava un au- 
mento minimo rispetto al 
2016 (dal 35 al 35,1%) edevi- 
denziava notevoli differenza 
traidiversi territori. Bene Por- 
denone, con un balzo dal 34 al 
38%, stabile al 36% Trieste, 
addirittura in calo Udine (dal 
36 al35%), mentre Gorizia re- 
sta ultima per tasso di occupa- 
titraigiovani, nonostante l’in- 
cremento dal 31 al 32%. Una 
netta maggioranza dei giova- 
ni comincia a lavorare solo a 
partire dai 30 anni. 


LAVOROE ISTRUZIONE 


Ad alimentare le fine dei “not 
engaded”, quelli che spregiati- 
vamente qualcuno aveva pro- 
vato a bollare come bamboc- 
cioni, anche molti laureati. Se 
nel 2008 aveva una laurea in 
tasca solo il 20% dei giovani 
della nostra regione nella fa- 
scia30-34 anni, oggi la percen- 
tuale è salita al 29%. Si tratta 
di persone generalmente con 
aspettative alte, tanto che per 
loro l’ex ministro Fornero ave- 
va coniato a suo tempo il termi- 
ne, meno spregiativo di bam- 
boccioni ma anch’esso molto 
contestato, di “choosy”, cioè 
esigenti o schizzinosi, per stig- 
matizzarne la tendenza a pre- 
tendere da subito lavori all’al- 
tezza deltitolo o delle aspetta- 
tive. Choosy o non choosy, è in- 
dubbio che il problema dell’av- 
vio tardivo al lavoro riguarda 
soprattutto chi è uscito dall’u- 
niversità. E che a volte decide 
di cercare lavoro e fortuna 
all’estero: il saldo migratorio 
negativo tra i laureati under 
40 (-2,3%) indica infatti che 
la nostra regione tende a 
esportare più laureati di quan- 
ti ne attragga da altri Paesi. E 
non si tratta certo di un bel se- 
gnale.— 
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SOCIAL E PARTECIPAZIONE 


Aumenta il reddito pro capite 
peggiorano le relazioni familiari 


UDINE. Aumenta il reddito di- 
sponibile, non cresce il rischio 
povertà, e anche la percentua- 
le di famiglie in gravi difficoltà 
economica o in condizioni di 
deprivazione materiale torna 
a scendere, dopo essersi im- 
pennata negli anni di crisi più 
intensa. A fatica, ma il benesse- 
re materiale torna ad aumenta- 
reeilreddito medio disponibi- 
le pro capite raggiunge quota 
20 mila 563 euro, mentre il ri- 
schio povertà scende al 9,3% 


(era al 10,7 nel 2008). Peggio- 
ra invece la qualità delle rela- 
zioni sociali, che registrano un 
progressivo impoverimento, 
in Friuli Venezia Giulia come 
nelresto del Paese. 

Il rapporto dell’Istat mostra 
un chiaro andamento negati- 
vo sia sul fronte dei rapporti 
con la famiglia sia su quello 
delle amicizie. Solo il 37% de- 
gli intervistati in regione, si di- 
ce soddisfatto delle relazioni 
familiari, ed è un dato in disce- 


sa sia rispetto al 2016, quando 
si attestava al39%, mentre era 
al 44% nel 2008 e al 45% del 
2010. E la percentuale di in- 
soddisfatti cala ulteriormente 
quando si esce dalla famiglia, 
visto che solo il 27% giudica 
positivamente la qualità delle 
relazioni con gli amici. Siamo 
più soli? Inumeri sembrano di- 
re di sì, anche se non mancano 
indicazioni in senso contrario, 
comel’83% che dichiara di ave- 
re comunque persone su cui 


contare. Di sicuro, nell'era del- 
la disintermediazione e dei so- 
cial, non aumenta il livello di 
partecipazione sociale, fermo 
al 30% (si considerano le per- 
sone che partecipano attiva- 
mente a riunioni o attività di 
partiti, sindacati o associazio- 
nidi categoria, circoli culturali 
o sodalizi sportivi), e continua 
a scendere vertiginosamente 
la partecipazione civile e politi- 
ca, che cala al 64%. Si conside- 
rano espressione di partecipa- 
zione politica e civile il sempli- 
ce fatto di parlare o di infor- 
marsi di politica almeno una 
volta a settimana, la partecipa- 
zione a consultazioni on-line 0 
anche soltanto l’aver postato 
sul web opinioni su problemi 
sociali o politici. Nonostante 
l'amplificazione del web, pe- 
rò, l’appeal della politica conti- 


nua a calare, mentre risulta in 
lieve aumento la partecipazio- 
ne ad attività di volontariato, 
cheinFvg coinvolge il 14% del- 
la popolazione, contro il 13% 
del 2008 e valori che nel bien- 
nio 2012-2013 erano scesi al 
12%. 

L’attenzione delle persone, 


La disponibilità media 
di soldi è di 20.563 euro 
eilrischio povertà 

è in diminuzione 


più che alla sfera sociale, sem- 
bra maggiormente indirizzata 
a quella individuale, con una 
sensibilità crescente ai temi 
della salute e del benessere fisi- 
co. Diminuisce il tasso di se- 


dentarietà, che dal 29-30% di 
dieci anni fa è sceso al 25% del 
2017. Calano i fumatori, 18% 
tra gli over 14 conto il 21% del 
2008, e i bevitori: il consumo 
di alcol denota comportamen- 
tiarischio nel 21% della popo- 
lazione, contro il 27% del 
2008. 

Non sempre il maggiore sa- 
lutismo si traduce però in im- 
mediati benefici: il 45% della 
popolazione è in sovrappeso e 
faticano a imporsi stili di ali- 
mentazione più virtuosi, basa- 
ti su un regolare consumo di 
frutta everdura (24%). Proba- 
bile che questo si traduca, per 
gli anziani di domani, in un ul- 
teriore allungamento della 
speranza di vita, che nel 2017 
inregione, ha toccato il suo pic- 
costorico di 83 anni. — 

R.D.T. 
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LA QUALITÀ DELLA VITA IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


SALUTE 


Speranza di vita in buona salute alla nascita 


2008 | 2016 


2017 








BENESSERE ECONOMICO 
Reddito medio disponibile pro capite 


Grave deprivazione materiale 


Il rapporto dell'Istat 








Eccesso di peso (% su popolazione > 14 anni) 42,8 43,8 | 446 Bassaqualitàdell'abitazione {41% | 48%| 40%. 
Fumo (%supopolazione=14'anni) rr 218 | 196| 18,0 Grande difficoltà economica 
Alcol (% sulla popolazione > 14 anni) 26,8 241 206 enne in 
RELAZIONI E PARTECIPAZIONE 
Adeguata alimentazione (% su pop. >14 anni) 25,0 20,1 23,6 Soddisfazione per le relazioni familiari 
LAVORO 2008 | 2016 | 2017 Persone su cui contare 
Tasso di occupazione (20-84 anni) 69,0% | 69,2% | 70,3% 
Partecipazione civica e politica 
Occupati non regolari 8,8% | 10,6% 





MLLIZII 











SICUREZZA 


Borseggi (ogni mille abitanti) 


Omicidi (ogni 100mila abitanti) 





0,4 0,5 














Dieci case svaligiate ogni mille 
L'allarme sicurezza resta alto 


Dopo un sensibile calo, nell'ultimo decennio i furti nelle abitazioni sono lievitati del 80 per cento 
Scendono invece fenomeni come i borseggi e le rapine in strada: il picco registrato nel 2014 





Riccardo De Toma 





UDINE. I reati contro perso- 
ne e patrimonio sono indub- 
biamente aumentati rispet- 
to a dieci anni fa. Che la cri- 
sic’'entriè indubbio, e a con- 
fermarlo c'è un’evidente 
correlazione tra la gravità 
della situazione economica 
e l'andamento dei furti nel- 
le abitazioni, che hanno toc- 
cato i valori massimi tra il 
2011 e il 2014, proprio gli 
anni in cui gli effetti della re- 
cessione si sono fatti mag- 
giormente sentire sull’occu- 
pazione e sulla situazione 
economica delle persone. 


FURTIINCASA 

Dopoil picco storico di qua- 
si 15 furti ogni mille abita- 
zioni (14,8) raggiunto nel 
2014, il numero di casi è 
sensibilmente sceso fino a 


10 nel biennio tra il 2015 e 
il 2016. Ecco perché preoc- 
cupa il nuovo incremento 
registrato nel 2017 delle de- 
nunce di furto, salite da quo- 
ta10a 10,5 ognimille fami- 
glie, anche perché la cresci- 
taè accompagnata da un in- 
cremento delle rapine. An- 
che in questo caso il picco 
massimo era stato registra- 
to nel 2014, con sei vittime 
ogni 10 mila abitanti, per 
poi scendere a quattro vitti- 
me ogni 10 mila abitanti 
nel2016.Manel2017èsta- 
ta la volta di un nuovo au- 
mento, con cinque vittime 
ogni 10 mila abitanti. Sarà 
il 2018, ormai giunto al ter- 
mine, a dire se siamo di fron- 
tea una nuova, negativa in- 
versione di tendenza, o sol- 
tanto a oscillazioni statisti- 
chedilieve entità. 


PIÙ 30% DAL 2008 


Di sicuro c’è che nel lungo 
periodo il quadro è peggio- 
rato: rispetto al biennio 
2007-2008, infatti, ilnume- 
ro dei furti in casa è cresciu- 
to del 30 percento. Più sicu- 
reinvece le strade, se è vero 
come è vero che scende il 
numero di vittime di borseg- 
gio: i casi denunciati nel 
2017 sono stati 3,6 ogni mil- 
le abitanti, un valore stabile 
rispetto al 2016, ma in calo 
sia rispetto al 2008 che al 
2013e al 2014, ilbiennio in 
cui l'allarme sicurezza ha 
toccato il suo picco. Un al- 
larme che i cittadini percepi- 
scono, mentre le forze 
dell’ordine chiedono rinfor- 
zie maggiori fondi a disposi- 
zione peril controllo del ter- 
ritorio. Nellamanovra vara- 
ta dal Consiglio regionale 
poco prima di Natale, un 
pacchetto da una decina di 
milioni è stato destinato 





Sul fronte sicurezza la situazione dal 2008 a oggi è peggiorata 





Fonte: Istat - Bes 2018 


proprio al capitolo sicurez- 
za, soprattutto per l’installa- 
zione di telecamere nei Co- 
muni. 


BOLLINO ROSSO 


L'andamento degli indici 
sulla sicurezza nel 2017 va- 
le al Friuli Venezia Giulia 
uno dei suoi bollini rossi del 
rapporto Bes 2018 (Rappor- 
to sul benessere equo e so- 
stenibile) realizzato dall’I- 
stat. Bollini rossi che scatta- 
no in presenza di una ten- 
denza al peggioramento 
deidati. Increscita, purtrop- 
po, anche gli omicidi, sette, 
contro i sei del 2016: si trat- 
ta però di un dato che non è 
correlato, come quello dei 
furti, a dinamiche di caratte- 
re socio-economico, e che 
mostra un andamento più 
irregolare neltempo. Più in- 
teressante, dal punto di vi- 
sta delle dinamiche sociali, 
sarebbe l’analisi di altri rea- 
ti come la violenza sulle 
donne, ma su questo fronte 
i dati più recenti risalgono 
al 2014. Dati che mostrava- 
no una tendenza alla dimi- 
nuzione dei casi nel me- 
dio-lungo periodo. La per- 
centuale di vittime resta pe- 
rò alta, considerato che il 6 
per cento delle donne di- 
chiarava di aver subito vio- 
lenza fisica o sessuale nei 
cinque anni precedenti l’in- 
tervista. — 
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INUMERI 


Precari e assunti part-time 
andamento ancora negativo 


UDINE. Sul lavoro c'è il bolli- 
no verde. Nel senso che dal 
confronto tra il rapporto 
Bes2018e quello dello scor- 
so anno gli indici specifici 
mostrano, come bilancio 
complessivo, una tendenza 
al miglioramento. Il dato 
più incoraggiante, su tutti, 
riguarda la crescita del tas- 
so di occupazione, che già 
lo scorso anno aveva supera- 
to il 70 per cento (una per- 
centuale ulteriormente cre- 


sciuta quest'anno), avvici- 
nando quella media euro- 
pea (72,2 per cento) che re- 
sta ancora lontana per l’Ita- 
lia (62,4 per cento). E una 
crescita che però purtroppo 
non coinvolge i giovani (co- 
me riportato negli altri servi- 
zi della pagina), ma traina- 
ta soprattutto dal prolunga- 
mento della vita lavorativa. 
Effetto legge Fornero, si po- 
trebbe sintetizzare, anche 
se non mancano le compo- 


nenti virtuose come la mag- 
giore partecipazione delle 
donne al mercato del lavo- 
ro. Partecipazione in Friuli 
Venezia Giulia ha raggiun- 
to la soglia del 60 per cento, 
indicata come obiettivo mi- 
nimo dall'Unione Europea. 
Giovani a parte, si torna 
non soltanto a lavorare, ma 
anche a cercare un’occupa- 
zione. Cala infatti il tasso di 
mancata partecipazione al 
mercato del lavoro, che nel 


2008 si attestava all’8 per 
cento e che negli anni più cu- 
pi della crisi era quasi rad- 
doppiato, superando il 14 
per cento, per poi scendere 
fino al 12,4 per cento nel 
2017. Questa tendenza vir- 
tuosa sta caratterizzando 
anche il 2018: il numero di 
attivi (cioè il totale degli oc- 
cupati sommato a quello 
delle persone in cerca di la- 
voro) è infatti salito fino a 
sfiorare una media 550 mi- 
la persone nei primi nove 
mesi dell’anno, contro una 
valore medio di 541 mila 
nel2017. 
Manontuttiinumerivan- 
no nella direzione giusta. 
Traidati negativi c’è sicura- 
mente la crescita del part-ti- 
meinvolontario, quasi tripli- 
cato rispetto ai valori 


pre-crisi: dal 3,6 per cento 
del 2008, infatti, la percen- 
tuale è salita al 10 per cen- 
to. 

Tra i fenomeni negativi 
gli indicatori del Rapporto 
Bes 2018 dell’Istat segnala- 
no anche una crescita degli 
occupati non regolari, cioè 





Un addetto su quattro 
svolge una mansione 
inferiore al titolo di 
studio e alla formazione 


conlavori precari o discunti- 
nui, la cui percentuale sfio- 
ra V11 per cento, pur regi- 
strando una lieve diminu- 
zione tra il 2016 e il 2017. 
Molto interessante, in quan- 


to specchio anch’esso di 
una tendenza di lungo pe- 
riodo, anche il dato sulla 
percentuale di occupati “so- 
vraistruiti”, cioè impegnati 
in lavori o mansioni inferio- 
ri aquelli cui potrebbero am- 
bire in virtù del proprio tito- 
lo di studio o del curriculum 
formativo. In questa condi- 
zione, secondo il rapporto 
Bes, si troverebbe addirittu- 
ra il 24,6 per cento degli oc- 
cupati della nostra regione, 
vale a dire uno su quattro. 
Nel 2008 erano uno su cin- 
que. È la crisi che ci ha reso 
meno selettivi o l’indice di 
untessuto economico e pro- 
duttivo che ha perso terre- 
no in termini di qualità e ca- 
pacità d’innovazione? — 
R.D.T. 
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Inferno di cenere 
e poi il terremoto 
L'incubo dei paesi 
al piedi dell'Etna 


Nella notte scossa di 4.8 gradi nella parte orientale dell'isola 
Case sventrate e una trentina di feriti: seicento gli sfollati 





Fabio Albanese 





FLERI (CATANIA). Prima l’eruzio- 
ne dell’Etna e la pioggia di ce- 
nere vulcanica, accompagna- 
te da un infinito sciame sismi- 
co che dalla vigilia di Natale a 
ieri conta oltre mille scosse. 
Poiidisagi perle chiusure a sin- 
ghiozzo dell’aeroporto di Cata- 
nia, nei giorni affollati delle fe- 
ste, proprio per la cenere. E ie- 
ri notte, alle 3.19, un forte ter- 
remoto di magnitudo 4.8 che 
ha scosso quasi tutta la Sicilia 
orientale e provocato gravi 
danni in una manciata di Co- 
muni e frazioni sul fianco 
orientale del vulcano, una zo- 
na che vulcanologi e sismologi 
da sempre tengono sotto con- 
trollo perla sua pericolosità. 

Bilancio: una trentina di feri- 
ti leggeri, tetti e pareti di case 
crollate, decine di altre costru- 
zioni lesionate, chiese grave- 
mente danneggiate, migliaia 
di persone in strada, impauri- 
te. Vigili del fuoco e ambulan- 
ze sono arrivate subito, la pro- 
tezione civile ha attivato tutte 
le sue strutture e in mattinata 
ilcapo del Dipartimento, Ange- 
lo Borrelli, conil prefetto di Ca- 
tania Claudio Sammartino, ha 
presieduto unvertice perla pri- 
ma emergenza: «Lavoriamo 
perassisterela popolazione, le 
persone che sono rimaste fuo- 
ri dalle case, per dar loro unri- 
covero e verificare l’agibilità 
degli edifici», ha spiegato. Nel- 
le zone terremotate ciò che si 
vede a occhio nudo sono itanti 
danniela grande paura. 

La via Vittorio Emanuele è 


una lunga strada che attraver- 
sa l’abitato di Fleri, frazione di 
Zafferana Etnea che il terremo- 
tolo havissuto in passato. L’ul- 
tima volta che su questa strada 
si erano viste macerie e dolore 
era l'ottobre del 1984. Venne- 
ro giù in pochi istanti, per una 
scossa che fece anche un mor- 
to, case, rimesse, casolari; del- 
la chiesa dedicata a Maria San- 
tissima del Rosario, poi rico- 
struita, era rimasta solo la fac- 


«I calcinacci cadevano 
sulla culla del bimbo» 
E ora si teme che la lava 
arrivi nei centri abitati 





ciata. Dietro era un cumulo di 
macerie. Come adesso. Solo 
che stavolta pure la facciata è 
danneggiata e quella stella co- 
meta precipitata sugli scalini 
di ingresso dalla sommità del 
portale sembra la fine di ogni 
cosa. «Bisognerà ricostruirla, 
fortificarla ancora», dicono a 
Fleri. Questa chiesa è un sim- 
bolo perché durante la Secon- 
da guerra mondiale furono na- 
scoste qui le reliquie e il tesoro 
di Sant'Agata, patrona di Cata- 
nia, neltimore che le truppe te- 
desche le rubassero dalla Cat- 
tedrale del capoluogo. 

Ora c’è da pensare a chi non 
può tornare a casa o nel nego- 
zio perché danneggiati. Per la 
Regione Sicilia ci sono almeno 
600 sfollati, andranno in pale- 
stre e hotel. «E chiaro che alcu- 
ne case andranno abbattute, 
speriamo non siano troppe», 


spiega un tecnico comunale 
durante i primi sopralluoghi. 
Dopo l’84 c’era stata una lenta 
ricostruzione: «Per fortuna le 
nuove case hanno retto — dice 
Salvatore, un anziano che si co- 
pre con un plaid rosso — sono 
venute giù solo le pareti inter- 
nema siamotutti vivi». In real- 
tà anche alcune di queste nuo- 
ve costruzioni, come quella 
che a pochi metri dalla chiesa 
ospita una macelleria, appaio- 
no seriamente danneggiate. 
«Io lavoro in Veneto — dice un 
giovane che ha accanto la mo- 
glie- Eravamo tornati perle fe- 
ste di Natale coni nostri figli di 
due mesi e un anno; sono cadu- 
tiicalcinacci nella culla, abbia- 
mo deciso di rientrare subito». 

La violenza della scossa si 
comprende anche guardando 
la strada, lesionata in più pun- 
ti. E la “faglia Fiandaca”, che 
poi è la responsabile di tutto 
questo sfacelo: qui, e a Zaffera- 
na, sia nei paesi sia nelle frazio- 
ni di Santa Venerina, Aci 
Sant'Antonio, Aci Catena, Aci- 
reale. Di fronte la chiesa lesio- 
natadiFleri c'è la strada che va 
verso alcuni di questi territori, 
come Fiandaca, frazione di 
Acireale con il nome della fa- 
glia. C'è una contrada con gli 
antichi muri a secco di pietra 
lavica, distrutti. Da una villet- 
ta a due piani, gli occupanti 
stanno per andare via dopo 
aver caricato l’auto di valigie: 
è la famiglia Leonardi, padre, 
madre e tre figli di 1, 3 e 5 an- 
ni: «Abbiamo avuto molta pau- 
ra- dice la signora — Una scar- 
piera è caduta e ha bloccato la 
porta d’ingresso della stanza 





Iprimi a intervenire in soccorso della popolazione nella provincia di Catania sono stati i vigili delfuoco 


dei bimbi, quando l'abbiamo 
aperta volevamo scappare ma 
l’uscio era bloccato». 

Vicino Fiandaca c’è Pennisi, 
altra frazione di Acireale, do- 
ve davanti alla chiesa Maria 
del Carmelo c’era una statua 
di Sant'Emidio d’Ascoli, protet- 
tore dai terremoti, e non è un 
caso che stesse lì, in quell’area 
storicamente molto “balleri- 
na”.Solocheoraèaterra, spez- 
zata, come il campanile che 
non c’è più. E questo viene vi- 
sto come un brutto presagio. 
Nelle campagne ci sono lun- 
ghe fenditure come quelle del- 
le strade, ma larghe un metro 
eprofonde almeno due. Lì vici- 


no Giuseppe Calì guarda scon- 
solato la villetta che stava fi- 
nendodicostruire: «Il terremo- 
to l’ha spostata, le pareti sono 
crollate, e ho saputo solo ora 
che la faglia ci passa sotto». An- 
cora più giù c'è Santa Veneri- 
na. Anche qui il sisma ha fatto 
danni, come nel 2002. E ad Aci 
Sant'Antonio è la chiesa ma- 
dre a essere danneggiata. 
Adesso che cosa accadrà? I 
segnali colti dagli esperti 
dell’Osservatorio etneo 
dell’Ingv, che considerano que- 
sta scossa «un evento singolo» 
slegato dallo sciame, non sono 
confortanti. Ieri la colata di la- 
va che dal 24 dicembre fluiva 


nella desertica Valle del Bove 
di fatto si è arrestata. Ma non è 
una buona notizia: «Lo sciame 
sismico della vigilia di Natale 
nonsi è fermato spiega il vul- 
canologo dell’Ingv Marco Neri 
— significa che c’è un’intrusio- 
ne magmatica laterale che 
mette sotto stress una parte 
ampia dell’edificio vulcanico. 
La lava sta spingendo da qual- 
che parte. E potrebbe trovare 
una strada anche al di fuori del- 
la Valle del Bove, verso Piano 
del Vescovo». Cioè in zone vici- 
neacentri abitati. E questo è lo 
scenario che preoccupa davve- 
ro.— 
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Dall'Italia all'Indonesia il geologo Tozzi spiega i Movimenti della Terra legati alle eruzioni o allo spostamento delle placche continentali 


Quei corridoi di magma bollente sotto il mare 
Rete di cunicoli da Malta al cuore del vulcano 


Mario Tozzi 


n questa fine di 2018 

sembra che la Terrasisia 

improvvisamente messa 

in moto in varie regioni 
del mondo, dall’Indonesia 
alla Sicilia e, come ogni vol- 
ta, sismi ed eruzioni ci rendo- 
no inquieti. Vale la pena ri- 
cordare subito che questi fe- 
nomeni sono assai comuni e 
che è solo un caso che si ri- 
scontrino nello stesso perio- 
do, mentre è impossibile im- 
maginare collegamenti pro- 
fondi fra regioni così lonta- 
ne. Ma nonbisogna dimenti- 
care che, se l’Indonesia è at- 
tualmente la regione geolo- 
gicamente più attiva del 
mondo, altrettanto si può di- 
re per la Sicilia, la Calabria e 
il Mar Tirreno meridionale 
rispetto all'Italia. 

Oltre a essere il vulcano 
più alto d’Europa, l'Etna è an- 
che, insieme allo Stromboli, 
il più attivo: in media un’eru- 
zione significativa ogni due 
anni. Si tratta di eruzioni 
quasi sempre tranquille: flui- 
de colate di lava che si arre- 
stanolungole pendici. L’uni- 
co problema potrebbe deri- 
vare da fratture che si apro- 
no a quote più basse, come 
già nel 1699, quando dai 
Monti Rossi la lava arrivò a 
invadere il fossato del Castel- 
lo Ursino di Catania. Oppu- 
re dalle rare esplosioni in 
quota, come quella che nel 
779 uccise nove turisti. Un 
vulcano relativamente tran- 
quillo, niente a che vedere 
con il Vesuvio e i Campi Fle- 
grei, vere bombe a orologe- 
ria nel centro della penisola. 
Sulle quali si continua a vive- 
reecostruire allegramente. 

I terremoti collegati alle 
eruzioni dell'Etna sono fre- 
quenti e hanno causato vitti- 
me e danni in varie occasio- 
ni (Zafferana Etnea 1984). 
Sitratta della sismicità scate- 
nata dalla risalita dei gas 
all’interno della camera 
magmatica, dove vengono 
elaborate le lave del vulca- 
no. Oppure da grandi scivo- 
lamenti profondi, come 
enormi frane: tutto l’edificio 
vulcanico sembra essere in 
lento spostamento verso lo 
Jonio. Sono terremoti con 
ipocentro poco profondo e 
magnitudo relativamente 
bassa, molto diversi da quel- 
li che, invece, di origine tet- 
tonica, fanno della Sicilia 
Sud-orientale la zona più pe- 
ricolosa d’Italia. Nel genna- 
io del 1693 un terremoto va- 
lutato (a posteriori) di ma- 
gnitudo 7,5 Richter, più for- 
te di quello di Reggio e Messi- 
na del 1908, distrusse Val di 
Notoe Catania. Nel capoluo- 
goci furono 15 mila morti su 
quasi 20 mila abitanti. Cin- 
quantamila vittime in tutta 








o 


1) Una veduta dell'Etna durante l'ultima eruzione: le scosse sono iniziate il 24 dicembre. 2) Feriti e danni ingenti nei paesi di Fle 





ri, Monterosso e Santa Venerina: 


in corso le operazioni di soccorso emessa in sicurezza delle case lesionate. 3) Vigili del fuoco al lavoro sull'autoscala davanti alla chiesa di Fleri danneggiata dalle scosse 


laregione ela distruzione to- 
tale dicittà e paesi. 

Questi terremoti sono cau- 
sati dai movimenti lungo 
una enorme spaccatura, lun- 
ga 300 chilometri, che co- 
steggia la Sicilia orientale 
(la scarpata di Malta) e sa- 
rebbero in grado di causare 
decine di migliaia di morti 
nel capoluogo etneo, ucci- 
dendo quasila metà della po- 
polazione e radendo al suo- 
lo una città che non è assolu- 
tamente preparata a regge- 
re l’impatto di quello che po- 
tremo (impropriamente) 
chiamare il nostro “Big 
One”. Come dimostrano i 
danni di questi giorni nei 
paesi etnei. Secondo recenti 
studi, la scarpata di Malta sa- 
rebbe anche il «rubinetto» 
del magma dell’Ftna, che ri- 
salirebbe lungo superfici cur- 





ve che pescano a oltre 20 chi- 
lometri di profondità, prima 
di stazionare nelle camere 
magmatiche più superficiali 
e alimentare nuove eruzio- 
ni. Questi corridoi profondi 
preferenziali (specie di «au- 
tostrade») spiegano anche 
perché l’Etna sia cresciuto 
così in fretta e in modo così 
consistente rispetto ad altri 
vulcani. La Sicilia sudorien- 
tale è seduta sopra un mare 
di magma e dunque non si 
possono escludere né nuove 
scosse, né eruzioni da quote 
più basse con apertura di 
nuove bocche. 

In questi giorni si registra, 
inoltre, un parossismo erutti- 
vo di Stromboli con fontane 
di lava ed esplosioni che 
emettono lapilli, ceneri e 
gas. Stromboli è un vulcano 
in attività continua da oltre 





duemila anni, tanto che veni- 
va chiamato il faro del Medi- 
terraneo, perché il pennac- 
chio di lava era visibile da 
lontano durante la notte. Le 
sue eruzioni degli anni ’30 
provocarono lo spopolamen- 
to dell’isola che ridusse di 
quasi dieci volte il numero 
degli abitanti, ma, normal- 
mente, non destano preoccu- 
pazioni e la risalita a piedi al 
vulcano è un’esperienza di 
viaggio da fare. Il problema 
potrebbero essere qui gli tsu- 
nami: un’eruzione impor- 
tante potrebbe portare mol- 
to vicina all’esposizione la 
camera magmatica superfi- 
ciale del vulcano e causare 
fenomeni di instabilità e fra- 
ne che potrebbero innescare 
maremoti giganteschi. Mol- 
to più consistenti di quello 
del dicembre 2002. 





«È una faglia pericolosa 
In tre giorni il suolo 
ha tremato mille volte» 


L'attività dell'Etna, «Iddu» per i 
siciliani, negli ultimi 40 anni ha 
provocato 13 morti e alcune deci- 
ne di feriti. Ma dall'alto dei suoi 
500mila anni, l'Etna è uno dei vul- 
cani più attivi almondo e sta sem- 
plicemente facendo il suo mestie- 
re. Parola di Eugenio Privitera, di- 
rettore dell'Ingv di Catania che da 
giorni sta seguendo la situazione 
soprattutto sulla faglia di Fianda- 
ca, dove si è verificata la scossa 
della scorsa notte che stanotte 
ha impaurito molti siciliani. «Se 
si muove può essere pericolosa e 
dal 24 dicembre mattina - spie- 
ga Privitera - si sono succedute 
circa 1.000 scosse». 


Stromboli non ha nulla a 
che vedere con l’Etna: la sua 
attività è legata allo scontro 
che avviene, all’altezza di Si- 
cilia e Calabria, fra la placca 
africana, che spinge da Sud, 
e quella europea che resiste 
aNord.La prima sipiegae fi- 
nisce sotto la seconda, fon- 
dendo in profondità e dan- 
do luogo a vulcani (isole Eo- 
lie) e terremoti profondi. 
Una situazione simile a quel- 
le indonesiane. A complica- 
reil quadro e adincrementa- 
re il rischio ci sono i vulcani 
sottomarini che, dalla Cate- 
naPalinuro alben noto Mar- 
sili, costellano i fondali da- 
vanti alla Calabria: un’eru- 
zione di questi giganti porte- 
rebbe a tsunami catastrofici 
dalle conseguenze inimma- 
ginabili. — 
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Agguato a Pesaro 











Il mio Santo Stefano comincia con pane e 
pe Nutella &3, il vostro??? 


( Segui 





Il vicolo dove è stato ucciso Marcello Bruzzese, il 5lenne fratello di un pentito di ‘ndrangheta. | parenti sono stati subito trasferiti inun luogo segreto. A destra il post di Matteo Salvini 


Fratello di un pentito 
ucciso dalla cosca 

E ora il Viminale 
finisce sotto accusa 


Delitto davanti a casa: il cognome sulla cassetta delle lettere 
Il sindaco: «Ci spieghino quali erano le misure di sicurezza» 





Franco Giubilei 





PESARO. Marcello Bruzzese, 
51 anni, era sotto protezio- 
ne perché suo fratello, Bia- 
gio Girolamo, è un pentito 
di ‘ndrangheta, ma questo 
non ha impedito che il suo 
vero cognome fosse scritto 
sulla cassetta delle lettere 
sotto casa sua. 

Peri due killer che lo han- 
nocrivellato di colpi nel tar- 
do pomeriggio di Natale — 
una trentina i bossoli di pi- 


stola calibro 9 ritrovati da- 
gliinquirenti—non devesse- 
re stato difficilissimo rin- 
tracciarlo a Pesaro, dove vi- 
veva in un appartamento in 
pieno centro con moglie e 
tre figli: probabilmente lo 
hanno pedinato per alcuni 
giorni e poi, intorno alle 
18,30 di martedì, sono en- 
trati in azione mentre stava 
parcheggiando la sua Peu- 
geot in un box di via Bovio, 
a un passo dalla sua abita- 
zione. 

Sono scappati a piedi nel- 


la zona a traffico limitato e 
hanno fatto perdere le loro 
tracce. 

Ifamiliari del 5lenne—ol- 
trea moglie, figli, una sorel- 
lae allo stesso Biagio Girola- 
mo Bruzzese, il malavitoso 
calabrese che collabora con 
la giustizia dal 2003 e che si 
trovava a sua volta nella cit- 
tà marchigiana — sono stati 
trasferiti in località segreta 
già nella notte di ieri, ma in- 
tanto sono scoppiate le pole- 
miche per un programma 
di protezione che sembra fa- 


re acqua. La casa dove abita- 
va Marcello Bruzzese era 
pagata dal ministero dell’In- 
terno, e ora il sindaco di Pe- 
saro Matteo Ricci protesta: 
«Non è giusto che una città 
venga sconvolta in questo 
modo. Quanti sono i colla- 
boratori di giustizia a Pesa- 
ro? Qual è il livello di sicu- 
rezza richiesto? Cosa non 
ha funzionato? Sono solo al- 
cune delle domande che ri- 
volgerò domani (oggi, ndr) 
a prefettura e ministro 
dell’Interno». 

Stamattina Matteo Salvi- 
ni sarà a Pesaro per il comi- 
tato ordine pubblico e sicu- 
rezza convocato dopo l’omi- 
cidio, e il sindaco Ricci, in- 
sieme a una nutrita serie di 
oppositori politici, polemiz- 
za apertamente con lui per 
il postpubblicato ieri matti- 
nain cui il ministro augura- 
va buon Santo Stefano agli 
italianiaddentando una fet- 
tabiscottata: «Quando ha fi- 
nito pane e nutella vorrem- 
mo avere qualche informa- 
zione e rassicurazione». 

Sul fronte delle indagini, 
sono scattati i controlli e 
per tutta la giornata di ieri 
si sono tenute riunioni fra 
gli inquirenti: procura di Pe- 
saro e Direzione distrettua- 
le antimafia di Ancona inda- 
gano contro ignoti per omi- 
cidio volontario premedita- 


LA POLEMICA 





Il primo cittadino Ricci: 
«Sconvolti dall'omicidio 
e Salvini mangia Nutella» 


Mentre a Pesaro la ‘ndrangheta 
uccide Marcello Bruzzese, fratello 
di un collaboratore di giustizia, 
Salvini posta un selfie mentre 
mangia pane e Nutella. Una foto 
che non è andata giù al sindaco 
marchigiano Matteo Ricci e a vari 
esponenti dell'opposizione del 
Pd. «Caro Ministro Salvini — twit- 
ta Ricci — c'è la città di #Pesaro 
sconvolta per l'omicidio di un uo- 
mosotto protezione, fratello di un 
collaboratore di giustizia. Quando 
ha finito pane e Nutella vorrem- 
mo avere qualche informazione e 
rassicurazione. La ringrazio». 

«Avendo seguito dalle prime 
ore dell'alba quello che stava suc- 
cedendo in Sicilia, domani (oggi 
ndr) — a differenza di qualche poli- 
tico di sinistra che critica la Nutel- 
la — sarò a Pesaro a presiedere il 
comitato per l'Ordine e la sicurez- 
za. Perché se c'è puzza di mafia 0 
camorra io ci sono. E finché ci sa- 
rò al ministero dell'Interno com- 
batterò la mafia da nord a sud», è 
la replica di Matteo Salvini in diret- 
ta facebook. «Poi andrò a Cata- 
nia per dare una mano e verifica- 
re la situazione». E infine «sarò a 
Roma, alla Camera, per la mano- 
vra economica per la quale abbia- 
mo combattuto con l'Ue». 


to con l'aggravante mafio- 
sa. Ovviamente l’ipotesi 
principale è quella dell’ag- 
guato di ‘ndrangheta, in 
conseguenza dei trascorsi 
criminali del fratello dell’uc- 
ciso: Girolamo Bruzzese, di 
Rizziconi, nel Reggino, ha 
cominciato a collaborare 
conla giustizia quindici an- 
ni fa, dopo aver sparato al 
boss Teodoro Crea, metten- 
do fine a un’alleanza stori- 
ca ea una latitanza di sette 
anni perunomicidio. 

Daallora ha deposto in di- 
versi processi contro le co- 
sche della piana di Gioia 
Tauro, in particolare con- 
tro i Crea. Nel febbraio del 
2014 fu assassinato il suoce- 
ro di Girolamo, Giuseppe 
Femia, mentre nel 2005 fu 
ucciso suo padre, Domeni- 
co, insieme al genero Anto- 
nio Madafferi, in un blitz in 
cui venne ferito gravemen- 
telo stesso Marcello Bruzze- 
se. 

Quest'ultimo era arrivato 
per la prima volta a Pesaro 
conla famiglia nel 2008, do- 
podiché si era trasferito in 
Francia per poi fare ritorno 
nella città marchigiana nel 
giro di qualche anno, en- 
trando in un nuovo pro- 
gramma di protezione che 
si è concluso tragicamente 
l’altrasera.— 
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Allo Stato tra affitti e spese varie costano 100 milioni di euro all'anno 
L'aspetto più difficile è far rispettare loro le regole della nuova vita 


Collaboratori di giustizia e parenti 
Protezione per seimila persone 


IL DOSSIER 


Francesco Grignetti 








ono più di 1.200 penti- 
ti di mafia e quasi 5mila 
i loro congiunti sotto la 
protezione dello Stato. 
La figura del collaboratore di 





giustizia discende da una leg- 
ge del 1991, creata all’epoca 
dei primi grandi pentiti, vedi 
Tommaso Buscetta o Salvato- 
re Contorno, che contribuiro- 
no adisarticolare Cosa Nostra. 
Daallora sonostati oltre seimi- 
la i pentiti che hanno collabo- 
rato con la giustizia italiana e 
presumibilmente oltre 25mila 
ifamiliari che lihanno seguiti. 





Mai come in questo caso, pe- 
rò, i numeri non rendono giu- 
stizia a un fenomeno comples- 
so quale la gestione di intere fa- 
miglie che dalla mattina alla 
sera devono scomparire nel 
nulla. Esiste presso il Viminale 
unadivisione apposita, il Servi- 
zio centrale protezione, artico- 
lato in Nuclei operativi, che si 
preoccupano di pagare l’asse- 





gno di mantenimento o segui- 
re le pratiche di inserimento al 
lavoro e cosìvia. Li devono assi- 
stere, ma allo stesso tempo pro- 
teggere. Sono loro a pagare 
l'affitto per 1.974immobili do- 
verisiedonoi pentiti, o gli ono- 
rari ai 220 legali che li seguo- 
no nei processi. Si stima che lo 
Stato spenda circa 100 milioni 
di euro all’anno per l'insieme 
delle attività di protezione. 

Il problema dei problemi è 
che queste persone sono crimi- 
naliche decidono di dare unta- 
glio col passato. Sono persone 
conunterribile pedigree crimi- 
nale, altrimenti non sarebbero 
così appetibili per lo Stato. 
Nonèdifficile dargli documen- 
ti coninuovi nomi. Complica- 
toè fargli accettare d’improvvi- 
so le regole. E perciò i loro “cu- 
stodi” sono costretti a continui 





salti mortali perché c’è stata 
una telefonata importuna al 
vecchio amico che è rimasto al 
paese, o perché si fanno catti- 
ve amicizie o perché sul lavoro 
le cose vanno per il verso sba- 
gliato. Poi ci sono i problemi 
della quotidianità: bimbi che 
devono adattarsi a una nuova 
città e alla scuola; medici che 
si trovano a curare pazienti 
particolari; mogli che non siri- 
conoscono nei nuovi panni. 
Per i parenti dei pentiti, lo 
choc è doppio: pagano il prez- 
zo dello sradicamento — co- 
stretti a fuggire nella notte per 
evitare le vendette dei clan — 
senza essere protagonisti del- 
le scelte del loro congiunto. Ne 
discendonocrisi familiari, abu- 
so di psicofarmaci, cure psico- 
logiche. Tutto sotto l’incubo 
dellavendetta mafiosa. 





Se la giustizia scende a pat- 
ti, e taglia loro le pene, infatti, 
è perché questi collaboratori fi- 
noal giorno prima erano perso- 
naggi di spicco di un clan. Tra- 
dendo, permettono ai magi- 
strati disquadernare intere or- 
ganizzazioni. Di contro, i pen- 
titi sono l’incubo dei capiclan. 
Si adottano strategie raffinate 
per limitare i danni. Il calabre- 
se Gaetano Albanese, il cui ruo- 
lo è stato fondamentale per ri- 
costruire i rapporti criminali 
tra i Piromalli-Molè di Gioia 
Tauro e i Mancuso di Limbadi 
(ViboValentia), raccontò di es- 
sere stato raggiunto dai Man- 
cuso durante la protezione in 
un posto segreto e «invitato» a 
ritrattare. Avrebbero potuto 
ucciderlo. Ma era meglio usar- 
locome cavallo di Troia. — 
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| servizi di assistenza sono disponibili presso le principali stazioni del trasporto regionale di Trenitalia. 
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Il nodo dei conti pubblici 








Manovra al rush finale con due incognite 


Approvazione entro tre giorni. Lo strumento di sostegno del M©s rischia di slittare a giugno, ipotesi triennale per quota 100 


ROMA. La legge di Bilancio si av- 
vicina al traguardo finale: mas- 
simo 72 ore e i giochi saranno 
chiusi definitivamente a Mon- 
tecitorio, in tempo per evitare 
l'esercizio provvisorio. «Per- 
ché approviamo la manovra il 
29 dicembre? Perché dopo an- 
nic'è un governo che ha tratta- 
to conl’Europa e ha combattu- 
to. In passato le approvavano 
prima perché tagliavano e Bru- 
xelles era contenta. Noi con 
questa manovra rimettiamo 
quasi 20 miliardi di euro nelle 
tasche degli italiani», commen- 
ta Matteo Salvini. 

Restano le polemiche su un 
testo fatto e disfatto troppe vol- 


te negli ultimi giorni, prima 
del sofferto ok del Senato. 

Ma soprattutto l’incognita 
di quelli che nella sostanza rap- 
presentano i due provvedi- 
menti portanti di tutta la ses- 
sione di bilancio: il reddito di 
cittadinanza di Luigi Di Maio e 
la riforma della legge Fornero, 
con il varo di quota 100, del 
leader della Lega. Due capisal- 
di che però vedranno la luce so- 
lo a gennaio, con due distinti 
decreti. E che fino all'ultimo sa- 
ranno al centro di un balletto 
di cifre che, almeno nelle ulti- 
me settimane, sembra averne 
cambiato gli originari obietti- 
vi. Quota 100 paga sulla carta 





Il ministro Giovanni Tria 


unprezzo alto e vede scendere 
i fondi a disposizione per il 
2019 da 6,7 miliardi a poco 
meno di 4. La riforma della For- 
nero dovrebbe partire con la 
primavera, assicura l’esecuti- 
vo. Resta il fatto che questo de- 
creto e quello sul reddito di cit- 
tadinanza (che ha subito unta- 
glio di 1, 9 miliardi e può conta- 
resu7, 1 miliardi) non sono an- 
cora definiti nei dettagli. 

E la rincorsa al 2.04 ha fatto 
circolare più di una indiscre- 
zione su ulteriori limature, mi- 
rate alla riduzione delle platee 
e alla ridefinizione della tempi- 
stica. Solo la lettura dei testi 
svelerà i dettagli, soprattutto 


perla misura pentastellata. 

Che, sempre nell’ottica del 
rispetto dello 2. 04, potrebbe 
essere operativa — secondo al- 
cune ricostruzioni — non pri- 
ma del giugno 2019. Anche se 
i Cinque stelle assicurano che 
sarà confermato nelle linee ge- 
nerali quanto promesso: par- 
tenza a fine marzo, con unim- 
pegno fino ai 780 euro per i 
redditi più bassi. 

Quanto alla riforma della 
Fornero, il taglio di 2, 7 miliar- 
di, contro i 2 annunciati nelle 
settimane scorse, non compor- 
tasecondoil sottosegretario le- 
ghista Massimo Garavaglia 
modifiche sostanziali o ulterio- 


ri paletti. Vengono così confer- 
mati i capisaldi della riforma 
della legge Fornero, che però 
sarà triennale: potrà andare in 
pensione, tra il 2019 e il 2021, 
chi ha almeno 62 anni e 38 di 
contributi con una finestra tri- 
mestrale se lavoratore privato 
(la prima scatta ad aprile) e se- 
mestrale se pubblico. In que- 
sto caso l'uscita sarà a ottobre. 
Intanto Luigi Di Maio lancia 
l'operazione «mani di forbice» 
per «continuare ad individua- 
re glisprechi, tagliando e razio- 
nalizzando la spesa inutile». E 
trale priorità peri prossimi sei 
mesi inserisce il taglio del nu- 
mero dei parlamentari. — 





La simulazione dei tributaristi: il vincolo dell'indicatore del reddito non basta a evitare gli abusi 
Senza beni intestati e con ampie quote di guadagni non dichiarati i risparmi diventano altissimi 


Il “saldo e stralcio” con l'Isee 
Rischio regalo per gli evasori 


IPS VIOLI. VA TONI 


Roberto Giovannini 
Paolo Russo 








ulla carta, l’obiettivo 

dell'operazione “sal- 

do e stralcio” - quella 

che in campagna elet- 
torale la Lega chiamava pace 
fiscale - sarebbe stato dop- 
pio. Da un lato, aiutare i con- 
tribuentiin temporanea diffi- 
coltà a saldare i conti con il Fi- 
sco, mettendosi in regola con 
lecartelle esattoriali senza ro- 
vinarsi. Dall’altra quella di 
farincassare allo Stato cospi- 
cue risorse che altrimenti 
non sarebbero mai entrate in 
cassa. 

Ma come si può vedere da 
una simulazione elaborata 
per il nostro giornale dallo 
Studio Tributario Timpone 





& Associati di Roma, il «saldo 
e stralcio» rischia di diventa- 
reunregalo anche per gli eva- 
sori professionali. Che grazie 
al fatto che il meccanismo si 
basa sul reddito Isee potran- 
noessere avvantaggiati. 

La sanatoria si può pagare 
in un’unica soluzione entro il 
30 novembre 2019 o in cin- 
querate.Ilsaldoe stralcio sta- 
bilisce che sulle cartelle Equi- 
talia già notificate, oltre 
all’azzeramento di interessi 
e sanzioni (ma non dell’ag- 
gio di riscossione), ci saran- 
no forti sconti, che variano 
molto e sono determinati a 
seconda del reddito del con- 
tribuente, calcolato con il me- 
todo Isee, che tiene conto di 
reddito, patrimonio e delle 
caratteristiche del nucleo fa- 
miliare. 

Il fatto è che i tetti di reddi- 
to Isee stabiliti nel saldo e 
stralcio non sono affatto così 





bassi per quello che si profila 
come un vero condono, an- 
che se la Lega voleva partire 
addirittura da un tetto di 
30mila euro. Un’Isee di 20mi- 
la euro, ad esempio, rappre- 
senta una coppia con un fi- 
glio che guadagna un reddi- 
to netto di 30mila, che dispo- 
ne di una casa di proprietà 
con rendita catastale di 500 
euro, che ha un conto in ban- 
ca con 15mila euro di rispar- 
mie che infine ha 25mila eu- 
ro investiti in titoli pubblici. 
Insomma, una situazione 
economica non certo critica. 
Come si vede in tabella, 
contribuenti poco fedeli che 
hanno debiti con il Fisco pos- 
sono garantirsi un bel vantag- 
gio. A maggiorragione consi- 
derando che non è stato pre- 
visto nemmeno un tetto mas- 
simo di valore alle imposte 
da condonare. Nel primo 
esempio (25.000 euro di car- 





telle e reddito Isee di 8,500 
euro, aliquota del 16%) si ri- 
sparmierà il 90,07% del do- 
vuto. Il secondo esempio 
(85.000 euro di cartelle e red- 
dito Isee di 15.000, aliquota 
del35%) fa scendere il rispar- 
mio a un sempre interessan- 
te 77,26%. Una terza ipotesi, 
con 16.000 euro di cartelle 
da condonare e reddito Isee 
di 11.000 (e aliquota del 
20%) fa giungere il rispar- 
mio all’87,78%. Se ne avvan- 
taggeranno anche gli evaso- 
ri, sia quelli totali che quelli 
più accorti, che di solito oltre 
a fare reddito nero tendono 
anche a intestarsi meno beni 
possibili. E quindi hanno un 
Isee basso. 

Altra questione che non fa 
dormire sonni tranquilli ri- 
guarda i contribuenti che 
avendo presentato la richie- 
sta di rottamazione bis, e 
non essendo riusciti a pagare 





SALDO E STRALCIO - 16% - ISEE € 8.500 

















Ammontare totale delle cartelle di pagamento € 25.000,00 
Reddito Isee € 8.500,00 
Aliquota saldo e stralcio 16% 

Totale imposte contenute nell'estratto di ruolo € 16.500,00 
Importo dovuto a titolo di saldo e stralcio € 2.640,00 
Aggio di riscossione da pagare 6% € 158,40 


CIYAA 

















SALDO E STRALCIO - 20% - ISEE da € 8.501 a € 12.500 
Ammontare totale delle cartelle di pagamento —€ 16.000,00 
Reddito Isee € 11.000,00 
Aliquota saldo e stralcio 20% 

Totale imposte contenute nell'estratto di ruolo € 10.400,00 
Importo dovuto a titolo di saldo e stralcio € 2.080,00 
Aggio di riscossione da pagare 6% € 124,80 


87,78% 


SALDO E STRALCIO - 35% - ISEE da € 12.501 a € 20.000 

















Ammontare totale delle cartelle di pagamento —€ 85.000,00 
Reddito Isee € 15.000,00 
Aliquota saldo e stralcio 35% 

Totale imposte contenute nell'estratto di ruolo € 55.250,00 
Importo dovuto a titolo di saldo e stralcio € 19.337,50 
Aggio di riscossione da pagare 6% € 1.160,25 


71,26% 


Fonte: Studio tributario Timpone & Associa 


le rate con scadenza ottobre 
2018 entro il 7 dicembre, 
non hanno ulteriori possibili- 
tà di rimettersi in regola. A 
oggi, costoro dovrebbero pa- 
gare l’intero debito origina- 
rio senza poterrateizzare. Sa- 
rebbe il caso di correggere 
questa svista, suggerisce il tri- 


i- Roma #«entimetri - LA STAMPA 
butarista Gianluca Timpo- 
ne: «Per evitare disparità di 
trattamento è importante in- 
trodurrela possibilità diopta- 
reperilsaldo e stralcio anche 
per i contribuenti che hanno 
già presentato istanza di rot- 
tamazione ter». — 
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LA LEGGE DI BILANCIO 


Infortuni alle casalinghe 
Così cambia l’assicurazione 





Tra le misure da esaminare 
anche incentivi per le patenti di 
guida professionali, sconti sulle 
auto storiche e tasse sulla 
vendita di piante officinali 


ROMA. Modifiche per l’assicura- 
zione infortuni delle casalin- 
ghe e biglietti nominativi peri 
grandi concerti rock e pop, ma 
anche sconti per i giovani che 
prendonola patente per guida- 
re un Tire riduzioni sulla tassa 


di circolazione perle auto stori- 
che con’solò 20 anni di anziani- 
tà. Sono alcune delle curiosità 
contenute nella legge di Bilan- 
cio che approdano ora alla Ca- 
mera per l’ultima lettura con 
norme anche su francobolli, 
funghi, registratori di cassa e 
plasticamonouso. 

Cambiano importi e modali- 
tà dell’assicurazione contro gli 
infortuni domestici, la cosid- 
detta assicurazione delle casa- 
linghe. Il premio assicurativo 


sale a 24 euro annui e cresce 
da 65 a 67 annil’età dei sogget- 
ti che hanno l’obbligo di iscri- 
zione all’assicurazione. In 
compenso scende dal 27 al 
16%la percentuale di inabilità 
che dà diritto all’assicurazione 
e sono previsti 300 euro di una 
tantum qualora l’inabilità per- 
manentesiatrail6eil 15%. 
Arriva poi una norma con- 
tro i bagarini dei concerti pop 
e rock. A partire dal primo lu- 
glio, quindi con sei mesi di tem- 


poperl’adeguamento, ibigliet- 
ti per spettacoli in impianti 
con capienza superiore a 5mi- 
la spettatori dovranno essere 
nominativi, come accade oggi 
per il calcio. La nuova discipli- 
na lascia fuori la musica classi- 
ca, il balletto, la prosa, il jazz, 
la danza e il circo. Di fatto vale 
per i concerti pop e rock. Le 
sanzioni variano a 5mila a 
180mila euro. 

Si dimezza la tassa automo- 
bilistica per le auto che, pur 
non avendo superato i 30 anni 
d’età, sono iscritte a un regi- 
stro delle auto storiche con re- 
lativo certificato di rilevanza 
storica. Fino a oggi le auto so- 
pra i 30 anni sono esenti dalla 
tassa di possesso: ora arriva lo 
sconto del 50% per quelle che 
hanno un’anzianità di imma- 
tricolazionetrai20ei30anni. 


TRECENTO ASSUNZIONI 





Una nuova struttura 
per la progettazione 
dei lavori pubblici 


Perla progettazione di edifici pub- 
blici, le amministrazioni centrali e 
gli enti territoriali potranno avva- 
lersi di un'apposita struttura, la 
cui istituzione avverrà con un de- 
creto entro 30 giorni dall'ok alla 
manovra. Per farla funzionare, è 
prevista l'assunzione a tempo de- 
terminato di un massimo di 300 
persone (in prevalenza tecnici), di 
cui 120 assegnati invia tempora- 
nea alle stazioni uniche appaltan- 
ti provinciali. E previsto anche il re- 
clutamento di 50 addetti da altre 
amministrazioni. Per la struttura, 
stanziati 100 milioni di euro an- 
nui dal 2019. 


La legge di bilancio prevede 
poi per i giovani conducenti, 
under 35, di veicoli pertraspor- 
to merci il rimborso del 50% 
delle spese sostenute peril con- 
seguimento della patente e del- 
le abilitazioni professionali. 
L’aiuto va a personale assunto 
con contratto stabile daimpre- 
se di autotrasporto che per i 
rimborsi erogati ai giovani con- 
ducenti potranno avere fino a 
1.500 euro per gli anni 2019 e 
2020. Lo sconto scatta entro 6 
mesi dal contratto. Viene an- 
che regolamentato il regime fi- 
scale dei raccoglitori occasio- 
nali di «prodotti selvatici non 
legnosi» e di piante officinali 
spontanee. Arriva un'imposta 
fissa di 100 euro sui redditi de- 
rivati dalla vendita occasiona- 
le (non oltre i 7mila euro) di 
questi prodotti. — 
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FOREST CAMP CARD 


Attiva subito la tua Forest Camp Card con durata di 3 giorni o 
settimanale che permette di entrare gratuitamente nelle strutture 
convenzionate a Tarvisio e nella Valcanale, di accedere a tutte 

le attività di animazione organizzate in collaborazione con 
PromolTurismoFvG e di fruire di speciali sconti. 


INCLUSO NELLA CARD 


» 1biglietto andata e ritorno Cabinovia Monte Lussari 
» lbiglietto andata e ritorno Cabinovia Monte Canin 


®» Fun Bob 3 corse 


» 1ingresso al Palaghiaccio Pontebba 
» Ingressi ai musei, gite in carrozza, escursioni con le ciaspe e 

animazione per i bambini 
Potrai acquistare la tua Forest Camp Card presso l'Infopoint 
PromoTurismoFVG di Tarvisio, il suo costo è di 19 euro per la durata 
di 3 giorni, e di 30 euro per la card settimanale. E per ogni adulto 
possessore di card 1 bambino fino a 12 anni gratuito. 








FOREST CAMP 
WINTER EVENTS* 

Una giornata speciale per 

i bimbi dai 3 ai 10 anni che 
desiderano imparare a sciare. 
Si inizia sulle piste alle ore 9, 
con il primo approccio agli sci. 
Alle 11, tè caldo e biscolti per 
tutti e poi di nuovo sulla neve 
con la divertente animazione. 
Alle 16 l'oppuntamento è in 
Piazzo Unità con tanti giochi e 
laboratori. Ritrovo: Scuola Sci 
Tarvisio Campi Duca d'Aosta. 
Partecipanti: massimo 40. 
Prenotazioni: entro le 12.00 di 
due giorni precedenti l'evento. 
Inoltre a curo del Comune di 
Tarvisio “Nei suoni dei luoghi” 


Concerto per pianoforte con la 


pianista Teodora Kaoinkovska. 


Casa della Gioventù, cre 18.00 





FOREST CAMP 
INTRATTENIMENTO 
PER BIMBI E FAMIGLIE 
Con tonti giochi e laborotori 
per i bambini. 

Piazza Unità, dalle ore 16.00 


Inoltre a cura del Comune di 
Tarvisio PASSEGGIATE IN 
CARROZZA TRAINATA 
DAI CAVALLI 

Pista ciclabile, dalle ore 14.00 








MUSICA CON DJ 
Aspettando la mezzanotte. 
Piazza Unità. dalle ore 22.30 


SPETTACOLO 
PIROTECNICO 
Ore 24.00 








FOREST CAMP 
WINTER EVENTS* 

Una giornata speciale per 

i bimbi dai 3 ai 10 anni che 
desiderano imparare a sciare. 
Si inizia sulle piste alle ore 9, 
con il primo approccio agli sci. 
Alle 11, tè caldo e biscotti per 
tutti e poi di nuovo sulla neve 
con la divertente animazione. 
Alle 16 l'appuntamento è in 
Piazza Unità con tanti giochi e 
laboratori. 

Ritrovo: Scuola Sci Tarvisio 
Campi Duca d'Aosta. 
Parteciponti: Massimo 40. 
Prenotazioni: entro le 12.00 di 
due giorni precedenti l'evento. 





A cura del Comune di Tarvisio 
PASSEGGIATE IN 
CARROZZA TRAINATA 
DAI CAVALLI 

Pista ciclabile, dalle ore 14.00 


LE BEFANE 
ASPETTANO | BAMBINI 
In piazzo con dolciumi 

per tutti. dalle ore 17.00 








€ì @forestcamptarvisio 


Realizzato con fondi Pisus 





| | regione avtENOMA 
| Da | FRIULI VENEZIA GIULIA 









Tutte le informazioni sugli eventi e sulla card sono contenute nella nuova Guida Inverno, disponibile gratuitamente presso l'Infopoint di Tarvisio. via Roma. 14 
Tel. 0428 2135 - info.tarvisio@promoturismo.fvg.it 
Per prenotazioni Consorzio Promozione Turistico del Tarvisiano, Selia Nevea e Passo Prarnollo via Roma, 14 - Tel. 0428 2392 - consorzio@tarvisiano.org 


Comune 
di Tarvisio 
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FOCUS 





Secondo decesso fra i migranti guatemaltechi detenuti nei centri Usa dalla polizia di frontiera 
Felipe, 8 anni, aveva 40 di febbre. La tragedia pesa sul presidente alle prese con lo shutdown 


Altro bimbo muore al confine 
Ma Trump insiste con il muro 


LASTORIA 


dall'inviato a New York 
Paolo Mastrolilli 


elipe è morto alle 23 e 

48 minuti della notte 

di Natale. E anche sen- 

za scivolare nella reto- 
rica del paragone col bambino 
che invece era nato 2018 anni 
fa nella mangiatoia di Betlem- 
me, definito un «rifugiato» dal- 
la deputata democratica Oca- 
sio, è evidente che la crisi dei 
migranti sta diventandoilban- 
co di prova della democrazia 
americana. Perché, da una par- 
te il presidente Trump insiste 
sulla richiesta di costruire il 
muro lungo il confine col Mes- 
sico, deciso a continuare la ser- 
rata del governo federale fino 
a quando non otterrà i fondi, 
perché metà delle sue possibili- 





tà dirielezione nel 2020 dipen- 
dono da questa promessa. 
Dall’altra, l'opposizione lo sfi- 
da, per ragioni umanitarie co- 
me quelle gridate dalla trage- 
dia di Felipe, ma anche perché 
piegare il capo della Casa Bian- 
ca su questo punto significhe- 
rebbe indebolirlo e forse inizia- 
reasconfiggerlo. 

Felipe Alonzo Gomezerana- 
to otto anni fa in Guatemala, e 
il 18 dicembre scorso era stato 
arrestato dallo US Customs 
and Border Protection, dopo 
aver attraversato illegalmente 
il confine con il padre nella zo- 
na di Paseo del Norte. Secon- 
do il rapporto del Cbp, alle 
16,30 del pomeriggio erano 
stati detenuti nel centro locale 
per le gestione dei migranti, 
dove avevano ricevuto cibo cal- 
do, snacks, succo di frutta e ac- 
qua. Gli agenti avevano con- 
trollato sei volte le loro condi- 
zioni. Giovedì erano stati tra- 








Il funerale di uno dei due bambini guatemaltechi morti mentre 
erano custoditi dalla polizia di confine degli Stati Uniti 





sferiti alla stazione di El Paso, 
dove erano rimasti due giorni, 
e domenica erano arrivati nel 
centro di Alamogordo, New 
Mexico, per completare la regi- 
strazione. Lunedì mattina il 
bambino aveva dato i primi se- 
gni di malessere ed era stato 
portato al Gerald Champion 
Regional Medical Center. 
Isanitariavevano fatto l’esa- 
me per lo streptococco, ma lo 
avevano dimesso diagnosti- 
cando unraffreddore e prescri- 
vendo il Tylenol. Poi però ave- 
vano notato che la febbre era 
salita a quasi 40 gradi, e gli ave- 
vano dato antibiotici e antipi- 
retici. Padre e figlio erano stati 
riportati in un centro di deten- 
zione, dove il bambino aveva 
ingerito medicine verso le 17. 
Alle 19 aveva vomitato, ma il 
padre aveva declinato ulterio- 
re assistenza medica. Alle 22 
Felipe era diventato letargico, 
e quindi lo avevano riportato 
all’ospedale. Lungo la strada 
aveva vomitato ancora e perso 
conoscenza. All’arrivo i medi- 
ci hanno tentato invano di ria- 
nimarlo e dodici minuti prima 
della mezzanotte lo hanno di- 
chiarato morto. I suoi sintomi 
sonostati simili a quelli di Jake- 
lin Caal, bimba guatemalteca 
di 7 anni morta l’8 dicembre 
mentre era detenuta dalle au- 
torità Usa, e ciò fa nascere il so- 
spetto di un’epidemia o di una 
mancanza di assistenza ripetu- 
ta. Il deputato dem del Texas 
Joaquin Castro, che ha svelato 
l'identità di Felipe, ha detto 





che «molte domande restano 
senza risposta, inclusa quella 
di quanti bambini siano morti 
mentre erano in custodia del 
CBP». La legge prevede che i 
piccoli non possano essere de- 
tenuti per più di 72 ore, ma Go- 
mez.lo è stato per almeno 130 
ore, sfruttando l’abituale prati- 
ca di trasferirli da un centro 
all’altro per non superare mai 
le 72 ore ed essere costretti al 
rilascio. Il CBP ora ha ordinato 
controlli sulla salute di tutti i 
bimbi detenuti, ma nessuno co- 
nosce il numero esatto, potreb- 
bero essere migliaia. 

La tragedia di Felipe assume 
peso politico perché avvenuta 
proprio mentre cominciava lo 
shutdown del governo voluto 
da Trump, per costringere i de- 
mocratici a stanziare i 5 miliar- 
di richiesti per costruire il mu- 
ro. Lui dice che serve a frenare 
gli illegali e il narcotraffico, e 
sostiene che la linea dura scel- 
tavuole essere anche un deter- 
rente per prevenire questi 
drammi: «Il governo - ha detto 
a Natale - resterà chiuso fino a 
quando non mi daranno i sol- 
di». La prossima Speaker della 
Camera, Pelosi, ha risposto 
che il muro non serve a nulla, 
oltre ad aiutare la sua propa- 
ganda, anche perché 700 mi- 
glia di barriera sono già state 
costruite nelle zone più espo- 
ste. Su questa sfida si giocherà 
buona parte della presidenza 
Trump, ma anche dell’immagi- 
ne degli Usa nel mondo. — 
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ALLARME RIFIUTI 


id 


Cassonetti stracolmi di rifiuti lungo le strade di Roma in una recente immagine 





Emergenza spazzatura a Roma 
Roghi di cassonetti in centro 


Da Prati ai quartieri più periferici, la Capitale invasa da tonnellate di sacchetti 
L'azienda municipalizzata Ama ha presentato denuncia: «Aluteremo le indagini» 


ROMA. Sos rifiuti a Roma dopo 
Natale. Criticità nella raccolta 
rifiuti si registrano a macchia 
di leopardo in città. E immagi- 
ni di cassonetti stracolmi e sac- 
chetti in strada rimbalzano sul 
web. A Natale inoltre ci sono 
stati roghi di cassonetti e rifiu- 
ti dal centro alla periferia. L’A- 
ma, la municipalizzata dei ri- 
fiuti cittadina, fa sapere di esse- 
re già intervenuta sia in centro 
sia in periferia per recuperare 
le situazioni di sovraccarico e 
che continuerà a farlo laddove 


emergono delle criticità, con 
officine che ieri sono rimaste 
aperte per24e l’impianto Tmb 
Rocca Cencia che ha operato 
regolarmente senza interru- 
zioni durante le festività, not- 
te compresa. Ieri sul campo — 
come riferisce l’azienda—c’era- 
no circa 2000 operatori. Raf- 
forzata anche tutta la pulizia. 
Adeterminare i disagi sareb- 
be un mix di fattori: l’incendio 
del Tmb Salario (uno dei quat- 
troimpianti di trattamento cit- 
tadini) che ha causato un al- 


lungamento della solita filiera 
con la spedizione di maggiori 
quantità di rifiuti fuori Roma e 
più viaggi dei compattatori 
all’interno della città; ma an- 
che il consueto picco di consu- 
mi natalizio e il ponte festivo 
anche per i dipendenti Ama. 
Dai territori arriva qualche 
sos: «La situazione nel Munici- 
pio III stamattina (ieri, ndr) 
era disastrosa, con alcuni mar- 
ciapiedi diventati inagibili per 
l'immondizia. Abbiamo già 
chiesto che si intervenga in se- 


rata per rimuovere almeno i 
sacchetti fuori dai cassonetti», 
dice l'assessore ai Rifiuti del 
Municipio del Salario, France- 
sco Pieroni. Sul fronte roghi ie- 
ri si sono verificati episodi in 
tutta la città: dal centrale quar- 
tiere Prati al Prenestino. «Un 
fatto molto grave che colpisce 
l'azienda e danneggia l’intera 
collettività-fa saperel’Ama-I 
responsabili e preposti territo- 
riali Ama sporgeranno come 
sempre denuncia e l’azienda 
collaborerà alleindagini».— 








IN BREVE 








Kenya 
«Silvia Romano è viva 
e ancora nel Paese» 


Silvia Romano è viva e non 
avrebbe mai lasciato il Paese 
africano. Ne sono convinti gli 
investigatori kenioti che dal 
20 novembre scorso indaga- 
no sulla sorte della volonta- 
ria italiana rapita da uomini 
armati a Chakama, vicino a 
Malindi. Il comandante della 
polizia costiera Noah Mwi- 
wanda, citato dall'emittente 
Ntv, si è detto in possesso di 
«informazioni cruciali» e ha 
assicurato di aver messo in 
campo «tutte le risorse neces- 
sarie. Sappiamo che è ancora 
inKenyaelatroveremo». 





Riccione 
Violentò cinque nipotine 
Nonno "orco" in manette 


Peranniha violentato le nipo- 
tine, prima in Sudamerica, 
nel suo paese d’origine, e poi 
in Italia: cinque cugine, abu- 
sate ripetutamente dal 1995 
al 2017. Ieri mattina i carabi- 
nieri di Riccione hanno arre- 
stato il nonno orco conl’accu- 
sadi violenza sessuale aggra- 
vata. Costringendole al silen- 
zio con la minaccia di far del 
male a madre e nonna, il 
68enne ha violentato le tre fi- 
glie delle sorelle e le due del 
proprio figlio, da quando ave- 
vano 5 e 8 anni. L’arresto ha 
interrotto la fuga all’estero. 





Sea Watch e Open Arms 
Migranti, Natale in mare 
Porti chiusi per le ong 


Sono ancora in mare la nave 
Open Arms con oltre 300 per- 
sone a bordo e la Sea Watch 
con più di 33 profughi di 17 di- 
verse nazionalità salvati saba- 
to scorso nel Mediterraneo 
centrale: la prima prosegue il 
viaggio verso la Spagna, la se- 
conda aspetta invece ancora 
di ottenere un porto sicuro. 
Un Natale in mare peri profu- 
ghi che hanno trovato i porti 
chiusi in Italia e a Malta. «Ab- 
biamo bisogno di un porto si- 
curo», ha scritto a Natale su 
Twitter la ong Sea Watch. Un 
sos perora caduto nel vuoto. 





Trieste 
La giostra si blocca 
Ragazzi sospesi nel vuoto 


Brutta avventura ieri pome- 
riggio per tre sedicenni rima- 
sti bloccati su una giostra, a 
25 metri di altezza, nel “Vil- 
laggio Santa Claus” a Trieste. 
I minorenni stavano raggiun- 
gendol’altezza di circa 35 me- 
triabordo della “Space fall to- 
wer” (torre a caduta libera), 
quando l’impianto si è blocca- 
to, evidentemente per un mal- 
funzionamento, facendo scat- 
tare le misure di sicurezza. I 
vigili del fuoco, dopo circa 
un’ora di intervento con l’au- 
silio di un’autoscala, li hanno 
trattiin salvo. 





SALE LA DISOCCUPAZIONE 


Alta tensione in Tunisia 
Reporter precario 
si da fuoco in piazza 


TUNISI. Cinque arresti a Te- 
bourba (governatorato de 
la Manouba) e 13 fermia 
Kasserine. Questo il bilan- 
cio dei disordini della sera 
di Natale tra giovani mani- 
festantie forze dell’ordine 
tunisine stilato ieri matti- 
na dal portavoce del mini- 
stero dell’Interno, Sofiene 
Zaag. Da registrare l’altra 
notte anche disordini a 
Foussana, sempre a Kasse- 
rine, dove i dimostranti 
hanno lanciato pietre e 
molotov contro la sede del 
distretto di polizia locale e 
costretto le forze dell’ordi- 
neausare gaslacrimogeni 
perdisperderela folla. 

C'è alta tensione in Tuni- 
sia per la tragedia che ha 
visto protagonista Abder- 
razak Zorgui, il camera- 
man 32enne precario che 
si è dato fuoco la vigilia di 
Natale sulla piazza dei 
Martiri di Kasserine per 
protestare contro la disoc- 
cupazione. Dopo l'ondata 
di proteste e scontri che 
dalla città al confine con 
l’Algeria si sono allargati 
anche a Tunisi, c'è stato il 
primo arresto perla morte 
del reporter. Le ipotesi 
vanno dall’omissione di 
soccorso all’istigazione al 
suicidio e all’omicidio. In- 
terrogate anche diverse al- 
tre persone. Intanto, però, 
dilaga la rivolta ispirata 
dall’immolazione del re- 
porter di Telvza Tv che 
aveva postato su Face- 
book un appello ai disoc- 
cupati della regione a scen- 
dere in piazza perreclama- 
re il loro diritto al lavoro e 
adun futuro migliore. 

Prima di darsi fuoco, Ab- 
derrazak Zorgui ha accu- 
sato il governo tunisino di 





Lavittima ha postato il video 


trascurare Kasserine con 
il pretesto della lotta al ter- 
rorismo nella regione. Il 
suo gesto ricorda quello 
del venditore ambulante 
Mohamed Bouazizi, che il 
17 dicembre 2010 si diede 
fuoco a Sidi Bouzid inne- 
scando la rivolta che sfo- 
ciò nella Rivoluzione dei 
gelsomini e nella cacciata 
del presidente Ben Ali. 

Il sindacato nazionale 
dei giornalisti tunisini (Sn- 
jt) ha minacciato uno scio- 
pero generale e ha accusa- 
to lo Stato di contribuire a 
trasformare il settore dei 
media in un «focolaio di 
denaro sporco che serve 
interessi particolari senza 
controllo e senza rispetto 
per leggi e normative sul 
lavoro». La Tunisia deve 
fronteggiare una disoccu- 
pazione giovanile al 35% 
e una corruzione diffusa. 
Il governo ha ottenuto un 
prestito di due miliardi e 
mezzo al Fondo Moneta- 
rio Internazionale ma in 
cambio ha dovuto garanti- 
re una serie di riforme nel 
segno dell’austerità. — 








TRIPOLI (LIBIA) 








L’Isis rivendica l’attentato 


È arrivata ieri la rivendicazione delll'Isis per l'attentato di Na- 
tale contro la sede del ministero degli Esteri libico, a Tripoli, 
nel quale hanno perso a vita tre persone oltre ai tre attentato- 
riinazione con giacche esplosive e armi automatiche. «Un'ul- 
teriore minaccia alla gia fragile situazione in Libia», dice l'Ue. 
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Tu scendi dalle stelle - Santa Baby 
Winter Wonderland - Oh Holy Night - Peace on Earth 
Amazing Grace - Rudolph, The Red / Nosed Reindeer 
Joy To The World - Astro del ciel/Silent Night 
Fratello sole, sorella luna - We Wish You A Merry Christmas 
Let It Snow! Let It Snow! Let It Snow! 
..2 molte altre ancora 
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LE OPINIONI 








È PERICOLOSO AFFRONTARE 





COSÌ LE GRANDI OPERE 


GIORGIO CAVALLO 


a manifestazione delle “mada- 

min” a Torino in favore della 

Tav Torino-Lione ha sollecitato 

l'agitazione di tutti quelli che sot- 
to il materasso hanno una grande opera 
da proporre, nella speranza che sia fini- 
ta la fase “trappista” dei divieti imposti 
dalla componente M5S del governo del 
“popolo”. 

Per gli industriali l’annaspare della 
economia italiana è dovuta sempre alla 
mancanza di infrastrutture, ma ad 
ascoltare tecnocrati seri come D’Agosti- 
no, autorità portuale dell’Alto Adriati- 
co, spesso non si sanno utilizzare le ri- 
sorse esistenti (nel caso la Ferrovia) ela 
mancanza di infrastrutture è solo un ali- 
bi. Quando è chiaro il cammino dello 
“sviluppo” allora diventano chiare an- 
che le infrastrutture che servono. 

Ho incominciato a occuparmi di 
“erandi opere” a partire dalla seconda 
metà degli anni ottanta, all’affievolirsi 
degli appalti della ricostruzione post ter- 
remoto. All'epoca emersero le ipotesi di 
costosi interventi territoriali, nel cam- 
po stradale, nella sicurezza idraulica, 
nell’edilizia pubblica. Ci fu addirittura 
un accordo tra la Regione FVG e l’Ital- 
stat, a cui veniva affidata una specie di 
regia e di promozione nel settore. 

Che qualcosa non seguisse il verso giu- 
sto ci si accorse quanto andò in porto la 
costruzione della nuova Dogana di Tar- 
visio, dal costo di circa 100 miliardidili- 
re, ma inutile visto l’approssimarsi 
dell'Austria nell'Europa unita. 

Nel campo della protezione idraulica 
furono gli anni delle discussioni sulle 
opere del medio corso del Tagliamento, 
della diga di Ravedis, della diga di Colle 
e dello sfruttamento idroelettrico del 
Fella. Nelcampodeitrasportile iniziati- 
venon mancavano certo, come il raccor- 
doVillesse-Gorizia, lo scalo di Cervigna- 
no, e cominciò ad emergere il collega- 
mento Cimpello-Gemona. 

Le Ferrovie non erano molto gettona- 
te negli anni novanta e la bomba Tav 
esplose con Illy solo nel decennio suc- 
cessivo, in un quadro politico culturale 
dove dominava la Legge Obiettivo del 
2001 del Governo Berlusconi. 

Il dibattito regionale continuò a trasci- 
narsi fino al “ricco” Piano delle Infra- 
strutture di Trasporto e della Logistica 
delle Merci di Tondo-Riccardi (2010). 
Ma siamo ormai agli anni della “grande 
crisi” e la mancanza di soldi fece si che 
tutto, o quasi, si fermò, e armadi della 





= i 


Manifestazione a favore della Tav 


Regione FVG si riempironodicarte rela- 
tivi a progetti datati. 

Dal 2011 inoltre, approfittando della 
crisi finanziaria, la stretta dello Stato, 
calata come una scure su Regioni ed En- 
ti Locali, non servì a ridurre il debito 
pubblico ma completò un percorso di ac- 
centramento finanziario e gestionale 
delle “infrastrutture” necessarie per 
mantenere il legame con i forti “player” 
del settore, tagliando ogni spazio alla 
capacità territoriale di finanziare opere 
pubblichedirivalorizzazione diffusa. 

Nel frattempo il rapporto “grandi ope- 
re — degenerazione della politica — cor- 
ruzione” divenne radicata convinzione 
dei cittadini in seguito a clamorosi casi 
“nazionali”. Il M5S raccolse la bandiera 
della lotta contro lo spreco e contrappo- 
se alla logica della spesa concentrata 


quella della manutenzione del territo- 
rio e delle opere esistenti: peraltro tradi- 
zionale parola d’ordine di sparuti grup- 
pidi “ambientalisti da salotto”. 

Cosa sta succedendo in Italia in segui- 
to alla questione Tav Torino-Lione è sot- 
to gli occhi di tutto e il dibattito sulle 
grandi infrastrutture è ritornato al cen- 
tro della lotta politica. In “provincia” si 
copia e così si stanno intensificando le 
voci peril rilancio del percorso autostra- 
dale o superstradale Cimpello-Gemo- 
na. E addirittura si riparla della vecchia 
TavVenezia-Trieste-Divaccia. 

Credo che l’attuale modo di affronta- 
re queste vicende sia pericoloso. Anche 
perché ambedue i temi segnalano pro- 
blemi molto seri. 

Nel primo caso serve una valutazione 
attendibile delle criticità stradali del si- 
stema Pordenone-Udine-Gemona, del- 
le potenzialità dell’esistente e delle 
eventualità di correzione, anche orga- 
nizzativa, in rapporto alle caratteristi- 
che e qualità del territorio. Ma senza 
partire da conclusioni pre determinate 
come nella ideologia di chi oggi ripropo- 
neil mantra della Cimpello- Gemona. 

Nelsecondo c’è da capire che la neces- 
sità di ammodernamento del trasporto 
ferro-viario dei passeggeri non può esse- 
re limitata al rinnovo della Vene- 
zia-Trieste, su cui pare siano disponibili 
1, 7 miliardi di euro, ma anche alla ben 
più trafficata Udine-Mestre in una pro- 
spettiva di collegamento dell’intera 
area di Alpe Adria e di non isolamento 
di Gorizia. 

Inoltre, se le merci che attraversano 
la Regione non riguardano il solo asse 
Adriatico-Baltico ma anche la direzione 
verso est, come appare dalle statistiche, 
diventa indispensabile definire una lo- 
gica comune con la Slovenia. Su questo 
obiettivo non serve bucare il Carso in 
maniera folle come nella Tav (anche 
perché le merci non hanno bisogno 
dell’alta velocità) ma bisogna prendere 
atto che la Slovenia non può fare a me- 
no del raddoppio della linea Capodi- 
stria-Divaccia e che una integrazione 
trai porti di Trieste e Capodistria attra- 
verso una realizzabile linea ferroviaria 
sia una soluzione da studiare, anche 
perun suo costo ben più modesto. 

Talvolta le soluzioni ai problemi ed al- 
le prospettive per il futuro sono molto 
più semplici di quanto sembri, e vanno 
comunque trovate relativamente alla 
realtà e nonsu miti o ricordi passati. 





PRIMA DI TUTTO 
BISOGNEREBBE 
FAR NASCERE 
IDEE MIGLIORI 


PAOLO ERMANO 








a Giunta regionale ha deciso di ampliare la dotazione 

di risorse per “rimettere al centro la famiglia” con “14 

milioni e mezzo per l'abbattimento delle rette degli 

asili nido, 8 milioni a bonus bebè e 5 milioni e mezzo 
alla carta famiglia (...) 6, 2 milioni aisoggetti gestori peril con- 
tenimento delle rette. In tutto, sono 33,7 milioni di euro” co- 
me specifica l’assessore Rosolen. 

C'era attesa su questo tema visto che durante la campagna 
elettorale regionale natalità e famiglia sono stati al centro del- 
le proposte degli schieramenti in campo. E si comprende il 
perché guardando anche solo pochi dati demografici. Nel 
2017 in Regione sono nati 8.132 bimbi, mentre i morti sono 
stati 14.517: il saldo migratorio ha ridotto il calo, ma abbia- 
mo perso circa 2.000 perso- 
ne in un anno. Siamo una 





Nel 2017in Regione regione benestante che 
sono nati non cresce. O, per esser più 
8.132 bimbi, precisi, (de)cresce in mo- 
mentre i morti do strano. Il nostro tasso di 
sono stati 14.517 natalità, pari a 6,7 per mil- 


le, ci colloca al 18° su 20 re- 
gioni, ma guardando tassi 
dicrescita demografica, ve- 
diamo una realtà articolata: su 106 province l’area di Porde- 
none si colloca 23°, Trieste 30°, Gorizia 40°, Udine 67°. 

Cosa fare perinvertire questa tendenza? Aiutare di più le fa- 
miglie, come previsto per il 2019 è un buon passo. E la cifra 
prevista è generosa. 

Tuttavia, mi permetto di segnalare che mancano almeno 
tre elementi per rendere questi sostegni ancora più efficaci. 
Primadi tutto, servirebbe una ricognizione per identificare le 
cause della scarsa natalità. Perché se, ad esempio, le cause so- 
nolegate al lavoro, dare risorse per ogni nato non risponde al 
problema. Se, più nel dettaglio, è l'occupazione femminile il 
problema (da noi al 58%; in Slovenia e in Austria, per citare 
due nazioni con un tasso di natalità più alto, sono al 60% e 
67%), allora l’attenzione dovrebbe andare su altri temi: con- 
tratti, tipologia di lavoro, 
ecc. A mia conoscenza, in- 
dagini di questo tipo già ci 
sono, sarebbe ora il caso di 
avviare una discussione 
pubblica per trovare insie- 
me delle soluzioni. 

Secondo, mancano obiet- 
tivi chiari. Certo, si vuole so- 
stenere la famiglia. Ma esistono molti modi per farlo. Perché 
si sono scelti questi strumenti e non altri? Qual è l’obiettivo 
che si è posto questa Giunta? Ad esempio, aumentare i nati 
del10%in3 annioridurre il costo dei servizi perogni nato del 
20% in 5 anni? Sarebbe un'evoluzione perla politica identifi- 
care e comunicare gli obiettivi e le strategie per raggiungerli. 
Altrimenti sono risorse che potrebbero essere spese meglio. 
Magari fornendo servizi. Per esempio, nel 2016, per i bimbi 
con meno di3 annii posti nei nidi coprivano circa il 19% della 
richiesta potenziale. Bastano o c'è un problema di mancanza 
di strutture in regione? Perché, e sono al terzo punto, per at- 
trarre lavoratori capaci con le loro famiglie, offrirgli dei buoni 
servizi può compensare gli stipendi un po’più bassi pagati in 
regione: anche così si risolvono i problemi demografici. 








Se è l'occupazione 
femminile il problema 
l’attenzione dovrebbe 

andare su contratti, 
tipologia di lavoro, ecc. 
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TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 


Nuovi aumenti per bus e treni 
Restano gli sconti agli studenti 


Le tariffe per i biglietti di corsa semplice subiranno un rincaro di 5 centesimi 
In rialzo anche gli abbonamenti mensili. Detrazioni garantite agli under 26 





Mattia Pertoldi 





UDINE. Mini-aumenti per i bi- 
glietti di corsa semplice e per 
gli abbonamenti con la con- 
ferma degli sconti — peraltro 
“rafforzati” dal primo dei sei 
milioni di euro in più stanzia- 
ti dalla giunta in legge di Sta- 
bilità e valido per l’anno sco- 
lastico in corso — a favore de- 
gli studenti fino ai 26 anni. 

La sintesi, estrema, è figlia 
del nuovo piano tariffario 
periltrasporto pubblico loca- 
le chela giunta di Massimilia- 
no Fedriga ha ufficializzato 
nell’ultima seduta prima di 
Natale. I contratti di servizio 
attualmente in vigore preve- 
dono, in primis, che le tariffe 
siano aggiornate annualmen- 
te in misura non inferiore al 
120% del tasso di inflazione 
medio annuo ufficiale. Una 
quota che, perquanto riguar- 
da i dati Istat relativi ai tra- 
sporti nel periodo tra giugno 
2017 e luglio 2018, è pari al 
2,8%. 


TARIFFARIO 2019 - TRASPORTO PUBBLICO LOCALE - FRIULI VENEZIA GIULIA 
REGIME TARIFFARIO PER | SERVIZI DI LINEA URBANA 2019 


+2,8% +0,5 € 


Aumento Aumento 
tariffario abbonamenti 
rispetto al mensili 
2018 


1+0,3€ 





La Regione, nell’ambito 
delle proroghe dei contratti 
di servizio per il 2019, ha de- 
ciso di applicare questo au- 
mento soltanto alle tariffe di 
corsa semplice, mentre gli ab- 
bonamenti mensili subiran- 
no un rincaro di 50 centesimi 
e quelli quindicinali di 30. Il 
biglietto ordinario su un au- 


Biglietto orario 

Biglietto giornaliero 
Abbonamento mensile 1 tratta 
Abbonamento mensile intera rete 
Abbonamento annuale 1 tratta 
Abbonamento annuale intera rete 


SERVIZI FERROVIARI REGIONALI 
Corsa semplice (Adulti) 

Corsa semplice (Ragazzi) 
Abbonamento mensile 
Abbonamento annuale 


1,30 euro 

4,50 euro 

28 euro 

34,30 euro 

SL) 280 euro 

(OI 343 euro 
==< 

Da 1,30 euro a 33,40 euro 

Da 1,30 euro a 16,75 euro 

Da 26 euro a 269,20 euro 

Da 260 euro a 2.692 euro 


Abbonamento annuale studenti (fino a 26 anni) 8 volte il costo del mensile 


tobus urbano, dunque, passa 
da 1,25 euro a 1,30, mentre 
per il giornaliero si sale a 
4,50 euro dai precedenti 
4,35 considerato come sia 
stato deciso di uniformare la 
tariffa di quest’ultimo ticket 
per l’intera rete per i servizi 
urbani di Gorizia, Pordeno- 
ne e Udine a quella calcolata 


per lo stesso titolo a Trieste e 
pari, appunto, a 4,50 euro. 
Lo stesso discorso vale pure 
per la tariffa del biglietto di 
corsa semplice su due tratte 
di una linea di Trieste equipa- 
rata — con un valore di 1,60 
euro — dal prossimo anno 
agli altritre capoluoghi. 
Confermati gli sconti per 


gli abbonamenti scolastici — 
calcolatiin base alla distanza 
da percorrere —, per quanto ri- 
guarda i treni i prezzi sono 
vincolati al percorso chilome- 
trico complessivo dell’uten- 
te. Così, ad esempio, un tic- 
ket di corsa semplice costa 
da 1,30 euro — seconda clas- 
se fino a 4 chilometri di di- 
stanza — a 33,40 euro — per 
unatratta fino a 250 chilome- 
tri di distanza in prima classe 
—, con gli abbonamenti men- 
sili che variano da 26 a 
269,20 euro e quelli annuali 
compresi in un delta tra 260 
e 2 mila 692. Gli studenti fi- 
no a 26 anni di età regolar- 
mente iscritti possono ottene- 
re un abbonamento annuale 
di importo pari a 8 tagliandi 
mensili. Per quanto riguarda 
la tariffa integrata sulla diret- 
trice Udine-Gemona-Tarvi- 
sio, una corsa semplice costa 
da 1,30 a 22,25 euro, mentre 
gli abbonamenti mensili ordi- 
narida26a 179,45 euro. 
Vale la pena ricordare, poi, 
come già da quest'anno scola- 
stico, entrerà in vigore l’ulte- 
riore meccanismo di sconti- 
stica previsto dalla giunta. 
L'assessore Graziano Pizzi- 
menti ha infatti trovato, tra 
le pieghe del bilancio regio- 
nale, sei milioni di euro da 
suddividere su tre anni: un 
milione per il 2018/2019; 
2,5 milioni per il successivo e 
altrettanti per il 2020/2021. 
Resta da capire, infine, quan- 
do il nuovo gestore unico del 
Trasporto pubblico locale 
della regione — cioè quella 
TplFvg Scarl, che siè regolar- 
mente aggiudicata il bando 
del servizio marittimo e su 


gomma della Regione nello 
scorso marzo — entrerà effet- 
tivamente in servizio. Pizzi- 
menti, nei mesi scorsi, aveva 
parlato di inizio 2019, ma 
certo bisognerà attendere la 
fine definitiva del braccio di 
ferro — che dura ormai da 
danni — con Bus Italia, la so- 
cietà di proprietà di Ferrovie 
dello Stato che a giugno ha 
presentato un ennesimo ri- 
corso contro l’aggiudicazio- 
ne delbando. — 
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IL SERVIZIO 


Oltre 134 milioni 
divisi tra le quattro 
aziende provinciali 





Il servizio di trasporto pub- 
blico locale nelle quattro 
(ex) province della regione 
vale per il prossimo anno, 
complessivamente, 134 mi- 
lioni 39 mila 294 euro. Un 
costo in aumento di 1,760 
milioni rispetto a quello so- 
stenuto dalla Regione nel 
2018. In attesa di Tpl Scarl 
Fvg, dunque, per il prolun- 
gamento del contratto dal 
1° gennaio al 31 dicembre 
del 2019, la cifra verrà divi- 
sa nuovamente tra le quat- 
tro aziende provinciali. 
Trieste Trasporti otterrà 
52,758 milioni di euro, Saf 
43,847 milioni, Atap di Por- 
denone 20,831 milioni, 
mentre all’Azienda provin- 
ciale dei trasporti di Gori- 
zia andranno 16,692 milio- 
ni. 

M.P. 





Renault KADJAR 








KADJAR 


ia 18.95C 


Con programma GREEN 


E ulteriori 3 .1 50 € di vantaggi 


per le vetture in pronta consegna con finanziamento 


Oltre oneri finanziari. TAN 5,49% - TAEG 7,1% 


Emissioni di CO: da 99 a 139 g/km. Consumi (ciclo misto): da 3,8 a 6,0 /100 km. Emissioni e consumi omologati. Foro non rappresentativa del prodo î 
*Prezzo riferito a Renault Kadjar LIFE Blue dCi 115 valido in caso di permuta o rottamazione {Programma Green). È una nostra offerta valida fino al 31/12/2078" 


**Fsempin cli finanziamento riferito a Renault Kadjar LIFF Rus dCi 115 a €15 800 valido in caso di permuta n mitamazione (Programma Greanì: anticino € 3.7/008 


in caso di adesione, di Finanziamento Protetto € 611,24 e Pacx Service a € 2.049 comprensivo di 3 anni di Furto e Incendio, 3 anni di kasko, 7 
km; e istruttoria pratica € 300 + Imposta di bol!c € 36,90 (addebitata sulla prima rata), Interessi € 2.174,83, Valore Futuro Garantito € 70.880,50 (Rata Finale), per un chilo 

enza chilometrica 0,10 euro/km; Importo Totale dovute dal consumatore € 16. 935,06 in 36 rate da € 168,18 oltre la rata finale. TAN 5,49% {tasso fisso), TAEG 7,15, spese di inca5S@ 
(diversamente on line gratuito) oltre imposta di bollo pari a £ 2. Salvo approvazione FINRENAULI. Documentazione precontrattuala ed assicurativa disponibile presso i punti vendita della Ret 


eccal 


Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. È una nostra offerta valida fino al 31/12/2018 per vetture disponibili in concessionaria e fino a esaurimento scorte. 


Benguit raccomanda 


AUTONORDFIORETTO 


REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 - PORDENONE Viale Venezia 121/A - Tel. 0434 541555 - MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel 040 281212 


KADJAR 


arno di Driver Insurance, Estel 
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PATRIARCA - UDINE | 
Viale Tricesimo 256 - Tel. 0432 46323 


CAT - TOLMEZZO 
Via Torre Piotta 30 


- Tel. 0433 43251 | 


MICHELUTTI - GEMONA DEL F. Î 
Via Taboga 198 - 0432.972783 


BORTOLOTTI - 
Viale Venezia 120 - Tel. 0432 900777 


CODROIPO 


PACE GIUSEPPE - CERVIGNANO 
Via Aquileia 108 - Tel. 0431 32620 
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L'ALLUVIONE DI FINE OTTOBRE 


Boschi divelti dal vento 
Scattano gli indennizzi 
fino a 2 mila euro l’ettaro 


Stabiliti i criteri di risarcimento per le vittime del maltempo 
Previsti fondi anche per stoccaggio e trasporto di materiale 


Mattia Pertoldi 


UDINE. Lo snellimento delle 
procedure burocratiche e la 
modifica del regolamento 
per la concessione degli in- 
dennizzi a favore dei proprie- 
tari (pubblici o privati) i cui 
boschi hanno subito dannile- 
gati a fenomeni atmosferici, 
permette di venire a cono- 
scenza dell'ammontare dei ri- 
sarcimenti che la Regione è 
pronta a garantire a tutti colo- 
ro che sono stati colpiti dal 
maltempo di fine ottobre. 

Gli indennizzi per il taglio, 
l'allestimento e l’esbosco a 
strada camionabile e l’am- 
mucchiamento ramaglia in 
bosco vengono stabiliti, pri- 
maditutto, in base al posizio- 
namento geografico. Al di là 
dei requisiti specifici — legati 
alla superficie dell’interven- 
tooppure al diametro delma- 


FRANCIACORTAOUTLET 


Mi: singoli negozi aderenti valida dal 26.12.2018 al 04.01.2019. 


7, 


*Iniziativa riservata ai prodotti indicati 


teriale legnoso — la differen- 
za è infatti rilevante tra pia- 
nura e collinare-montagna. 
Nel primo caso, nel detta- 
glio, il risarcimento è pari a 
mille euro all’ettaro. Se, inve- 
ce, la domanda di indenniz- 
zo viene presentata per bo- 
schi della zona collinare op- 
pure montana a prevalenza 
di latifoglie, a favore di pine- 
teerimboschimenti di conife- 
re al di fuori della propria fa- 
scia fitogeografica, oppure 
per aree della fascia alpina a 
prevalenza di abeti o larice, 
l'ammontare raddoppia e ar- 
rivaa2milaeuroall’ettaro. 
Contributi, poi, possono es- 
sere ottenuti anche per la re- 
dazione dei Progetti di riqua- 
lificazione forestale e am- 
bientale — rispettivamente fi- 
no a 100 e 200 euro a secon- 
da della tipologia di territo- 
rio —, per la scortecciatura 
meccanizzata (dai 2 ai4 euro 


VALDICHIANAOUTLET 


al metro cubo in base alla 
quantità) e perle spese soste- 
nute a titolo di stoccaggio e 
trasporto. Un piazzale di stoc- 
caggio, ad esempio, vale un 
euro al metro cubo — esatta- 
mente come un sistema di ir- 
rigazione del piazzale —, una 
copertura di cataste 1,50 eu- 
ro al metro cubo, mentre il 
trasporto fino a un sito di 
stoccaggio a oltre 15 chilome- 
tri di distanza 2,50 euro. Per 
quanto riguarda i danni pro- 
dotti dal maltempo di fine ot- 
tobre, le domande vanno pre- 
sentate entro il 15 maggio 
delprossimo anno. 
L’alluvione che si è scatena- 
ta sul Friuli una manciata di 
mesi fa ha prodotto danni 
per quasi 615 milioni: per la 
precisione, 614 milioni 760 
mila 257 euro. Un’ondata 
che, come certificato dal pri- 
mo acconto di risorse asse- 
gnato dal Governo alla Regio- 


Il maltempo di fine ottobre in Friuli ha gettato a terra oltre un milione di metri cubi di legname 


ne (6 milioni e 500 mila eu- 
ro), ha riconosciuto il Friuli 
come seconda regione più 
colpita dopo il Veneto. Quasi 
un milione di metri cubi di le- 
gname a terra e un danno sti- 
mato in circa 110 milioni di 
euro sono stati, invece, idan- 
ni sul patrimonio boschivo 
comunicati a metà novem- 
bre ai sindaci della Carnia e 
del Pordenonese dall’asses- 
sore regionale alle Risorse 
agroalimentari e forestali, 
Stefano Zannier. Una cifra ri- 
levante che, a differenza di 


MANTOVAOUTLET 


LANDof FASHION 


quanto si potrebbe pensare 
osservando le immagini, inte- 
ressa solo 11% del patrimo- 
nio boschivo del Fvg. La furia 
del vento ha infatti colpito 3 
mila dei 360 mila ettari delle 
nostre foreste. 

Per rivedere le montagne 
come nel recente passato — 
prima della furia del maltem- 
po — ci vorranno però decen- 
ni, ma almeno, dalla seduta 
digiunta prima delle feste na- 
talizie, i proprietari boschivi 
sanno, concretamente, quan- 
to potranno ottenere a titolo 


PALMANOVAOUTLET 


di indennizzo dall’ammini- 
strazione regionale. E non è 
un caso che proprio per far 
fronte a questa emergenza — 
compresa la necessità di evi- 
tare che il mercato venga sa- 
turato dalla presenza di trop- 
po legname mettendo cosìin 
crisi le aziende —, Zannier sia 
stato in legge di Bilancio l’as- 
sessore al quale, dopo Riccar- 
do Riccardi che somma Sani- 
tà e Protezione civile, è stato 
garantito l'incremento di ri- 
sorse più consistente. — 
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DAL 26 DICEMBRE AL 4 GENNAIO 


ANNE: 


Le occasioni invernali sono in pole-position'. 
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VA SICIOI NE 


BANCA DEL TERRITORIO 








IMPOSTE LOCALI 


Tributi, sblocco delle aliquote 
Salasso per imprese e famiglie 


Con la rimozione dello stop agli aumenti molti sindaci potranno alzare le tasse 
Allarme della Cgia: nel 2019 i maggiori esborsi rischiano di superare il miliardo 


UDINE. Dal 2019 famiglie e im- 
prese rischiano di pagare alme- 
no 1 miliardo in più, a seguito 
della rimozione del blocco 
dell'aumento delle aliquote 
deitributilocali introdotta nel- 
la manovra di Bilancio attual- 
mente in discussione in Parla- 
mento. «Tra Irap, Imu/Tasi e 
addizionali Irpef, famiglie e 
imprese versano a Regioni ed 
enti locali oltre 60 miliardi di 
euro all'anno. L’incidenza di 
questo importo, sul totale del- 
le entrate tributarie, è pari al 
12 percento e, purtroppo, è de- 
stinato ad aumentare». L’allar- 
me lo lancia il coordinatore 
dell’Ufficio studi della Cgia di 
Mestre, Paolo Zabeo. 

Dopo aver rimosso il blocco 
delle aliquote dei tributi locali 
introdotto conla legge di Stabi- 
lità del 2016 dall’allora Gover- 
no Renzi, «è molto probabile 
che alcuni governatori e molti 
sindaci torneranno a innalzar- 
le. Secondo alcune stime, de- 
gli 8.000 Comuni presenti in 
Italia oltre l’80 per cento ha i 
margini per aumentare sia l’- 
mu sulle seconde e terze case 
sia l’addizionale Irpef». Non è 
da escludere inoltre che, a se- 
guito dell'aumento della dedu- 
cibilità dell’Imu sui capannoni 
invia di definizione con la ma- 
novra di Bilancio 2019, alcuni 
primi cittadini siano tentati di 
ritoccare all'insù l'aliquota di 
propria competenza, almeno 
fino alla soglia che non consen- 
te agli imprenditori di versare 
più di quanto hanno realmen- 
te pagato nel 2018. Le difficol- 
tà economiche in cui versano i 
Comuni, ad esempio, hanno 
subito un deciso peggioramen- 
to a seguito dei tagli imposti 
negli ultimi anni dal Governo. 
Trail 2010 e il 2017, infatti, le 


LA RIDUZIONE DELLE RISORSE A DISPOSIZIONE DELLE AUTONOMIE TERRITORIALI 


importi in milioni di euro 





2011| 2012. 2013) 2014. 2015) 2016) 2017 
Regioni a statuto ordinario 4.000| 5.200. 5.500) 6.560) 7/52. 6./09 7.192 
Regioni a statuto speciale O| 1340) 1881) 2621) 2.924) 2.934 2.939 
Province 300| 1415) 2.115) 2.560) 3652| 3.868) 3.565 
Comuni 1500] 4450, 6.200) 6.826) 8.313) 8.313. 8.313 
TOTALE 5.800 12.405 15.696 18.567 22.641 21.824 22.009 











Elaborazione Ufficio Studi Cgia di Mestre su dati del ministero dell'Economia e delle Finanze 


manovre di finanza pubblica a 
carico delle Autonomie locali 
hanno comportato una contra- 
zione delle risorse disponibili 
di 22 miliardi di euro. I più col- 
pitisono stati i Comuni. Se nel- 
le casse dei sindaci la contra- 
zione ha raggiunto l’anno scor- 





L’'80% dei Comuni 

in Italia ha i margini 
per incrementare Imu 
e addizionale Irpef 


so 8,3 miliardi di euro, alle Re- 
gioni a statuto ordinario le mi- 
nori entrate si sono stabilizza- 
te sui 7,2 miliardi. Le Provin- 
ce, invece, hanno subito una 
diminuzione delle risorse di 
3,5 miliardi, mentre le Regio- 


ni a statuto speciale formal- 
mente non hanno sopportato 
alcuna contrazione, anche se 
lo Stato ha imposto loro di ac- 
cantonare 2,9 miliardi di euro. 
Nonostante il blocco degli au- 
menti dei tributi locali e il ta- 
glio ai trasferimenti, i sindaci 
hanno trovato il modo di com- 
pensare, almeno in parte, le 
mancate entrate agendo sulle 
tariffe locali. «Con lo stop agli 
aumenti delle tasse locali — di- 
chiara il segretario della Cgia 
Renato Mason - molti ammini- 
stratori hanno comunque con- 
tinuato ad alimentare le pro- 
prie entrate incrementando le 
bollette dei rifiuti, dell’acqua, 
le rette degli asili, delle mense 
e ibiglietti del bus. E tutto ciò, 
senza gravare sul carico fiscale 
generale, visto che i rincari del- 
le tariffe, a differenza degli au- 











menti delle tasse locali, non 
concorrono ad appesantire la 
nostra pressione fiscale, anche 
se contribuiscono ad alleggeri- 
re i portafogli di tutti noi». Tra 
il 2015 e i primi 4 mesi di que- 
stanno, le principali tariffe am- 
ministrative applicate dai co- 
muni (certificati di nascita, ma- 
trimonio/morte) sono aumen- 
tate dell’88,3 per cento. Quel- 
le applicate dalle società con- 
trollate da questi enti perla for- 
nitura dell’acqua, invece, han- 
no subito un incremento del 
13,9 per cento, quelle della 
scuola dell'infanzia del 5,1 per 
cento, le mense scolastiche del 
4,5 percento, iltrasporto urba- 
no del 2 per cento e i rifiuti 
dell’1,7 per cento. L’inflazio- 
ne, invece, è salita solo dell’1,7 
percento. — 
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RESIDENZE PER ANZIANI 


Il Gruppo Zaffiro cresce 
Nuova Rsa a Firenze 
e ora si punta su Milano 





UDINE. Prosegue e accelera il 
processo di crescita di Grup- 
po Zaffiro nel settore delle 
Rsa conl’acquisizione di “Vil- 
la Gisella”, una storica strut- 
tura, in centro a Firenze, che 
a oggi conta oltre 150 posti 
letto. L'operazione rappre- 
senta il simbolo di una strate- 
gia di crescita del Gruppo 
sull’intero territorio italiano 
improntata sull’attenta ricer- 
ca e selezione di strutture 
d'eccellenza con un consoli- 
dato rapporto con il territo- 
rio e caratterizzate da elevati 
standard qualitativi, in linea 
con quelle ad oggi già gestite 
da Gruppo Zaffiro. 
L’operazione si affianca, 
unitamente all’acquisizione 
perfezionata nel primo seme- 
stre del 2018 della Rsa “Villa 
Speranza” a Sanremo, allare- 
centeinaugurazione, nel me- 
sediluglio, di una nuova resi- 
denza sanitaria per anziani a 
Rivignano in provincia di 
Udine. A soli cinque mesi 
dell’apertura la struttura ha 
già raggiunto un livello di oc- 
cupazione superiore al 70 
per cento. A tali Rsa ad oggi 
già pienamente operative 
(undici tra Friuli, Marche, Li- 
guria e Toscana per circa 
1.300 posti letto) sono da ag- 
giungersi gli importanti pro- 
getti di sviluppo immobilia- 
re, improntati anch'essi sugli 
elevati standard qualitativi 
delle strutture del Gruppo, 
per circa 100.000 metri qua- 


ta dal Gruppo Zaffiro a Rivignano 
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drati (oltre 2.000 posti letto) 
in parte già in corso di realiz- 
zazione, come la nuova Rsa 
di Pogliano Milanese (MI) i 
cui lavori edificativi dovreb- 
bero concludersi entro fine 
2019. 

Da non dimenticare, infi- 
ne, la partnership siglata con 
il Gruppo Fassina perla futu- 
ra gestione di una nuova Rsa 
che lo stesso dovrebbe realiz- 
zare, compatibilmente con 
l'ottenimento di tutte le auto- 
rizzazioni, in una area nella 
zona Nord Ovest di Milano. 
Quest’ultimo progetto, qua- 
lora finalizzato, darebbe vita 
a una delle più importanti 
strutture, per dimensione e 
servizi, gravitante sull’area 
di Milano. «Dopo intensi me- 
si di lavoro — dichiara il Ga- 
briele Ritossa, amministrato- 
re delegato e socio di Gruppo 
Zaffiro — prende vita uno svi- 
luppo improntato su elevati 
standard qualitativi e sull’at- 
tenzione per il nostro ospite. 
Dall’ingresso di Mittel nel ca- 
pitale di Gruppo Zaffiro, il 
processo di crescita della no- 
stra società ha subito una de- 
cisa accelerazione con il fat- 
turato quasi raddoppiato. In 
questi ultimi mesi abbiamo 
vagliato centinaia di dossier 
permettendoci di poter sele- 
zionare e focalizzare la no- 
stra attenzione verso struttu- 
re che rappresentano delle 
eccellenze nel settore». — 
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FONDAZIONE DEI COMMERCIALISTI 


Fattura elettronica 
c’è il manuale on-line 


UDINE. Una ricognizione 
esaustiva sulla fatturazione 
elettronica a pochi giorni 
dall'entrata in vigore 
dell’obbligatorietà. Il Consi- 
glio e la Fondazione nazio- 
nale dei commercialisti han- 
no pubblicato sul sito inter- 
net (www.fondazionena- 
zionalecommercialsti.it) il 
documento “La fatturazio- 
ne elettronica tra privati”. Il 
lavoro illustra il nuovo ob- 
bligo nelle operazioni fra 
privati alla luce dei chiari- 


menti forniti dall'Agenzia 
delle entrate, nonché delle 
ulteriori novità apportate 
dal decreto fiscale collegato 
alla Legge di bilancio 2019. 
Si approfondiscono i requi- 
siti e il contenuto della fattu- 
ra elettronica con un’analisi 
dei canali di trasmissione, 
emissione e ricezione. Spa- 
zio poi ad alcuni casi parti- 
colari. Sotto la lente dei 
commercialisti, le operazio- 
ni fuori campo e servizi di 
pubblica utilità. — 


LA PUBBLICITÀ LEGALE CON MANZONI. SEMPLICEMENTE EFFICACE. 






V.le Palmanova, 290 - UDINE Via Mazzini, 12 - TRIESTE Via Molinari, 41 - PORDENONE 











24.12.2018. 
Trieste, 21 dicembre 2018 





Avviso di rettifica e differimento termini 


In relazione alla gara per il servizio di manutenzione degli edifici 
comunali adibiti ad uffici, sedi museali, assistenziali e bagni pubblici 
(global service) del Comune di Trieste, si rende noto che è stato differito il 
termine perla presentazione delle offerte. 

L'avviso integrale è esposto all'Albo Pretorio del Comune ed è 
pubblicato per estratto sulla G. U. — quinta serie speciale n. 150 del 


IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. Riccardo Vatta 








legaletrieste@manzoni.it legaletrieste@manzoni.it legalepordenone@manzorni.it 
I 
COMUNE DI TRIESTE COMUNE DI TRICESIMO 
ui È © REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 
Servizio Appalti e Contratti Avviso di gara a procedura aperta 


È indetta peril giorno 04/02/2019 ore 09:30 una procedura aperta, ai sensi dell’art.19L.R.14/2002 
e dell'art.60 D.Lgs. 50/2016, per l'affido dei lavori di adeguamento della casa di riposo comunale 
"Nobili de Pilosio" per l'accoglimento di persone anziane con profilo di bisogno elevato. 

CIG: 773547189A CUP:G91E15000080006 CPV 45454 

Importo complessivo dell'intervento €.2.330.000,00.= 

Importo complessivo lavori:€.1.860.279,33.=, di cui €.38.857,50.= per oneri per la sicurezza, IVA 
esclusa. Criterio aggiudicazione: prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, 
determinato mediante ribasso sull'elenco dei prezzi posto a base di gara, con verifica offerte 
anomalie ai sensi art. 97 D.Lgs.50/2016. Durata dei lavori:730 giorni. 

Il bando è stato pubblicato sulla GURI n. 149 del 21.12.2018 e pubblicato sulla piattaforma 
telematica all’indirizzo www.eappalti.regione.fvg.it e per estratto sul sito della stazione appaltante 
www.comune.tricesimo.ud.it. Termine di presentazione delle offerte: ore 12,00 del 28/01/2019. 
Chiarimenti e notizie in merito alla gara sono riportati nel Disciplinare. RUP: ing. Guido Tondolo, tel. 





0432-855434. 





Il R.u.p. Dott. ing. Guido Tondolo 
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PREVIDENZA 


Scatto per l’aspettativa di vita 
In pensione sì va a 67 anni 


Il ritiro anticipato è invece previsto con 43 anni e tre mesi di contributi 
In arrivo le regole di Quota 100: il Governo ha stanziato quasi quattro miliardi 


UDINE. In attesa che sia mes- 
so a punto il decreto legge 
annunciato dal Governo 
sulla cosiddetta Quota 100 
e sulle altre norme in mate- 
ria previdenziale - per le 
quali è stato inserito un fon- 
do nella legge di Bilancio - il 
primo gennaio 2019 scatte- 
ranno i nuovi requisiti per 
l’accesso alla pensione lega- 
ti all'incremento dell’aspet- 
tativa divita (cinque mesi). 

Dal primo gennaio si an- 
drà in pensione di vecchiaia 
a67 annieinritiro anticipa- 
to con almeno 43 annie tre 
mesi di contributi (42 anni 
e tre mesi le donne) mentre 
saranno appena scadute le 
norme sull’Ape (Anticipo 
pensionistico) sociale, ov- 
vero sulla possibilità per chi 
ha 63 anni di età e almeno 
30 anni di contributi (36 
nelcaso delle attività gravo- 
se) di avere un sussidio in at- 
tesa della pensione. 

Per il 10-12 gennaio co- 
munque dovrebbe arriva- 
re, come annunciato dallo 





stesso Governo, il decreto 
con le nuove norme che ri- 
porterà indietro i requisiti 
per la pensione anticipata 
(a 42 anni e 10 mesi di con- 
tributi ma aggiungendo 
una finestra trimestrale 
(quindi di fatto a 43 anni e 
un mese) e introdurrà con 
una sperimentazione trien- 
nale la possibilità di andare 


Prevista la proroga 
per un anno 

dell’Ape sociale 

e dell’opzione donna 


a riposo se si hanno almeno 
62 annidi età e 38 di contri- 
buti. 

Ildecreto, grazie allo stan- 
ziamento previsto nella ma- 
novra di quasi quattro mi- 
liardi nel 2019 e oltre otto 
in ciascuno dei due anni suc- 
cessivi, prevede anche la 
proroga per un anno dell’A- 
pe sociale e l’opzione don- 


nacon l’uscita con il ricalco- 
lo contributivo per chi ha al- 
meno 35 anni di contributi 
ed è nata entro la fine del 
1959 (il 1958 se autono- 
me). 

Nel decreto che sta met- 
tendo a punto il Governo 
gialloverde sarà inserito il 
divieto di cumulo con l’atti- 
vità lavorativa per chi antici- 
pala pensione e la cosiddet- 
ta «pace contributiva» con 
la possibilità per chi è intera- 
mente nel regime contribu- 
tivo di riscattare in tutto o 
in parte i periodi «peri quali 
non sussista obbligo contri- 
butivo» (come ad esempio i 
congedi parentali). 

Per la pace contributiva 
la sperimentazione è bien- 
nale. Per l’accesso alla pen- 
sione anticipata sono previ- 
ste finestre trimestrali per i 
lavoratori privati (conle pri- 
me uscite il primo aprile) e 
di sei mesi per i pubblici ma 
con i requisiti da maturare 
entro il 31 marzo e quindi 
con le prime uscite a otto- 
bre 2019. 

Il Governo ha stimato che 
quota 100 sarà utilizzata 
dall’85 percento degli aven- 
ti diritto. Se le stime risulte- 
ranno corrette, in Friuli Ve- 
nezia Giulia potrebbero 
uscire dalle aziende e dagli 
enti pubblici circa 10.200 1a- 
voratori. A un patto però: 
che non accettino altre pro- 
poste di lavoro. Una volta 
fatto questo passo, infatti, i 
pensionati con quota 100 
non potranno accumulare 
redditi da lavoro fino a 67 
anni. — 


(E) BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


ECONOMIA 17 


NUOVE NORME 
PER LE PENSIONI 


Dal primo gennaio si andrà 
in pensione con l'incremen- 
to di 5 mesi legato 
all'aspettativa di vita: 

per la vecchiaia da 66 anni 
e 7 mesi a 67 anni 

e per il ritiro anticipato da 
42 anni e 10 mesi di 
contributi a 

43 anni e 3 mesi 

(42 anni e 3 mesi le donne) 


Con il nuovo decreto del 
Governo, in arrivo a metà 
gennaio, i requisiti 
saranno riportati indietro 
per la pensione anticipata 
a 42 anni e 10 mesi di 
contributi. Saranno però 
introdotte le finestre 
trimestrali quindi, di fatto, 
la pensione scatterà 

a 43 anni e 1 mese di 


contributi 





Prevista una proroga 

per un anno dell'Ape sociale 
e dell'opzione donna 
(uscita con il ricalcolo 
contributivo per chi ha 
almeno 35 anni di 
contributi ed è nata entro 
la fine del 1959, 

il 1958 se lavoratrice 
autonoma) 


= 





CROMASIA 














DAL 1° DICEMBRE 
AL 6 GENNAIO 
con un acquisto 
minimo di 150€ 
TIARE ti rimborsa 


le spese di trasporto* 


LANZI 
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VILLESSE (GO) 





Riservato a tutti 








SEAT Ateca. 


Tua a 190€ al mese, 
TAN 3,99% - TAEG 5,18%. 


Ogni giorno 
è un grande 
giorno. Dieselo benzina con: 
e Fari full LED 
e Navigatore da 8” 
e Lane Assist 
e Front Assist 





jono modific oa 










Un 
AT pressi ta depon 
leggio 3 de DPR 81/4003 Lim 


vigent 
[biossido di carbonio è il gas ad 
ie rata ago relgivioi 

Jaigine è puramei 


game cero 
effetto serra principalmente responsabile 


princi. 
risparmio FE: inte e alle emissioni Score: a 
te indicativa, in quanto contiene dotazioni a pagamento. Offerta valida 





the Final Countdown 





i botti di fine anno con le nostre vetture km 0 


| [0]>] = Ko) 


MII 1.0 60 HP CHIC 5P 


MII 1.0 60 HP CHIC SP 


(10) Ho] :{= 


ROSSO TORNADO 


BIANCO 


Fioresi +<Y<10] "1 
Clima Auto, Front Assist, Bluetooth, USB, 
BeatsAudio, Cerchi "15, Fendi - NEOPATENTATI 


Clima Auto, Front Assist, Bluetooth, USB, 
BeatsAudio, Cerchi "15, Fendi - NEOPATENTATI 


Edizione SEAT 


LISTINO NS PREZZO* 





€ 9.500 
€ 9.500 





MII 1.0 60 HP CHIC 5P 


BLU COSTIERA M. 


Clima Auto, Front Assist, Bluetooth, USB, 
BeatsAudio, Cerchi "15, Fendi - NEOPATENTATI 


€ 9.900 





MII 1.0 60 HP COSMOPOLITAN 5P 


BIANCO COSMOPOLITAN 


Cruise, Clima Auto, Front Assist, Bluetooth, USB, Pelle/Alcantara, 
Sensori Park, Cerchi "15, Fendi - NEOPATENTATI 


€ 10.200 





MII 1.0 60 HP FR 5P 


MII 1.0 60 HP FR 5P 


BIANCO 


Clima Auto, Front Assist, Bluetooth, USB, 
Tetto Nero, Cerchi "16, Fendi - NEOPATENTATI 


Clima Auto, Front Assist, Bluetooth, USB, 
Tetto Nero, Cerchi "16, Fendi - NEOPATENTATI 


€ 10.300 





€ 10.300 





IBIZA 1.6 TDI 95 HP XCELLENCE 


BIANCO CANDY 


Sensori Park, Cruise, KeyLess, Cerchi "16, 
Schermo Touch "8, CAR Play, Full LED, Fendi 


€ 17.500 








IBIZA 1.6 TDI 95 HP FR 


BIANCO NEVADA M. 


Clima, Cruise, Front Assist, Volante Multifunzione, 
Bluetooth, USB, Cerchi "16, Fendi 


€ 16.900 





ARONA 1.0 TSI 95 HP REFERENCE 


BIANCO CANDY 


Clima, Cruise, Front Assist, Volante Multifunzione, 
Bluetooth, USB, Cerchi "16, Fendi 


€ 15.900 





ARONA 1.6 TDI 95 HP STYLE 


DESIRE RED M. 


Climatronic, Cruise, Front Assist, Volante Multifunzione, 


| Sensori Park, Schermo Touch Li) Cerchi "16, Fendi, Vetri Scuri 


€ 18.500 





ARONA 1.6 TDI 95 HP XCELLENCE 


ATECA 1.6 TDI 115 HP ADVANCE 


BIANCO TETTO GRIGIO 


BIANCO 


KeyLess, Climatronic, Cruise Adattivo, Front Assist, 


Full LED, Schermo Touch "8, Cerchi "17, Fendi, Park Assist, Retrocamera 


Climatronic, Cruise, Front Assist, Schermo Touch "8, 
Navigatore, Sensori Park, Retrocamera, Full LED, Vetri Scuri 


€ 19.200 





€ 23.900 





ATECA 1.6 TDI 115 HP ADVANCE 


BIANCO NEVADA M. 


Climatronic, Cruise, Front Assist, Schermo Touch "8, 
Navigatore, Sensori Park, Retrocamera, Full LED, Vetri Scuri 


€ 24.300 





ATECA 1.6 TDI 115 HP ADVANCE 


ARGENTO BRILLIANT M. 


Climatronic, Cruise, Front Assist, Schermo Touch "8, 
Navigatore, Sensori Park, Retrocamera, Full LED, Vetri Scuri 


€ 24.300 








ATECA 2.0 TDI 190 HP FR DSG 4DRIVE 4WD 


*OFFERTA LIMITATA SOLO FINO AL 30/12/2018 


OSSO Auto 


Viale Palmanova - UDINE - Tel. 0432-526090 - www.ossoauto.com 


ROSSO VELVET 


Pacchetto Sicurezza, Virtual Cockpit, Park Assist, DAB, 
Ricarica Wireless, CAR Play, BeatsAudio; Cerchi "19 





*PREZZO ESCLUSO PASSAGGIO DI PROPRIETA' 


SEAT POINT 
DUE G - TOLMEZZO Tel. 0433-40666 
AREA NORD - ARTEGNA Tel. 0432-987248 


AUTOBAGNOLI - BAGNARIA ARSA Tel. 0432-996363 


DAMIANO MARIUSSI - PRECENICCO Tel. 0431-58049 
MOTORCOD - CODROIPO Tel. 0432-905045 
AUTOSTILE - CASTIONS DI STRADA Tel. 0432-769183 MOIMAS CAR SERVICE - STARANZANO Tel. 0481-711070 
ORZAN AUTO - SAN DANIELE Tel. 0432-957115 
SAMAUTO - TRIESTE Tel. 040-9235280 


€ 32.800 
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UDINE 


E-Mail cronaca@messaggeroveneto.it 
UdineViale Palmanova 290 
Telefono 0432-5271 


Il Sole Sorge alle 7.49 
etramonta alle 16.28 
LaLuna Sorge 22.21 
etramonta 11.21 

Il Santo San Giovanni Ap. 
Il Proverbio 

Ragn vuadagn. 

Ragno guadagno. 


gocciadicarnia.it GOCCia 
seguici su _f| di Carnia. 





Ambiente 











PADERNO 


SER f 
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Via l'amianto dall’ex acciaieria Bertoli 


Il Comune vince il braccio di ferro 


Lavori per la bonifica al via: il Tar sospende l'ingiunzione, ma la proprietà accetta di farsi carico dell'intervento 


Christian Seu 


Tempo qualche settimana e i 
pannelli di amianto spariran- 
nodaitettie dalle pareti dei ca- 
pannoni dell’ex Bertoli, in Mo- 
lin nuovo. Ad annunciarlo è 
l'assessore comunale all’Am- 
biente, Silvana Olivotto, che 
venerdì ha incontrato assieme 
ai responsabili degli uffici mu- 
nicipali Carlo Luigi Rossi e Giu- 
liano Buffelli, rispettivamente 
commissario e liquidatore giu- 
diziale del concordato Proget- 
to Udine srl, la società che ave- 
va acquisito l’area e che da an- 
ni sta provando a cederla. La 
mossa che sblocco l’impasse ar- 
riva a una manciata di giorni 
dal 31 dicembre, deadline che 
il Comune aveva indicato in 
tempi non sospetti alla proprie- 
tà come termine ultimo per 
presentare un cronoprogram- 
ma puntuale perle opere di bo- 
nifica. L'atto ingiuntivo ha pro- 
dottoi proprieffettia fil di sire- 
na: «I commissari — spiega Oli- 
votto — mi hanno confermato 
che la proprietà, che opera in 
concordato, ha già individua- 
to la ditta che dovrà occuparsi 
della rimozione delle lastre in 
amianto e già depositato la 
Scia: a gennaio l’iter entrerà 
nel vivo e nei mesi successivi si 


procederà con l’intervento ve- 
roeproprio, atteso dalla città e 
in particolare dai residenti di 
Paderno». A effettuare mate- 
rialmente l'intervento sarà la 
ditta Val Coperture di Berga- 
mo, che a fronte di un impe- 
gno di spesa di 430 mila euro 
si occuperà della raccolta dei 
frammenti di cemento amian- 
to nelle pertinenze dello stabi- 
limento, della rimozione dei 
pannelli dalla copertura e dal- 
le pareti, e della messa in sicu- 
rezza dei terreni che circonda- 
no il fabbricato, attraverso la 
posa di teli in materiale plasti- 
co. Si tratta di una prima tran- 
che di lavori, che consentiran- 
no di bonificare dall’eternit la 
superficie dell'ex Bertoli e di 
evitare rischi perl’ambiente. 
L’ingiunzione è stata firma- 
taunanno fa, quando il Comu- 
ne- sollecitato dall'Azienda sa- 
nitaria universitaria integrata, 
chesi era espressa dopo una se- 
rie di sopralluoghi nel perime- 
tro dell’ex acciaieria - ha impo- 
sto alla proprietà la bonifica 
dall’eternit dell’area, che si 
estende su 11 ettari, motivan- 
do l'emissione dell’ordinanza 
con la necessità di tutelare 
l’ambiente e la salute pubbli- 
ca. «Dopo anni di immobili- 
smo — rivendica l’esponente 
della giunta Fontanini—abbia- 


mo sbloccato una situazione 
delicatissima, riuscendo a otte- 
nere dalla proprietà l’esecuzio- 
ne dell’intervento». 

Il Comune, fin dalla pubbli- 
cazione dell’ingiunzione, non 
ha avuto dubbi: tocca alla Pro- 
getto Udine srl farsi carico del- 
la bonifica, per la quale si sti- 
ma una spesa non inferiore ai 
3 milioni di euro. L’immobilia- 
re però non ci sta e ricorre al 
Tar, chiedendo la sospensione 
del provvedimento di palazzo 
D’Aronco ed eccependo su un 
punto: i curatori non possono 
essere considerati custodi 
dell’area e quindi non diretta- 
mente responsabili degli 
«eventuali danni arrecati a per- 
sone o cose, conseguenti alle 
condizioni dell'immobile», di 
cui parla l'ordinanza firmata 
nel dicembre 2017 dal dirigen- 
te Marco Disnan. 

Sebbene il Tar abbia formal- 
mente dato ragione ai liquida- 
tori, indicando che non può es- 
sere di questi la responsabilità 
della bonifica, la situazione si 
è fortunatamente sbloccata. 
Intempo perevitare ai proprie- 
tari grane giudiziarie, visto 
che il Comune aveva paventa- 
tola possibilità di adire le vie le- 
galiin caso dimancata soluzio- 
ne del contenzioso. — 
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SILVANA OLIVOTTO 


È ASSESSORE COMUNALE ALL'AMBIENTE: 
HA TENUTO | CONTATTI CON | COMMISSARI 


L'attivita di 
smaltimento affidata 
a una ditta di 
Bergamo: per la 
prima trance saranno 
spesi 430 mila euro 


L'assessore Olivotto: 
«Rispondiamo alle 
istanze dei cittadini 
della zona nord della 
città, dopo anni di 
estenuanti trattative» 





IL COMMENTO 


Il consigliere Marsico: 
«Finalmente un segnale 
per chi abita in zona» 


«Per tutta la comunità di Pa- 
dernoe i cittadini che vivono 
nella zona a nord della città, 
si apre un barlume di speran- 
za, giustificata dal cartello 
che campeggia sulla recinzio- 
ne che delimita l’area ex Ber- 
toli; auspichiamo che questo 
possa essere l’ultimo Natale 
con l’eternitche incombe sul- 
la popolazione». A dirlo è il 
consigliere comunale di Pri- 
ma Udine, Giovanni Marsi- 
co, che da anni si batte per la 
riqualificazione ambientale 
della zona. 

«La questione della bonifi- 
ca, che è stata una priorità 
nella campagna elettorale di 
Prima Udine, è nota ormai 
da anni e, l'argomento per la 
suaimportanza non ha anno- 
iato nessuno, soprattutto i 
colleghi consiglieri del cen- 
trodestra con i quali negli ul- 
timi anni abbiamo insistente- 





fot à }, = 


Giovanni Marsico (Prima Udine) 


mente chiesto la bonifica 
dell’area». 

«Enrico Bertossi ed io ab- 
biamo interrogato lo scorso 
ottobre l'assessore Silvana 
Olivotto sull’argomento e le 
riconosciamo la caparbietà 
nello svolgere un'efficace 
azione amministrativa che, 
facendo i dovuti scongiuri, 
porterà ifrutti che la comuni- 
tà di Padernoela città merita- 
no», conclude Marsico. — 
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IL PROGETTO 


Un Centro per invecchiare meglio 
e migliorare i servizi sul territorio 


Sara in via Pracchiuso nell'ex casa delle suore: investimento da 800 mila euro 
E stato voluto dalla Fondazione Hofmann per rispondere alle esigenze sanitarie 





Giacomina Pellizzari 





Un Centro di ricerca per l’in- 
vecchiamento attivo. Un pro- 
getto ambizioso pensato dalla 
Fondazione Hofmann per ri- 
spondere alle esigenze sanita- 
rie degli anziani. Sorgerà in 
via Pracchiuso in quella che 
era la casa delle suore. Farà 
parte del Parco servizi diffusi — 
la corte nel borgo, approvato, 
nelle scorse settimane, dal con- 
siglio di amministrazione del- 
la Fondazione. Il tutto si tra- 
durrà in un rapporto di part- 
nership tra Quiete e Fondazio- 
ne. L'obiettivo è ristrutturare 
l’immobile per trasformarlo in 
unluogo di formazione del per- 
sonale, di studio di nuove prati- 
che sanitarie finalizzate alla 
gestione delle patologie senili. 
Il diabete è solo un esempio. 
L’operazione è ambiziosa e 
richiede un investimento di 
800 mila euro solo per la ri- 
strutturazione dell’ex alloggio 
delle religiose. Qui scienziati, 
sanitari e formatori creeranno 


î 


L'ingresso dell'ex ospedale militare in 









ca Fiora pio 


via Pracchiuso 


unosservatorio per l’invecchia- 
mento attivo: «Competenze 
plurali consentiranno di ap- 
profondire procedure e model- 
lidi assistenza che possano ga- 
rantire un’aggiornata visione 
di assistenza agli anziani». Il 
presidente della Fondazione, 
Aurelio Ferrari, e il consigliere 
del cda Quiete, Damiano De- 
grassi, lo sottolineano soffer- 


«Saranno proposti 
anche corsi di 
formazione a badanti, 
familiari e diete» 


mandosi sulla tempistica del 
progetto: a brevissimo sarà af- 
fidata la progettazione, i lavo- 
ri partiranno nel primo seme- 
stre del 2019 per concludersi 
in circa un anno. Inutile dire 
che l'intervento edilizio con- 
sentirà di ampliare il dialogo 
con borgo Pracchiuso da trop- 
po tempo confinato al di fuori 
del perimetro dell’area milita- 


re ceduta, gratuitamente, 
dall'Agenzia del demanio alla 
Quiete. In questo contesto na- 
scerà il Centro di ricerca per 
l'invecchiamento attivo 
(Cria), sarà un Centro che par- 
tendo dall’ampia casistica trat- 
tata nei reparti della Quiete, in- 
vestirà in attività di ricerca col- 
laborando anche con l’ateneo 
friulano. Le aree di intervento, 
infatti, saranno definite da un 
Comitato scientifico. Tutto 
questo rappresenterà un valo- 
re aggiunto che se da unlato fa- 
rà fare un salto di qualità alla 
Fondazione, dall’altro le con- 
sentirà di ampliare uno dei 
suoi mandati statutari per ri- 
cerca e formazione. 

«E un progetto — spiega Fer- 
rari — che guarda al lungo pe- 
riodo ma che trova solide basi 
nell'immediato. La Quiete ci 
ha messo a disposizione l’im- 
mobile dove alloggiava il per- 
sonale religioso che prestava 
la propria opera nell’istituto di 
assistenza: si tratta di una casa 
sita alla fine di via Pracchiuso 
che sarà ristrutturata anche 
grazie al contributo ricono- 
sciuto dalla Fondazione Friuli 
a seguito del “Bando Restauro 
2018”. Il Centro si aprirà al 
territorio proponendo anche 
corsi di formazione per le ba- 
danti e i familiari degli anziani 
in difficoltà. Ma non è ancora 
tutto perché lo stesso Centro 
aiuterà la gente ad invecchiare 
meglio seguendo diete e com- 
portamenti adeguati. «L’obiet- 
tivo — aggiunge Ferrari — è mi- 
gliorare i servizi e la qualità 
della vita in generale, sia dei re- 
sidenti della Quiete, sia dei cit- 
tadini in un ideale scambio tra 
bisogni e generazioni diver- 


se». Il Cria, infatti, non man- 
cherà di dialogare con la popo- 
lazione. «Il Cria trova pieno ap- 
poggio da parte del Comune — 
commenta l’assessore alla Sa- 
nità Giovanni Barillari — pro- 
prio perché si realizza all’inter- 
no della Asp La Quiete che rap- 
presenta il luogo ottimale per 
l'integrazione socio sanitaria. 
Dà inoltre attuazione al nostro 
programma di promozione at- 
tiva delle salute, della preven- 
zione e dell’invecchiamento at- 
tivo. Seguiremo con orgoglio 
il progetto da vicino». — 





UN COMITATO SCIENTIFICO 





Università, medici 
e addetti ai lavori 
lavoreranno insieme 


Nell’attesa di porre la prima 
pietra, sarà istituito un board 
scientifico formato da medi- 
ci, professori e professionisti 
del mondo sanitario e so- 
cio-assistenziale in collabora- 
zione con l’università di Udi- 
ne e con altri istituti accade- 
mici e no. «Sarà garantita la 
continuità della qualità della 
vita in collegamento tra casa 
di riposo e famiglie — spiega 
Damiano Degrassi —, per evi- 
tare che il residente si senta 
isolato rispetto alla vita della 
comunità. La “Corte nel bor- 
go” sarà un “contenitore” nel 
quale realizzare esperienze 
del “fare memoria” che con- 
sentano al residente di condi- 
videre la propria storia con 
gli operatori, associazioni e 
istituzioni scolastiche». 








DONO AI TERREMOTATI 


Un’aula multimediale 


intitolata all’insegnante 


Stefania Fanciullo 


Aveva insegnato un solo an- 
noalla scuola Zardini di Cus- 
signacco, ma il suo sorriso è 
rimasto impresso nelle men- 
ti di tutti. Stefania Fanciullo 
aveva 43 anni quando perse 
lavitainunincidente strada- 
le lungo l’autostrada A23, 
all'altezza di Santa Maria la 
Longa. 

A due anni dal decesso, il 
quarto Istituto comprensivo 
ha voluto ricordare l’impe- 
gno dell’insegnante con un 
gesto concreto: intitolando- 
le l’aula multimediale dona- 





L'inaugurazione della sala 


ta alla scuola Murri di Gual- 
do, uno dei comuni terremo- 
tatidell’Italia centrale. 
Come avviene spesso in 
questi casi, la generosità dei 
friulani si manifesta in tutta 
la sua forza. In primis quella 
degli operai della Solari, 
che hanno donato ore di la- 
voro. Il gruzzolo raccolto 
ammonta a 12 mila euro ed 
è stato investito nella realiz- 
zazione dell’atelier 2.0 per 
alunni con particolari biso- 
gni educativi. Un gesto di sti- 
ma nei confronti dell’inse- 
gnante e di solidarietà nei 
confronti dei terremotati 
che stanno cercando di guar- 
dare avanti con fiducia. 
Seguito dal dirigente sco- 
lastico che all’epoca dell’in- 
cidente gestiva il quarto Isti- 
tuto comprensivo, Vittorio 
Del Bianco, il progetto è sta- 
to molto apprezzato soprat- 
tutto dai familiari della do- 


cente che, assieme a Del 
Bianco, al presidente del 
Consiglio d’istituto nonché 
al rappresentante della dit- 
ta “Solari” di Udine, Nicola 
Cotterli, lo scorso novem- 
bre hanno partecipato all’i- 
naugurazione dell’aula mul- 
timediale. 

Non è mancato il plauso 
dell’attuale dirigente dell’T- 
stituto comprensivo udine- 
se, Roberta Bellina, che com- 
partecipa alla sua realizza- 
zione assieme a tutti i docen- 
ti, ai genitorie agli alunni. 

Anche questo è un modo 
per ricordare la passione 
dell'insegnante che dalla 
provincia di Lecce aveva ac- 
cettato di insegnare in Friuli 
Venezia Giulia. La sua vita si 
è spezzata a pochi giorni dal 
suo trasferimento a Cervi- 
gnano come insegnate di 
ruolo. — 


BYNC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 








L'aula dedicata a Stefania Fanciullo, morta in un incidente stradale 








LEGA 


Mazza: le indennità 
da pagare sono trenta 


Sulla mancanza del numero 
legale e sui costi delle sedute 
del consiglio torna il capo- 
gruppo della Lega, Marcello 
Mazza. 

«L'opposizione — spiega 
Mazza — ha la responsabilità 
di aver abbandonato l’aula 
esclusivamente per fareman- 
care il numero legale. Se do- 
vremo riunirci nuovamente 
domani lo dobbiamo esclusi- 
vamente allo loro sceneggia- 
ta. Per quanto riguarda i co- 
sti di una seduta va detto che 


leindennità pagate sono 30 e 
non 40: assessori e consiglie- 
ri come Liguori e Pittoni per- 
cepiscono indennità dalla Re- 
gione e dallo Stato. Io- conti- 
nua Mazza - ho rinunciato 
all'indennità di carica». 
Infine Mazza torna sul ca- 
so Pittoni: «Alcuni si sono la- 
mentati per l'assenza del se- 
natore. Noto molta incoeren- 
za: un giorno confidano in 
lui per cercare soluzioni a Ro- 
mainaltri stigmatizza sue as- 
senzeoritardi». — 








BARILLARI (FI) 


«Meglio essere bocciati 
da Bertossi che dalla gente» 


«Meglio essere bocciati da 
Bertossi che dagli elettori». 
Così l’assessore alla Sanità, 
Giovanni Barillari risponde 
alcapogruppo di Prima Udi- 
ne Enrico Bertossi che nei 
giorni scorsi, a proposito 
del mancato numero lega- 
le, gli aveva ricordato come 
“spetti alla maggioranza ga- 
rantire il numero legale in 
aula. L'opposizione e so- 
prattutto Prima Udine - 
aveva aggiunto — non è la 
vostra stampella». 


«Apprendo di essere sta- 
to bocciato dal già candida- 
to sindaco di Prima Udine — 
scrive Barillari —, peraltro 
non citato nè considerato 
nel mio intervento riguar- 
dante la mancanza del nu- 
mero legale in occasione 
del consiglio comunale del 
20e sulle relative responsa- 
bilità. La scomposta ed 
inappropriata personalizza- 
zione di un fatto politico da 
parte di Bertossi dispiace 
ma nonstupisce». 








60° ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO 








Tanti auguri a 
Mercedes e Adelchi Giacomini 
per i loro 60 anni assieme 
I figli Lino e Mauro, le nuore, i nipoti 
e tutti i loro parenti 


AVVISO A PAGAMENTO 





GIOVEDÌ 27 DICEMBRE 2018 
MESSAGGERO VENETO 


CRONACADI UDINE 21 








IL CASO 


Corona non poteva essere a Udine 
A Milano i ladri gli entrano in casa 


L'ex paparazzo avrebbe dovuto partecipare a un pranzo organizzato al Biffi 
Il gestore del locale di via Poscolle: «Abbiamo informato procura e questura» 


Alessandro Cesare 


Un viaggio a vuoto in Friuli 
(pare senza autorizzazione 
della Procura) mentre iladri 
gli svaligiavano la casa a Mi- 
lano. 

Negli ultimi giorni Fabri- 
zio Corona è tornato a far 
parlare di sé, prima per aver 
dato buca al pranzo della so- 
lidarietà organizzato alla 
pizzeria Biffi di Udine, qual- 
che ora dopo, per aver posta- 
tosuInstagram un video-de- 
nuncia in cui si vede il suo ap- 
partamento messo a sogqua- 
dro dailadri. 

È successo tutto tra il 23 e 
il 24 dicembre. Domenica, 
l’ex re dei paparazzi, alle 14, 
era atteso al ristorante Biffi 
perun’ospitata benefica a fa- 
vore dell’Andos Udine. Ma 
Corona, nonostante a Udine 
ci sia arrivato, non è voluto 
entrare nel locale di via Po- 
scolle. Ha provato a farsi da- 
re i soldi del suo compenso 
in anticipo (il suo cache sa- 











Fabrizio Corona mentre entra in auto: domenica verso l'ora di pranzo era a Udine. Nel frattempo a Milano i ladri entravano in casa sua: a destra la foto postata dall'ex paparazzo 


rebbe stato pagato dalla dit- 
ta di bevande Linda) propo- 
nendo in cambio un breve vi- 
deo da postare sui social. La 
trattativa è andata avanti 
quasi un’ora tra via Marco 
Volpe e via Viola. Quando 
poi Diego Giordano, titolare 
dei Biffi, è venuto a sapere, 
direttamente da Corona, 
che tutta questa sua tituban- 
za a entrare era causata dal 
mancato via libera da parte 
della Procura di Milano, ha 


preferito annullare l’ospita- 
ta, per evitare problemi, an- 
che su consiglio dei suoi lega- 
li. 

«Quanto Corona ha con- 
fermato a Giordano che non 
poteva essere a Udine per- 
ché il magistrato non gli ave- 
va firmato il permesso — spie- 
ga Francesco Paolo L’Erede, 
investigatore privato di ser- 
vizio al ristorante Biffi insie- 
me agli addetti alla sicurez- 
zae alle guardie giurate chia- 


mate per l’arrivo dell’ex foto- 
grafo — ha deciso di annulla- 
rel’ospitata. In capo ai gesto- 
ri dei ristoranti ci sono molti 
obblighi tra cui ilrispetto del 
testo unico delle leggi di pub- 
blica sicurezza, e Giordano 
ha fatto bene a non volerlo 
nel suo ristorante». Questo 
spiegherebbe anche il fatto 
che Corona, proprio in via 
Marco Volpe, non ha voluto 
farsi fotografare dopo esse- 
re sceso dall’auto, prima pro- 


teggendosi sotto il cappuc- 
cio della felpa, poi risalendo 
infretta e furia in auto. 
Ascansodi equivoci, L’Ere- 
de è andato oltre, informan- 
do Procura, Questura e cara- 
binieri della presenza in cit- 
tà di Corona. «Ho chiesto di 
verificare gli obblighi di Co- 
rona — aggiunge L’Erede — e 
di prendere i provvedimenti 
previsti dalla legge in caso di 
mancato rispetto delle dispo- 
sizioni. Si possono controlla- 


re i tabulati telefonici, visto 
che proprio per parlare con 
Giordano ha utilizzato più 
volte il cellulare». 

Lasciato il Friuli e tornato 
a Milano, Corona ha trovato 
l'appartamento messo sotto- 
sopra dai ladri. In due video 
postati su Instagram, l’ex fo- 
tografo ha prima mostrato i 
danni subiti, lasciando poi 
intendere di sapere chi sia il 
colpevole. — 


(E) BYNCND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 








IL CONCORSO 


Studenti e solidarietà 
grande festa allo Zanon 
con premi e spettacolo 





Mattinata di festa dedica- 
ta ai giovani e alla cultura 
sociale e solidale all’audi- 
torium Zanon inoccasione 
di “Solidalmente Giova- 
ni”, la manifestazione pro- 
mossa nei giorni scorsi dal 
Comitato sport cultura soli- 
darietà. Sono stati conse- 
gnati buoni acquisto per 
un valore complessivo di 


Due momenti dell'iniziativa di solidarietà tenutasi allo Zanon 


per 





4.200 euro agli studenti 
vincitori della ventunesi- 
ma edizione del concorso 
“La cultura sociale e solida- 
le vista dai giovani”, a cui 
hanno aderito 38 scuole 
medie e superiori dell’inte- 
raregione. 

Disagio sociale e giovani- 
le, sport e solidarietà, gio- 
vani e social network, ac- 


qua bene comune, giovani 
e anziani, lotta agli sprechi 
e vecchie e nuove migra- 
zioni, queste le tracce su 
cui gli studenti sono stati 
invitati a cimentarsi in for- 
ma di elaborato scritto o 
cortometraggio provando 
ad aggiudicarsi buoni ac- 
quisto Sme dal valore di ol- 
tre quattromila euro. La 
commissione giudicante 
ha assegnato ventidue rico- 
noscimenti di cui diciotto 
per la sezione temi e quat- 
tro per la sezione cortome- 
traggio. 

La mattinata, condotta 
da Francesca Spangaro e 
inframezzata dalle esibi- 
zioni del liceo coreutico 
del Collegio Uccellis di Udi- 
ne, del NewFaboulose Cir- 
cus Copernicus e del Mari- 
nelli Gospel Choir, è stata 
arricchita di contenuti so- 
cio-solidali con la conse- 
gna di riconoscimenti alle 
associazioni onlus e alle 
scuole che hanno preso 
parte al progetto “Dai e 
Vai”; l'iniziativa, realizza- 
ta conilsostegno della Fon- 
dazione Friuli, da tredici 
anni costituisce l’occasio- 
ne per praticare attività 
sportive integrate fra gio- 
vani studenti e persone 
condisabilità. 

Soddisfatto Giorgio Dan- 
nisi, presidente del Comi- 
tato sport cultura solidarie- 
tà che nel corso dell’anno 
promuove numerosi pro- 
getti educativi. Plauso per 
la bontà dell’iniziativa è 
stato espresso dal presi- 
dente del consiglio regio- 
nale Piero Mauro Zanin, 
dall’assessore del Comune 
di Udine Paolo Pizzocaro e 
da Claudio Bardini in rap- 
presentanza del mondo 
della scuola. — 


GOMUNE DI SAN GIOVANNI AL NATISONE 
Provincia di Udine 
Area Tecnica - Ufficio Lavori Pubblici ed Ambiente 
OGGETTO: Lavori di realizzazione di una rotatoria all'intersezione di via Roma con via dell'Asilo e di marciapiedi in via dell'Asilo. Avviso di 
deposito del progetto definitivo-esecutivo e di avvio del procedimento per la dichiarazione di pubblica utilità e della procedura 
jati 





SI RENDE NOTO 


-) che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 85 del 30-10-2017 è stato approvato il progetto di fattibilità tecnica ed economica dei lavori in 
oggetto ed è stata adottata la variante urbanistica di livello comunale n. 39 al P.R.G.C. vigente. Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 26- 
02-2018 la variante medesima è stata approvata e quindi apposto il vincolo preordinato all'esproprio; 

-) ai sensi dell'art. 16,comma 4 del D.P.R. 8 giugno 2001 n.327 come modificato dal D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302, e dell'art. 7 della legge 7 agosto 
1990 n. 241 e successive modifiche ed integrazioni, l'avvio del procedimento di dichiarazione di pubblica utilità dei lavori in oggetto e quindi della 
procedura espropriativa su porzioni degli immobili di seguito indicati, catastalmente censiti inComune di San Giovanni al Natisone: 


1) Foglio 4, Particella 70, Intestatari: 

PASCOLINI LUCA nato a UDINE (UD) il 23/01/1964 
F.&T.S.R.L. con sede in SAN GIOVANNI AL NATISONE (UD) 
TURELLO DOSOLINA nata a PRADAMANO (UD) il 04/06/1942 


TOROSSI MARISA nata a CIVIDALE DEL FRIULI (UD) il 25/08/1946 
LUCCA MICAELA nata a UDINE (UD) il 13/09/1959 

LUCCA OTTORINO nato a UDINE (UD) il 22/12/1950 

MONTINA ELMA nata a TRIVIGNANO UDINESE (UD) il 30/03/1940 
STURM ADA nata a CORMONS (GO) il 28/03/1965 SOLLAZZO ALESSANDRO nato a CORMONS (GO) il 15/09/1978 
ZORZON VALENTINA nata a CORMONS (GO) il 19/12/1970 MANGONI DAVID nato a UDINE (UD) il 03/09/1974 

LINEA UFFICIO DI PIZZUTTI G. & C. S.N.C. con sede in SAN GIOVANNI AL NATISONE (UD) BOSCO LUCIA nata a UDINE (UD) il 19/02/1956 

CEVARO GIANFRANCO nato a GORIZIA (GO) il 07/03/1944 ROT FRANCO nato a GRADISCA D'ISONZO (GO) il 24/07/1951 
COLUSSA GIANNI nato a FAEDIS (UD) il 17/02/1956 BOSCO ALIDA nata a UDINE (UD) il 27/12/1952 

COLUSSA GIULIA nata a UDINE (UD) il 20/10/1990 TONERO ANNA nata a SAN GIOVANNI AL NATISONE (UD) il 18/03/1931 
COSTANTINI MAURO nato a CORNO DI ROSAZZO (UD) il 22/08/1959 BUTELLI PAOLO nato a UDINE (UD) il 27/06/1952 

PUPPATO LUCIANO nato a TREPPO GRANDE (UD) il 04/03/1942 PETTARIN BIANCA nata a GRADISCA D'ISONZO (GO) il 29/08/1933 
QUENDOLO ELISABETTA nata a CORMONS (GO) il 01/03/1970 CORUZZINO ROBERTA nata a CORMONS (GO) il 29/06/1946 
QUENDOLO GABRIELE nato a UDINE (UD) il 24/12/1956 CHIAPPO CARLA nata a TALMASSONS (UD) il 23/02/1955 

QUENDOLO MASSIMO nato a SAN GIOVANNI AL NATISONE (UD) il 13/07/1959 DORIGO DAVIDE nato a PALMANOVA (UD) il 12/07/1994 

BRAIDA LORIS nato a SAN GIOVANNI AL NATISONE (UD) il 11/12/1944 
TILATTI CATERINA nata a CERVIGNANO DEL FRIULI (UD) il 22/10/1946 
DI LAURO FRANCA nato/a il 20/06/1947 

MAURO AQUILINO nato a VARMO (UD) il 25/05/1948 

CAPIZZI SALVATORE nato a FRANCIA (EE) il 14/08/1959 

CIPRIANO MARIA ROSA nata a PIAZZA ARMERINA (EN) il 15/08/1955 
CARAMANNO DOMENICO nato a PALERMO (PA) il 23/01/1961 
SINAGRA ROSALIA nata a PALERMO (PA) il 06/01/1965 

CLINAZ MARIA ANGELA nata a STREGNA (UD) il 12/09/1949 


2) Foglio 4, Particella 688, Intestatari: 

BERTO MASSIMO nato a AQUILEIA (UD) il 12/07/1959 

PICCO FERNANDA nata a UDINE (UD) il 20/03/1933 

TRINCO NILLA nata a CIVIDALE DEL FRIULI (UD) il 13/05/1954 
GARLANT EVA nata a UDINE (UD) il 09/01/1964 

MAINARDIS LORENA nata a UDINE (UD) il 28/07/1960 

IACUMIN CHIARA nata a CIVIDALE DEL FRIULI (UD) il 15/10/1975 
IACUMIN LUCILLA nata a CIVIDALE DEL FRIULI (UD) il 14/06/1972 


MUZZOLINI GIULIANA nato a MAGNANO IN RIVIERA (UD) il 22/12/1943 
PETTARINI MARIO nato a SAN GIOVANNI AL NATISONE (UD) il 22/04/1932 
MONTINA CHRISTIAN nato a CIVIDALE DEL FRIULI (UD) il 29/01/1972 


MARINELLI ALESSANDRA nata a PADOVA (PD) il 30/05/1970 
STARA GIAN FRANCO nato a BUDDUSO' (SS) il 22/05/1950 
SANTONOCITO NICOLETTA nata a CATANIA (CT) il 26/03/1948 


ZAMARO RAFFAELLA nata a CORMONS (GO) il 23/06/1973 

FELCARO SONIA nata a CIVIDALE DEL FRIULI (UD) il 24/08/1979 

ZUJANI ALEX nato a CIVIDALE DEL FRIULI (UD) il 15/11/1977 

BUTELLI FRANCA nata a UDINE (UD) il 30/08/1958 

SALVI GIANCARLO nato a PONTERANICA (BG) il 18/12/1955 

ERMACORA GEMMA nata a SAN GIOVANNI AL NATISONE (UD) il 23/08/1940 
MASAU MARTA nata a PALMANOVA (UD) il 17/07/1987 

ZECCHINO LORIS nato a SACILE (PN) il 15/03/1978 

BUIANI GIULIANA nata a UDINE (UD) il 12/11/1959 

BUIANI MARIA ROSA nata a UDINE (UD) il 21/03/1957 

PEVERE BRUNA RINA nata a FOSSALTA DI PORTOGRUARO (VE) il 14/06/1929 
SGURA GIOVANNI nato a GEMONA DEL FRIULI (UD) il 19/10/1962 

SGURA MARIA CRISTINA nata a GEMONA DEL FRIULI (UD) il 30/01/1967 
MORELLI MARIA LAURA nata a SAN GIOVANNI AL NATISONE (UD) il 13/03/1943 
DEL VECCHIO CRISTINA nata a CIVIDALE DEL FRIULI (UD) il 13/03/1964 

DEL VECCHIO ROMINA nata a UDINE (UD) il 27/03/1970 


LAVRENCIC ROSANNA nata a DOBERDO' DEL LAGO (GO) il 03/11/1957 
STROILI GIAN PIETRO nato a GEMONA DEL FRIULI (UD) il 22/11/1959 
FONTANINI FLAVIA nata a GORIZIA (GO) il 03/02/1938 

MARCHIORI EDI nato a CORMONS (GO) il 10/01/1956 

MARCHIORI MARILENA nata a CAMPONOGARA (VE) il 09/03/1954 
MARCHIORI MIRTA nata a MANZANO (UD) il 23/01/1952 

ZAMARO ADRIANO nato a UDINE (UD) il 28/10/1966 

BOLZICCO STEFANO nato a UDINE (UD) il 01/03/1963 

ANDREUTTI ROBERTO nato a CORMONS (GO) il 11/06/1979 

CELA BESNIK nato a ALBANIA (EE) il 23/09/1974 

CELA STELA nata a ALBANIA (EE) il 16/05/1984 

LUCHITTA LIALA nata a SAN GIOVANNI AL NATISONE (UD) il 19/12/1946 


3) Foglio 4, Particella 459, sub 3, Intestatari: 
SANDRI CATERINA nata a DOSSENA (BG) il 28/09/1943 
SPELLAT GIUSEPPE nato a PULFERO (UD) il 19/07/1939 


Il presente avviso sostituisce, ai sensi dell'art. 16 comma 5 del D.P.R. 327/2001 s.m.i., la comunicazione personale agli interessati poiché nella 
fattispecie il numero dei destinatari della procedura è superiore a cinquanta. 

| soggetti intestatari sopra indicati ed ogni altro interessato, possono prendere visione del progetto definitivo-esecutivo depositato presso l'Ufficio 
Lavori Pubblici ed Ambiente del Comune, sito in via Roma 144, dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.30 e formulare osservazioni scritte al 
responsabile del procedimento (da consegnare all'Ufficio Protocollo), nel termine perentorio di trenta giorni dalla pubblicazione del presente avviso. 
Ai sensi dell'art. 8 della legge 241/1990 si precisa che: 

1) l'Amministrazione competente per il procedimento amministrativo è il Comune di San Giovanni al Natisone; 

2) l'oggetto del procedimento è l'espropriazione di porzioni degli immobili sopra indicati per l'esecuzione dei lavori in oggetto; 

3) il Responsabile dell'istruttoria è l'ing. Lisini Livio; 
4) 
5) 





il Responsabile del procedimento è l'ing. Lisini Livio; 

il Titolare di posizione organizzativa dell'Area Tecnica è la geom. Zampari Elena; 
6) si potrà prendere visione degli atti del procedimento presso l'Ufficio Lavori Pubblici ed Ambiente. 
Colui che risulta proprietario secondo i registri catastali e riceva la notificazione o comunicazione di atti del procedimento espropriativo, ove non sia 
più proprietario è tenuto di comunicarlo all'amministrazione procedente entro trenta giorni dalla prima notificazione, indicando altresì, ove ne sia a 
conoscenza, il nuovo proprietario, o comunque fornendo copia degli atti in suo possesso utili a ricostruire le vicende dell'immobile. 
San Giovanni al Natisone, 18-12-2018 

Il Titolare di Posizione organizzativa Area Tecnica (geom. Zampari Elena) 
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IN VIALE LEOPARDI 


Ritrovo di pregiudicati 


e il questore chiude 
la sala giochi cinese 


La polizia sospende per sette giorni la licenza del "Vincere" 
E il sesto locale colpito dal provvedimento in Borgo stazione 





Christian Seu 





Era regolarmente frequentata 
da pregiudicati, già condanna- 
ti per furto, spaccio, anche per 
violenza sessuale. Per questo 
motivo, dopo settimane di 
controlli puntuali, il questore 
Claudio Cracovia ha disposto 
la chiusura della sala giochi 
Vincere di viale Leopardi. La 
polizia, che ha notificato il 
provvedimento alla vigilia di 
Natale, contesta al titolare - 
un cittadino cinese, Lin Qing- 
fen-la pericolosità della clien- 
tela che aveva preso a frequen- 
tare le sale del locale, che re- 
sterà chiuso fino a Capodan- 
no. 


CLIENTELA PERICOLOSA 

Assieme ai colleghi del Repar- 
to prevenzione crimine, gli 
agenti della Squadra volanti, 
guidata dal commissario capo 





Unavolante della polizia fuori dalla sala giochi Vincere di viale Leopardi 


Francesco Leo, hanno effettua- 
to controlli mirati nel locale a 
partire dallo scorso ottobre. In 
cinque occasioni hanno accer- 
tato la presenza all’interno del- 
la sala VIt la presenza di perso- 
ne con precedenti per reati 
che vanno dallo spaccio al fur- 
to, individuando in una circo- 
stanza anche un soggetto con- 
dannato per violenza sessua- 
le. 


CHIUSO PER SETTE GIORNI 


Lunedì sera gli agenti hanno 
notificato il provvedimento 
del questore al titolare, incap- 
pato nella sospensione dell’at- 
tività di sala Vit, sala giochi e 
di somministrazione di ali- 
menti e bevande per sette gior- 
ni. Il provvedimento - previsto 
dall'articolo 100 del Tulps, il 
testo unico delle leggi di pub- 
blica sicurezza - mira a « impe- 
dire, attraverso la chiusura 
dellocale, il protrarsi di una si- 
tuazione di pericolosità socia- 
le, nonché a con l’obiettivo di 
tutelare l’ordine e della sicu- 
rezza pubblica». 


SESTO LOCALE CHIUSO 

L'operazione conferma la 
grande attenzione riservata 
dalla polizia all'area di Borgo 
stazione. Quello firmato lune- 
dì è il sesto provvedimento di 
questo genere emesso dal que- 
store di Udine a carico di locali 
del quartiere delle magnolie. 
Nei mesi scorsi hanno subito 
sorte analoga la Kabul house e 
il bar Preluna di via Roma, al 
bar Akwaaba di via della Ro- 
sta, all’Osho bar di viale Euro- 
pa Unita, al bar Al Duomo e al 
minimarket Samia Alimentari 
diviale Europa Unita. — 





SPACCIO 


Nascondeva la droga 
a casa della mamma: 
arrestato un 25enne 





Compravendita di droga nell'area della stazione ferroviaria 


Un cittadino colombiano di 
25 anni, Hernan Fabian Tru- 
que Valencia, è stato arresta- 
to dalla Squadra Volanti del- 
la questura di Udine il gior- 
no di Natale, accusato di de- 
tenzione di stupefacente ai fi- 
nidello spaccio. 

Nelcorso della normale at- 
tività di controllo del territo- 
rio di Borgostazione gli agen- 
ti hanno ricevuto una segna- 
lazione relativa al sudameri- 
cano, già noto alle forze 
dell'ordine. Nell'abitazione 
della mamma, dove l'uomo 
risiede, i poliziotti hanno tro- 
vato, occultata in diversi cas- 
setti, 6,5 grammi di cocaina 
(già suddivisa in dosi, pron- 


ta a essere ceduta) e un mo- 
desto quantitativo (5 gram- 
mi) dimarijuana. 

Nello zoccolo sotto i mobi- 
li della cucina il colombiano 
aveva nascosto invece 1.330 
euro in banconote di piccolo 
taglio: una somma non com- 
patibile con le condizioni 
economiche dell'uomo e ri- 
conducibile all'attività di 
spaccio. Nel corso della per- 
quisizione gli agenti hanno 
trovato anche un bilancino 
di precisione per il confezio- 
namento delle dosi di droga. 

Il 25enne è stato arrestato 
e condotto in carcere a Udi- 
ne, a disposizione dell'autori- 
tà giudiziaria. — 








POLIZIA LOCALE 


Cisal: «Ufficiali in strada 
perché i carichi di lavoro 
vanno divisi equamente» 


«La situazione di carenza or- 
ganica del Corpo di polizia lo- 
cale è oramai cronica ed è più 
volte stata evidenziata. Ilavo- 
ratori, per poter garantire la 
sicurezza, devono lavorare es- 
sistessiin sicurezza, con mez- 
zi e strumenti idonei. Compi- 
tie i carichi di lavoro devono 
essere funzionali all’organico 
a disposizione, quindi tutti i 
lavoratori della polizia locale 
idonei alla mansione devono 
operare sul territorio svolgen- 
do servizi a turno esterni, fe- 
stivi e notturni, compresi gli 





SOCCORSO IN MONTAGNA 


ufficiali i quali, non si capisce 
il perché, sembrano in buona 
parte esenti da tali servizi». 
Così avevano scritto di recen- 
teinunanotaisegretari regio- 
nali di Cisal enti locali e Unio- 
ne generale del lavoro Beppi- 
no Michele Fabris e Guarino 
Napolitano. Ora che la poli- 
zia locale di Udine sta per “ri- 
tornare” al Comune, non 
avendo ricevuto risposte con- 
crete, ripropongono le que- 
stioni. 

A proposito di tali temati- 
che, infatti, i rappresentanti 


Chiede aiuto, ma quando 
arriva l'elicottero non sale 


Chiede aiuto al Soccorso Alpi- 
no, ma quando arriva l’elicot- 
terosirifiuta di salire. 

È accaduto ieri verso le 14. 
La stazione di Maniago del 
Soccorso Alpino e speleologi- 
co è allertata per una richie- 
sta di intervento. A chiedere 
aiuto una donna di Maniago, 
R.R. del 1954, che siè trovata 
in difficoltà circa duecento 
metri sotto la cima del Monte 
Jouf, nelle Prealpi Carniche, 
montagna ubicata sopra Ma- 
niago. La donna, e il proprio 





SE, d'ira 


Unelicottero del soccorso alpino 





sindacali avevano richiesto 
«l'assunzione di operatori di 
polizia locale nel rispetto del 
parametro di almeno uno 
ogni mille abitanti». Inoltre, 
avevano auspicato «che tuttii 
lavoratori idonei operino 
esternamente, svolgendo tur- 
ni ripartiti equamente con ri- 
guardo alle limitazioni impo- 
ste dal medico, anche nelle 
giornate festive e notturne, 
compresi gli ufficiali». Tra le 
richieste anche il rientro del 
personale ora distaccato ne- 
gli uffici della Procura e in 
quelli della Protezione civile. 
Infine i sindacati sollecitano 
il ripristino dell'indennità di 
specifiche responsabilità per 
l'assegnazione dell’arma, di 
almeno mille euro annui; l’as- 
segnazione dei compiti ammi- 
nistrativi a personale ammini- 
strativo e non a agenti di poli- 
zia locale con idoneità totale 
o parziale al servizio esterno. 


cane, rientrando dalla cima 
ha preso un sentiero sbaglia- 
toe si è ritrovata presto in dif- 
ficoltà sopra dei salti di roc- 
cia. Al telefono le è stato sug- 
gerito di rimanere ferma — la 
donnariferiva di sentirsi mol- 
tostanca—e si è deciso di invia- 
re l'elicottero per individuar- 
la: senza una posizione preci- 
sa di riferimento —- la donna 
non riusciva ad attivare sms 
locator perché senza occhiali 
— le squadre di terra avrebbe- 
ro rischiato di incorrere nel 
buio. Unavolta sbarcato il tec- 
nico dell’elisoccorso, l’ha rag- 
giunta e rassicurata, ma la 
donna ha rifiutato di salire 
sul velivolo, dicendo di aver 
ritrovato le forze per risalire a 
piedie scendere il sentiero au- 
tonomamente. — 
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PIAZZETTA DEL POZZO 


pa 


da 


To cata 


Il presepe di piazzetta del Pozzo la mattina di Natale. Durante la notte Santa qualcuno ha coperto con spray di colore marrone | 





tan i 


e teste delle sagome di Giuseppe, Maria e di 





Gesù bambino rappresentati nell'opera realizzata dagli "Amici di Qualso"'. Inbasso a destra il sindaco Pietro Fontanini insieme agli agenti di polizia (Foto PETRUSSI) 


Presepe sfresiato, il sindaco: 
«Forse anarchici o mondo gay» 


Ma Il primo cittadino non esclude possano aver agito «quelli del sit-in di protesta» 
AI parroco, don Brianti «dispiace che il segno religioso sia diventato motivo di scontro» 


Il presepe di piazzetta del 
Pozzoè finito di nuovo al cen- 
tro delle polemiche. Durante 
la notte di Natale ignoti han- 
no coperto con dello spray di 
colore marrone le teste delle 
sagome di Giuseppe, Maria e 
di Gesù bambino rappresen- 
tati nell’opera realizzata da- 
gli “Amici di Qualso”. 

Sono comparse anche scrit- 
te che facevano riferimento 
alla questione delle panchi- 
ne rimosse. Si leggeva: «La 
vostra fede, un razzismo dal- 
la lunga storia», «il vostro 
Giuseppe, un uomo a cui ne- 
gate la dignità togliendo le 
panchine», «il vostro Gesù, 
un bimbo nato a bordo delle 


navi che non accogliete» e an- 
cora «la vostra Maria, ogni 
donna incinta in Libia senza 
dire sì al suo signore». Le 
scritte sono poi state cancel- 
late, ma sono destinate a far 
discutere e a riaccendere il di- 
battito sulla scelta del Comu- 
ne che ha tolto le panchine su 
richiesta di Confesercenti 
per rendere fruibile l’opera 
natalizia. 

Il sindaco Pietro Fontanini 
ha assicurato che le panchi- 
ne torneranno al loro posto e 
che si è trattato di una deci- 
sione legata solo alla volontà 
di dare visibilità al presepe 
ma su quelle panchine erano 
soliti stazionare soprattutto i 


richiedenti asilo e in tanti 
hanno considerato sbagliata 
larimozione. 

Anche il parroco Don Gian- 
carlo Brianti ha detto la sua 
inserendo una riflessione nel 
bollettino parrocchiale: «Di- 
spiace che il presepe, segno 
religioso, sia diventato moti- 
vo di divisione e scontro. Che 
la politica si sia appropriata 
di questo segno oscurando il 
messaggio cristiano che esso 
trasmette. Un messaggio di 
fratellanza universale. Il Dio 
di Gesù si è fatto uomo per 
condividere la sorte di tutti e 
diogni uomo aldilà del colo- 
re della pelle, delpaese diori- 
gine, del credo religioso, del- 


la condizione sociale». 

Il sindaco Pietro Fontanini 
ha dichiarato all’Ansa: «E un 
atto di blasfemia controlla re- 
ligione cattolica che ci preoc- 
cupa. Ela seconda volta in po- 
co tempo che il presepio di 
piazzetta del Pozzo, in pieno 
centro, è oggetto di un attac- 
co con frasi ingiuriose». At- 
tualmente «la Digos sta inda- 
gando per risalire ai respon- 
sabili» e «in Consiglio comu- 
nale faremo il punto della si- 
tuazione». Forse, ipotizza il 
primo cittadino, si tratta «di 
gruppi che fanno riferimen- 
to almondo anarchico o Lgbt 
(lesbiche, gay, bisessuali e 
transgender, ndr) che hanno 


preso di mira questo prese- 
pio — uno dei 6 allestiti dai 
commercianti lungo la via — 
per la vicenda della panchi- 
na». «Penso — ha aggiunto il 
primo cittadino -sitratti del- 
le stesse persone che, subito 
dopo l’allestimento del prese- 
pio, si erano mobilitate in un 
sit in di protesta con in mano 
dei cartelli con su scritte in- 
giuriose nei confronti della 
religione per protestare con- 
tro la rimozione di una pan- 
china che era stata eliminata 
per fare spazio all’allestimen- 
to». In quella occasione, ren- 
de noto Fontanini, «quelle 
persone erano state fotogra- 
fate dalla Digos. Forse ora ci 
sarà la possibilità di indivi- 
duare più facilmente gli auto- 
ridi questo atto vandalico». 

«Quanto accaduto al prese- 
pe di piazzetta del Pozzo è un 
oltraggio alla città e a tutta la 
religione cristiana che deve 
essere condannato da tutte 
le forze politiche. Mi auguro 
chesia fatta al più presto chia- 
rezza e che siano individuati 
quanto prima i responsabili» 
ha poi dichiarato in una nota 
il capogruppo di Fratelli d’Ita- 
liain Consiglio comunale Lu- 
ca Onorio Vidoni. — 
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IL COMMENTO 








MARCO ORIOLES 


Se la politica 
si impossessa 
dei simboli 
della religione 





nfierire su un presepe, im- 

brattandolo, è ovviamen- 

te un atto esecrabile. E sa- 

crilego. Un gesto che oltre- 
tutto, essendo stato commes- 
so il giorno della vigilia del 
Santo Natale, ha incrinato lo 
spirito di riconciliazione con 
cui siamo soliti celebrare la fe- 
sta religiosa più attesa dell’an- 
no. Mailcaso della scena della 
Natività ferita nell’aiuola di 
piazzetta del Pozzo era, a ben 
vedere, un delitto annuncia- 
to. Provocato, nella classica 
concatenazione di causa ed ef- 
fetto, dalla scelta molto chiac- 
chierata dell’amministrazio- 
ne comunale di rimuovere da 
quel luogo due panchine da 
tempo adibite a luogo di aggre- 
gazione dei richiedenti asilo. 
Il messaggio insito in quella 
decisione è che la coabitazio- 
netra gli avventori extracomu- 
nitari e una rappresentazione 
sacra fosse qualcosa da rispar- 
miare agli ammiratori del pre- 
sepe. 

La mossa del Comune di 
Udine, a ben vedere, rispec- 
chia ed esalta le lacerazioni 
createsi in seno alla nostra so- 
cietà sulla questione migran- 
ti. Viviamo tempi difficili, in 
cuilo spirito solidale che alber- 
ga nei cuori della migliore Ita- 
liaè stato sfidato di petto dalla 
destra populista. Una forza po- 
litica che ha eletto le tradizio- 
ni e i simboli religiosi a stru- 
mento primario di formazio- 
ne del consenso. Un’operazio- 
ne che appare funzionale a un 
disegno: quello di dividere gli 
italiani “autentici” da quelli 
“abusivi”, da coloro cioè che, a 
causa della razza, della lingua 
e dell’appartenenza religiosa, 
non sono meritevoli di far par- 
te delnostro popolo. 

E una politica che si impos- 
sessa dei simboli religiosi, 
usandoli come clava con cui 
scacciare i diversi, è una politi- 
ca che ci fa fare un bel passo in- 
dietro. Tornano di moda le 
guerre di religione, con tutto 
ciò che ne consegue in termini 
di odio e fanatismo. Uno spet- 
tacolo che, con il coraggioso 
messaggio di pace lanciato il 
25 dicembre da Papa France- 
sco dal balcone della basilica 
di San Pietro, non ha proprio 
nulla ache fare. 








LA MESSA DI NATALE 


L’invito del vescovo Mazzocato 
«Vinciamo l’indifferenza» 


Durante la messa di Natale in 
un duomo gremito, l’arcive- 
scovo di Udine, Andrea Bruno 
Mazzocato ha invitato i fedeli 
a vincere l'indifferenza e a 
mettere da parte l’aspirazio- 
nea essere autosufficienti per 
scegliere la condivisione insi- 
ta nello spirito natalizio. 
«Siamo numerosi stasera in 
cattedrale anche per il deside- 
rio di ascoltare e portare con 
noi un messaggio buono. Ne 
abbiamobisogno, anche, tutti 


assieme per disintossicarci 
dal clima di scontentezza, di 
amarezza e anche di rabbia 
che alcune indagini hanno re- 
centementerilevato». 

«Eccovi annuncio una gran- 
de gioia: oggi è nato per voi 
un Salvatore che è Cristo Si- 
gnore. Questo per voi il se- 
gno: troverete un bambino av- 
volto in fasce, adagiato in una 
mangiatoia». 

Come allora a Gerusalem- 
me, deve fare i conti, infatti, 


con l’ostacolo dell’indifferen- 
za che è figlia dell’autosuffi- 
cienza. Cominciando a festeg- 
giare il Natale con la parteci- 
pazione alla santa messa, noi 
abbiamo vinto la tentazione 
dell’indifferenza e dell’auto- 
sufficienza che è la pretesa di 
riuscire a darci felicità e spe- 
ranza nella vita con le nostre 
risorse mentali e psicologi- 
che». 

«Imitando i pastori ci sia- 
mo, invece, incamminati ver- 





so la chiesa per venire ad 
ascoltare, a vedere, a pregare. 
Continuiamo, ora, il nostro 
cammino per arrivare ad in- 
contrare Gesù che è veramen- 


pa o 


Unmomento della messa di Natale in cattedrale (Foto PETRUSSI) 


te presente tra noi. Già abbia- 
mo ascoltato la sua Parola che 
sto brevemente commentan- 
do. Potremo, fra poco, entra- 
re in comunione con lui 


nell’eucaristia dove si offre a 
noi nel suo corpo e nel suo san- 
gue. E il momento di mettere 
davanti a lui ciò che ognuno 
custodisce nel suo cuore: desi- 
deri, speranze, pesantezze, fe- 
rite, sensi di colpa e vergogne 
per gli sbagli e il male fatto 
agli altri. Affidiamogli tutto 
perché è la luce e la grazia che 
viene da Dio e che è apparsa 
nella nostra vita. Potremo vi- 
vere l’esperienza dei pastori: 
sentire che in noi si “moltipli- 
ca” la gioia, la serenità, la leti- 
zia. Questa gioia, sicuramen- 
te, traboccherà dal nostro cuo- 
re sulle persone vicine. Quan- 
ti figli l’aspettano dai loro ge- 
nitori; quante mogli dai mari- 
ti e viceversa; quanti poveri 
da chi vive loro accanto. Con 
questo augurio sia sereno il 
Natale pertutti voi». — 
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Sei i bimbi nati 

il giorno di Natale: 
per primi i gemelli 
Greta e Giacomo 


I piccoli della famiglia Fabris sono arrivati dopo mezzanotte 
Sono venuti alla luce anche Xiao, Margherita, Diletta e Liam 





Margherita Terasso 





I friulani resistono, ma la clas- 
sifica dei natalini si arricchi- 
sce con presenze straniere 
provenienti da Paesi sempre 
più lontani. E se i primi a na- 
scere il 25 dicembre sono sta- 
ti i gemellini Greta e Giaco- 
mo, qualche stanza più in là 
c'è anche la cinese Xiao Yu- 
xin, di bianco vestita, a fargli 
compagnia. Sono sei in tutto 
inatiil giorno di Natale all’O- 
spedale di Udine. 

Greta e Giacomo hanno 
avuto una gran fretta di usci- 
re dalla pancia della mam- 
ma. Dopo 34 settimane, otto 
minuti dopo mezzanotte, 
hanno voluto fare una bella 
sorpresa a mamma Melissa 
Tonin e papà Alberto Fabris, 
35enni di Rivignano Teor. 
«Mi sono presentata qui per 
un semplice controllo, con- 
vinta di tornare a casa subito 
einvece...-raccontalamam- 
ma, che ha ricevuto la visita 
(e i doni) dell’apicoltore Gigi 
Nardini — Sono arrivati con 
un certo anticipo». Tra pochi 
giorni, la quotidianità della 
famiglia si movimenterà. E il 
primogenito Tommaso, di 5 
annie mezzo, non sarà più so- 
lo. «E passato qui, era tutto 
emozionato — conclude Me- 
lissa -. Ci ha chiesto un fratel- 
lino alungo, ora è felice». 


Monica Donato, infermie- 
ra di 31 anni, e Gianni Tone- 
ro, 34enne che lavora per 
un’azienda che vende mac- 
chine agricole, entrambi di 
Premariacco, desideravano 
Diletta da tempo. E uno scric- 
ciolino silenzioso. «E la no- 
stra prima figlia e abbiamo 
deciso di chiamarla così per- 
ché il nome significa amata, 
prescelta, desiderata — dice 
la neo-mamma —. Ci siamo 
sposati 4 annie mezzo fa. Do- 
po un primo momento diffici- 
le, la gravidanza è andata be- 





Sono mamme anche 
Anna Chen, 25enne 
cinese, e Nertila Meraj, 
albanese di 26 anni 


ne: doveva nascere il 21 di- 
cembre e invece si è fatta at- 
tendere». 

Alle 8 e 10 del 25 dicem- 
bre, la gioia è stata inconteni- 
bile, anche papà Gianni si è 
emozionato. Monica, una 
volta fuori dall'ospedale, po- 
trà contare anche sull’aiuto 
delle due nonne. «Cerchere- 
mo di organizzarci bene, in 
famiglia: anche mia sorella 
Ilenia, che ha già un bimbodi 
3 anni, è incinta: tra pochi 
giorni toccherà a lei» svela 
raggiante. 


Alla fine del corridoio c’è 
Margherita. E nata alle 9.16 
edèla prima bambina di Ma- 
ria Elisabetta Novello, inse- 
gnante al liceo artistico di 44 
anni, e Pierluigi Buttò, grafi- 
co di 45. I due si sono cono- 
sciuti all'Accademia delle 
Belle Arti e sono fidanzati da 
23 anni. 

«Ci siamo svegliati un po’ 
tardi, ma meglio tardi che 
mai — racconta sorridente il 
papà, che tiene tra le braccia 
la piccola, nata di 3 chili e 
900 grammi —. Siamo davve- 
ro felici». Lamamma ha unvi- 
soserenoeammette: «La gra- 
vidanza è andata bene. Per- 
ché questo nome? Per la sua 
semplicità». 

Xiao Yuxin, nata alle 
12.09, piange. Mamma An- 
na Chenla prende inbracco e 
la tranquillizza. «Il suo nome 
è un porta fortuna. Ora è affa- 
mata» dice la 25enne. La gio- 
vane donna di origini cinesi 
vive a Udine insieme al mari- 
toe alla prima figlia, di quasi 
tre anni. «Io sono molto con- 
tenta: durante il parto tutto è 
filato liscio». 

L’ultimo bimbo venuto al- 
la luce la mattina di Natale è 
Liam, il terzo figlio della 
26enne Nertila Meraj. Buo- 
no buono, il piccolo diorigini 
albanesi, è nato alle 11.16. 
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Inalto Margherita e Diletta coni rispettivi genitori. Qui sopra Xiao Yuxin e il piccolo Liam. Melissa Tonin e 
Alberto Fabris festeggiano l'arrivo dei gemellini Greta e Giacomo con il primogenito Tommaso 








384 NASCITE DA INIZIO ANNO 


Layan, Marlene e Irene 
sono tre i fiocchi rosa 
all'ospedale di Tolmezzo 





Gino Grillo 





TOLMEZZO. Babbo Natale ha 
consegnato tre fiocchi rosa 
alrepartodi ostetricia dell’o- 
spedale civile San Antonio 
Abate di Tolmezzo. Tre na- 
scite che segnalanola vivaci- 
tà e il richiamo dell’ospeda- 
le carnico, oltre a un buon 
auspicio per ripopolare la 
montagna friulana. 

A emettere il primo vagi- 
to, 50 minuti dopo la mezza- 
notte, è stata Layan Tadhri, 
2844 grammi. Una nascita 
che rallegra il fratellino di 5 
anni e mamma Halima En- 
najih che vive a Venzone 
con il papà della neonata, 
Mohammed, di nazionalità 
marocchina, dove fa il pizza- 





ioloda 12 anni. 

Sempre nel cuore della 
notte è arrivata anche Mar- 
lene Zamarian. Il parto, 3 
chilogrammi e 332, è avve- 
nuto alle 5.35 perla gioia di 
mamma Elisa Petrucci e di 
papà Joey e della sorellina 
Verbena. La famiglia abita a 


Le ostetriche, la famiglia Tadhri ela famiglia Zamarian, 


Tarvisio, dove mamma Eli- 
salavora in un centro per di- 
sabili, mentre il papà dirige 
ilsupermercato Despar. 
L’ultima arrivata nella 
giornata natalizia è stata Ire- 
ne, 2560 grammi almomen- 
to del parto, che ha visto la 
luce alle 19.21. Due parti na- 


turali e uno cesareo che por- 
tano a 384 le nascite nel no- 
socomio tolmezzino da ini- 
zio anno, e che soddisfano i 
parametri, assieme all’ospe- 
dale di San Daniele, previsti 
per tenere aperto il reparto 
ginecologico in entrambe le 
strutture. L'ospedale tol- 


conmammaelisa, la piccola Marlene, la sorellina Verbena e papà Joey. 


mezzino rappresenta una 
specialità nel reparto oste- 
trico di grande valenza ca- 
pace di una forte attrazio- 
ne. Dal 2008 le ostetriche, 
che seguono il “progetto 
ostetricia” garantiscono l’as- 
sistenza nella gravidanze a 
basso rischio per il parto fi- 





siologico, secondo le linee 
guida nazionali, garanten- 
do altresì in maniera profes- 
sionale le emergenze. 
Nell’ospedale è pure possibi- 
le, per leneo mamme che lo 
richiedono, il parto in ac- 
qua. — 


@ BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 
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Unatavolata brinda all'appuntamento Nonno Natale 


Pueri cantores Castions 








AL CITTÀ FIERA 





Dopoilgrande pranzo si sono tenuti i consueti momenti dedicati al ballo 


Record per Nonno Natale: 
oltre cinquecento persone 
alla festa di beneficenza 





Oltre 500 nonni hanno partecipato a 


Nonno Natale batte ogni re- 
cord. Oltre 500 nonni hanno 
partecipato al Città Fiera alla 
16° edizione dell’iniziativa be- 
nefica che ha raccolto 2.342 
euro. Il ricavato è stato intera- 
mente devoluto all’associa- 
zione friulana Progetto auti- 
smo Fvg Onlus. L’appunta- 
mentosi è svolto nella giorna- 
ta di Santo Stefano e dopo il 
grande pranzo si sono tenuti i 


1 

9a 
ì 
î 


consueti momenti dedicati al 
ballo. Quindi la tradizionale 
lotteria di beneficenza con in 
palio 151 premi, offerti dai ne- 
gozi del centro commerciale. 
L'iniziativa è stata realizza- 
ta con il patrocinio del Consi- 
glio regionale oltre al Comu- 
ne di Udine, Martignacco, 
Aiello del Friuli, Campolon- 
go-Tapogliano, Corno di Ro- 
sazzo, Flaibano, Gorizia, Le- 


ll'iniziativa organizzata al Città Fiera 


stizza, Mereto di Tomba, Ni- 
mis, Pagnacco, Pasian di Pra- 
to, Pavia di Udine, Santa Ma- 
riala Longa, Sedegliano e Ta- 
vagnacco. A collaborare le 
più importanti associazioni 
del territorio: Auser, Anmic, 
Pro Senectute, San Vincenzo 
de Paoli, Università della Ter- 
za Età, Sindacati Pensionati 
Cgil, Cisl e Uil. — 

Da.Vi. 








AL PALAMOSTRE 





CoroIn Arte Buri 





Festival dai Fruts Furlans 
“IDiman” protagonisti 
con “Fioi da stessa tiara” 


Coro Cjantà di gust di Musicamia 


Un coro della Bisiacaria si ag- 
giudica il “Festival dai Fruts 
Furlans”. Con la canzone 
“Fioi da stessa tiara”, scritta 
da Max Natali e Caterina Bia- 
siol, “I Diman” di Turriaco 
hannosbaragliato gli altri die- 
ci concorrenti. Grande succes- 
so al Palamostre — posti a se- 
dere tutti esauriti — per la se- 
conda edizione dell’evento, 
riconosciuto come “lo Zecchi- 


nod’oro friulano”, organizza- 
to dall’associazione culturale 
Assolventi con il supporto 
dell’Arlef e del Comune di 
Udine. A esibirsi sul palco, 
presentati da Dario Zampa, 
sono stati giovanissimi solisti 
(dai 4 ai 14 anni) accompa- 
gnati da cori di voci bianche e 
da una orchestra di 11 ele- 
menti. Il 2° premio è andato a 
“Cjantà di gust” di Udine con 





il canto “La musiche e je un 
misteri” (autore Davide Iuri) 
e il 3° al coro “In Arte... Buri” 
di Buttrio conla canzone “Tal 
gno cùr e je une rose” (autori 
Cristian Mauro e Franco Gior- 
dani). A sorpresa presente tra 
il pubblico anche la startelevi- 
sivaLodovica Comello che, ri- 
gorosamente in friulano, ha 
salutato i presenti. — 

Da.Vi. 








La qualità 
al tuo servizio 


Questa Rubrica esce 
il giovedì e la domenica 


SOTTO CASA 





PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI A: A. MANZONI & C. SPA - 0432 246611 


SIM.NDAOKO 


Aperitivo con Stuzzicchino 
Antipasto ai Frutti di Mare 


Salame di Piovra su letto di rucola 
Antipasto Gratinato 
| è Gnocchi rustici ai Fasolari 


Fagottino alla Grancevola 
Sorbetto al Limone 

Filetto di Branzino alla Mediterranea 
Assaggio di Calamari e Scampi fritti 

Contorni di stagione 

Panettone con Crema Chantilly 
Caffe e digestivo 

Il tutto a Euro 60,00 a persona. 
Per prenotazioni con caparra entro il 10 Dicembre 2018 Bibite incluse. Q 


























Stuzzichino di benvenuto 
Antipasto tipico della Laguna 
Sl gratinato 
Busera di gamberoni su letto di polenta 
Strigoli all’astice 
Lasagne alla pescatora con zafferano 
Sorbetto alla mela verde 
Spiedino di gamberoni e coda di rospo 
con verdure alla julienne 
Sogliola alla mugnaia 
Insalata mista di stagione 
Dolce dello che 
Spumante 
E dopo mezzanotte come buon auspicio: 
Lenticchie e cotechino 

1) Caffè e digestivo 
Tae Bevande incluse 
(1/4 It. di vino della casa e 1/2 It. acqua minerale ) 
Il tutto a Euro 75,00 a persona. 


Prenotazione tavolo allo 0431 67018 


email: info@stelladoro.info - MARANO LAGUNARE 


3) VENDITA ED ASSISTENZA 
FRIGO ; 


Via ‘Dell itioanata 13, 33050 Porasbo UD 
Contatti: 0434. 642080 - info@loscofratelli.it 


n istallatoLe = 
Specializzato # 
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installazione autoradio . 
installazione impianti-audio- Video p per — 
® installazione-ganci traino 
sanificazione abitacolo dell’auto ni 
° installazione sensori di parcheggio TT 
installazione accessori 
installazione vivavoce bluetooth 
installazione sistemi allarme 
© installazioni interfacciabili con sistemi originali.auto 
applicazione pellicole oscuranti per vetri 





di DI GIUSTO CARMELO E FIGLI 


Centro revisioni auto e moto 


con prenotazione anche sabato fino alle ore 12,00 


Gemona Del Friuli (UD) - Via Campagnola, 52 - Tel. 0432 981191 
Amaro (UD) - Via Candoni Zona Industriale - Tel. 0433 2668 
Palmanova (UD) - Via | Maggio 18 - Tel. 0432 923206 





c- = 


ia furtanina 


PRODUZIONI IDROPULITRICI 
VENDITA DIRETTA 
ASSISTENZA MULTIMARCA 
USATO/GARANTITO 
RAFFRESCATORI 
MACCHINE PULIZIA INDUSTRIALE 


Remanzacco - Via Strada di Salt, 83 - Tel. e Fax 0432 668765 - Cell. 337 546887 
infofalafurlanina.it - www.lafurlanina.it 


VENDITA AUTO 
OFFICINA 
CARROZZ ERA 











CODROIPO 


Via Lino Zanussi, 9 
+39 0432 907770 


HUSQVARNA SVARTPILEN 401 


UNA NUOVA 
PROSPETTIVA URBANA 


DUE RUOTE 


Pradamano (UD) Via Nazionale 78/4 | +39 0432 1842663 
+39 375 5881660. husgvarna.udine@due-ruole.corm 


ROTORVELES 

















Mah) 
FAMILY 
SIDECAR 


CONCESSIONARIO UFFICIALE 
PER UDINE E PROVINCIA 


VERNEVA O El INTO) 


Statale UD/GO - T. 0432 671898 
info@dragcenter.com - Kid Drag Center 


IANANADI:I:(c{e ==: #30 
Chiuso il lunedì 













Ristorante Pizzeria Hotel 


Latisana (UD) - Piazzo Duomo, 17 
Tel. 0431.59112 www.hotelcigno.it 


pa »- 
| Mer nù di San Sile estro 























f 5AUTOSCUOLA 


Ea 
AGOSTINIS É&& 


Latisana-Lignano. Tel. 043150684 


Corsi per: 


= conseguimento CQCc merci/persone 
- rinnovo CQC 


- conseguimento/rinnovo ADR | 


Saxon =XOX0]:S 
AA) A 
ISSSENIA AE 
LI ARSOLI IZZZA E 
ZANNI 
TAGS SUL ZIO ANS 
AE LLTORLLIIOO 
ZL UOZIoIONALIS 
STIONE LOL IISIS CORE] 
* Installazione di Hardware 
e Periferiche 
OPS LMEZZIO I 
SRO LIO PORELTIVI 


www.allinformatica.it 


Telefono 0432.671017 - info@allinformatica.it 
Via Nazionale 56/10 33040 Pradamano (UD) 


AqGTOSCUOZP 


TZOE) 


xa, 
tree OLI mporo® gt 
—NezLauzacco - CAS 


Aut.Prot.N.0085629/P del 08/08/2017 


Corso conseguimento coc 
merdi e persone 


CHIAMA SUBITO AL 


348 2260312 
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L'AGENDA 











DOMANI 


Il festival dell’animazione 
fa tappa al Visionario 


Dopo le intense giornate che 
in tutta la regione hanno vi- 
sto studenti, ragazzi, addet- 
ti ai lavori, studiosi e, natu- 
ralmente, il pubblico, assi- 
stere a oltre 25 appuntamen- 
ti tra incontri, convegni, 
spettacoli, proiezioni in tut- 
te le province della regione 
(con un’escursione anche 
all'Accademia di Venezia), il 
“Piccolo festival dell’anima- 
zione” arriva alle ultime pro- 
iezioni. Al lavoro, natural- 
mente, anche la giuria com- 


sonalità della cultura: Marta 
Cuscunà (attrice e autrice), 
Massimo De Mattia (flauti- 
sta e compositore), Rosalba 
Colla (direttrice artistica) e 
Mr. Kropka (Jair Alvarez, re- 
gista e sceneggiatore messi- 
cano, naturalizzato euro- 
peo). 

Domaniil festival si trasfe- 
risce dalle 20 al Visionario di 
Udine, dove la serata si apre 
con Manuele Fior che rac- 
contala genesi dell’ultimovi- 
deo destinato al più recente 





zione è stata realizzata per il 
tourLorenzo Live 2018). 
Alle 20.30 inizio alle proie- 
zioni dei film in competizio- 
ne, provenienti da tutta Eu- 
ropa, molti in prima naziona- 
le - tra essi anche un film di 
Felipe Abranche e il suggesti- 





pek-e (per l'Italia) una nuo- 
va produzione di Manfredo 
Manfredi. A seguire è anco- 
ra un componente della giu- 
ria a “prendere la palla”: Mr 
Kropka che proporrà una 
scelta di animazioni per la se- 
conda parte di “Carte Blan- 








PALMANOVA 


IUmito di Woodstock 
«con “Love Caravan” 


i Una grande e colorata festa in 
i stile hippie con alcuni dei mi- 
i gliori musicisti del Friuli Vene- 
i zia Giulia: è “Love Caravan”, il 
i concert-evento che sabato, al 
i teatro Gustavo Modena di Pal- 
i manova vuole celebrare il 50° 
: anniversario del Festival di 
i Woodstock, riproponendo in 
i chiave originale classici della 
i storica kermesse. Il progetto è 
i capitanato dal chitarrista An- 
i thony Basso, 
i front-man attivo sulla scena 
i rockbluesinternazionale, ed è 


affermato 


tecnici specialisti che darà vita 
a una scenografia composta 
da proiezioni video di reperto- 
rio, stampe e immagini origi- 
nali. Inizio alle 20.45. 

Un omaggio a gruppi come 
The Who, The Band, Creeden- 
ce Clearwater Revival, Grate- 
ful Dead e artisti del calibro di 
Jimi Hendrix, Santana, Cro- 
sby, Stills, Nash & Younge mol- 
tissimi altri. Ingresso a offerta 
libera. Il ricavato andrà all’as- 
sociazione Luca Onlus per i 
bambini malati oncologici. — 














posta da quattro speciali per- lavoro diJovanotti (L’anima- vo Monstrumdi Martin Sno- che”. i supervisionato da un team di A.M. 
LO SPETTACOLO IRR 
Di turno con orario continuato Gemona del Friuli Cons 
(8.30-19.30) via Divisione Julia 15 0432981204 


Marchi racconta 
vita e leggenda 
di Primo Carnera 
il gigante del ring 





Domani alle 20.45 al teatro Bon di Colugna 
Letture e musica per ricordare il campione 


UDINE. “Ogni pugno è una 
scommessa. Vita e leggenda 
diPrimo Carnera”, die con Va- 
lerio Marchi (voce narrante), 
e con Alessandra Pergolese 
(letture), Maurizio De Mar- 
chi, Caterina De Biaggio, Mi- 
chela Franceschina, Rossella 
Zarabara (accompagnamen- 
to musicale, voci), vain scena 
domani, alle 20.45 (ingresso 
libero) al teatro Luigi Bon di 
Colugna, a cura del Centro 
culturale Settetorri per il ter- 
zo millennio, con il sostegno 
del Comune di Tavagnacco e 
in collaborazione con Fonda- 
zione Luigi Bon, Associazio- 
ne pugilistica udinese, Blue 
Service. 

“Perché primo è il miglio- 


re/e combatte veramente/at- 
tenzione che ogni pugno/è 
una scommessa per la gen- 
te/quella gente che la ve- 
di/applaudire dritta in pie- 
di/mentre il pugile è sfini- 
to/nell’orgoglio è ferito/e ca- 
de”. Da questi versi della bel- 
lissima canzone “Primo di Se- 
quals” di Goran Kuzminac (re- 
centemente scomparso, e per- 
ciò sarà ricordato con commo- 
zione durante lo spettacolo) 
è stato tratto il titolo della 
pièce che ripercorre la straor- 
dinaria vicenda di Carnera - 
dall’inizio del ’900 fino agli 
anni del “boom” e alle soglie 
del’68 - in modo documenta- 
to e riflessivo ma, al tempo 
stesso, divertente e leggero, 


S'intitola''Ogni pugno è unascommessa"'lo spettacolo 
inprogramma domani a Colugna, omaggio a Primo Carnera 


con tutto l’affetto che la figu- 
ra di un friulano così illustre 
merita anche mezzo secolo 
dopola sua scomparsa. 

Da Sequals alla Francia, e 
poi in giro per l'Europa, negli 
Stati Uniti, sue giù peri conti- 
nenti... Vittima, spesso, della 
propria ingenuità e di furbi 
approfittatori, la Montagna 
che cammina, l'Uomo più for- 
te del mondo (così lo chiama- 
vano) divenne per i maligni, 
nei tempi di declino, il Gigan- 
te d’argilla o la Torre di gor- 
gonzola... Rimase tuttavia un 
mito, in primis per la comuni- 
tà italo-americana: “Quando 
Carnera passeggia su Broad- 
way il traffico newyorkese si 
arresta”, si diceva. Attraversò 





dunque per la gloria, la ric- 
chezza, la caduta, il venten- 
nio fascista, la Resistenza, la 
Seconda guerra mondiale, la 
ripresa e il “boom” economi- 
co, la preziosa vita famiglia- 
re, la nuova carriera nel catch 
(di cui divenne campione 
mondiale, proprio come nel 
pugilato), il cinema, l’avan- 
spettacolo, il piccolo scher- 
mo, la pubblicità, l’attività di 
ristoratore a Hollywood, la 
crudele malattia e il ritorno a 
Sequals per morire nella sua 
terra, dopo avere compiuto 
quella che considerò sempre 
lasua missione più grande: es- 
sere un buon padre e mari- 
to. 


BY NC NDALCUNI DIRITTI RISERVATI 


Favero via Tullio 9 


urgente 2-8 (festivo 23-8.30) 
ZONA AAS N. 2 











0432502882 
Turco viale Tricesimo 103 0432470218 


Achiamatae con obbligo di ricetta medica 


Majano Trojani via Roma 37 0432 959017 
Paularo Romano 
piazza B. Nascimbeni 14/A_ 043370018 


Servizio notturno: Pontebba Candussi 
Beltrame piazza Libertà9 0432502877 ©» viaRoma39 0428 90159 
Servizio a battenti: 19.80-23.00. Tolmezzo Tosoni 


piazza Giuseppe Garibaldi 20 04332128 
ASUIUD - FARMACIE DI 





TURNO 

Cervignano del Friuli Vidali Civolora ati 
via Roma 52 043132190 | AMP 

: ? ; : via Roma 30 0432 662117 
Lignano Sabbiadoro Sabbiadoro De Roia a La 

. Cividale del Friuli Fontana 
Via Tolmezzo 3 0431712639 | , 

Na : Viale Trieste 3 0432731183 
Rivignano Teor Gaion Favaretto Nimis Missera 
Via del Bersagliere 21/A 04321153997 viaRoma8 -10 0432790018 
Santa Maria la Longa Beltrame Pagnacco Migliorini Baldes 
PARAIERE 0432985188 | via Udine3 0432 660110 

Pasian di Prato "San Giacomo" Vitale A. 

AASS FARMACIE DITURNO piazza Giacomo Matteotti 6 0432 699783 
cane ML San Giovanni al Natisone Stella 
iii 0432988348‘ via Leonardoda Vinci — 0432756095 
Codroipo Cannistraro Toreani Pacco 
piazzale Gemona8 =—0432908259 ! ncalità Crosada7 043271553 
Dignano Durisotto 
via Udine 10 0432 951030 
ILCONCERTO 





Modern jazz al caffè Caucigh 


Appuntamento per gli appassionati del jazz domani con l'ultimo 
concerto dell'anno al caffe Caucigh a Udine. Dalle 21.30 irifletto-' 
ri si accenderanno sul M.P. New Think Jazz Quartet. L'ensamble' 
propone in chiave moderna una rilettura "new" di una musica 
nata agli inizi del secolo scorso, basata sulla confluenza di tradi-' 
zioni afroamericane ed europee. — 
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CINEMA 

Spiderman 15.00, 17.30, 20.00 
DEE Benis back 22.30 
CENTRALE Macchine mortali 15.00, 17.30, 20.00, 22.30 
via Poscolle 8 - tel. 0432 227798 Un piccolo favore 15.00, 20.00 
Nelle tue mani 1710, 19.15, 2145 Oldman & the gun 2230 
Il ritorno di Mary Poppins 1440,16.45,19.15 ' Bumblebee 15.00, 17.30, 20.00, 22.30 
7uominia mollo 1425 ! LaBefanaviendinotte 15,00, 17.30, 20.00, 22.30 
Bohemian Rhapsody 21.20 

THE SPACE CINEMA - CINECITY 
VISIONARIO statale 56 Udine - Gorizia Pradamano 


via Asquini 33 - tel. 0432 227798 





Informazioni e prevendita con carta di credito 892111 www.cinecity.it 





DIANA 
via Cividale 81 - tel. 0432 282979. GORIZIA! 
Film per adulti 15.30, 17.00, 18.30, 20.00, 21.30 KINEMAX 


Prima visione solo per adulti (rigorosamente v.m.18 anni) 


tel. 0481530263 


























Labefana vien di notte 14.20, 17.20, 19.20, 21.20 





Cold war 15.10, 18.10, 19.30, 21.50 








Oldman andthe gun 16.20, 20.00, 21.20 





Capri-Revolution 15.00, 17.00 





CINE CITTÀ FIERA 
via A. Bardelli 4, Torreano di Martignacco - Udine (Multiplex 11 sale) 
Info-line tel. 899030 




















Bohemian Rapsody 15.00, 18.00, 21.00 
MaryPoppins 15.00,16.00,17.00,18.00,19.00, 20.00, 21.00, 22.00 
Moschettieri delRe 15.00, 17.30, 20.00, 22.30 
IlGrinch 15.00, 17.30 
Amici come prima 15.00, 17.30, 20.00, 22.30 
Iltestimone invisibile 22.30 





Spettacoli dalle 10.30 del mattino tutti i giorni tranne il 1° gennaio 2019 
Tutti gli spettacoli a 4,90 euro esclusi eventi Extra ed Happy Days 
ITritorno di Mary Poppins 

10.30, 13.10, 14.10, 15.30, 16.00, 16.30, 17.10, 18.30, 19.30, 21.30, 22.30 
Labefana vien di notte 1125,14.15,16.45,19.15, 20.10, 21.45, 22.40 
Amici come prima11.00, 14.30, 15.40, 17.50, 19.35, 20.05, 2140, 22.25 




















Bohemian Rhapsody 10.55,18.50,19.40, 22.35 
Bumblebee 1110, 14.25, 15.25, 17.05, 19.45, 22.20 
Un piccolo favore 10.45,16.40, 21.50 





Spider Man - Un nuovo universo 

10.35,13.40, 14.20, 16.25, 17.00, 19.25, 22.10 
Old man & the Gun 11.20, 18.00 
Benis back 1115, 20.15,22.40 
Moschettieri del Re 11.05, 14.40, 17.20, 20.00, 22.35 




































































: ITritorno di Mary Poppins 15.00, 17.20,19.50, 22.10 
! '  LaBefanaviendi notte 14.50,16.30, 20.20, 22.10 
ara n ii ! SpiderMan: un nuovo universo 18.20 
!  viaXXSettembre 5, www.cinemateatrosociale.i ! 

! Cassa 0432970520. Uffici Cineteca 0432 980458 i pena nega AO 
: ITritorno di Mary Poppins 1400 | nni 

: Bumblebee 16,30,1940 ! 

Benisback 20.45 | KINEMAX 

i : tel. 0481712020 

La Befana vien di notte 15.15,17.00, 20.30, 22.20 
i CINECITY i Amicicome prima 18.50, 21.30 
! via Arcobaleno 12, tel.345 5912293 : Iritorno di Mary Poppins 15.00, 17.20, 19.50, 22.15 
: CheryIPorter &Hallelujah Gospel singers 2045 ! MaryPoppinsreturns 19.10 
i i versione originale con sottotitoli in italiano 

: TMoschettieri delRe 15,30,17.40,20.00,2215 
DAVID : Bumblebee 14.50 
piazza Centa 1 www.cinemadavidtolmezzo.it The old man & the gun 16.50, 20.25 
!info@cinemadavidtolmezzo.it. Uffici Cineteca 0433-445583 : Benis back 18,30 
: Caravaggio - L'anima e il sangue 2030 ! 7uominiamollo 22.00 
Spider Man: un nuovo universo 15.00, 17.00 
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TOLMEZZO 


Vandalismi la notte di Natale 
colpito l’abete di piazza Centa 


L'albero è stato spogliato di parte delle sue luci, ritrovate poco lontano dai cittadini 
Danneggiate anche una casetta del Mercato contadino e gli arredi di un bar 





Tanja Ariis 





TOLMEZZO. Vandali a Natale. E 
a finire nel loro mirino, nella 
notte tra il 24 e il 25 dicembre, 
sono stati l'albero di piazza 
Centa, alcune strutture d’arre- 
do e addobbi natalizi, in pieno 
centro. 

Ad accorgersi del passaggio 
dei soliti ignoti sono stati alcu- 
ni cittadini che, non senza na- 
scondere il loro sdegno, han- 
no segnalato alle autorità co- 
munali quelli che non hanno 
esitato a definire «gesti inquali- 
ficabili». 

La zona più colpita è stata 
proprio quella di piazza Cen- 
ta, dove parte delle luci che il- 
luminavano il grande abete so- 
nostate letteralmente strappa- 
te e abbandonate nel bel mez- 
zo del piazzale. Anche peggio 
è andata a una casetta del mer- 
cato contadino, poco distante: 
i danni riportati dalla struttu- 
ralasciano intendere che qual- 
cuno l’abbia presa letteralmen- 
teacalci visto chei danni mag- 
giori sono quelli visibili nella 
parte più bassa della casetta in 
legno. Manon è tutto. Altri pic- 
coli danneggiamenti si sono re- 
gistrati anche in areeimmedia- 
tamente limitrofe al centro tol- 
mezzino. In via della Coopera- 
tiva, infatti, è stato ritrovato a 
terrae danneggiato anche uno 
dei separè esterni del caffè Mo- 
zart. 

Gesti che ben poco hanno a 
che fare conlo spirito natalizio 
e che hanno ricevuto in rispo- 
sta la secca condanna dell’as- 
sessore comunale Mario Maz- 
zolini. «Apprendiamo dei dan- 
ni con grande tristezza e di- 
spiacere. Invito chi ha visto 
qualcosa in quelle zone a se- 
gnalarcelo senza esitazione, 
aiutandoci nell’individuazio- 
ne dei responsabili. Amareg- 
gia che in questi giorni in cui si 
dovrebbe dare maggior valore 
alla natività, al contesto fami- 
liare e al rispetto della colletti- 
vità ci si possa abbassare a ge- 
sti così vili, privi di senso e a 
dannoditutti».— 
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L'abete di piazza Centa "spogliato" di una parte delle sue luci natalizie. Sopra, i danni a una casetta del 
mercato contadino e un arredo del caffè Mozart danneggiato in via della Cooperativa 
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Tolmezzo 
Visite a museo e latteria 
per bambini e adulti 


Il Museo Carnico propone 
due interessanti appunta- 
menti rivolti a bambini e 
adulti (su prenotazione, en- 
trooggi). Conilcaseificio so- 
ciale Altobut di Tolmezzo è 
nata l’idea di unire il museo 
con una delle più vecchie 
istituzioni presenti in città, 
la latteria di Tolmezzo, così 
davalorizzare e farle scopri- 
re entrambe. Il primo ap- 
puntamento è fissato per do- 
mani alle 16, con laborato- 
rio didattico per bambini, a 
cura di Federica D’Orazio. I 
bambini saranno poi guida- 
ti alla scoperta della ILatte- 
ria, per finire merenda per 
tutti. Il secondo appunta- 
mento, rivolto agli adulti, il 
29 dicembre alle 15.30 con 
la visita guidata alla scoper- 
ta della collezione etnografi- 
ca del museo. 





Raveo 
Ricerca sul cancro 
stasera c'è Katia Zanier 


Il Comune di Raveo e i volon- 
tari della locale biblioteca 
danno appuntamento oggi, 
alle 20, al centro civico (ex 
latteria) del paese carnico 
con la conferenza dibattito 
“Viaggio nelle cellule: incon- 
tri molecolari” della scien- 
ziata Katia Zanier. Ricerca- 
trice a Strasburgo e origina- 
ria proprio di Raveo, Katia 


ha ricevuto importanti rico- 
noscimenti dal Cnrs France- 
se peri suoi brillanti risulta- 
ti nella ricerca sul cancro. 
La comunità di Raveo, orgo- 
gliosa di questa sua concitta- 
dina, l’ha insignita mesi fa, 
attraverso la sua Pro loco e 
il Comune, del feralut d’aur. 
Una serata dibattito in cuila 
ricercatrice racconterà i 
frutti delsuo lavoro. 





Prato Carnico 
C'è il Christmas Time" 
spettacoli ai musei 


Tanti appuntamenti per 
grandi e piccini a Prato Car- 
nico con “Christmas Time”: 
un calendario ricco di even- 
ti quello organizzato per le 
feste da Comune, CarniaMu- 
sei e Pro Val Pesarina. Nella 
magica Valle del tempo, 0g- 
gi alle 20.30 all’auditorium 
comunale di Pieria appunta- 
mento con “Cjanal C’al Cjan- 
ta”. Domani alle 20 “La not- 
te delle candele” perle vie di 
Pesariis, sabato e domenica 
(dalle 10) saràla volta de “Il 
Tempo del Natale”: mercati- 
ni dell’artigianato e dei pro- 
dotti dell’agro-alimentare 
carnico, solidarietà e chio- 
sco perle vie di Pesariis. Nel- 
le due giornate (sempre alle 
15) sarà possibile usufruire 
di una visita guidata ai mu- 
sei di Pesariis, domenica la- 
boratorio per bambini al 
museo dell’orologeria. Il 3 
gennaio (20.30), spettacolo 
teatrale “Resurequie” all’au- 
ditorium diPieria. 








CERCIVENTO 


IHllavoro nei campi 
diventa un calendario 


CERCIVENTO. Per accompa- 
gnare il 2019 la Dalbide ha 
scelto la tradizione. Per il suo 
calendario, infatti, il circolo 
culturale ha deciso di risco- 
prire il lavoro della campa- 
gna intitolando il prodotto 
con un eloquente “a fà fen”. 
Al giorno d’oggi nei nostri 
prati entrano macchinari 
che fanno risparmiare fatica, 
ma così facendo sono stati ac- 
cantonati gli attrezzi di un 
tempo ed è quasi completa- 
mente mutata la metodolo- 
gia legata alla essicazione 
dell'erba e al suo accatasta- 
mento nei fienili. Dalbide ha 


ritenuto opportuno racco- 
glierememorie, testimonian- 
ze, parole e fotografie prima 
che una simile tradizione va- 
da dispersa, riportandolo sul- 
le pagine del suo lunario. Nel 
“Lunari” rivivono così “para- 
ule” ormai in disuso come “fa- 
lc, riscjel, pupin, vergule, ba- 
tadorie, spunton, spirclot, ta- 
ce fen”, solo per citarne alcu- 
ni”. Il “Lunari da Dalbide pal 
2019” sarà presentato alla 
27° edizione della rassegna 
de “Il Lunari fat in Cjargne e 
no dome”, che si terrà a Sau- 
risdal12 gennaio 2019.— 
G.G. 








ENEMONZO 


Auto contro la recinzione 


due giovani in ospedale 


ENEMONZO. L’auto finisce con- 
tro una recinzione, due giova- 
ni di Villa Santina finiscono in 
ospedale. Un altro incidente 
stradale in fondo al rettilineo 
che segna l’ingresso al Comu- 
ne di Enemonzo e le modalità 
sono, purtroppo, sempre le 
stesse: il veicolo che sbanda 
(forse a causa dell’eccessiva ve- 
locità) e sischianta sulle recin- 
zioni. In questo caso terminan- 
do la sua corsa nel giardino di 
una casa. Mancava poco alle 
3.30 della notte scorsa quan- 





FIS CA AEN AT 


E: è 


L'auto finita nel giardino 





do la Fiat Punto con a bordo 
due giovani (un ragazzo alla 
guida e una ragazza sul sedile 
del passeggero), proveniente 
da Socchieve e diretta verso il 
centro di Enemonzo, in fondo 
auntratto rettilineo è uscita di 
strada, entrando nel giardino 
della famiglia di Renato Borta, 
in via Nazionale 80, dopo es- 
sersi schiantata contro un pila- 
stro del recinto. Sul posto i sa- 
nitari del 118, i vigili del fuoco 
ei carabinieri della stazione di 
Comeglians. Il conducente 
dell’auto è uscito autonoma- 
mente dall’abitacolo mentre 
la giovane è rimasta incastrata 
tra le lamiere: solo l’interven- 
to dei pompieri ha reso possibi- 
le il suo trasporto all'ospedale 
civile di Tolmezzo con ferite 
comunquenon gravi. — 

G.G. 








TOLMEZZO 


Il vescovo dai detenuti 
«Vicino a questi fratelli» 


TOLMEZZO. Comeinogni Nata- 
le l'arcivescovo Andrea Bru- 
no Mazzocato ha fatto visita 
ai carcerati di Tolmezzo per 
portare la sua vicinanza a 
«questi fratelli in Cristo che vi- 
vono l’esperienza dolorosa 
della detenzione». Presenti 
anche l’arcidiacono di Tol- 
mezzo, monsignor Angelo Za- 
nello, il cappellano del carce- 
re don Boguslaw Kadela, i dia- 
coni Diego Mansutti e Lelio 
Palamita e l'assessore Fabiola 
De Martino. Nella sua omelia 
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L'arcivescovo Mazzocato 


l'arcivescovo ha evidenziato 
il «grande bisogno che l’uo- 
mo ha della luce che solo Ge- 
sù può donare. La sua venuta 
illuminaicuori e così anche le 
coscienze degli uomini diven- 
tano sensibili al bene e com- 
prendono meglio cosa è giu- 
sto fare nellavita». 

Mazzocato, rivolgendosi ai 
detenuti e al personale del 
carcere, ha sottolineato come 
siano «tante le luci effimere 
che ci circondano, ma che 
non portano pace». 

Al termine un rinfresco or- 
ganizzato dai volontariato di 
“Vita Nuova”, conibiglietti di 
auguri composti dai bambini 
del catechismo della parroc- 
chia di Tolmezzo. Presente 
anche il coro giovanile della 
Forania diGemona. — 

B.T. 
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ASPETTANDO IL 2019 


Luci, musica e baci a mezzanotte 
Le piazze si accendono di festa 


Veglioni in tutte le città del Triveneto e anche in alta quota, auguri con gli spettacoli pirotecnici 
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Fuochiartificiali saluteranno nelle piazze l'arrivo del nuovo anno 





Laura Berlinghieri 





Conto alla rovescia per Capo- 
danno: la note per dare il ben- 
venuto al 2019, con un bic- 
chiere divino inmanoeascol- 
tandola musica, quella che sa- 
rà proposta nelle piazze delle 
principali città con le classi- 
che feste di Capodanno. Tan- 
te anche quest'anno: dai con- 
certi alle serate sulle neve. 

Iniziamo da Padova: in Pra- 
to della Valle ci sarà “Wonder 
Company”. A intrattenere la 
folla dalle 22, i dj di Radio 
Company, fino allo spettaco- 
lo pirotecnico dalla mezza- 
notte. Treviso ospiterà diver- 
si eventi in piazza dei Signori, 
piazzetta Aldo Moro e piazza 
Indipendenza, tra musica dal 
vivo e dj sete tra giochi di luce 
ecabaret. E spazio alla solida- 
rietà, con le offerte per le po- 
polazioni del Bellunese colpi- 
te dal maltempo. A Venezia 
torna il bacio di mezzanotte, 
con l’evento “Love 2019” in 
programma in piazza San 
Marco. Migliaia le persone at- 
tese a scambiarsi il bacio sot- 
to il Campanile (e sotto i fuo- 
chi d'artificio) allo scoccare 
della mezzanotte. Per imeno 
romantici l'appuntamento è 
a Mestre, dove ad alternarsi 
sul palco saranno i dj di Radio 
Piterpan, in attesa del concer- 
to dei DearJack. 

A Vicenza la “notte” di Ca- 
podanno inizierà alle 16. Ap- 
puntamento in piazza dei Si- 
gnori, con l’apertura di una 
baita di montagna in cui i 
bambini potranno scatenarsi 
sulle note di “bimbodance”. 
Dalle 18, aperitivo in piazza 
con un bar all’aperto allestito 


per l'occasione. Ma la serata 
entrerà nel vivo alle 22, con 
“Magika”: festa musicale che 
vedrà sul palco Aryfashion, 
Thorn e i deejay Andrea Boz- 
zi, Gianni B, Giulio Palm Bea- 
cheFavaretto. 

Ci spostiamo a Marostica, 
dovela festa sarà in piazza de- 
gli Scacchi con un lungo dj set 
che accompagnerà il pubbli- 
co dalle 22.30 fino a notte 
inoltrata. Magari pattinando 
sulla pista di ghiaccio allesti- 
ta nella stessa piazza. Ma non 
solo musica: anche gli amanti 
della montagna resteranno 
soddisfatti. Appuntamento a 


A Venezia 

torna “Love” 

e peri più romantici 
non c’è idea migliore 


quota 2.123 metri, sul Falo- 
ria. Si sale alle 20 con la funi- 
via, poi la cena (musicale) e 
lo spettacolo pirotecnico. 
Grande festa anche al rifugio 
Averau, nella ski area 5 Torri, 
raggiungibile il 31 dicembre 
con seggiovia e motosilitta. E, 
ancora, la ski area Lagazuoi, 
con la doppia festa all’Hotel 
Villa Argentina: il cenone per 
gli adulti e giochi e animazio- 
ne peri più piccoli. 

Andiamo in Friuli. A Trie- 
ste, in piazza Unità, d’Italia 
l'appuntamento è con i dj di 
Radio Company. In attesa dei 
fuochi di mezzanotte. Gran- 
de concerto a Pordenone, do- 
ve a salire sul palco di piazza 
XX settembre sarà The Origi- 
nal Blues Brothers Band. — 
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lunedì 3 dicembre 2018 - domenica 6 gennaio 2019 


Un tesoro sconosciuto 
in un Palazzo da scoprire. 


“Madonna con Gesù bambino e angeli” opera di Bemafdino Liin XVI. secolo 


Palazzo della Regione Autonoma Friuli Venezia. Giulia 
Piazza dell'Unità d’Italia 1, Trieste p #4 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIUL'A 


in collaborazione con: 


#2 Museo 


PatrimonioCulturale «= Diocesano 
CRE POE ENTE € # <a i 


ZIAGIULEITA RL 4 





II 


% Museo M9 di Mestre 


120 km da Udine, 150 km da Trieste 
Itinerario per tutta la famiglia 





Come eravamo, viaggio nel 
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nostro Novecento 


Un'esperienza immersiva nella storia, nei cambiamenti del paesaggio e del costume, nella scienza e nella politica 
Così la Venezia di terraferma trova un nuovo centro, con uno spicchio di città che si proietta nel domani 





Marina Grasso 





MESTRE. Un nuovo isolato nel 
cuore della città, imponente e 
discreto, che ha il suo fulcro 
nel primo museo della stessa 
città: un museo senza reperti 
né opere d’arte, in cui vedere 
lastoria e interagire con il pro- 
prio passato e la propria identi- 
tà grazie alla tecnologia. Que- 
sto e molto altro è M9, il polo 
culturale di nuova concezione 
del centro di Mestre: ambizio- 
so progetto che tra i suoi obiet- 
tivi ha anche quello di ridare 
vitalità a un centro storico che 
non può essere considerato so- 
lo “periferia” della Venezia la- 
gunare, bensì polo di aggrega- 
zione della città metropolita- 
naedituttoilterritorio. 


Ci sono voluti dieci anni di 
gestazione per realizzare il 
progetto firmato da Sauerbru- 
ch Hutton e finanziato dalla 
Fondazione di Venezia (con 
110 milioni di euro), trasfor- 
mando un quartiere interclu- 
so in distretto della moderni- 
tà, in un nuovo snodo urbano 
di respiro internazionale. 
Complesso in cui la rigenera- 
zione dell'ex convento del XVI 
secolo di Santa Maria delle 
Grazie (inutilizzato da molti 
anni) e di un palazzotto diri- 
genziale degli anni Settanta 
s'inserisce armoniosamente 
tra nuovi edifici, per dare for- 
ma a una “smart city” che in- 
clude eventi, arte, cultura, in- 
trattenimento e servizi. La bel- 
lezza dell’insieme e la sua pro- 
fonda impronta ecologica, l’ef- 


ficienza gestionale ela compa- 
tibilità ambientale, e le prezio- 
se connessioni urbanistiche, 
sono parte integrante di M9: 
luogo di attrazione a tuttoton- 
do, dal contenitore ai contenu- 
tl. 


TRAICAMBIAMENTI 


Demografia, Consumi, Scien- 
za, Economia, Paesaggi, Sta- 
to, Educazione e Cosa ci fa sen- 
tire italiani: sono questi i capi- 
toli che scandiscono il “secolo 
breve” all’interno di un percor- 
so immersivo ed esperienziale 
nei cambiamenti della cultu- 
ra, degli stili di vita, dei pae- 
saggi naturali e urbani, della 
scienza e del lavoro che hanno 
caratterizzato il Novecento. 
Anzi, il periodo che va dall’an- 
nessione del Veneto al Regno 


d’Italia fino all’attentato alle 
Twin Towers, attraverso una 
narrazione che lascia sullo 
sfondo i grandi avvenimenti, 
focalizzandosi sulle trasfor- 
mazioni dell’Italia e degli ita- 
liani. 

A CIASCUNO ILSUO 

AIPM9, dove il racconto del 
Novecento non è cronologico 
ma tematico, è il visitatore a 
scegliere il percorso da segui- 
re, a quali informazioni acce- 
dere attraverso i pannelli tou- 
ch, se ascoltare un discorso di 
Mussolini o di Aldo Moro in 
una piazza virtuale oppure 
una canzone di Claudio Villa o 
la voce di Bartali con “cilindri 
sonori” (sofisticato spazio 
estremamente selettivo non 
udibile a più di un metro di di- 


stanza), o guardare uno stral- 
cio di un film di Totò o un’inter- 
vista a Falcone e Borsellino. 
Ma può anche scegliere di en- 
trare, con un visore 3D, in una 
tipica casa degli anni Settanta 
o vivere le angosce di un bom- 
bardamento durante la secon- 


La voce di Bartali 

i discorsi di Moro 

o di Mussolini 

O le canzoni di Villa 


da guerra mondiale; oppure 
smontare e rimontare virtual- 
mente gli strumenti più signifi- 
cativi del Novecento, ascolta- 
re le infinite sfumature dei dia- 
letti nazionali e ricordare con 


una certa ironia i tanti luoghi 
comunisugli italiani. 


SGUARDO SUL FUTURO 


Qualunque percorso si scelga, 
anche preparando la propria 
visita con l’aiuto dell’app gra- 
tuita (Museo M9), quella che 
il Museo del Novecento offre 
è, soprattutto, un’esperienza 
coinvolgente — che continua 
anche nel cinema-auditorium 
che dispone, primo in Europa, 
di visori per la realtà virtuale 
in tutte le sue 200 poltrone — 
in un percorso che sarà costan- 
temente rinnovato per ade- 
guarsi ai cambiamenti tecno- 
logici e culturali. Per continua- 
rearaccontare il passato guar- 
dando al futuro. (m9mu- 
seum.it). — 
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Ventimila tessere 


La facciata dell'M9 è rivestita da 
20.822 tessere di ceramica in diversi 
toni di rosso, crema e grigio, in accordo 
cromatico con il contesto urbano. 


Il convento del'500 l 


10 mila mq per la cultura e l'innovazio- % 
ne con tre nuovi edifici, ma anche col re- 
cupero di un convento del '500 e di uno 
stabile degli anni "70. 


Nel cuore della città 


M9èinvia Poerio, nel centro di Mestre. Fi- 
no al 31 gennaio: lun-ven 9- 20; sabato 
10-21.30; domenica e festivi 10-21. Mar- 
tedì chiuso. Biglietto 14 euro, ridotto 10. 








IL PATRIMONIO 


Inumeri 
che spiegano 
il progetto 





Perammirare gli oltre 2.600 
mqdi esposizione permanen- 
te del primo e del secondo 
piano si possono impiegare 
un paio d'ore o intere giorna- 
te. M9 espone, infatti, con 
tecnologie d'assoluta avan- 
guardia contenuti curati da 
47 trastorici, sociologi, archi- 
tetti e scrittori, e materiali 
provenienti da 150 archivi. Il 
percorso espositivo si snoda 
tra i più disparati aspetti del 
Novecento attraverso 6000 
fotografie, 60 installazioni in- 
terattive, 820 video per circa 
10 ore di filmati video monta- 
ti, 500 record di materiale 
iconografico tra manifesti, 
periodici, quotidiani e docu- 
menti vari, 400 tracce audio. 











Visita alle cucine di ieri 
per scoprire gli usi 





s delle generazioni passate 
) TI Nel raccontare il Novecen- colo economico e in quella 
si "9 to degliitaliani,icuratoridi degli anni Ottanta. E di ri- 


‘ M9 non potevano certo fare 
a meno di raccontarne il ci- 
bo. Non in una sezione spe- 


cordare che, fino a pochi an- 
ni or sono, accendere il fuo- 
co in casa era un lavoro, e 








Al terzo pia no 24 storie d'a utore cificamain alcune citazioni chesenzale infrastrutture e Soste con gusto 
la fo toara fia racconta Ù talia e con approfondimenti che le tecniche di conservazio- 
sottolineano la rilevanza ne degli ultimi decenni era ? n 
9 culturale, sociale e anche impensabile conservare gli FC 1920 per la cena 9 Bistrot, l'informale 


Nei 1.400 mq dedicati alle 
esposizioni temporanee ed 
eventi delterzo piano, è stata 
inaugurata il 22 dicembre la 
prima mostra temporanea 
dell’M9, prodotta espressa- 
mente dalla Casa dei Tre Oci. 
S'intitola “L'Italia dei fotogra- 
fi.24storie d'autore” e propo- 
ne oltre 230 immagini di 24 
grandi fotografi italiani che 


raccontano il Paese nel corso 
del Novecento continuando 
idealmente, il percorso dell’e- 
sposizione permanente. Ol- 
tre alleimmagini, circa 1001i- 
bri in libera consultazione, 
un ricco palinsesto di vi- 
deo-interviste e documenta- 
rieunintenso programma di 
eventi collaterali. (Fotogra- 
fia di Massimo Vitali). — 


economica di come, quanto 
e cosa si mangiava e si man- 
gia in Italia. Un capitolo so- 
ciale ma anche scientifico, 
a volerlo leggere in contro- 
luce. 

Scenari immersivi e real- 
tà virtuale, infatti, consen- 
tono di entrare nella cucina 
contadina d’inizio secolo, 
in quella borghese degli an- 
ni Trenta, in quella del mira- 


alimenti “fuori stagione” o 
consumare quelli prove- 
nienti dai diversi paesi del 
mondo. Ma anche che nelle 
dispense sempre vuote di 
un popolo che ben conosce- 
va la fame c'erano alimenti 
oggi praticamente scompar- 
si e che ci stiamo dimenti- 
cando anche cibi che hanno 
caratterizzato le infanzie di 
molti adulti dioggi. — 


AIl'M9 il cibo nonè solo virtuale. AI 
secondo piano, ad esempio, FC 
1920 è il nuovoristorante della 
famiglia Fedalto, che qui trasforma 
la quasi centenaria storia della sua 
macelleria, molto nota in città, in 
unaraffinata proposta di piatti il cui 
ingrediente principe è ovviamente, 
la carne. Aperto solo a cena; la do- 
menica anche a pranzo. (fc1920.it). 


Nel cuore di M9 c'è anche 9 Bistrot, 
con le sue informali proposte per il 
pranzo e per la cena: piatti originali 
dal sapore locale o internazionale. 
Particolarità del menu sono "le mez- 
ze", piccole porzioni di diverse spe- 
cialità che consentono di combinare 
più piatti, soddisfacendo tanto la cu- 
riosità quanto l'appetito. Chiuso il 
martedì. (Ahistrot.it) 
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PADOVA 


Cenerentola 


Il talento di Teodora Kapinkovska 


trova l'amore 


cantando 


sul palcoscenico 





L'opera di Rossini 

al Teatro Verdi 

con la direzione di Allemandi 
la regia di Giani 

e le voci di Anduaga e Stroppa 


PADOVA. Doppio appunta- 
mento di fine anno con l’ope- 
ra e con Rossini: sabato 29 e 
lunedì 31, con inizio alle 
20.45, al Teatro Verdi di Pa- 
dova va in scena “Cenerento- 
la” di Gioachino Rossini. Sul 
podio dell’Orchestra di Pa- 
dova e del Veneto e del Coro 
Lirico Veneto, preparato da 
Filippo Lovato, la direzione 
di Antonello Allemandi per 
il dramma giocoso in due at- 
ti, su libretto di Jacopo Fer- 
retti. Regia, scene, costumi e 
luci sono di Paolo Giani. Nel 
ruolo di Don Ramiro c’è Xa- 
vier Anduaga; Dandini è 
Alessio Arduini, Angelina è 
Annalisa Stroppa e Don Ma- 
gnifico è Marco Filippo Ro- 
mano. A Clorinda dà voce Iri- 
na Ioana Baiant, ad Alidoro 


Gabriele Sagona e Alice Ma- 
riniè Tisbe. L’opera è una co- 
produzione con il Comune 
di Bassano del Grappa— Ope- 
raFestival. 

“La Cenerentola, ossia la 
bontà in trionfo”, venne 
scritto da Rossini in soli tre 
settimane e, dopo la prima a 
Roma nel 1817, è stata una 
delle sue opere più rappre- 
sentate. 

La storia è quella della ce- 
lebre Cendrillon di Perrault, 
con qualche modifica appor- 
tata dal librettista Jacopo 
Ferretti: la matrigna è sosti- 
tuita da un più buffo Don Ma- 
gnifico; invece della fatina 
troviamo il filosofo Alidoro, 
mentre al posto della scar- 
petta di cristallo compare un 
braccialetto che Cenerento- 
la lascia all’amato, prima di 
scappare da palazzo. 

Sarà il tema della favola 
notaa tutti, saranno le diver- 
tenti trovate del librettista e 
la musica che trascina l’ascol- 





Annalisa Stroppa è Angelina per ‘'Cenerentola" al Verdi di Padova. 


tatore, ma “Cenerentola” è 
un’opera che si fa amare dal 
pubblicodituttele età. 
Questo particolare appun- 
tamento padovano rende 
omaggio a Lucia Valentini 
Terrani, grande voce rossi- 
niana, ricordata come una 
delle migliori interpreti di 
quest’opera a vent'anni dal- 
la scomparsa. Nel 1978 in- 


terpretò il ruolo di Angelina 
in Cenerentola in una leg- 
gendaria edizione al Teatro 
Verdi di Padova, diretta da 
Alberto Zedda. — 





PORDENONE 


Pop Festival, ultime note 
è la nuova musica italiana 
da The Andrè a Borealo 


PORDENONE. Rush finale 
all'insegna della nuova musi- 
ca italiana in formato youtu- 
be: la seconda edizione del 
Pop Festival al Capitol chiu- 
de l’anno con untris di serate 
dedicato ai nuovi fenomeni 
emergenti della scena “digi- 
tal”. La manifestazione pro- 
mossa dall’associazione Il De- 
posito, iniziata il 14 dicem- 
bre, chiude in bellezza il 
2018 confermando l’atten- 
zione agli artisti italiani di 





The Andrè 


tendenza e di ultima genera- 
zione. Si parte venerdì con 
un concerto a tre: sul palco 
dell’ex cinema Capitol di Por- 
denone, convertito in spazio 
polifunzionale, saliranno al- 
cuni personaggi emblemati- 
ci come Supernino, Bonetti e 
The Andrè. Le rispettive bio 
di presentazione sono molto 
eloquenti: «Supernino è un 
agglomerato di suoni, arte di- 
gitale e mistero. È il supere- 
roe de’ noaltri, capace di met- 
tere a nudo la perversione 
dell'utente medio delweb, in- 
chiodando a suon di electro 
pop anche il più moralista de- 
gli ascoltatori». Mentre Bo- 
netti «è una figura dinoccola- 
ta coi piedi lunghi apparte- 
nente, come diceva qualcu- 
no, al popolo alto dei cammi- 
natori». Nel caso di “The An- 
drè” invece il progetto consi- 


ste nella presentazione di ce- 
lebri hitdi musica trap canta- 
te alla maniera del compian- 
toFaber. 

Sabato sera tocca ai Kauf- 
ma: band bresciana, capita- 
nata dalcantante e autore Lo- 
renzo Lombardi. Il weekend 
lungo di fine anno per il Pop 
Festival si chiude domenica 
con Auroro Borealo e I'm not 
blonde. Il primo ha fatto del- 
la stravaganza musicale più 
ostinata la propria scelta di vi- 
ta dedicando i brani ai “Tren- 
tenni Pelati” oppure ai “Vec- 
chi che urlano”. Le seconde 
sono una band arty-elec- 
tro-punk al femminile forma- 
ta da Chiara Castello e Camil- 
la Matley. I concerti sono in 
programma alle 20, Capitol, 
via Mazzini 60, Pordenone. 
Ingresso gratuito. — 
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brilla nei Suoni dei Luoghi 





Ultimo appuntamento 
con il Festival Interna- 
zionale “Nei Suoni dei 
Luoghi”. Sabato 29 di- 
cembre alle 21 alla Casa 
della Gioventù di piazza 
Unità a Tarvisio (Udi- 


ne) è protagonista il pia- 
noforte di Teodora Ka- 
pinkovska, in un excur- 
sus nella storia della 
musica, dal Barocco di 
Bach al Novecento di 
Bartok. Teodora Kapin- 
kovskaha19 anni; è na- 
ta a Bitola, in Macedo- 
nia, esista perfezionan- 
do al conservatorio di 
Trieste. E già stata ap- 
plaudita in numerosi re- 
cital in Italia e in Mace- 
donia. 


Il Balasso-pensiero sulla vita 
nel ‘'Discorso di Capodanno" 





Il discorso di Capodanno 
di Natalino Balasso per ri- 
dere del passato e del fu- 
turo: tra monologhi, tira- 
te satiriche, scempiaggi- 
ni e indignazione defla- 
grante il caustico attore 


rodigino offre agli spetta- 
tori un’ultima boccata di 
ossigeno dal 2018 per tuf- 
farsi senza remore 
nell’anno nuovo. Qual- 
che ora in stile Balasso 
per divertirsi senza ri- 
nunciare al pensiero. Do- 
po la mezzanotte verrà 
proiettato in anteprima 
il nuovo video del canale 
youtube Telebalasso. Lu- 
nedì 31 dicembre, ore 
22, Palabassano2. Ingres- 
so30e45euro. 


Per entrare ridendo nel 2019 
l'appuntamento è con Pucci 


AndreaPucciin doppiet- 
ta per salutare il 2018 e 
dare il benvenuto, a rit- 
modirisate, al nuovo an- 
no: il comico di “Colora- 
do Café” e “Quelli che il 
calcio”, accompagnato 


dal vivo dalla poliedri- 
ca Zurawski Live Band, 
lunedì sera darà vita a 
uno spettacolo di varie- 
tà, tra musica dal vivo e 
stand up comedy. Il po- 
meriggio di Capodanno 
spazio alla sua “In...tol- 
leranza zero”. Lunedì 
31 dicembre, ore 22.30, 
Gran Teatro Geox di Pa- 
dova, ingresso da 43 a 
65 euro. Martedì ore 
18.30, biglietti da 10 a 
35 euro. 





100% ARABICA ROSE 


Via Perugia, 6 - 33010 Tavagnacco (UD) Italia - www.shoporocaffe.com (È @ 
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BASSANO DEL GRAPPA 


Un popolo fiero 


di fronte 


a un maestro 
De Zitter e Himba 





Alla Libreria di Palazzo Roberti 
le immagini scattate nel 1997 
all'ultimo popolo 
semi-nomade della Namibia 
E uno straordinario backstage 





Marina Grasso 





BASSANO DEL GRAPPA. I volti, 
le usanze e la quotidianità di 
una tribù di pastori africani 
impreziosiscono, fino al 6 
gennaio, il già magnifico sa- 
lone degli affreschi della li- 
breria Palazzo Roberti di Bas- 
sano del Grappa. A ritrarli è 
stato Harry De Zitter, uno dei 
più ammirati fotografi con- 
temporanei, che espone la 
sua “The Himba Collection”, 
immagini in bianco e nero 
scattate nel 1997 tra gli Him- 
ba, ultimo popolo semi-no- 
made della Namibia: foto co- 
sì significative e altamente 
rappresentative che alcune 
fanno parte della collezione 
permanente della Namibian 


National Gallery di Wind- 
hoek. 

Sono le immagini di un po- 
polo fiero, che il bianco e ne- 
ro scolpisce con grande inten- 
sità anche grazie a un set rea- 
lizzato ad hoc per meglio nar- 
rare l'espressività delle perso- 
ne, o l’incisività di un detta- 
glio. E alcuni scatti documen- 
tano anche la trattativa con 
la popolazione che, non aven- 
do moneta, per farsi fotogra- 
fare ricevette in cambio ta- 
bacco, farina e zucchero. 


UN’AMICIZIA BELLISSIMA 


Ma questa è una mostra i cui 
significati corrono anche sul 
binario parallelo dell’amici- 
zia di De Zitter con la fami- 
glia Manfrotto, titolare della 
libreria, iniziata negli anni 
Settanta per motivi professio- 
nali. 

All’epoca, infatti, il fotogra- 
fo scrisse a Lino Manfrotto, 
fondatore del marchio lea- 
der mondiale di supporti pro- 





"The Himba Collection", a Bassano le fotografie di Harry De Zitter 


fessionali per la fotografia, 
peravere alcuni ricambi. «Ini- 
ziò una bellissima amicizia» 
ricorda De Zatter «che nel 
tempo mi ha portato ad ama- 
retuttalasua famiglia e la cit- 
tàin cui viveva». Tanto che Li- 
no Manfrotto fu vicino a De 
Zitter fin dall’origine della 
Himba Collection, fornendo 
le attrezzature per lo shoo- 


ting fotografico in Namibia. 
La mostra è visitabile negli 
orari di apertura della libre- 
ria. (palazzoroberti.it). — 
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"The Himba Collection"' 
Fotografie di Harry De Zitter 
Libreria Palazzo Roberti 
Bassano del Grappa 

Fino al 6 gennaio 








VENEZIA 


Nuovi orizzonti per la lacca 
Una tecnica antichissima 
per artisti contemporanei 


VENEZIA. È una tecnica anti- 
chissima e complessa, che ri- 
chiede una lunga serie di ope- 
razioni lente, minuziose e 
complicate, la cui calda lucen- 
tezza del risultato finale ha 
molto influenzato lo svilup- 
po delle arti in Europa. Nel 
corso dei secoli, però, è stata 
gradualmente sostituita da 
tecniche più semplici e velo- 
ci, anche per incontrare le 
mutate esigenze della socie- 
tà, fino a essere relegata a 





La mostra alla Querini 


un’arte tradizionale cono- 
sciuta e applicata da pochi 
maestri. Eppure, da qualche 
decennio, la lacca cinese (o 
lacca grezza) è stata riscoper- 
ta, non più solamente come 
arte decorativa, ma come 0g- 
getto stesso della ricerca arti- 
stica. 

Dagli anni Ottanta, infatti, 
alcuni artisticome Tang Min- 
gxiu, Tian Shixin, Liang Yuan 
iniziarono a esplorare e stu- 
diare la lacca non più come ar- 
te decorativa tradizionale 
macomeoggetto di ricerca ar- 
tistica, rendendola protago- 
nista delle loro produzioni. 
Da allora l’arte contempora- 
nea utilizza spesso gli inge- 
gnosi e millenari procedimen- 
ti della lacca dando un forte 
impulso al suo utilizzo; tanto 
che oggi, in Cina, gran parte 
delle Accademie di Belle arti 


propongono corsi e work- 
shop dedicati all’arte della 
lacca ed alle sue applicazioni 
moderne. 

Provengono proprio dalla 
Cina le opere esposte fino al 6 
gennaio alla Fondazione 
Querini Stampalia di Vene- 
zia, in “Intellectual Crea- 
tions. Contemporary Chine- 
se Lacquer Exhibition”: crea- 
zioni di dodici artisti cinesi 
contemporanei (oltre ai già 
citati, Fu Zhongwang, Ge 
Wei, Li Lun, Lin Dong, Lin 
Tao, Shen Kelong, Shen Ye, 
Wang Xiangyang e Zhong 
Sheng) selezionati dal curato- 
re Xu Liang. Si tratta di artisti 
che hanno intrecciato la loro 
ricerca ela tecnica della lacca 
naturale, sia esteticamente 
sia concettualmente, offren- 
do nuovi orizzonti alla lacca 
incampo artistico. — 


Warhol Superstar sulle Dolomiti 
con le icone più celebrate 





“Andy Warhol Super- 
star” al Museo d’arte mo- 
derna Mario Rimoldi di 
Cortina. Fino al 22 aprile 
sono in mostra circa 140 
opere che raccontano la 
storia del più pungente 


REGGIO EMILIA 


interprete della società 
di massa e del consumi- 
smo a partire dagli anni 
Cinquanta, quando de- 
buttò nella commercial 
art, fino al 1987, anno 
della sua scomparsa: dal- 
la Liz del 1964 ai franco- 
bolli come S&H Green 
Stamps (1965) e all’im- 
mancabile Marilyn 
(1967), fino alle Camp- 
bell’s Soup (1980) e alle 
ultime opere, i Camou- 
flage del1987. 


Dubuffet e l'arte messa in gioco 
per superare le convenzioni 





Fino al3 marzo, Palazzo 
Magnani di Reggio Emi- 
lia celebra Jean Dubuf- 
fet con la mostra “L’arte 
in gioco. Materia e spiri- 
to 1943-1985”, che ne 
esplora i numerosi cicli 


creativi, le vaste ricer- 
che, le sperimentazioni 
tecniche inedite e origi- 
nali. Una selezione di 
1400pere-dipinti, dise- 
gni, grafiche, sculture, 
libri d’artista, composi- 
zioni musicali, poeti- 
cheeteatrali-spiega co- 
me Dubuffet ha saputo 
estendere i limiti con- 
venzionali dell’arte in 
maniera autonoma, ori- 
ginale e ancor oggi fe- 
conda. 


Piccole storie umili e universali 
nell'obbiettivo di Willy Ronis 





C’è tempo fino al 6 gen- 
naio pervisitare, alla Ca- 
sa dei Tre Oci di Vene- 
zia, la più completa re- 
trospettiva dedicata a 
Willy Ronis in Italia. E 
ammirare, così, 120 im- 


magini vintage di uno 
dei maggiori interpreti 
della fotografia del No- 
vecento, tra le quali 
una decina di inedite 
dedicate a Venezia, che 
percorrono l’intera car- 
riera del grande foto- 
grafo francese. Scatti 
capaci di raccontare mi- 
cro-storie di valore uni- 
versale partendo dai ge- 
sti e dalle situazioni 
quotidiane delle perso- 
nepiù umili. 





RADIOSPAZIO 


la vòs dal Friùl 


Su Radio Spazio a tornin i ‘Curviei scjampats! 
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FELTRE 





Una sala del Museo dei Sogni a Casonetto di Feltre 


Sotto questo cielo 
tutti I sogni 
si assomigliano 





Un progetto che mette insieme 
il desiderio e l'impegno 

per la pacifica convivenza 

dei popoli 

L'acqua e la terra di ogni Paese 





Valentina Calzavara 





FELTRE. Fai un passo e trovi un 
pezzo di tegola bombardata 
dagli americani a Hiroshima, 
mentre un altro esemplare si 
trova nel palazzo di vetro 
dell'Onu. Poco oltre un fram- 
mento del muro di Berlino, e 
ancora l'omaggio alle Torri 
Gemelle: “ricostruite” simbo- 
licamente con 2.819 pietre 
raccolte per otto anni, tutti i 
lunedì a partire dall’11 set- 
tembre 2002, primo anniver- 
sario della tragedia del terro- 
rismo. 

Il Museo dei Sogni a Caso- 
netto di Feltre è di per sé un 
piccolo miracolo: racchiude 
800 simboli che disegnano la 
storia dell'umanità, il suo cari- 
co di errori e speranze, con 
l'augurio di un futuro miglio- 
re. «Tutto ruota attorno alla 
conoscenza, il nostro domani 
comincia dal passato. Se non 
sai da dove vieni, non puoi sa- 


pere dove andrai» spiega Al- 
do Bertelle, ex arbitro e fonda- 
tore della comunità minorile 
Villa San Francesco. Il pensie- 
ro di Bertelle è sempre stato 
proteso verso ragazzi e ragaz- 
ze, ed è per loro che è nato il 
Museo dei Sogni. «Venti anni 
fa l’Italia cominciava a cedere 
sul pensiero e la nostra rispo- 
sta è stata: facciamo un Mu- 
seo dei Sogni. Siamo partiti 
da zero, bisognava allestirlo, 
abbiamo scelto una vecchia 
stalla dove prima c'erano i ma- 
lati di mente che fabbricava- 
no materassi. Tanto per co- 
minciare abbiamo chiesto un 
sasso, un pugno di terra e un 
po’ d’acqua». L'appello è stato 
lanciato a tutti i capi di stato 
del mondo, dittatori compre- 
si, chiamandoli anche a dire 
qual era il sogno del loro Pae- 
se. «E capitato di tutto» sinte- 
tizza Bertelle «abbiamo inizia- 
toun cammino dentro ai valo- 
ri delle differenze». — 
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IL PROGETTO 


Un Mattone 
peri capi 
di Stato 





Cisono voluti dieci anni affin- 
ché il pugno di terra chiesto 
ai capidi Stato presenti a tut- 
te le latitudini diventasse il 
Mattone del mondo, dove le 
terre dei 199 Paesi sono me- 
scolate assieme, senza più 
possibilità di separarle. Fino 
ad oggi il Mattone del mondo 
è stato consegnato a 6 capi 
di governo, anche a papa 
Francesco. Il desiderio era di 
donarne uno a Sergio Matta- 
rella perl'Italia, ma, spiega Al- 
do Bertelle, «non avendo ri- 
cevuto risposta abbiamo de- 
ciso che il Mattone andrà in 
un luogo simbolo». Centina- 
ia di candidature sono state 
inviate al Museo dei Sogni e 
presto verrà resa nota la de- 
stinazione. Da Lampedusa al- 
la campana della pace di Ro- 
vereto, da Matera alle zone 
terremotate del Centro Italia. 








I PRESEPI 


Il giro del mondo nella grotta 
Duemila modi per leggere 
il messaggio della Natività 


FELTRE. Uno spazio corale, co- 
struito attraverso le testimo- 
nianze di eventi che hanno 
condizionato il destino delle 
comunità. Il Museo dei Sogni 
non può essere catalogato co- 
me un semplice allestimento. 
«Chi viene a farci visita deve 
toccare con le mani, rubare 
con gli occhi, lasciarsi illumi- 
nare dalla curiosità», spiega il 
responsabile Aldo Bertelle. 
Nona caso alla parola “sogni” 
se ne aggiungono delle altre: 
memoria, coscienza e prese- 

i. 
L’allestimento tocca l’ani- 





Laboccia delle terre dalmondo 


mo dei visitatori, facendoli 
sentire parte di un'umanità 
lontana a livello geografico 
ma assolutamente vicina nel 
suo destino. «Siamo tutti sot- 
to lo stesso cielo», il monito. 
La sensazione diventa tangibi- 
le davanti alla selezione di 
presepi mignon provenienti 
da tutti i continenti, duemila 
creazioni arrivate da 149 Pae- 
si, un giro del globo racconta- 
to con la Natività. C'è spazio 
per tutto: il dolore e il sogno, 
la vita che germoglia e la vita 
che si spezza, sono i messaggi 
contenuti nella Croce Italia- 
na, composta da legni donati 
da tutte le diocesi e le parroc- 
chie. Una lista infinita in cui il 
legno trasmesso dal Patriarca 
di Venezia si trova al fianco 
del legno di una casa di Be- 
tlemme bruciata dagli israe- 
liani, a una vecchia perlina di 
un carro merci adoperato per 
le deportazioni nei campi di 
sterminio, al legno di un polla- 


io di Erto travolto dal disastro 
del Vajont. «La nostra storia è 
fatta di pensatori e di uomini 
coraggiosi, il nostro museo 
racchiude questi due valori e 
ha una valenza politica», con- 
clude Bertelle. Il Giovedì San- 
to del 2013 Papa Francesco 
per la lavanda dei piedi a 12 
giovani in carcere a Casal del 
Marmo, vicino a Roma, ha in- 
dossato un grembiule realiz- 
zato dai giovani della Comuni- 
tà di Bertelle, tessuto con fila- 
menti provenienti dalla Terra 
Santa, Palestina ed Israele. 
Recente è anche l'impegno 
del Museo nel progetto “Il de- 
serto fiorirà” con oltre 700 ac- 
que giunte da laghi, mari, fiu- 
mi di tutti i continenti versate 
in un’anfora, da dove sgorga- 
no notte e giorno, facendo 
“galleggiare” le pietre, meta- 
fora dei sogni di miliardi di 
persone nelmondo. — 

V.C. 
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Tel. 0432/531342 - Fax.0432/231582 
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Tel./Fax 0432/479805 


FELETTO U., Via Udine 111 


Tel./Fax 0432/572503 
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libero.it 


NOVITÀ ESAMI MOTO 2019!!! 


NOI SIAMO PRONTI! 


Da noi ti potrai esercitare sul NUOVO PERCORSO 


che entrerà in vigore il 02.01.2019 
(circolare prot. 26323/8.7.1 del 25 ottobre 2018), 


così sarai in sella alla tua moto prima di tutti! 


NUOVO CORSO CONSEGUIMENTO CQC: 


inizio 8 gennaio 2019 
(iscrizioni aperte fino al 20/12) 


Consulta il nostro sito: 


www.autoscuolamattiussi.com 
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GLI APPUNTAMENTI 








LA MOSTRA 


Tutto il fascino 

di "Mamma Roma" 
in 62 scatti 

e sullo schermo 


CASARSA. Si arricchisce la pro- 
posta per le feste del Centro 
studi Pier Paolo Pasolini di Ca- 
sarsa, dove è incorso la mostra 
“Mamma Roma di Piero Paolo 
Pasolini nelle foto di Divo Ca- 
vicchioli e Angelo Novi”, che 
sarà ospitata a casa Colussi fi- 
no al 24 febbraio. Si aggiunge 
infatti l'opportunità di arricchi- 
relavisitaconla visione del ce- 
lebre film diretto nel 1962 dal 
regista e interpretato da una 
superba Anna Magnani e testi- 
moniato dai 62 scatti in mo- 
stra. Infatti, cominciando con 
sabato 29 e domenica 30 di- 
cembre, proseguendo poi per 
tutti i sabati e le domeniche di 
gennaio, “Mamma Roma?” ver- 
rà proiettato con ingresso gra- 
tuito negli spazi del Centro, 
coninizio alle 16.30. 

La mostra, anch’essa a in- 
gresso libero, in questi giorni 
di festività natalizie sarà aper- 
ta con i seguenti orari: oggi e 
domani dalle 15 alle 19, saba- 
to 29 e domenica 30 dalle 


10.30 alle 12.30 e dalle 14.30 
alle 18.30, lunedì 31 dicembre 
e martedì 1 gennaio è chiusa, 
mercoledì 2, giovedì 3 e vener- 
dì 4 gennaio dalle 15 alle 19, 
sabato 5 e domenica 6 genna- 
io dalle 10.30 alle 12.30 e dal- 
le 14.30alle 18.30. 

“Mamma Roma” di Pier Pao- 
lo Pasolini” sta suscitando un 
notevole interesse, richiaman- 
do visitatori dall'Italia e dall’e- 
stero attirati dalle suggestioni 
legate a uno dei film più cele- 
bri della Magnani, impegnata 
qui in un ruolo di vibrante pas- 
sione (il nuovo grido finale lan- 
cinante “Francesco!!” diRoma 
città aperta qui diventa “Etto- 
re...” e la Magnani si riconfer- 
mò la “Mater Dolorosa” italia- 
na, tragica e poderosa) per il 
quale Pasolini l'aveva cercata 
e voluta. Un film che appartie- 
ne alla trilogia romana - “Ac- 
cattone”, “Mamma Roma”, 
“La ricotta” - nata dall'amore 
di Pasolini peri sottoproletari, 
gli stessi che ha descritto e ai 


quali ha dato voce nei primi ro- 
manzi. I quartieri di Testaccio, 
del Pigneto, del Tuscolano e 
del Parco degli Acquedotti fan- 
no così il loro ingresso poetico 
nelcinemaitaliano. 

Le 62 foto in mostra, suddivi- 
sein sei sezioni e accompagna- 
te da didascalie che documen- 
tano tutti i luoghi un cui sono 
ambientate, sono state selezio- 





nate a partire da un fondo di 
ben 1.330 negativi dell’archi- 
vio Cavicchioli conservati nel 
Centro Cinema Città di Cese- 
na diretto da Antonio Maraldi, 
curatore della mostra al Cen- 
tro studi, e l’eccezionalità 
dell’esposizione di Casarsa ri- 
siede nel fatto che alcune delle 
fotografie si vedranno per la 
primavolta.— 








A POVOLETTO E OSOPPO 


L'operetta o Catine? 
Il Capodanno di Anà-Thema 
è solo questione di scelta 





Il Capodanno firmato 
Anà-Thema teatro si fa in due. 
Come ormai tradizione, l’ap- 
puntamento per festeggiare in 
modooriginale e divertente lo 
scoccare della mezzanotte si 
sdoppia e approda su due di- 
versi palcoscenici. Al teatro 
Nuovo di Povoletto alle 21.30 
del31 dicembre, sarà protago- 
nista la musica grazie a uno 
spettacolo creato apposta per 
l'occasione dagli attori della 
compagnia insieme a “The 
Crunchy Candies”, “Le cara- 
melle croccanti” (nella foto). 
Chi non conosce la famosa 
aria della Traviata “Libiamo 
ne’ lieti calici”? E allora tutti 
coni calici all’insù per “Travia- 
ta Opera Swing”, una serata 
all'insegna della musica e del- 
la storia di una delle più cono- 
sciute opere verdiane rivista, 
rivisitatain chiave swing. 


Alteatro della Corte di Osop- 
po, invece, arriverà, sempre 
l’ultimo dell’anno coninizio al- 
le 21, Caterina Tomasulo, l’im- 
pareggiabile, energica e diver- 
tente “Catine”, personaggio 
teatrale che spopola letteral- 
mente sui social network e di- 
ventato, a tutti gli effetti, un ve- 
ro e proprio fenomeno teatra- 
le. 

In entrambe le serate, gli 
spettacoli accompagneranno 
il pubblico fino alla mezzanot- 
te, divertendolo anche con gio- 
chia premie, dopoilconto alla 
rovescia degli ultimi istanti 
del 2018, gli attori brinderan- 
no tra i presenti per festeggia- 
re il nuovo anno. La nottata 
proseguirà con buffet e festeg- 
giamenti. Info e prenotazioni: 
04321740499, 3453146797 e 
info@anathemateatro.com. 


Lil TOZA ZA VI Mo) 


Musica, arte e pattinaggio 
per uno show sul ghiaccio 





AlPalaPredieri di Pianca- 
vallo torna Melody on 
ice, lo spettacolare mix di 
pattinaggio su ghiaccio, 
arte, colori e musica che 
promette nuove grandi 
emozioni. Sabato, dalle 


20.45, si esibiranno stel- 
le di assoluta eccellenza 
internazionale. Tra gli 
ospiti attesi in pista ci so- 
no Rebecca Ghilardi e Fi- 
lippo Ambrosini (nella fo- 
to), coppia di pattinag- 
gio artistico categoria se- 
nior che si è classificata 
terza agli ultimi campio- 
nati italiani e il vice cam- 
pione mondiale di patti- 
naggio artistico a rotelle 
Pierluca Tocco. Ingresso 
gratuito. — 


Serata a tempo di swing 
con le scatenate ''Spumastella" 





Un tuffo a ritmo di swing 
nella prima parte del No- 
vecento, domani, all’audi- 
torium comunale di Tra- 
vesio: dalle 20.45 saran- 
no protagoniste le “Spu- 
mastella”. Sulle orme dei 


grandi terzetti vocali 
(Trio Lescano o Andrews 
Sisters), le tre cantanti to- 
scane interpretano con 
gusto e ironia canzoni 
che hanno caratterizza- 
to la musica italiana e 
americana del periodo, 
da “Il Pinguino Innamo- 
rato” a “Maramao Per- 
ché Sei Morto” Non man- 
cheranno le canzoni tipi- 
che delle festività natali- 
zie. — 

A.M. 


Il centro storico invaso 
da giocolieri, maghi e acrobati 





Giocolieri, maghi, canta- 
storie, acrobati, 3d pain- 
ting e madonnari si dan- 
no appuntamento in cen- 
tro storico a Grado, oggi 
e domani, per il Festival 
internazionale degli arti- 


sti di strada Friuli Vene- 
zia Giulia. Un caleido- 
scopio di spettacoli in- 
canterà bimbi e adulti 
con “buskers” prove- 
nienti da Italia e dall’e- 
stero che si esibiranno 
in entrambe le giornate 
dalle 14 alle 20. 

Per maggiori dettagli 
sul programma si può 
consultare la pagina Fa- 
cebookriservata al festi- 
val. — 

A.M. 





Azienda Agricola 


STEVA DEL MARCHI , 


Produzione e Vendita diretta dei nostri vini in bottiglia e sfusi: Friulano, Sauvignon, Chardonnay, 


ALLOGGIO 
AGRITURISTICO 


E COLAZIONI 


Merlot, Cabernet Franc, Refosco dal Peduncolo Rosso... Spumante Extra Dry... 


Profumi e gusto Terre dei Magredi 


Moscato 


Frizz 


Siamo aperti tutti i giorni 


chiuso domenica Tel. 0427 94203 


Agriturismo aperto per il pranzo dal lunedì al venerdì Uscita Cimpello Sequals (Tauriano/Spilimbergo) 





USENTIAO 
Dinlagione innimerd 1 Polonili G | N E M A G E N T "I A L F 


orari 15.10 18.10 19.30— 21.50 C'era una volta un pianoforte 
in una stazione di Parigi... 


La Cortellesi da bella di giorno 
a leggendaria Befana di notte! 


orari 17.10 — 19.15 — 21.45 


orari 14.20—17.20-19.20— 21.20 Torna la tata più famosa del mondo! 
Roberi Redford è Mr. Tucker, 


criminale in carriera e un artista delle evasioni... 


i 1440-16.45-19.1 
orari 16.20 — 20.00 — 21.20 orari 14.40 — 16.45— 19.15 


a x So ME 7 maschi alle prese con il nuoto sincronizzato... 
Inizi Novecento, una “comune” di giovani artisti 


si incontra sull'isola meravigliosa... 


ore 14.25 
orari 15.00- 17.00 


I Queen come non li avevamo mai visti prima! 


dA 741) 


SALAD AGE RALE RO ESTA NASO LE DALE 
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TARVISIO - PONTEBBA - CARNIA 29 





Santo Stefano sugli sci 








In 7 mila sulle piste di Tarvisio e Zoncolan 


Oltre 4 mila presenze solo tra Lussari, Priesnig e Sella Nevea. In aumento le prenotazioni negli alberghi per San Silvestro 








Giancarlo Martina 





TARVISIO. Almeno 4 mila scia- 
tori hanno goduto, ieri, della 
bella giornata regalata dal 
meteo al comprensorio sciisti- 
co tarvisiano. Fin dalla prima 
mattinata, contrariamente al 
giorno di Natale (quando a 
una discesa sulle piste turisti 
e valligiani avevano preferito 
i pranzi in famiglia), in tanti 
hannoaffollatole piste. 

Merito, anche, di condizio- 
ni sciabili più che buone gra- 
zie all'efficienza dell’impian- 
to d’innevamento artificiale, 
apprezzate soprattutto sul 
monte Floriancae sul collega- 
mento in quota, fra il Priesnig 
e il monte Lussari, dove era 
aperta anche la cabinovia del- 
la Misconca. Anche se la pri- 
ma invasione della stagione 
invernale è quella registrata 
sulla pista Di Prampero, per- 
corribile per tutti i quasi quat- 
tro chilometri della sua lun- 
ghezza, ossia dal monte Lus- 
sari a valle. L’apertua della 
seggiovia dell'Angelo ha con- 
sentito inoltre di usufruire an- 
che di parte del collegamento 
a valle (sul lato Tarvisio) fra 
Camporosso e il capoluogo. 
Centinaia anche i più piccoli, 
che hanno potuto divertirsi 
all’interno dello snow park di 
via Alpi Giulie. 

Buona l’affluenza anche ai 
campi di sci Duca d’Aosta di 


di hi ) 
ug i JE 


Sciatori ai campi Duca d'Aosta vicino alla seggiovia Tschofen a Tarvisio 





Tarvisio, dove era a disposi- 
zione la maggioranza di piste 
e impianti. All’appello sono 
mancate solo le piste C e D, 
quelle servite dalla nuova seg- 
giovia quadriposto, che sono 
ancora in preparazione an- 
che se dovrebbero essere com- 
pletamente innevate a breve. 
E ieri erano in tanti anche gli 
studenti iscritti ai corsi di sci 
specifici organizzati dai vari 
sci clube dalle scuole disci. 

Gli amanti del “fondo”, in- 
vece, hanno potuto sgranchir- 
si le gambe all’arena Paruzzi 
einValSaisera. 

E stando alle prenotazioni 
in crescendo negli alberghi, 
con l’obiettivo del tutto esau- 
rito per Capodanno ormai vi- 
cino, per i prossimi giorni è 
previsto un aumento delle 
presenze sulle piste tarvisia- 
ne. 

In crescendo anche la sta- 
gione sciistica a Sella Nevea, 
dove sono stati segnalati da 
Promoturismo Fvg 700 “pri- 
mi passaggi” agli impianti di 
risalita. Nella località del Ca- 
nin era aperto anche il colle- 
gamento a monte con il dema- 
nio sciabile: a disposizione, 
quindi, ci sono la telecabina 
del Canin, Funifor per Sella 
Prevala, seggiovia Gilberti e il 
tappeto campi scuola a valle. 
Anche ieri è stato possibile 
sciare sulla mitica pista agoni- 
stica del Canine sulla parte al- 
tadella turistica. — 









APERTI TUTTI GLI IMPIANTI 


BE: 
A 


Buona affluenza a Forni di Sopra 
grazie a 40 cm di neve artificiale 





Gino Grillo 





RAVASCLETTO. Il primo 
boom di sciatori. Non si di- 
rebbe chela pratica dello sci 
sia in calo a contare i veicoli 
che ieri riempivano i par- 
cheggi sul monte Zoncolan 
e alla partenza della cabino- 
via di Ravascletto. I respon- 
sabili del comprensorio han- 
no valutato in oltre 3 mila 
gli sciatori che ieri hanno 
scelto il polo della Carnia 
centrale perla sciata di San- 
to Stefano. 

Numeri confortanti, no- 
nostante a mancare sia la ve- 


ra protagonista: la neve na- 
turale. A regalare la tipica 
cartolina imbiancata, infat- 
ti, ci hanno pensato gli oltre 
35 centimetri di neve spara- 
ta nei giorni scorsi dai can- 
noni. 

Poco male: l’afflusso in 
tutti i poli sciistici della Car- 
nia è stato tale da far preve- 
dere agli addetti ai lavori nu- 
meri in linea con le migliori 
stagioni del passato. Com- 
plice il bel tempo, su tutte le 
stazioni sciistiche brillava il 
sole e il freddo della notte 
(quando gli operatori posso- 
no “sparare” la neve sui de- 
mani sciistici), le piste han- 


no offerto un fondo sciabile 
giudicato positivamente da- 
gli sciatori. E questo nono- 
stante sullo Zoncolan man- 
cavano all'appello delle 
aperture alcuni impianti e 
piste come la seggiovia bipo- 
sto Cima Tamai e le piste 
Zoncolan 1, Variante Zonco- 
lan 2, Variante Goles, Ta- 
mai 2 e Tamai 3. Ma già da 
oggi si prevede l’apertura di 
tutte le strutture, compresa 
l’arena freestyle. 

Buona l'affluenza anche 
nel polo sciistico di Forni di 
Sopra, dove già da ieri sono 
in funzione tutti gli impian- 
ti, sia quelli del fondovalle a 


CANNONI IN AZIONE 


Tenuta ottimale 
grazie al freddo 


1- Tanti anche i gruppi di pic- 
coli sciatori che ieri hanno 
sfruttato il manto nevoso arti- 
ficiale dei campi scuola di Tar- 
visio. 2-3-4 Piste affollate an- 
che nel comprensorio sciisti- 
co dello Zoncolan 





Davòst sia quelli in quota, 
sul Varmòst, dove è a dispo- 
sizione degli sciatori anche 
la pista Fienili, che era stata 
danneggiata dall’ondata di 
maltempo del 29 ottobre. 
Anche qui ottimo l’inneva- 
mento, con oltre 40 centime- 
tri dineve artificiale sulle pi- 
ste, che ha tenuto bene gra- 
zie anche alle basse tempe- 
rature della notte e della 
mattinata. Disponibile an- 
che il tracciato di sci di fon- 
do, illuminato la sera nelle 
giornate di mercoledì e ve- 
nerdì dalle 18 alle 20. Le pre- 
senze di sciatori nel polo for- 
nese, per lo più locali e pro- 
prietari di seconde case, ra- 
sentano quelle degli anni in 
cui la neve, quella naturale, 
aveva già fatto la sua com- 
parsa sulle vette dolomiti- 
che. Anche nel polo fornese 
gli alberghi stanno raggiun- 
gendo, dopo la giornata di 
Natale, il tutto esaurito in vi- 
sta di San Silvestro. — 








TARVISIO 


Infarto nella chiesa del Lussari 
Austriaco salvato dai poliziotti 





L'arrivo dei soccorritori 


TARVISIO. Con la famiglia 
stava visitando la chiesetta 
sul Lussari quando è stato 
colto da un infarto. Un turi- 
sta austriaco di 56 anni, 
H.R. le sue iniziali, è stato 
provvidenzialmente soccor- 
so nella tarda mattinata da- 
gli agenti Servizio di sicu- 
rezza e soccorso in monta- 
gna della polizia di Stato a 
Borgo Lussari. 

L’intervento dei poliziotti 
è stato determinante per sal- 


varela vita dell’uomo, origi- 
nario di Villaco, andato in 
arresto cardiaco: il persona- 
le della polizia, allertato dai 
familiari del 56enne, è arri- 
vato nell’arco di pochi minu- 
ti in Borgo Lussari, attorno 
alle 12.30diieri. 

Gli agenti, specializzati 
nell’attività di soccorso in 
pista, hannorianimato l’uo- 
mo utilizzando il defibrilla- 
tore semi-automatico in do- 
tazione alla pattuglia. Per 





Un agente sorveglia la partenza dell'elicottero del 118 


far ripartire il cuore del cin- 
quantenne i poliziotti han- 
no dovuto azionare per due 
volte le scariche sul torace 
del malcapitato, che è stato 
poi stabilizzato dal persona- 
le medico arrivato dall’ospe- 
dale di Tolmezzo. 

Il turista austriaco è stato 
poi trasportato in elicotte- 
ro, partito dalla base di 
Campoformido, all’ospeda- 
le di Udine, dove si trova ri- 
coverato in gravi condizio- 
ni. 
L'intervento degli agenti 
del nucleo specializzato, 
coordinati dalcommissaria- 
to di Tolmezzo guidato dal 
vicequestore Alessandro 
Miconi, ha di fatto permes- 
so all’uomo di sopravvivere 
all’attacco di cuore. — 

G.M. 


30 GEMONA - TRICESIMO - BUJA 
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GEMONA 


Professore di latino 
“bomber” della Stella 


oggi l'addio a Muzzin 


Aveva 80 anni, era stato un apprezzato docente al Magrini 
Insegnò anche alle medie di Ovaro, Venzone e Forgaria 





Pier Cargnelutti 





GEMONA. Un professore di gran- 
de cultura e preparazione. È 
morto il professor Giuseppe 
Muzzin, per molti anni inse- 
gnante di latino al liceo Magri- 
ni di Gemona. Se ne è andato 
domenica scorsa, all’età di 80 
anni, nella Rsa dell’ospedale 
di Tolmezzo dovera ricovera- 
to da tempo a causa delle con- 
dizioni precarie di salute lega- 
te all’avanzare dell’età. E a Ge- 
mona sono in tanti a ricordar- 
loe a piangerlo: suoi ex studen- 
ti o semplicemente chi aveva 
potuto contare sul suo suppor- 
to nella preparazione di qual- 
che esame. 

Ma nonsolo gli ambienti sco- 
lastici sono rimasti colpiti dal- 
la scomparsa di Giuseppe Muz- 
zin: aldilà deilibri, infatti, l’al- 
trasua grande passione era sta- 
to il calcio. Per molti anni era 





Giuseppe Muzzin, oggi alle 10.30 i funeraliin duomo 


stato giocatore nella società 
sportiva locale Stella Azzurra. 

Discendente di una famiglia 
gemonese, in giovane età Giu- 
seppe Muzzin aveva studiato 
in seminario prima a Torino e, 
inseguito, aRoma. Poiera tor- 
nato in Friuli, dove aveva ter- 
minatoi suoi studi classici all’u- 
niversità di Trieste. I suoi esor- 
di come insegnante risalgono 
agli anni Sessanta, in alcune 
scuole medie di paesi friulani 
tra cui Venzone, Ovaro e For- 
garia, per finire in seguito alla 
scuola magistrale di Tolmez- 
zo. Il terremoto del 1976 fece 
crollare la casa di famiglia in 
via Dante e Muzzin visse un pe- 
riodo da sfollato a Betania di 
Tolmezzo. In seguito tornò a 
Gemona, nella nuova dimora 
divia Aquileia, in Taviele. All’i- 
nizio degli anni Novanta era di- 
ventato insegnante di latino al 
liceo Magrini, dove lavorò fino 
alla pensione, che ottenne nel 
2004. 

La sua vasta cultura e la sua 
grande preparazione hanno la- 
sciato un segno indelebile 
nell'ambiente scolastico, ma 
anche nel calcio locale. Anche 
lì Muzzin aveva saputo distin- 
guersi: iniziò a giocare nella 
Stella Azzurra nel 1965, quan- 
do la società era nata da soli 
due anni. Si era imposto non 
solo come unottimo cannonie- 
re (nona caso erano in tanti a 
chiamarlo “bomber”), ma an- 
che peril suo grande senso civi- 
co che riuscì sempre a trasmet- 
tere agli altricompagni. 

Giuseppe Muzzin lascia il 
fratello Adriano. 

I suoi funerali saranno cele- 
brati oggi, alle 10.30, in duo- 
mo.— 





VENZONE 


Trovano una borsa 
con 4 cellulari rubati 


VENZONE. Hanno trovato 
lungo la statale una borsa 
condentro quattro cellula- 
ri. E, con l’auto in panne, 
hanno pregato una guar- 
dia giurata dell’Italpol - in- 
tercettata in località Rivoli 
Bianchi - di consegnarla ai 
carabinieri. 

È successo ieri mattina a 
Venzone. Protagonista 
dell'episodio una coppia 
di anziani, che hanno con- 
segnato la borsa ai militari 
dell’Arma della stazione 


di Venzone, che sono riu- 
sciti a risalire al proprieta- 
rio dei telefonini, un cala- 
brese che in estate aveva 
trascorso un periodo di va- 
canza da unamico residen- 
te a Buja, al quale i cellula- 
ri sono stati riconsegnati 
ieri. 

Gli smartphone, piutto- 
sto datati, erano stati ruba- 
ti a luglio nel parcheggio 
di una pizzeria della zona. 
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GEMONA 


Una maratona Disney 
peri 90 anni di Topolino 


GEMONA. Inoccasione dell’an- 
niversario per i novant'anni 
di Topolino, la Cineteca del 
Friuli propone domani, alle 
11 (ingresso gratuito) al Ci- 
nema Sociale, la proiezione 
di una selezione dei suoi car- 
toon più belli, a partire dal 
primissimo Steamboat Wil- 
lie, uscito il 18 novembre 
1928.Inomaggio a Topolino 
saranno anche proiettati, do- 
mani, dieci cartoni animati 
uscititrail 1928 eil 1938: tra 
questi “L'aereo impazzito” 


(Plane Crazy, 1928), “I due 
cavalieri di Minnie” (The Bar- 
nyard Dance (1930) e “Topo- 
lino giardiniere” (Mickey Cu- 
tsUp(1931). 

Si tratta di un’antologia im- 
perdibile di film realizzata di- 
gitalizzandole pellicole origi- 
nali salvate dalla Cineteca 
del Friuli, che conserva molti 
altri tesori disneyani in for- 
mato video, tutti visionabili 
nella sede di palazzo Gurisat- 
iu, 

P.C. 








CITRENZZZ) gua 
VISOTTO dal 27 dicembre 2018 ai 06 gennaio 2019 


fi fa risparmiare! 





CAPSULE CAFFE' UNO ILLY 
GR. 112 





CONFETTURE NOI&VOI 
GR. 370 GUSTI CLASSICI ASS. 


BRA EICHBAUM HEFEWEIZEN FUSTO 


£ 150 








NUTELLA FERRERO 
K6.3 


PROSECCO DOC LA PLUME 
(L. 75 


€ 11 








FETTE BISCOTTATE INTEGRALI 
MULINO BIANCO GR. 315 


ARANCIATA FANTA 
Ir, 15X2 


€ |N9 








BISCOTTI MULINO BIANCO 
GR. 700 GR. 800 GR. 900 ASS. 


SUCCHI SKIPPER ZUEGG 
ML. 300 X 3 GUSTI ASS. 


€ (1 








BISCOTTI SNACK PICK UP 
GR. 112 PZ. 4 


BOBINA ASCIUGATUTTO 
VIT PROFESSIONAL 


€ 570 








PLUMCAKE MULINO BIANCO 
GR. 330 


ASCIUGONI REGINA 
6 ROTOLI 


£3M 


SALSICCIA CASERECCIA DI SUINO 
AL KG. 


€ 3,00 


TAMPONE MODENA IGP FINI 








COTECHINO F.LLI CELIN 
AL KG. 


PASTA FRESCA RIPIENA SOVERINI 
GR. 250 ASS. 





€ 3,90 





TRANCIO PORCHETTA DI SUINO 
AL KG. 


PASTA SFOGLIA E BRISEE BUITONI 
GR. 230 





€450 





BRACIOLA DI VITELLO 
AL KG. 


MASCARPONE GALBANI 
GR. 500 





€12,90 





FETTINE DI VITELLO 
AL KG. 


CERTOSA GALBANI 
GR. 165 





€14,50 


LE NATURELLE X 6 





IPTECCHE DI BOVINO COLLO E SPALLA 


UOVA ALLEVATE A TERRA 





€ 9,90 


SALMONE NORVEGESE AFFUMICATO 
GR. 200 








PETTO DI POLLO INTERO 
AL KG. 


€ 490 


VORTICI PERUGINA 
ASS. 











Cig VIALONE NANO GRANRISO PASINI 


SPAZZOLMIO INTENSITY WHITE 


£ 100 








cò DA YRGIR DI OLIVA 
DE CAROLIS 


co MANI, VISO, CORPO BIOS & DERMA £ AR |a 








ria puo NOI&VOI 


CREMA RUGHE VENUS 
ML. 50 


FATT 








si MELE BARRIQUE MONARI 


PO PIATTI LIMONE NOI&VOI 


€08 








OLIVE BELLA DI CERIGNOLA 
ML. 1062 


i. LABBRA EQUILIBRA 


0 dj o 


E 1N 








PATATINE PAI 
GR. 200 


CALZA BEFANA SUPER WINGS 
GR. 180 


€ 19 





COCA COLA LATTINA 
CL. 33 


ODERZO - MOTTA di 


LIVENZA - 


CORDENONS - 


CALZA BEFANA ROSOLINA 
GR. 198 


€ |M 


PORTOGRUARO - S. STINO di 


SOVRACOSCIA DI POLLO 
AL KG. 


MISTO FUNGHI PAGNAN 
KG. 1 





€ 109 





4 DI POLLO 


ZUPPA DI FUNGHI CUCINA SARTOR 
GR. 600 





€ 109 





pisano QUE ALTA QUALITA’ 


BENVENUTO AL K 


PISELLINI PRIMAVERA FINDUS 
GR. 450 





€ 8,90 


BASTONCINI MERLUZZO FINDUS 
GR. 300 PZ. 12 





GORGONZOLA nua IGOR 
AL KG. 


FIORI MERLUZZO FINDUS 
GR. 300 PZ. 4 





€ 6,90 





RORMASSIO MONTASIO DOP STRAVECCHIO 


FIORI NASELLO FINDUS 
GR. 300 PZ.6 





€ 8,90 





PROSCIUTTO CRUDO SAN DANIELE 
STAGIONATO OLTRE 20 MESI AL KG. 


ZUCCA CUBETTI OROGEL 
GR. 450 





€ 10,90 





ARR GRANA PADANO RISERVA 


20 MESI A 


CONTORNO AMICO OROGEL 
GR. 400 





€ 8,90 





SPECK T n ORO WOLF 
AL KG. 





LIVENZA - TREVISO - 


PISELLI FINISSIMI DOLCE ITALIA OROGEL 
GR. 720 





€12,90 


BUDOIA - JESOLO PAESE - CECCHINI 





GELATO VIENNETTA VANIGLIA ALGIDA 
GR. 360 


di PASIANO 


VILLOTTA di CHIONS - MASERADA sul PIAVE - SAN POLO di PIAVE - CEGGIA - S. LUCIA di PIAVE - BIBIONE - PONTE di PIAVE - CAPPELLA MAGGIORE - MEDUNA di LIVENZA - BUJA - PORDENONE 





GIOVEDÌ 27 DICEMBRE 2018 
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SAN DANIELE 


Festa esagerata in centro 
botti illegali e giovani ubriachi 


L'improvvisato show pirotecnico ha tenuto svegli i residenti la notte della vigilia 
Danneggiati contatori e quadri elettrici, scoppi vicino al duomo durante la messa 


_% 





RESP 





Anna Casasola 





SAN DANIELE. Eccessi in piaz- 
za Duomo durante la vigilia 
di Natale, con giovani ubria- 
chi che fino all’alba hanno 
abusato del rito dei “botti”, 
tenendo svegli i residenti 
del centro storico. E non so- 
no mancati, anche se lievi, i 
danni materiali: i petardi, 
accuratamente posizionati 
dove non dovevano essere 
posizionati, hanno divelto 
qualche pannello dei conta- 
tori per il gas, il quadro di 
protezione del sistema an- 
tincendio della biblioteca 
moderna e la cassetta dei 


di NET 


Il quadro elettrico dell'albero di Natale e una derivazione dell'acqua danneggiati dallo scoppio dei petardi 


collegamenti elettrici 
dell’albero di Natale. 

AI di là dei danni, tutta- 
via, a esasperare i residenti 
del centro di San Daniele è 
stato l’essere tenuti svegli fi- 
no all’alba e il dover assiste- 
re a un triste spettacolo che 
ha avuto come palcosceni- 
co il salotto di una delle cit- 
tadine più belle del Friuli. 
«Dalle 22.30 circa — spiega 
un residente di via Roma —, 
di fronte al duomo, in pros- 
simità dei locali che erano ri- 
masti aperti per i festeggia- 
menti, c'erano circa 400 
persone: per lo più ragazzi- 
ni, la maggior parte tra i 14 
ei16anni.E, purtroppo, do- 











po alcune ore di baldoria in 
molti erano in evidente sta- 
to di ubriachezza: un grup- 
poha cominciato a far esplo- 
dere botti, molto più poten- 
ti di quelli che si trovano in 
commercio, anche vicino al 
duomo, disturbando la mes- 
sadimezzanotte». 

Il lancio dei petardi, è il 
racconto di chi non ha chiu- 
so occhio la notte tra il 24 e 
il 25 dicembre, è continua- 
to fino alle 6 del mattino. 
«Per ottenere maggiori ef- 
fetti sonori — spiega ancora 
uno deiresidenti—ibotti so- 
no stati collocati “nei corri- 
doi” della città, in via Gari- 
baldi, vicino alla Guarneria- 


na, ma anche nelle cassette 
del metanoo in quelle della 
postao ancora in cima al col- 
le. Attorno alle 3.30, dopo 
che l'ennesima deflagrazio- 
ne aveva fatto vibrare ivetri 
alle finestre — racconta an- 
cora — e dopo che per me 
era quasi impossibile calma- 
reilmio cane, in preda al pa- 
nico a causa dei botti, sono 
sceso per capire cosa stesse 
succedendo: davanti a me 
una situazione incredibile. 
C'erano ragazzi, molto gio- 
vani, a torso nudo con in 
mano bottiglie di superalco- 
lici e, nella parte retrostan- 
te il duomo, c’era un forte 
odore di urina e vomito. 
Mentre camminavo, alcuni 
ragazzi hanno infilato un 
petardo dentro una botti- 
glia vuota che, dopo poco, è 
esplosa andando in frantu- 
mi. Una vera fortuna che 
nessunosi sia fatto male». 

Nel corso della notte, co- 
me inevitabile visto lo show 
messo in scena in centro, so- 
no state molte le telefonate 
giunte al numero unico di 
emergenza: le forze dell’or- 
dine, però, secondo quanto 
riferito a chi ha chiamato, 
non sono potute interveni- 
re in quanto le pattuglie in 
servizio erano già impegna- 
teinaltre emergenze. 

A ieri pomeriggio ancora 
nessuna denuncia era stata 
sporta alla locale stazione 
carabinieri. «La cosa che 
più ci ha inorridito — spiega 
ancora chi ha assistito impo- 
tente alla “notte brava” san- 
danielese —è l’età dei prota- 
gonisti degli eccessi: erano 
tutti giovani, molti di loro 
giovanissimi». — 
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TRICESIMO 


Consiglio unito: 
il revisore dei conti 
è Nicola Turello 


TRICESIMO. Nicola Turello è 
stato nominato dal consi- 
glio comunale nuovo revi- 
sore dei conti. Turello, sin- 
daco del comune di Pozzuo- 
lo del Friuli dall'esperienza 
ventennale, è riuscito a rac- 
cogliere consensi sia dalla 
maggioranza che dall’oppo- 
sizione. 

«Il mio gruppo —commen- 
tala consigliera di minoran- 
za Lucia Benedetti (Uniti 
PerTricesimo)-lo ha soste- 
nuto per la sua preparazio- 
ne e competenza, ma anche 
perché conosce il Comune 
inquanto, in passato, ha fat- 
to parte del Collegio dei re- 
visori. Abbiamo tenuto con- 
to anche del fatto che Turel- 
lo riveste anche il ruolo di 
primo cittadino in un’altra 
amministrazione e che 
quindi ha maturato un’espe- 
rienza che lo aiuterà nei rap- 
porti conla giunta e il consi- 


con gli uffici. Inoltre, visto 
che Pozzuolo fa parte 
dell’Uti del Friuli Centrale, 
potrà aiutare il Comune nel 
delicato processo di uscita 
dall’Unione. Da oltre un an- 
no — ricorda la Benedetti — 
manca un segretario comu- 
nale a tempo pieno e nel 
2018 sono andati in quie- 
scenza cinque dipendenti e 
nessuno è ancora stato sosti- 
tuito. Ci sono state delle ri- 
percussioni sulla gestione 
che si sono tradotte in ritar- 
dieinadempimenti. Più vol- 
te - conclude — in consiglio 
comunale ho sollecitato la 
giunta a trovare delle solu- 
zioni, ma ancora nulla si è 
mosso. Ringrazio il prece- 
dente revisore, Rosa Ric- 
ciardi, che ha svolto il suo 
incaricoinun momento sto- 
rico di grandi riforme e i di- 
pendenti comunali per il lo- 
ro operato». — 








glio e farà da collegamento L.I. 
Ae BeslinFleX{o Best) 


SAN DANIELE 





Toppazzini leader del mercato 


C'è anche la Toppazzini Spa di San Daniele tra i premiati della 
quarta edizione del premio alla qualità di stampa flessografi- 
ca BestinFlexo 2018, evento di riferimento per il settore che 
ha appena visto a Bolognalla partecipazione di circa 280 per- 
sone per la premiazione degli stampatori vincitori (nella fo- 
to). L'azienda sandanielese, che da oltre 60 anni produce e 
commercializza imballaggi in cartone ondulato, è oggi uno 
dei leader del Nord-Est nel proprio mercato di riferimento. 








FORGARIA 


Rinnovata la tradizione 
del presepe subacqueo 
sul lago di Cornino 





FORGARIA. Il silenzio, il buio e 
l'attesa divederemergere dal- 
le gelide acque del lago la sta- 
tua del Bambinello. Per il 45° 
anno consecutivo sul lago di 
Cornino il tradizionale rito 
del Natale subacqueo si è 
compiuto. Affollata, come 
sempre, la manifestazione or- 


Le rappresentazioni della natività sulla superficie del lago 


1 n n gi 


ganizzata dalla Friulana su- 
bacquei in collaborazione 
conle amministrazioni comu- 
nali di Forgaria e Trasaghis 
che havisto quest'annola par- 
tecipazione, tra gli altri, del 
presidente del consiglio regio- 
nale Piero Mauro Zanin e del 
presidente della sezione pro- 


vinciale dell’Ana, Dante Sora- 
vito De Franceschi. Prima del- 
la Santa messa, celebrata da 
don Ennio Gobbato, un rap- 
presentante della Friulana su- 
bacquei ha illustrato le fasi 
dell’emersione del Bambin 
Gesù, già posizionato sul fon- 
dale del lago e in attesa di es- 
sere accompagnato in superfi- 
cie dal decano della manife- 
stazione, Ledi Vidussi. 

Il parroco, nella sua ome- 
lia, ha richiamato i valori 
dell’accoglienza e della fami- 
glia, idealmente rappresenta- 
ti dalla culla. E stata la volta, 
poi, degli interventi delle au- 
torità: il sindaco Marco Chia- 
polino, accompagnato dal vi- 
cesindaco Luigino Ingrassi e 
dall'assessore Pierluigi Moli- 
naro, nel suo intervento ha 
ringraziato la Friulana subac- 
quei, i volontari della Prote- 
zione civile, le associazioni e 
gli alpini. Soravito De France- 
schi ha invece ricordato l’im- 
pegno degli alpini in tutti i 
momenti di aggregazione. Il 
presepe subacqueo rimarrà 
visitabile fino al giorno dell’E- 
pifania.— 

A.C. 
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CONCESSIONARIA SSANGYONG PER LA PROVINCIA DI UDINE 
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Il suggestivo arrivo dei subacquei, la sera della vigilia di Natale, perla tradizionale posa del presepe nella forra del Natisone; a destra, una passata edizione del concorso perla gubana da record, previsto per Capodanno 


Una folla per la fiaccolata 
e il presepe sul Natisone 


Il suggestivo spettacolo della sera della vigilia di Natale ripreso dalla tv austriaca 
Raccolti fondi per beneficenza. A Capodanno l'attesa sfida per la gubana record 


Lucia Aviani 


CIVIDALE. La fiaccolata nelle ac- 
que del Natisone e l’allesti- 
mento del presepe nella forra, 
appena a monte del ponte del 
Diavolo, ha conquistato — ol- 
tre a una folla di spettatori — 
anche la televisione austria- 
ca: c’era pure una troupe d’ol- 
tre confine, la sera della vigi- 
lia di Natale, a seguire il sugge- 
stivo spettacolo che ormai da 
13 anni l'associazione Manta 
Sub (in collaborazione con al- 
trerealtà locali) offre a civida- 
lesie visitatori. 

Riprese con un drone, le fa- 
si della “parata” acquatica, 


che si conclude ai piedi 
dell’anfratto naturale scelto 
per inscenare la Natività, sar- 
ranno dunque diffuse al di fuo- 
ri del territorio regionale, in 
uno dei principali bacini d’af- 
fluenza turistica su cui la città 
ducale può fare affidamento. 
Si è contraddistinto per il ri- 
torno in termini promoziona- 
li, insomma, il presepe sub 
2018, oltre che perla tradizio- 
nale connotazione solidaristi- 
ca: le offerte raccolte quest’an- 
no, pari a 540 euro, saranno 
donate alla comunità di Sap- 
pada, già beneficiaria degli ol- 
tre 10 mila euro fruttati dal 
“Frico per il Friuli”, campa- 
gna di raccolta fondi ideata e 


lanciata (lo scorso 8 dicem- 
bre, in piazza Duomo) pro- 
prio da Cividale. 

Maadesso, archiviata la ma- 
gia della notte di Natale, scat- 
tail countdown verso un ulte- 
riore appuntamento entrato a 
pieno titolo nella tradizione 
locale e di edizione in edizio- 
ne più affollato: la sera del pri- 
mo gennaio Cividale festegge- 
ràil Capodanno conil solenne 
taglio e la degustazione della 
gubana più grande del mon- 
do, colosso ripieno arrotolato 
e sfornato dal maestro pastic- 
cere Berto Blasutig, titolare 
del Forno Cattarossi. 

Ela domanda, a questo pun- 
to,è d'obbligo: sarà ancora re- 


cord, dopo i 13 consecutivi 
già in archivio? Lo si saprà alle 
18.45 di martedì sotto il log- 
giato del Caffè San Marco, da 
sempre sponsor della simpati- 
cainiziativa. 

Il peso che Blasutig e il suo 
team, annualmente impegna- 
tiin una sfida contro se stessi, 
sono chiamati a superare è di 
98 chili: obiettivo, ovviamen- 
te, è raggiungere e possibil- 
mente oltrepassare il quinta- 
le, per continuare degnamen- 
tela progressiva escalation da- 
gli ormai lontani 34 chili del 
primo esperimento. 

Taglio e assaggi saranno ac- 
compagnati da calici di bollici- 
ne friulane. E a conclusione 


dell'evento, che si potrà segui- 
re in diretta facebook 
(https://m.face- 
book.com/caffesanmar- 
co1793/), sarà annunciato il 
competitor della specialità 
dolciaria di casa nel “Gubana 
day-Premio Bepi Tosolini 
2019”, inagendaa febbraio. 

A chi toccherà, stavolta, 
contendere lo scettro alla regi- 
na delle Valli? Finora ci han- 
no provato putizza goriziana, 
presnitz triestino, il carinzia- 
no karntnerreindling, l’orehn- 
jaca istriana, lo strudel sappa- 
dino, il tiramisù carnico, la sa- 
cher torte viennese, il panfor- 
te di Siena, il frustingo di Asco- 
liela pinsa di Vittorio Veneto. 

E mentre cresce l’attesa per 
la gubana gigante, Cividale re- 
gistra, in questo periodo di fe- 
sta, buone presenze di visita- 
tori: «Ricordiamo — fa presen- 
te l'assessore Angela Zappul- 
la-che fino al 6 gennaio si po- 
trà ammirare la mostra diffu- 
sa “Agenda 2030 Art Civida- 
le”, che sta ravvivando spazi 
dalla consolidata vocazione 
espositiva e locationinedite». 

Gli accessi alla proposta 
principale, in Santa Maria dei 
Battuti, sfiorano le 2 mila uni- 
tà. — 
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CIVIDALE 


Balconi e vetrine: 
ben 47 adesioni 
al concorso 2018 


Con la cerimonia delle pre- 
miazioni si è conclusa a Civi- 
dale l’edizione 2018 del con- 
corso “Balconie giardini fio- 
riti - Vetrine in fiore”, che 
ha registrato ben 47 adesio- 
ni (un record) fra cittadini e 
attività commerciali. «E sta- 
ta conferita la somma sim- 
bolica di 50 euro — spiega 
l’assessore Flavio Pesante — 
a tutti i partecipanti, 42 cit- 
tadini dal pollice verde e cin- 
que imprenditori, che han- 
norealizzato stupende vetri- 
ne. Si tratta del bar Ai Pa- 
triarchi, della trattoria Al 
Campanile, del Ristorante 
4S, dell’Agenzia Natisone 
Viaggi e del Bar Golem. 
L’amministrazione comuna- 
le è molto soddisfatta dell’al- 
ta adesione ed è riconoscen- 
te a tutti coloro che contri- 
buiscono, con le proprie 
creazioni, a rendere la città 
più bella, a beneficio di chi 
civive e dei turisti». — 

L.A. 








STREGNA 


Un calendario dedicato 
alle bellezze di Tribil 


STREGNA. È un inno d’amo- 
re, più che un calendario. 

Non un semplice elenco 
di mesi, quindi, bensì il “can- 
to” di un luogo, dei panora- 
mi mozzafiato che offre alla 
vista, dei suoi colori nell’ar- 
co dell’anno, delle tradizio- 
ni popolari che scandivano, 
nei decenni scorsi, la quoti- 
dianità in quell’incanto ver- 
de chiamato Planino. 

Su una semplice striscia 
di cartoncino c’è il racconto, 
con declinazione stagiona- 





Un'immagine del calendario 


le, di uno degli ambienti più 
belli delle Valli del Natiso- 
ne, la concatenazione di pra- 
ti che si srotola sulle alture 
di Stregna, nei pressi di Tri- 
bil. 

Mente e mano dell’opera- 
zione quelle di Gianna Cova- 
ceuszach (nativa di Tribil In- 
feriore e legatissima al pae- 
se d’origine), che ha voluto 
omaggiare il luogo del cuo- 
re fissando sulla carta scorci 
e memorie «a tutela di una 
dimensione rurale e di usan- 
ze che i più giovani, ormai, 
non possono conoscere». 

Ed ecco così, fra i tanti ri- 
chiami, la mela Seuka, suc- 
culenti “grappoli” di susine, 
untiglio secolare, gli antichi 
fienili. — 

L.A. 
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TARCENTO 


Dona gilet antinfortunio 
ai migranti per la strada 


Piero Cargnelutti 


TARCENTO. Dona gilet antin- 
fortunio ai migranti ospitati 
all'albergo Stefanutti di Ve- 
dronza per evitare gravi inci- 
denti. Il dono è di Mauro Pi- 
nosa, imprenditore della zo- 
na, che in questo modo ha 
voluto dare il suo contribu- 
to dopo avervisto molte vol- 
te i migranti percorrere la 
strada regionale 646 da Lu- 
severa a Tarcento. 


«La strada è pericolosa — 
dice Pinosa—e non illumina- 
ta e questi ragazzi non han- 
no alcun abbigliamento che 
li renda visibili. Molto spes- 
so è successo che gli automo- 
bilisti, soprattutto con il 
buio, abbiano rischiato di 
travolgerli evitandoli all’ul- 
timo momento e rischiando 
di finire fuori strada. Avevo 
sollecitato, inutilmente, a in- 
tervenire il sindaco di Luse- 
vera, Guido Marchiol, ma a 
distanza di oltre di un anno, 


però, nulla è stato fatto». 

Allora, Pinosa ha pensato 
bene di regalare a tutti i ra- 
gazzi afgani di Vedronza un 
gilet antinfortunio ad alta vi- 
sibilità. Nell'occasione ha 
anche fatto loro una lezione 
di educazione stradale spie- 
gando come ci si deve com- 
portare transitando a piedi 
per le strade. I ragazzi han- 
no ringraziato per il dono 
impegnandosi a fare più at- 
tenzione e a rispettare il co- 
dice della strada. 

«Rimane il problema — 
conclude Pinosa — di vedere 
questi ragazzi oziare da mat- 
tina a sera. L’ozio, si sa, è il 
padre dei vizi, ma su questo 
deve intervenire, come al- 
trove, l'’amministrazione co- 
munale di Lusevera». — 
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TAVAGNACCO 


La minoranza: mossa politica 
l’addio all’Uti di Maiarelli 


Il gruppo d'opposizione Vivere Tavagnacco attacca duramente il sindaco 
«Le dimissioni da presidente sono utili per cambiare cappello in vista del voto» 





Gianluca Maiarelli, ilterzo da sinistra, durante l'assemblea dell'Uti Friuli centrale del 6 dicembre 





Margherita Terasso 





TAVAGNACCO. «Le dimissioni 
di Maiarelli, in questo mo- 
mento e in questo modo, so- 
no solamente una mossa poli- 
tica per “cambiare cappello” 
prima delle elezioni comuna- 
li della prossima primavera: 
la realtà è che in questi anni, 
sulla questione Uti, Maiarelli 
è sempre stato più attento a 
fare quello che il suo partito 


gli diceva piuttosto che dar 
retta alle esigenze del suo co- 
mune». 

E questa l'opinione dei con- 
siglieri del gruppo di mino- 
ranza Vivere Tavagnacco in 
merito alle dimissioni del pri- 
mo cittadino di Tavagnacco, 
Gianluca Maiarelli, da presi- 
dente dell’Uti. Alla base della 
sua decisione, in polemica 
con la Regione e il Comune, 
l'annuncio dei finanziamenti 
stanziati in favore del capo- 


BUTTRIO 





Oggi serata musicale 
in villa di Toppo Florio 


Oggia Buttrio serata con il Trittico 
Polifonico (Aleksander Ipavec 
"Ipo", Simone Serafini e Alessan- 
dro Mansutri), che si esibirà con il 
sassofonista e clarinettista Fran- 
cesco Bearzatti. Appuntamento 
nella sala consiliare di villa di Top- 
po Florio alle 20.30. 


luogo. 

«E evidente che la diversa 
ripartizione dei fondi voluta 
dalla Regione è soltanto una 
scusa — commentano i consi- 
glieri diminoranza—. Questa 
scelta è solo l'epilogo dei 
comportamenti tenuti su tut- 
talavicenda Uti con Udine». 

Leggendo le sue dichiara- 
zioni, i consiglieri si chiedo- 
no «dove era Maiarelli quan- 
do la minoranza gli chiedeva 
di creare un’unione con co- 
muni più simili a noi e non 
con Udine. Era evidente che 
quest’ultima avrebbe sminui- 
toilruolo di Tavagnacco». La 
minoranza si è sentita defini- 
re dal sindaco «poco incline 
ai cambiamenti», ma ora «i 
cambiamenti voluti da lui e il 
fallimento dell’Uti peseran- 
no a lungo sul nostro Comu- 
ne e il fardello dei suoi errori 
rimarrà a carico della prossi- 
maamministrazione». 

La realtà, proseguono i 
consiglieri di opposizione, «è 
che Maiarelli fino a che in Re- 
gione c’era il suo partito diri- 
ferimento è sempre stato so- 
lerte ad accettare qualunque 
cosa gli venisse proposta da 
Honsello dalla Serracchiani, 
mentre ora esce con pretesti 
per giustificare la sua fuga 
dall’Uti. Quando ha assunto 
la carica di presidente dell’U- 
ti, Maiarelli avrebbe potuto 
delineare un nuovo progetto 
perun’Uti diversa nel rappor- 
to tra Udine comuni limitro- 
fi, ma questo non è avvenu- 
to». 

Poil’attacco finale. «La pre- 
sidenza dell’Uti di Maiarelli, 
in questi mesi, è stata vuota, 
pura ordinaria amministra- 
zione». — 
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A&T 2000 


Lascia Anna Arteni 
Un'altra donna nel cda 
e un nuovo presidente 


CODROIPO. A&T 2000 dovrà a 
breve integrare il cda, che ha 
viaggiato per mesi a due anzi- 
ché tre componenti. La presi- 
dente Anna Arteni ha rinun- 
ciato alla carica per la quale 
era stata scelta nel 2017, in- 
compatibile in quanto vinci- 
trice di concorso in un ente 
pubblico. La spa che gestisce 
i servizi ambientali per una 
cinquantina di Comuni friu- 
lani, dovrà provvedere a inte- 
grare il terzo elemento di ver- 
tice: sarà l'assemblea dei sin- 
daci dei Comuni aderenti, 
presieduta da Fabio Mar- 
chetti, primo cittadino di Co- 
droipo, a fare la scelta, ma è 
chiaro che si tratterà ancora 
di una donna, come stabili- 
scono le regole di genere per 
l'organismo da completare. 
All’ultima assemblea dei 
soci, c'era chi sollecitava di 
procedere subito, sulla base 
dei curricula presentati in vi- 
sta della formazione del cda. 
Ma memori del braccio di fer- 
ro che si era creato allora, 
per veti contrapposti sulla 


base dell’appartenenza poli- 
tica, la decisione è stata di ria- 
prire la possibilità di inviare 
curriculum da parte di altre 
candidate fino al 7 gennaio. 
Arteni era stata indicata (co- 
me per gli altri due compo- 
nenti sulla base delle compe- 
tenze tecniche che si voleva- 
no diversificate) per il pos- 
sesso di laurea triennale in 
ingegneria gestionale e ma- 
gistrale in ingegneria per am- 
biente ed energia. Dopo che 
aveva sospeso la sua presen- 
zaattiva alle riunioni del cda 
inattesa di definire meglio il 
nuovo impegno professiona- 
le, ilruolo di presidente è toc- 
cato a Luciano Aita, rimasto 
a formare l'organismo con 
Gianpaolo Graberi. Una vol- 
ta ricomposto il cda, sarà 

scelto il nuovo presidente. 
Molti gli impegni in vista 
perA&T 2000, dalla sinergia 
conaltri gestori, in particola- 
re con Net, al trasferimento 

nella sede di Pozzuolo. — 
P.B. 


BYNC ND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 








TAVAGNACCO 








Protezioni divelte da un’auto 


11 25 dicembre un automobilista ha perso il controllo della 
propria vettura ed è uscito di strada abbattendo i parapetti 
davanti alla scuola a Feletto Umberto. L'uomo è scappato: 
sonostati i residenti a segnalare il problema i carabinieri. 








POZZUOLO 


Massimiliano Pozzo 
candidato sindaco 
per il centrosinistra 


POZZUOLO. Massimiliano Poz- 
zo è uno dei papabili per suc- 
cedere al sindaco Nicola Tu- 
rello, giunto al termine del se- 
condo mandato. Dieci anni 
da vicesindaco, Pozzo si met- 
te «a disposizione della comu- 
nità — dice — per il momento 
per un lavoro di confronto ci- 
vico su problemi concreti». 

Prima occasione pubblica, 
unaffollato incontro nelloca- 
le Alla Cavalleria, promosso 
da Punto Pozzuolo, di cui uno 
degli animatori è Marco Chia- 
von, examministratore. 

«La serata — dice quest’ulti- 
mo-eraaperta a ogni posizio- 
ne politica: la grande parteci- 
pazione ha sorpreso anche 
noi organizzatori, ciò signifi- 
cache c’è voglia di confrontar- 
sia Pozzuolo. Una volta c’era- 





Massimiliano Pozzo 


noipartiti a svolgere tale ruo- 
lo, ora i consigli durano 
mezz'ora, non civa nessuno». 

All’incontro, moderato da 
Graziella Castellani, ci sono 
stati gli interventi di Pozzo, 
degli amministratori di mag- 
gioranza Gabriele Bressan, 
Cristina Tosone e Stefano Pe- 


tri; è seguito dibattito. Punto 
Pozzuolo è anche un foglio di 
notizie, di cui a metà gennaio 
uscirà il secondo numero, su 
problemi specifici pozzuolesi 
cominciando dalle possibili 
soluzioni da dare all’assetto 
della piazza del capoluogo e 
alla destinazione d’uso 
dell’ex scuola 30 Ottobre in 
viadiristrutturazione. 
Scontato per Pozzo il soste- 
gno della compagine Pozzuo- 
lo Democratica, rimasta uni- 
ta nonostante lo strappo del 
vice dal Pd verso Leu. Dice di 
lui il coordinatore del circolo 
Pd, Julio José Baldini: «Nulla 
è stato formalizzato, ma qua- 
si con certezza appoggeremo 
Massimiliano. E amato dalla 
gente, alle ultime regionali è 
risultato il primo dei nonelet- 
ti in Open Sinistra Fvg, dietro 
al sindaco di Udine, Honsell». 
AI di là dello scontato am- 
pio consenso personale di 
Pozzo, lo scenario sarà più 
chiaro quando si definiranno 
gli indirizzi di altri schiera- 
menti: dal gruppo di maggio- 
ranza Prospettiva Comune, 
alla Lega, al centrodestra. — 
P.B. 


rivenditore multimarca 
tel. cell. 349 2290600 - 334 9433773 


TECNOFFICINA MERETZAERE?3 


Teo! OFFICINA 


SERVIZIO DI OFFICINA MECCANICA/ELETTRAUTO/ GOMMISTA 


COLLAUDI AUTOVETTURE NUOVE/ USATE/ KMO 


DISPONIBILITÀ DI AUTO A NOLEGGIO A BREVE E LUNGO TERMINE 


ALFA ROMEO Giulietta 1.6 JTDm 120 CV SUPER ANNO 2017 KM 17200 GRIGIA 

ABARTH 595 C 1.4 Turbo T-Jet 140 CV anno 2016 km 26.900 bianco 

CITROEN C3 Blue HDi CV 75 exclusive anno 2017 km 25.000 bianco 

CITROEN C3 BlueHDi 75 S&S Feel anno 03/2018 colore bianco km 15300 

CITROEN C3 BlueHDi 75 CV S&S Feel anno 03/2018 colore verde km.20.900 

CITROEN C3 PureTech 68 CV Feel anno 04/2018 colore verde mela km 13200 

CITROEN C4 Picasso BlueHDi 120 S&S EAT6 Business AUT. anno 02/2018 colore blu km 16.200 
CITROEN C-Elisse Blue HDi CV 100 EXCLUSIVE NAVI anno 2017 colore nero km 7500 

CITROEN DS3 1.6 B-Hdi 75cv 50/chic anno 12/2017 km 18900 

FIAT 500X 1.3 MultiJet 95 CV Pop Star anno 09/2017 colore verde met. km 11500 

FIAT Tipo 1.3 Mjt S&S 5 porte Easy anno 2017 km 33 000 beige 

FIAT Tipo 1.6 Mjt s&s 120 CV SW Lounge anno 2017 colore grigio km 44500 

FORD ECOSPORT 1.5 100CV plus anno 08/2018 colore rosso km 4500 

PEUGEOT 2008 BlueHDi 120 S&S Allure anno 09/2018 colore grigio km 18.600 

RENAULT CLIO dCi 8V 75 CV Start&Stop 5 porte Energy Duel anno 04/2018 colore grigio km 1500 
WV GOLF 1.6 TDI 115 CV 5p. Business BlueMotion 7° serie anno 03/2018 colore biano km 16700 


KM ZERO 
SEAT LEON 1.6 TDI 115 CV STYLE S/S NAVI KMO 10/2017 bianco 


FINANZIAMENTI RATEALI ANCHE PER L'INTERO IMPORTO 


(ea) 


l'e e NN ei e e a a SS] 


€ 


16.900 
14.350 

9.950 
12.250 
12.400 
11.200 
17.500 
12.450 
12.750 
16.750 
12.550 
14.900 
16.900 
16.900 
11.900 
18.550 


17.500 


Mi ACQUISTIAMO IL TUO USATO PAGAMENTO IN CONTANTI 


ORARI DAL LUNEDI AL VENERDÌ 8.00-12.30/14.00-19.00 © SABATO 8-12.30 
VIA G. BRUNO 18 - RIVIGNANO (TEOR) - TEL. 0432 775293 - FAX 0432 774764 
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L'incendio di Natale 








P% 


Deposito di rifiuti 

distrutto dal fuoco 
in zona industriale 
a Sedegliano 


In fumo 300 tonnellate di materiale stoccato alla Cametal 
Fermata l'attività. Altro rogo in giugno. Indagano i carabinieri 





Maristella Cescutti 





SEDEGLIANO. Un incendio di 
vaste proporzioni si è svilup- 
pato alla Cametal, azienda 
che si trova nella zona indu- 
striale di Pannellia di Sede- 
gliano. E non è la prima vol- 
ta che la ditta, specializzata 
in recupero e trattamento 
meccanicodi rifiuti non peri- 
colosi, si ritrova in balia del 
fuoco. L’ultimo rogosi era re- 
gistrato lo scorso giugno, 
con innesco probabilmente 


accidentale. 

Da una prima stima, sono 
state interessate dalle fiam- 
me 300 tonnellate di mate- 
riale depositato in un capan- 
none di circa seimila metri 
quadrati. 

Sul luogo dell’incendio 
nel primo pomeriggio del 
giorno di Natale si è recato 
per coordinare le operazioni 
di spegnimento il funziona- 
rio di guardia del Corpo pro- 
vinciale dei Vigili del fuoco, 
ingegnere Eugenio Bagna- 
rol. Le operazioni di spegni- 


mento sono durate a lungo e 
sono state portate a termine 
nel tardo pomeriggio di ieri, 
giorno di Santo Stefano. 

Per riuscire a domare le 
fiamme sono stati impegna- 
tiinprimabattuta una venti- 
na di Vigili del fuoco di Udi- 
ne uniti a quelli dei distacca- 
menti di Latisana e Codroi- 
po, con il supporto di perso- 
nale proveniente dalle sedi 
operative di Pordenone e 
SanVito alTagliamento. Per 
losmassamento del materia- 
le sono state impegnate due 


de 


Vigili delfuoco impegnati nello spegnimento dell'incendio sviluppatosi il giorno di Natale alla Cametal, azienda che opera nella zona industriale di Pannellia di Sedegliano 


squadre, che si sono alterna- 
te nelle operazioni. 

Nel giorno di Natale, ver- 
so le 14 alcuni passanti lun- 
go via Zappetti avevano no- 
tato fumo che fuoriusciva 
dal capannone dell’azienda. 
Immediatamente allertati i 
soccorsi, sul posto sono giun- 
te dapprima tre squadre dei 
Vigili del fuoco di Udine, le 
quali hanno lavorato a lun- 
go per cercare di domare le 
fiamme che intanto aveva- 
no invaso tutto il deposito 
esterno. Gomma, materiali 
plastici e indifferenziati han- 
no favorito in breve tempo 
l’espandersi dell’incendio 
che, con il passare delle ore, 
è diventato sempre più va- 
sto, tanto che alle squadre 
dei Vigili del fuoco di Udine 
se ne sono aggiunte altre. 

Sul posto per i rilievi an- 
che i Carabinieri del Coman- 
do provinciale, che stanno 
cercando di capire assieme 
ai Vigili del fuoco quale sia 
stata l’origine per cui è di- 
vampato un così vasto incen- 
dio. 

Secondo quanto si è potu- 
to apprendere, le cause del- 
lo stesso potrebbero essere 
accidentali. L’Arpa ha co- 
munque effettuato misura- 
zioni e verifiche dei fumi 
emessi. Sul posto a Natale, 
accanto ai pompieri, il pro- 
prietario della Cametal srl, 


Nicola Camilot, e alcuni ope- 
rai. 

Le alte fiamme e il denso 
fumo si potevano vedere a 
chilometri di distanza. Un 
odore acre aveva invaso il vi- 
cino abitato di Gradisca e il 
capoluogo di Sedegliano, 
preoccupando la popolazio- 
ne. La struttura dell’azien- 
da, da una prima analisi visi- 
va, pare non abbia riportato 
danniimportanti, ma secon- 
do i Vigili del fuoco necessi- 
tadiunaverifica strutturale. 
Per questo l’azienda è stata 
dichiarata inagibile e l’im- 
pianto della Cametal ora è 
fermo. 

L’azienda occupa una qua- 
rantina di dipendenti tra 
operai e impiegati. I servizi 
offerti dalla ditta riguarda- 
no il ritiro e lo smaltimento 
di rifiuti divario tipo, oltre al 
recupero di metalli e oli esau- 
sti. I materiali gestiti vanno 
dalla carta e cartone alle pla- 
stiche, allegno, alle apparec- 
chiature elettroniche, pneu- 
matici, inerti, vetro a mate- 
rialiisolanti, sostanze fango- 
seeliquide e altro ancora. 

Nell’agosto sempre di que- 
stanno nell’azienda c’era 
stato anche un infortunio 
sul lavoro. Un operaio si era 
ferito a un braccio tagliando 
unpezzo di ferro con una fre- 
sa.— 
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SEDEGLIANO 


Inquinamento 
ambientale? 
Si attendono 
le analisi Arpa 


SEDEGLIANO. «Al Comune di 
Sedegliano risulta che l’atti- 
vità alla Cametal srl di Pan- 
nellia si svolge mettendo in 
pratica tutte le norme di si- 
curezza e le precauzioni pre- 
viste dalla legge», afferma il 
vicesindaco Maurizio Rinal- 
di. 

Che aggiunge: «Inoltre, 
nei giorniin cui è chiusa l’at- 
tività, come dichiarato da- 
gli stessi titolari, l'impianto 
è costantemente monitora- 
to da un istituto di vigilan- 
za. Non conosciamo ancora 
le cause chehanno provoca- 
to ilrogo nel giorno di Nata- 
le». 

«Aspettiamo l’esito delle 
rilevazioni dell’Arpa— osser- 
va ancora Rinaldi —, speran- 
do che non rilevino proble- 
mi perle condizioni dell’am- 
biente. Un attività del gene- 
re, a quanto ci risulta, cerca 
di essere al passo con i tem- 
pi per quanto riguarda la si- 
curezza e l’innovazione. 
Tanto che la ditta sta valu- 
tando di espandere i propri 
spazi per ampliare la sua at- 
tività» 

«Il giorno di Natale — ag- 
giunge il vicesindaco di Se- 
degliano — sono stato nella 
zona colpita dall'incendio 
per fare un sopralluogo e ho 
parlato con la moglie del ti- 
tolare, che era impegnato 
nel fornire aiuto ai Vigili del 
fuoco. Ho percepito la gran- 
de preoccupazione per i 
danni, ingenti e da quantifi- 
care con precisione, che po- 
trebbero compromettere il 
futuro dell’azienda». 

«Come amministrazione 
comunale — precisa — ci au- 
guriamo che l’impianto ven- 
ga al più presto ripristinato 
in tutta la sua funzionalità, 
senza arrecare disagi ai lavo- 
ratori impegnati nell’azien- 
da». 

«Il 2018- conclude l’espo- 
nente della giunta Donati — 
è stato per questa azienda 
unanno difficile, due incen- 
di e un infortunio sul lavoro 
non sono cose da poco». — 

M.C. 
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Rifiuti abbandonati ul 
Fototrappole in arrivo pu 


contro 1 furbetti 


Saranno installate in alcuni punti strategici del territorio 
L'assessore: il sospetto è che li lascino persone non residenti 





Gianpiero Bellucci 





PAVIA DI UDINE. Caccia grossa 
ai furbetti dell'abbandono 
dei rifiuti, non soltanto citta- 
dini indisciplinati, ma anche 
esoprattutto alcune imprese. 

Dopo mesi di ripetuti casi, 
compresi quelli di resti di sfal- 
ci del verde, l’amministrazio- 
ne comunale guidata dal sin- 
daco Emanuela Nonino ha de- 
ciso di dare un giro di vite in- 
stallando fototrappole in alcu- 
ni punti strategici del territo- 
rio. 

A renderlo noto è l’assesso- 
re Luigi Palandrani, che spie- 
gacome questo intervento sia 
diventato «necessario per fre- 
nare unacattiva abitudine, or- 
mai troppo diffusa. Tali prov- 
vedimenti scaturiscono dal 
fondato sospetto che titolari 
di regolari attività di giardi- 
naggio conferiscono nelle na- 


vette sparse sul territorio ciò 
che andrebbe smaltito in mo- 
do diverso con costi a loro ca- 
rico, inbase a quanto previsto 
dallanormativa vigente». 

L’ottica è di «alleggerire i co- 
stia carico dei cittadini, “edu- 
care” e scoraggiare le persone 
che ancora hanno poco senso 
civico», spiega l'assessore Pa- 
landrani. Da qui, la decisione 
di dare un segnale forte: le fo- 
totrappole, «che consentiran- 
no alla polizia locale — conti- 
nua — di risalire all'identità 
dei trasgressori e, quindi, di 
applicare nei loro confronti le 
dovute sanzioni». 

Il tutto, peraltro, in unterri- 
torio tra i più virtuosi in pro- 
vincia di Udine, quanto a rac- 
colta differenziata, che sfiora 
picchi dell’80 per cento. 

Sarà cura della Polizia loca- 
le «monitorare il fenomeno e 
individuare i “furbetti” che ef- 
fettuano l’attività continuati- 


vadi giardinaggio senza rego- 
lari iscrizioni. Oltre a essere 
sanzionati per conferimento 
irregolare — aggiunge Palan- 
drani —, saranno segnalati al- 
le autorità competenti per vio- 
lazioni di natura fiscale. E 
questo avverrà anche nel ca- 
so in cui risultassero residenti 
in altri Comuni. Infatti, tenu- 
to conto che Pavia di Udine è 
uno dei pochi Comuni che as- 
sicura ancora il servizio fisso 
di raccolta del verde, c’è il so- 
spetto che alcuni conferimen- 
ti vengano effettuati da non 
residenti». 

Con le nuove apparecchia- 
ture si potrà contrastare an- 
che il fenomeno degli abban- 
doni irregolari di immondi- 
zia «che — conclude l’assesso- 
re —, in particolar modo nei 
mesi estivi, provoca gravi di- 
sagi dal punto di vista igieni- 
co-sanitario». — 
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Unadelle fototrappole installate nelterritorio di Pavia di Udine 


BASILIANO 





Interventi per oltre 
270 mila euro 
sulla rete irrigua 


In corsola procedura di appal- 
to per ampliare le aree irriga- 
te a pressione a Basiliano, z0- 
na Vissandone, per un impor- 
to di lavori pari a 273.600 eu- 
ro. Il nuovo intervento è attua- 
to usando le economie di spe- 


sa conseguite nell’ambito del 
finanziamento già concesso, 
per complessivi 2,5 milioni. 
Progettato su delega della Re- 
gione dal Consorzio di bonifi- 
ca pianura friulana, il lavoro 
prevede la posa di tubazioni 
interrate su aree oggi non ser- 
vite da infrastrutture irrigue. 
La nuova superficie servita è 
dicirca 60ettari, cheva ad ag- 
giungersi agli oltre 250 ettari 
già serviti dalla rete. L’avvio 
dei lavori a marzo, per rende- 
re fruibili le opere perla pros- 
sima stagione irrigua. 








Avviato alla strettoia di Dolegnano iltest del senso unico alternato 





SAN GIOVANNI AL NATISONE 


Strettoia di Dolegnano: 
un senso unico alternato 





Gessica Mattalone 





SAN GIOVANNI AL NATISONE. Av- 
viata la sperimentazione della 
regolazione semaforica nella 
strettoia di Dolegnano, punto 
critico della viabilità inzona. 
La frazione si sviluppa lun- 
go la strada che collega San 
Giovanni a Corno e al valico di 
Vencò, tratto molto trafficato 
da pendolari e residenti che 
creadifficoltà altransito pedo- 
nale, pieno di mezzi pesanti 
(dai furgoni ai bus di linea). 
Un problema noto da tempo e 
segnalato alle varie ammini- 


strazioni che potrebbe trovare 
temporanea soluzione nel sen- 
so unico alternato regolato da 
semaforo. L'area è inserita nel 
piano triennale delle opere 
pubbliche finanziate dalla Re- 
gione con stanziamenti ottenu- 
ti dalla ridefinizione del pro- 
getto Palmanova-Manzano, 
che prevede nei prossimi anni 
l'allargamento della strada e 
la realizzazione della rotonda 
in prossimità tra via Dolegna- 
nodisopraevia Zanon. 

«La fase sperimentale — dice 
l'assessore Pali— si completerà 
abrevee sta dando buonirisul- 
tati, sebbene siano emerse al- 


cune criticità da considerare 
conattenzione. Serve valutare 
una temporanea soluzione al 
problema della stretta, fin tan- 
to che i lavori di sistemazione 
dell’area non finiranno». 

L'ipotesi del senso unico al- 
ternato regolato da semaforo 
è stata scelta dall’amministra- 
zione comunale con il parere 
favorevole dalla polizia locale, 
inquantola più facile da realiz- 
zare dal punto di vista tecnico 
ela più efficace e tempestiva. 

Inoltre, la proposta è stata di- 
scussa e condivisa assieme ai 
cittadini nel corso di un’assem- 
blea pubblica già l’anno scorso 
e che ha come obiettivo anche 
la diminuzione della velocità 
delle autovetture. 

«Completata la fase speri- 
mentale—conclude Pali—fare- 
mo un nuovo incontro con la 
gente per valutare assieme l’e- 
sito dell'esperimento». — 
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BASILIANO. Per sostenere 
le associazioni del paese, 
quest'anno sono stati ero- 
gati 70 mila euro dall’am- 
ministrazione comunale 
guidata dal sindaco Mar- 
co Del Negro. 

Nell’elenco contributi 
ordinari per 4.400 euro 
all’Apd, 4 mila alla Pro 
Blessano, 3.800 ai Dan- 
zerini Udinesi e 2.750 al- 
laPro Variano. 

Quindi, alla Polisporti- 
va Orgnano 2.300 euro, 
1.500 all’Ana Basiliano, 
1.400 alla Pro Vileuarbe, 
mille per l’Asd Blessane- 
se, 900 all’Ana Orgnano 
e alGsVarianese. 

Assegnati poi all’An- 
teas 750 euro e ai Leoni 
Basiliano 700. Ricevono 
600 euro: Highlanders, 
Amatori Orgnano, Dopo- 
lavoro Villaorba, Centro 
musicale foraniale. 

Un contributo di 500 
euro è andato ad Afds Ba- 
sagliapenta, Afds Basilia- 
no e Il Suei; 400 euro al 
coro Calliope; 300 a Can- 
toria Basiliano, Corale 
Blessano, Corale Varia- 
nese, Acat. 

Straordinari a Corale 
Varianese, Ana Basilia- 
no, Acat per 200 euro, 
AsdLeoni 1.800, Asd Ba- 
siliano 1.400, Cil Basa- 
gliapenta 3 mila, Asd 
Blessanese 1.400, Poli- 
sportiva Orgnano 4.200, 
ProVariano mille, Pro Vi- 
leuarbe 3 mila, Gs Varia- 
nese 600, Cantoria di Ba- 
siliano 500. 

Inoltre, come spiega 
l'assessore alle associa- 
zioni Roberto Copetti, 
«specifici interventi per- 
metteranno alla colletti- 
vità di usufruire di strut- 
ture importanti perattivi- 
tà culturali, sociali e di 
aggregazione giovani- 
le». 

E il caso della Pro Bles- 
sano (per l’ex asilo 6 mi- 
la euro), della Pro loco 
Vissandone (ex Latteria 
12 mila), per restauri di 
valore storico alla Parroc- 
chia di Villaorba 2 mila e 
all’Ana Orgnano 1.800. 


P.B. 
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& Fiabe friulane 


Un piccolo scrigno di fiabe e colori, dove i più grandi 
potranno leggere le storie in friulano e i più piccoli 
potranno comprenderle seguendo il testo in italiano, 
con tante illustrazioni. 
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CERVIGNANO 


Furto in parrocchia, rubate le offerte di Natale 


Ladri in azione nella canonica di San Michele Arcangelo. Svuotata la cassaforte 





Elisa Michellut 





CERVIGNANO. Hanno rubato 
tutte le offerte della dome- 
nica, quelle destinate non 
soltanto alle persone in dif- 
ficoltà ma anche al manteni- 
mento delle varie attività le- 
gate alla comunità cristia- 
na locale. Tre mila euro il 
bottino. 

E successo tra il 24 e il 26 
dicembre, in parrocchia. I 
ladri hanno rubato la cassa- 
forte custodita nella canoni- 
ca della parrocchia San Mi- 
chele Arcangelo, all’inter- 
nodell’ufficio contabilità. 

Adaccorgersi del furto, ie- 
ri mattina, è stato l’econo- 
mo, Franco Nannetti, che è 


rimasto basito. 

I carabinieri della stazio- 
ne di Cervignano, interve- 
nuti sul posto, non hanno 
trovato segni di effrazione. 
Non c'erano porte o finestre 
aperte. 

I malviventi, sicuramen- 
te più di uno, hanno atteso 
il momento giusto perintro- 
dursi nell’ufficio dell’econo- 
mo e, una volta all’interno, 
sono riusciti a rubare la cas- 
saforte, che era fissata a ter- 
ra. 
Anziché perdere tempo 
per aprirla, i soliti ignoti 
hanno sollevato di peso la 
cassaforte e si sono allonta- 
nati senza essere visti. 

Di certo i delinquenti era- 
no perfettamente a cono- 


scenza della zona e soprat- 
tutto di quello che succede- 
va abitualmente nella chie- 
sa. 
I soldi custoditi doveva- 
no servire per aiutare chi ha 
bisogno ma anche per paga- 
re le bollette e per altre atti- 
vità. 

Comprensibile dispiace- 
re del parroco di Cervigna- 
no, don Sinuhe Marotta, im- 
mediatamente avvisato. Il 
sacerdote, contattato telefo- 
nicamente, si è detto molto 
amareggiato. 

L’intera parrocchia è scon- 
volta. Un fatto analogo era 
già accaduto in passato. Era 
stata rubata una cassaforte 
dalla canonica anche ai tem- 
piincuiera parroco don Sil- 








PALMANOVA 





Contributi allo sport 
A 21 associazioni 
oltre 36 mila euro 





Monica Del Mondo 





PALMANOVA. Dopo i quasi 
40.000 euro stanziati alle di- 
verse associazioni culturali di 
Palmanova, il Comune rende 
noti gli stanziamenti a favore 
delle associazioni sportive per 
circa 36.000 euro. La cifra è 
stata distribuita a sostegno del- 
le attività e degli investimenti 
messi in campo da 21 sodalizi 
locali. 

Il contributo maggiore va 


all’Asd Libertas Friul Palmano- 
vacon 7.000 euro; l’associazio- 
neogni anno organizza il Mee- 
ting internazionale di Atletica 
del Primo maggio. 
Aseguirei5.500 euro dell’a- 
sd Eventi sportivi Palmanova, 
società protagonista nell’orga- 
nizzazione della Mezza Mara- 
tona cittadina che richiama in 
città ogni anno migliaia di atle- 
ti, ei5.000 euro all’asd Palma 
Calcio cha conta tantissimi gio- 
vani iscritti. Sono andati poi 
3.350alla Bocciofila Palmano- 


va, 1.800 a Palmascacchi, 1. 
600 a Futura Palmanova, 
1.150 agli Sbandieratori di Pal- 
manova — Giullari di strada, 
1.100 a Bastioni bike e altret- 
tanti al Club Pescatori sportivi 
dilettanti “La Fortezza” . Mille 
euro sono stati destinati al Ten- 
nis club Nova Palma, 900 alla 
sezione di Palmanova del Cai 
Società alpina di Udine, 850 a 
Jalmicco Corse e ad Accade- 
mia nuova Esperienza teatrale 
che conta una sezione di dan- 
za. 

Infine 750 euro è il contribu- 
to per gli Amatori Jalmicco Cal- 
cio e 700 peril Gruppo Marcia- 
tori, per l'Unione nazionale Ve- 
terani dello sport e per Coral 
Scuba club. Altri contributi in- 
fine per l’Asd Budo life center 
(600 euro), per la Scuderia La 
fortezza (500) e per l’Asd Cal- 
cio a 5 Palmanova e L’Asd Pe- 
scatori sportivi di Palmanova 
(400ciascuna). 

«Un concreto sostegno —- 
commentano il sindaco Fran- 
cesco Martines e il consigliere 
con delega allo sport Mario 
Marangoni-altessuto associa- 
tivo cittadino che ogni anno è 
impegnato per realizzare cor- 
si, attività, gare ed eventi spor- 
tivi, permettendo ai nostri ra- 
gazzi, oltre che agli adulti, di 
muoversi, giocare, divertirsi e 
trovare momenti di socialità e 
comunità. Un grazie di cuore». 
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BICINICCO 


Appello della minoranza 
perla Bretella della Bipan 


BICINICCO. La prossima e attesa 
riapertura della cosiddetta 
“Bretella della Bipan”, la stra- 
da che collega la provinciale 
71 alla fabbrica di Bicinicco, 
preoccupa il gruppo consiliare 
di minoranza di Bicinicco, lali- 
sta “Tradizioni e Futuro”, per- 
ché non è stato completamen- 
terisolto il problema del caval- 
cavia sull’A23. Spiegano Da- 
vid Ciotti e Paolo Paul: «Quel- 
la bretella serve a sgravare il 
centro abitato di Felettis e di Bi- 
cinicco solo se i mezzi pesanti 


provengono da Palmanova, su- 
perano il cavalcavia sull’A23 e 
s’immettono sulla bretella. Ma 
con quel cavalcavia a senso 
unico alternato, regolato da se- 
maforo con partenza in salita, 
il rischio è che gli autisti dei 
mezzi diretti alla Bipan conti- 
nuino a raggiungere la fabbri- 
ca dalla Regionale 252, la co- 
siddetta Napoleonica, come 
fanno ora, annullando di fatto 
ivantaggi della bretella». 

I componenti dell’opposizio- 
ne temono, in particolare, che 


i mezzi diretti alla Bipan dalla 
Napoleonica si dirigano a im- 
boccare la bretella non da Pal- 
manova, ma attraversando la 
frazione di Felettis, in quanto 
quel percorso è più rettilineo ri- 
spetto a quello che passa per Bi- 
cinicco, e di conseguenza più 
veloce. I consiglieri di opposi- 
zione hanno presentato nei 
giorni scorsi in Municipio una 
proposta: un appello a istitui- 
re untavolo di confronto «al fi- 
ne- si legge nel testo protocol- 
lato in Comune - di ottimizza- 
relatransitabilità sulla provin- 
ciale 71, principale collega- 
mentotra il Comune di Bicinic- 
co e Palmanova, appianando 
le criticità causate dal restringi- 
mento della carreggiata in cor- 
rispondenza del cavalcavia 
sull’A23».- 

M.D.M. 


vano Cocolin. Due anni fa, 
invece, durante la via Cru- 
cis, sempre in canonica, 
mentre il parroco, don Da- 
rio Franco, era impegnato 
nella celebrazione del rito, 
erano stati rubati 1000 eu- 
ro di offerte. Nel 2014 era- 
nospariti dalla cassaforte al- 
tri millecinquecento euro. 

I ladri erano riusciti a tro- 
vare le chiavi e a rubare tut- 
te le offerte dei fedeli. An- 
che in quell’occasione non 
erano stati trovati segni di 
effrazione. 

Lo scorso anno, invece, 
erano state prese di mira le 
canoniche di Palmanova e 
di Papariano di Fiumicello. 
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CERVIGNANO 





Il Comune realizza 
in via Mazzini 
un park per le moto 


In pieno centro, invia Maz- 
zini, c'è una novità. L’am- 
ministrazione cervignane- 
se, nei giorni scorsi, ha ri- 
cevuto una richiesta da 
parte del presidente del 
Moto Club Bassa Friulana. 
Il sodalizio, spiega la vice- 
sindaca, Marina Buda, ha 
segnalato al Comune un 
problema: la difficoltà di 
parcheggiare le motoci- 
clette nella zona del cen- 





CERVIGNANO 


PERTINI 


Art Service Center “or Sch 





La presentazione dell'iniziativa ''Un ponte con la Cina" 


Un ponte con la Cina 
per incrementare 
gli scambi culturali 


CERVIGNANO. Il capoluogo del- 
la Bassa guarda alla Cina con 
interesse. E partito il progetto 
“Un ponte con la Cina”, nato 
per favorire gli scambi cultu- 
rali e rafforzare le relazioni 
con questo Paese nell’ottica 
di uno sviluppo culturale e tu- 
ristico. Promotrice dell’inizia- 
tiva è l'associazione Agm di 
Cervignano, nata alla fine del 
2017 per divulgare la cultu- 
ra, l’arte, il teatro ela musica. 
«Il progetto “Un ponte con la 
Cina”- spiega Gabriele Avian 


—è statoideato per dare la pos- 
sibilità a musicisti di naziona- 
lità cinese di studiare per un 
periodo in Italia, a Cervigna- 
no. I partecipanti avranno la 
possibilità di entrare in con- 
tatto conle istituzioni musica- 
li del territorio e di esibirsi nei 
vari eventi organizzati dall’ac- 
cademia. Saranno ospitati 
prevalentemente a Cervigna- 
no. Oltre alle lezioni di musi- 
ca, gli studenti seguiranno un 
corso intensivo d’italiano e 
parteciperanno all’attività 





PALMANOVA 


Nel duomo e in piazza 
allestiti i due presepi 


PALMANOVA. Doppio presepe 
anche quest'anno a Palmano- 
va con un allestimento nel 
Duomocittadino e uno sulla- 
to opposto di piazza Grande. 
La creazione ospitata nella 
Cappella dellaMadonnaè sta- 
ta realizzata in diverse setti- 
mane di lavoro da Gianni Bu- 
dai, conla preziosa collabora- 
zione di Franco Romano. Sul- 
lo sfondo, in alto a sinistra, la 
città stellata di Palmanova 
con la sue case, la piazza, il 
Duomo. Il presepe sarà visita- 





Presepe in duomo a Palmanova 


: Il bottino si aggira sui tremila euro 


tro non essendoci adegua- 
ti parcheggi riservati. 
«Molto spesso — spiega 
l’amministrazione — i mo- 
tociclisti devono sostare 
all’interno degli stalli riser- 
vati alle vetture occupan- 
do uno spazio maggiore ri- 
spetto a quello necessario. 
L’associazione ha chiesto 
di realizzare alcuni stalli 
in via Mazzini. La propo- 
sta, esaminata e valutata 
anche assieme ai tecnici co- 
munali, è stata accolta con- 
siderando il problema ef- 
fettivo e da risolvere. Final- 
mente anche le motociclet- 
teavrannoiloro giusti spa- 
zi per parcheggiare in cen- 
tro».— 

E.M. 


musicale. Gli studenti cinesi 
saranno aiutati nella prepara- 
zione degli esami di ammis- 
sione al biennio specialistico 
nei diversi conservatori del 
Triveneto». 

Recentemente, l’associa- 
zione ha stretto accordi con il 
Beijing Palma Culture Media 
Co, Ldte conl’Art Service Cen- 
ter for Scholars — Centro di 
scambio culturale e amicizia 
internazionale di Pechino 
per favorire gli scambi cultu- 
rali e la diffusione della musi- 
ca. Potranno iscriversi tutti 
gli studenti di nazionalità ci- 
nese, che abbiano compiuto 
18 anni almomento dell’iscri- 
zione. E consigliata una mini- 
ma conoscenza della lingua 
italiana. «L'accademia Agm, 
nata all’interno dell’omoni- 
ma associazione, con lo sco- 
podivalorizzare e promuove- 
re lo studio della musica clas- 
sica— aggiunge Avian —, prov- 
vederà a trovare un alloggio 
per i partecipanti e fornirà i 
documenti necessari per pre- 
sentare la domanda per il vi- 
sto. Desideriamo realizzare 
un percorso completo, in 
stretto rapporto con le istitu- 
zioni musicali del territorio. 
Grande attenzione viene da- 
ta, in particolare, all’indivi- 
dualità e al benessere di cia- 
scunallievo, peraiutarli e gui- 
darli in una serena crescita 
musicale». — 

E.M. 


bile fino al 14 gennaio. Fino 
al 6 gennaio l’opera è visibile 
tutti i giorni, dalle 9.30 alle 
12.30 e dalle 15.30 alle 
18.30, tranne nel caso siano 
in corso funzioni religione; 
dal 7 al 14 gennaio si potrà 
ammirare negli stessi orari, 
ma solo il sabato e la domeni- 
ca. In Piazza Grande 25, la 
Pro Palma ha invece propo- 
sto il presepe realizzato da 
Giovanni e Luca Musuruana 
e da Giuliano Qualtieri. An- 
che in questo caso si tratta di 
un allestimento tradizionale, 
conlacapannaela sacra fami- 
glia, gli artigiani, i pastori, gli 
animali. L’opera è visitabile 
tuttiigiorni dalla 10 alle 13 e 
dalla 15.30 alle 19.30, con 
aperture più mpie durante i 
giorni festivi. — 

M.D.M. 


GIOVEDÌ 27 DICEMBRE 2018 
MESSAGGERO VENETO 


LATISANA - LIGNANO 37 








LIGNANO 


Ritorna il concorso 
con il presepe di sabbia 
In palio vacanze gratis 


Iniziativa del Consorzio Spiaggiaviva collegata all'evento 
In tre giornate di festa sono arrivati oltre seimila i visitatori 





Nicoletta Simoncello 





LIGNANO. Sono oltre 6 mila le 
persone che hanno deciso di 
visitare il Presepe di Sabbia al- 
lestito nel litorale durante i 
principalitre giorni delle festi- 
vità natalizie: il 24, 25 e 26 di- 
cembre a vivere il mare d’in- 
verno sono stati in particola- 
re turisti dal Triveneto e 
dall'Austria. 

«Non ci aspettavamo così 
tanta gente, la soddisfazione 
è grande soprattutto per il 
contributo che ogni volonta- 
rio sta dando» ha detto Mario 
Montrone, a nome dell’Asso- 
ciazione Dome Aghe e Sava- 
lond’Aurche presiede e di tut- 
te quelle che vi collaborano 
perl’organizzazione. Sono in- 
fatti circa 200 le persone e 20 
le associazioni che coadiuva- 
no a turno e gratuitamente al 
coordinamento del presepe 


realizzato dall'Accademia 
della Sabbia. «E una macchi- 
na ben rodata e a Natale in 
centro sembrava quasi Ferra- 
gosto — ha scherzato Montro- 
ne -. Prevediamo numeri su- 
periori a quelli dello scorso 
anno». 

Inoltre, sono quasi 3 mila i 
visitatori del Presepe di Sab- 
bia delle quattro edizioni pre- 
cedenti ospiti degli operatori 
della spiaggia lignanese, e al- 
tri settecento sono i fortunati 
vincitori che attendono l’esta- 
te2019ei“WMille Giorni di So- 
le” messi in palio dal concor- 
so proposto anche quest’an- 
no dal Consorzio Spiaggia Vi- 
va Cuore di Lignano. Riserva- 
to ai visitatori del Presepe di 
Sabbia, il concorso è nato per 
ripagare quanti scelgono divi- 
sitare la località anche nei me- 
siinvernali. In palio unmiglia- 
io di giornate da trascorre al 
mare durante l’estate con per- 


manenze divilleggiatura gior- 
naliera e settimanale negli uf- 
fici spiaggia e negli hotel Ma- 
rin, President, Croce del Sud, 
Gambrinus e Adria. Per sco- 
prire se si è frai vincitori basta 
comunicare il numero del bi- 
glietto che viene consegnato 
all'ingresso del presepe con 
un sms al 366/6358457, op- 
pure con la scheda disponibi- 
le al sito http://www.spiag- 
giaviva.com, attendendo poi 
l'estrazione dei numeri vinci- 
tori in aprile. «I concessionari 
— ha concluso la presidente 
del Consorzio Donatella Pa- 
squin - si occupano della cura 
e della fruibilità della spiag- 
gia anche fuori stagione. Par- 
tecipando a questa iniziativa, 
assieme alle associazioni di 
volontariato locali, vogliono 
promuovere la magia del ma- 
ree della spiaggia fuori stagio- 
ne». — 
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LATISANA 





o 


Galizio in Progetto Fvg, la Lega: 
«Non si tiene conto dei cittadini» 


Sorpresa da parte della Le- 
ga per il passaggio del sin- 
daco di Latisana, Daniele 
Galizio, aProgetto Fvg. 

Lo dice in una nota la se- 
gretaria della sezione loca- 
le, Maddalena Spagnolo 
(nella foto accanto), par- 








landoinun «cambiamento 
di casacca che la Lega non 
intende avvallare e che 
non tiene conto delle scel- 
te dei cittadini. Il sindaco — 
scrive la Spagnolo - eletto 
con soli 14 voti di scarto 
dalla coalizione di centro- 
destra e conl’appoggio del 
Pd, come dichiarato dallo 
stesso segretario regiona- 
le, qualora intenda presen- 
tarsi diversamente ai citta- 
dini dovrà raccogliere la lo- 
ro volontà». — 

P.M. 








SAN GIORGIO DI NOGARO 


Due incidenti sulla Sr 14: 
un 7benne investito 
e un’auto fuori strada 





Francesca Artico 





SAN GIORGIO DI NOGARO. Anco- 
ra una volta la Strada regio- 
nale 14 rivela tutta la sua pe- 
ricolosità, con due incidenti 
accaduti la Vigilia di Natale 
nel trafficatissimo tratto che 
attraversa San Giorgio di No- 
garo. 

Il più grave riguarda l’inve- 
stimento del padre del Co- 
mandante della Capitaneria 
di Porto di Porto Nogaro, Giu- 
seppe Tomaino di 76 anni, 


successo verso le 18 dilunedì 
in prossimità dell’incrocio 
con la frazione di Zuccola; 
l’altro la fuoriuscita autono- 
ma la mattina di due donne 
che sono rimaste incastrate 
nella macchina e sono dovuti 
intervenire i Vigili del Fuoco 
di Cervignano perestrarle. 
Giuseppe Tomaino si trova- 
va nella cittadina della Bassa 
friulana per trascorrere le fe- 
stività natalizie con il figlio 
Marco e lunedì sera era in 
centro per assistere all’accen- 
sione del presepe sui laghetti 


di Chiarisacco. In quel mo- 
mento c’era tanto traffico, an- 
che pedonale: molte persone 
stavano infatti seguendo la 
Stella di Natale portata in ac- 
qua, nella roggia Corgnoliz- 
za, dal Gruppo subacqueo 
Cassis Faraone di Precenic- 
co, partita poco prima dalla 
sede degli Alpini. 

Per cause ancora al vaglio 
dei carabinieri della stazione 
di San Giorgio di Nogaro, 
l’uomo è stato investito da 
una macchina alla cui guida 
si trovava un sessantottenne 
residenteinvia Famula. 

Ai primi soccorritori, le sue 
condizioni sono apparse subi- 
to preoccupanti, tanto che i 
sanitati del 118 giunti sul po- 
sto con un ambulanza, han- 
no deciso dopo averlo stabi- 
lizzato, ditrasportarlo al San- 
ta Maria della Misericordia a 
Udine dove gli è stato riscon- 
trato un grave trauma toraci- 


co e diversi traumi riportati 
nell’impatto con la vettura 
chelo ho investito. 

Nella serata è stato sottopo- 
sto a intervento chirurgico, 
le sue condizioni sono serie 
manonè in pericolo divita. 

L’altro incidente è accadu- 
to la mattina di lunedì, coin- 
volte due donne che stavano 
percorrendo la Sr14 quando, 
all'altezza di Chiarisacco, 
per cause al vaglio della Ra- 
diomobile di Latisana inter- 
venuta sul posto, sono uscite 
di strada forse a causa del 
manto stradale viscido, re- 
stando incastrate nell’abita- 
colo. 

Aestrarle dalla lamiere so- 
no intervenuti i Vigili del fuo- 
codi Cervignano. 

Le due donne sono state 
trasportate all'Ospedale di 
Palmanova per accertamen- 
ti. 
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TORVISCOSA 


La città di fondazione 
nelle “Giornate” del Fai 
Si reclutano volontari 


TORVISCOSA. La città di fonda- 
zione è stata inserita tra le me- 
te delle Giornate di primavera 
del Fondo ambiente italiano, 
uno degli appuntamenti più 
importanti del panorama cul- 
turale del nostro paese. 
Ognianno, il terzo fine setti- 
mana di marzo, il Fai apre le 
porte di centinaia di luoghi 
“speciali” distribuiti in tutto il 
territorio nazionale, che diven- 
tano meta per migliaia di visi- 


tatori. Come spiega il direttivo 
della Pro Torviscosa, la nuova 
pro loco nata dal gruppo di vo- 
lontari che in questi anni ha 
collaborato con l’assessorato 
alla Cultura e intende prose- 
guire nell'attività di promozio- 
ne culturale e turistica della cit- 
tà, per Torviscosa è un grande 
riconoscimento e un’ottima 
opportunità per far conoscere 
algrande pubblico le peculiari- 


ze 


tà di questa città “aziendale di 


fondazione”, emblema della 
storiaitaliana del Novecento. 
Le Giornate di primavera 
del Fai, a cui Torviscosa non 
ha mai partecipato, erano 
un'occasione da non perdere, 
ispirata anche da un’analoga 
iniziativa della pro loco di Tri- 
vignano Udinese “Facciamo 
quadrato”, che l’anno scorso 
ha supportato il Fai a Clauia- 
no, uno dei “Borghi più belli 
d’Italia”, visitato in quell’occa- 
sione da almeno un migliaio di 
persone. La Pro Torviscosa ha 
quindi organizzato un primo 
incontro informale con la rap- 
presentante locale del Fai Lui- 
sa Del Zotto, capo gruppo Fai 
di Palmanova, che a sua volta 
ha inviato la candidatura di 
Torviscosa agli organismi na- 
zionali, chel’hanno accolta. L’i- 
niziativa è stata infine presen- 


tata all'amministrazione co- 
munale che ha promesso il pa- 
trocinio. Le prossime settima- 
ne saranno ora dedicate al “re- 
clutamento” dei volontari: du- 
rante le Giornate di primavera 
vengono infatti coinvolti gli 
studenti, in particolare quelli 
che risiedono nella località, 
che vengono appositamente- 
formati per accompagnare i vi- 
sitatori alla scoperta dei luo- 
ghi. L'attività costituisce an- 
che credito scolastico per i ra- 
gazzi che frequentano le scuo- 
le superiori. La formazione ver- 
rà curata dai volontari della 
Pro Torviscosa, ma le nuove 
“reclute” potranno contare an- 
che sull'esperienza e sui consi- 
gli dei loro coetanei che hanno 
fatto da ambasciatori nel 2018 
aClauiano. — 

F.A. 





LATISANA 


In arrivo le luci led 
per valorizzare 
la piazza cittadina 





Paola Mauro 





LATISANA. Il 2019 si aprirà 
con i lavori di sistemazio- 
ne di piazza Indipenden- 
za.Tre mesi ditempo perri- 
mettere a nuovo il salotto 
buono della città a quindi- 
ciannidalla sua rivisitazio- 
ne: restano pietra piasenti- 
na e porfido, se ne vanno 
invece i lampioni con le lo- 
ro caratteristiche palle di 
vetro, incompatibili con la 
modernatecnologia Led. 

Con l’ultima riunione di 
Giunta, prima di Natale, 
l’Esecutivo comunale ha 
approvato entrambi pro- 
getti definitivi relativi sia 
al rifacimento della piazza 
che all'’ammodernamento 
dell’impianto di illumina- 
zione, dando cosìilvia libe- 
ra alla fase esecutiva e 
quindi all’appalto dei lavo- 
ri per un totale di spesa di 
300 mila euro. 

Se per la piazza è previ- 
sta la ristrutturazione del- 
la pavimentazione con in- 
serimento di nuovi profili 
in pietra piasentinae il rifa- 
cimento della parte in por- 
fido con allettamento in 
frantumato magmatico e 
intasatura delle fughe, «90 
giorni il tempo utile com- 
plessivo per l’ultimazione 
deilavoriin appalto» come 


precisala delibera, per l’in- 
tervento sull’illuminazio- 
ne è prevista la sostituzio- 
ne dei pali e dei corpi illu- 
minanti esistenti, con ado- 
zione di tecnologia Led, la 
modifica della posizione 
dei pali nel lato ovest della 
piazza e l'adeguamento 
dei sedimi agli interventi 
di trasformazione. 

Su tutto l'intervento a fi- 
ne ottobre la Soprinten- 
denza Archeologica, belle 
arti e paesaggio del Friuli 
Venezia Giulia, con pro- 
pria nota ha dato parere fa- 
vorevole autorizzando l’e- 
secuzione dei lavori in 0g- 
getto. 

Copertura finanziaria 
dell’opera garantita con 
100 mila euro di avanzo di 
bilancio, 140 mila euro di 
contributo concesso anco- 
ra un anno fa dalla Regio- 
ne e per la differenza fondi 
proprio dell’ente. 

La sostituzione dei corpi 
luce riguarderà non solo 
piazza Indipendenza ma 
lasua naturale prosecuzio- 
ne, quindivia Rocca, la sali- 
ta sull’argine e la passeg- 
giata sul fiume, nell’ambi- 
to di un progetto di ammo- 
dernamento e risparmio 
della rete pubblica, già av- 
viato in altre zone del Co- 
mune. — 
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38 NECROLOGIE 


GIOVEDÌ 27 DICEMBRE 2018 
MESSAGGERO VENETO 





Ciha dolcemente lasciati 











di 61 anni 


Lo annunciano Manuela, Enrico ed Alice e parenti tutti. 

| funerali avranno luogo venerdì 28 dicembre alle ore 14,30 presso la Chiesa par- 
rocchiale di Cassacco, con partenza dall'ospedale civile di Udine. 

Un particolare ringraziamento viene rivolto a tutto il personale del servizio di as- 
sistenza domiciliare integrata del distretto di Tarcento ed al Dottor Gamberini. 


Cassacco, 27 dicembre 2018 
O.F. Mansutti Tricesimo 


tel. 0432.851305 
www.ofmansuttitricesimo.com 


Partecipano al lutto: 
- la cugina Maria Pia 


Ennio La Pia con Moira e Giovanni Della Mea con Lucia partecipano al dolore di 
Manuela, Enrico ed Alice per la perdita del caro 


PIETRO PASTORI 


amico e collega. 


Udine, 27 dicembre 2018 
O.F. Mansutti Tricesimo 





Il nostro guerriero 











Nic. 


i gi è Lu 4 
ENORE BASSANI 
di 76 anni 

ha smesso di combattere. 

Affranti lo annunciano la moglie Miriam e l'adorata figlia Ilaria. 

| funerali avranno luogo oggi giovedì 27 dicembre alle ore 15.00 nella chiesa par- 
rocchiale di Basaldella partendo dalla Quiete di Udine. 

Un particolare ringraziamento ad Adriano e Loreta ed a tutto il personale del Pa- 


diglione VO della Quiete. 
Si ringraziano anticipatamente quanti vorranno onorarlo. 


Basaldella, 27 dicembre 2018 
O.F. Mansutti Bressa tel. 0432662071 
www.onoranzemansutti.it 


Partecipano al lutto: 
- Famiglia Bassani Oneglo. 
- famiglia Franzolini e Zanin 


Mandi 











dl MI 
OLGHERINA CALLIGARO in DAMIANI 
di 81 anni 


Lo annunciano Aldo, Lorenzo, Martina con Carlo, i parenti e gli amici a lei più ca- 
ri. 

| funerali saranno celebrati venerdi 28 dicembre alle ore 15.30 nella chiesa di Pa- 
derno partendo dall'ospedale di Udine. 


Un particolare ringraziamento a Luciana 


Udine, 27 dicembre 2018 
O.F. Comune di Udine 0432-172777/8 


È mancato all'affetto dei suoi cari il 


dottor CLAUDIO MICHELON 


di 64 anni 


Il funerale sarà celebrato oggi alle ore 12.00 presso la parrocchia di S.Gottar- 
do-Udine, partendo dall'obitorio del cimitero di S.Vito-Udine. 

La famiglia ringrazia il dott. Ciccarelli, i servizi Distrettuali ed Ospedalieri per le 
assidue cure prestate. 

Si ringrazia fin d'ora quanti partecipano a tale dolore. 


Udine, 27 dicembre 2018 
O.F. Comune di Udine 
tel.0432-1272777/8 


I soci edi collaboratori di Agire e Tep Energy Solution Nordest sono vicini a Gaia 
eatutti i familiari per la perdita del caro 


LINO VATTOVANI 


Campoformido, 27 dicembre 2018 
O.F. CARUSO, Feletto Umberto 





" Famiglia...questo sei per tutti noi...ciao Nini" 











CESSI Tp A 

RENZO BERTOSSI 

| funerali avranno luogo venerdì 28 dicembre alle ore 15.00 presso la chiesa Par- 
rocchiale di Bressa di Campoformido, partendo dall'ospedale civile di Udine. 

Un particolare ringraziamento ai reparti Trasfusionale, Ematologia, Day Hospital 
Ematologia, C.T.M.O per le cure prestategli con grande affetto. 

Non fiori ma offerte alla A.F.D.S. che l'ha tenuto in vita fino ad oggi. 

Bressa di Campoformido., 27 dicembre 2018 
O.F. Mansutti Bressa 


Tel.0432662071 
www.onoranzemansutti.it 


Partecipano al lutto: 
- Pro Loco Bressa. 


La A.S.D. Pasianese Calcio porge sentite condoglianze alla famiglia Bertossi per 
la perdita dell'amato 


RENZO 
Presidente della A.C. Amatori Bressa. 
Pasian di Prato, 27 dicembre 2018 


"...e si spense la mia luce e volò l'anima mia..." 


Dopo una lunga vita terrena ci ha lasciati 











EMILIA RUSTIA ved. BISCEGLIA 
di 100+1 anni 


Lo annunciano la figlia Anna Maria con Federico, le nipoti vicine e lontane con le 
rispettive famiglie, i pronipoti e parenti tutti. 

| funerali avranno luogo oggi giovedì 27 dicembre alle ore 14.00 nella chiesa del 
Bearzi, partendo dall'obitorio del cimitero Urbano di San Vito a Udine. 

Un particolare ringraziamento a chi onorerà la mamma con la sua presenza e 
con una preghiera. 

Un grazie di cuore alla cara Regina e a Don Vittorino che hanno reso più sereni gli 
ultimi anni di vita dellamamma. 


Udine, 27 dicembre 2018 
O.F.MARCHETTI Gino, Udine - Povoletto tel.0432/43312 
www.marchettigino.it 





E’ mancato all’affetto dei suoi cari 








Zi 


EMILIO PASCOLO 
di 93 anni 


Ne danno triste annuncio la moglie Teresa, i figli Rosanna e Roberto assieme ai 
loro famigliari. 

| funerali avranno luogo domani venerdì 28 dicembre alle ore 15.30 nella chiesa 
di Feletto Umberto. 

Si ringraziano anticipatamente quanti vorranno ricordarlo 


Feletto Umberto, 27 dicembre 2018 
O. F. Mansutti Udine e Feletto Umberto 
Tel.0432 571504 
www.onoranzemansutti.it 


Si è spenta serenamente 














MARIA MAFALD 
MORANDINI 


ved. CIANI 
di 90 anni 


Ne danno il doloroso annuncio i figli 
Ermenegildo, Enrico e Marino, le nuore 
Mariangela, Lucia e Fiorella, i nipoti Eri- 
ka, Thomas e Alessio, le sorelle, il fratel- 
lo, il cognato e parenti tutti. 

| funerali saranno celebrati oggi, gio- 
vedì 27 dicembre, alle ore 15.00, nella 
Chiesa Parrocchiale di Bertiolo, con 
partenza dall'abitazione. 

Seguirà cremazione. 

Si ringraziano anticipatamente quan- 
ti vorranno onorarla. 


Bertiolo, 27 dicembre 2018 
O.F. Talotti Codroipo tel. 0432/907937 
Basiliano tel. 0432/84623 
www.onoranzefunebritalotti.eu 


E' mancata all'affetto dei suoi cari 











MARIA D'ORLANDO 
ved. D'ORLANDO 


Moret 
di 92 anni 


Lo annunciano i figli, la figlia, il gene- 
ro, le nuore, i nipoti, i pronipoti e parenti 
tutti. 

Il funerale avrà luogo venerdì 28 di- 
cembre, alle ore 11, nella chiesa di Caz- 
zaso partendo dall'ospedale di San Da- 
niele. 

Un ringraziamento particolare alla 
nuora Anis per l'assistenza e le cure 
prestatele e a tutti coloro che vorranno 
onorarne la memoria. 


San Daniele del Friuli - Cazzaso di 
Tolmezzo, 27 dicembre 2018 

onoranzefunebrinarduzzi.com 

tel. 0432 957157 


E' mancato all'affetto dei suoi cari 





A 











ALFONSO 
PAPPALARDO 
di 75 anni 
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Edda, i figli e i parenti tutti. 
| funerali avranno luogo venerdì 28 
dicembre alle ore 10,30 nel Duomo di 
Palmanova, partendo dall'abitazione 
dell'estinto. 
Seguirà la cremazione. 
Si ringraziano quanti vorranno ono- 
rarne la cara memoria. 
Palmanova, 27 dicembre 2018 
O.F. Mucelli & Camponi 
Palmanova-Porpetto-Mortegliano- 
Manzano Tel. 0432/928362 
www.onoranzefunebripalmanova.com 


Ci ha lasciati un bravo marito, papà 
e nonno 











RENATO DE MARCHI 
di91 anni 


Ne danno il triste annuncio la moglie 
Maria, i figli Attilio e Simone, la nuora 
Stefania, la piccola Camilla, i fratelli Eu- 
genia e Adino e i parenti tutti. 

| funerali avranno luogo giovedì 27 
dicembre alle ore 15 nel Duomo di Pal- 
manova, partendo dall’ospedale civile. 

Si ringraziano quanti vorranno ono- 
rarne la cara memoria. 


Palmanova, 27 dicembre 2018 
O.F. Mucelli & Camponi 
Palmanova-Porpetto-Mortegliano- 
Manzano Tel. 0432/928362 
www.onoranzefunebripalmanova.com 





Serenamente ci ha lasciati 











in PIGNOLO 
(Graziella) 
di 83 anni 


Ne danno il triste annuncio il marito 
Guglielmo, le figlie, il figlio, i generi, la 
nuora, il fratello, la cognata, gli adorati 
nipoti e parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo giovedì 27 di- 
cembre alle ore 15 nella chiesa di San 
Marco giungendo dall' ospedale di San 
Daniele. 

Si ringraziano anticipatamente quan- 
ti vorranno partecipare. 


San Marco di Mereto di Tomba, 27 
dicembre 2018 
Rugo tel. 0432/957029 





I familiari di 











DE SABBATA 


di 77 anni 


annunciano che i funerali avranno 
luogo venerdì 28 dicembre alle ore 11 
presso la cappella dell'ospedale civile 
di Palmanova, partendo dall'ospedale 
locale. 

Seguirà la cremazione. 


Gonars-Sevegliano, 27 dicembre 
2018 

O.F. Mucelli & Camponi 

Palmanova-Porpetto-Mortegliano- 

Manzano 

Tel. 0432/928362 

www.onoranzefunebripalmanova.com 





Ci ha lasciato il nostro adorato papà E' mancata 

















GIUSEPPE ANNA BENEDETTI 
BORTOLUSSI era 


Addolorate lo annunciano le figlie 
Angela con Franco, Katia con Claudio, 
il nipote Marco e parenti tutti. 


Il funerale sarà celebrato domani alle 
ore 10.30 nella chiesa di S.Osvaldo. 


Lo annunciano la figlia, il genero, il 
nipote e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo venerdì 28 
dicembre alle ore 15.00 nella chiesa di 
Sammardenchia, partendo dal cimitero 
di Pozzuolo del Friuli. 


Udine, 27 dicembre 2018 


O.F. Comune di Udine 
tel.0432-1272777/8 


Sammardenchia, 27 dicembre 2018 
O.F. Gori Pozzuolo del Friuli - 
Palmanova Tel. 0432 768201 








E' mancato all'affetto dei suoi cari 








AURELIO ZONTA 


di 95 anni 


Ne danno il triste annuncio i figli, la 
nuora, i generi, i nipoti, i pronipoti e pa- 
renti tutti. 

Il funerale avrà luogo giovedì 27 di- 
cembre, alle ore 15, nella chiesa di Su- 
sans partendo dall'ospedale di San Da- 
niele. 

Si ringraziano quanti vorranno ono- 
ranre le memoria. 


Susans di Majano, 27 dicembre 
2018 

onoranzefunebrinarduzzi.com 

tel. 0432 957157 





Circondato dall'affetto dei suoi cari, 
ci ha lasciati 











FERRUCCIO MIROLO 


di 95 anni 


Il funerale avrà luogo oggi, giovedì 
27 dicembre, alle ore 11 nella Chiesa 
Parrocchiale di Salt, partendo dall'abi- 
tazione. 

Si ringrazia quanti vorranno onorar- 
ne la cara memoria. 


Salt di Povoletto, 27 dicembre 2018 
Of. Guerra, Povoletto - Tel. 
0432/666057 
www.onoranzefunebriguerra.it 





GIOVEDÌ 27 DICEMBRE 2018 
MESSAGGERO VENETO 


LETTERE 39 








LE LETTERE 





Presepe 
Maria e Giuseppe 
nonerano migranti 


Gentilissimo direttore, 
sembra essere di moda il mes- 
saggio proveniente da più par- 
tiil quale asserisce che Maria e 
Giuseppe erano migranti. Non 
mi rassegno ad accettare que- 
sta teoria che inevitabilmente 
tende ad accostarla al flusso 
migratorio attualmente in Ita- 
lia. Al fine dievitare fraintendi- 
menti e strumentalizzazioni e 
a conferma del mio pensiero, 
mi viene in aiuto monsignor 
Gianfranco Ravasi, biblista 
saggio e di solido buon senso, 
che afferma (cito testualmen- 
te): “Giuseppe, figlio di Davi- 
de (Mt 1,20), cioè appartenen- 
te alla genealogia del celebre 
re ebraico, è costretto con la 
sua sposa Maria, incinta, a 
scendere dalla regione setten- 
trionale di Galilea fino allame- 
ridionale Giudea nella città di 
Davide». 
«Maria e Giuseppe - continua 
Ravasi-tornano nella loro ter- 
ra d'origine, a Betlemme per il 
censimento...”. 
Perciò non vengono esclusi da- 
gli alberghi perché stranieri, 
ma perché negli alberghi non 
hannotrovato posto. 
E probabile, spiega ancora Ra- 
vasi, “che i parenti di Giuseppe 
non avessero più a disposizio- 
ne una stanza per lui e la sposa 
incinta. Gli offrono allora uno 
spazio collegato alle residenze 
di allora, ove erano ospitati gli 
animali di notte e d'inverno e 
dove spesso si riunivano le fa- 
miglie nelle serate fredde”. (Il 
testo di Ravasi è tratto dal sito 
diFamiglia Cristiana). 

Egidio Marin. Cassacco 





Ciha lasciati 











BRUNA PAVANEL 


ved. ZUTTION 
di 84 anni 


Ne danno il triste annuncio i figli, i ni- 
poti, i pronipoti ed i parenti tutti. 

i funerali avranno luogo oggi giovedì 
27 dicembre, alle ore 11, nella chiesa di 
San Vito al Torre, giungendo dal cimite- 
ro di Lauzacco. 

Si ringrazia quanti vorranno onorar- 
ne la cara memoria. 


San Vito al Torre, 27 dicembre 2018 
of ANGEL Remanzacco-Pulfero 
Feletto Umberto tel. 0432/726443 
www.onoranzeangel.it 





Ciha lasciati 














ANGELINA COMELLO 
di 99 anni 

lo annunciano i nipoti e parenti tutti. 

| funerali si svolgeranno venerdì 28 
dicembre alle 15 nella chiesa di Moi- 
macco arrivando dall'ospedale di Civi- 
dale 

Si ringraziano quanti vorranno ono- 
rarla. 

Un particolare ringraziamento alla fa- 
miglia Benito Causero 

Qualso di Reana - Moimacco, 27 di- 
cembre 2018 

la ducale tel. 0432 732569 








Tarcento 
Il clima avvelenato 
sull'autostazione 


Caro direttore, nonriesco a ca- 
pire perché, nel fare la cronaca 
sul nostro giornale del consi- 
glio comunale di Tarcento di 
giovedì 14 dicembre, il vostro 
corrispondente non abbia col- 
to fino in fondo il clima avvele- 
nato che i pochissimi cittadini, 
io fra quelli, hanno respirato 
quella sera. Ha registrato in 
maniera incompleta gli inter- 
venti, alcuni dei quali accesi a 
seguito delle mancate risposte 
da parte della maggioranza 
(non mi si venga a dire che lo 
spazio non permette di essere 
più esaustivi). Nel riportare 
giustamente che l’Amministra- 
zione comunale ha espresso 
all'unanimità la volontà di pro- 
seguire nel progetto di costrui- 
re l’autostazione delle corrie- 
re, mi permetto di dire in pie- 
nocentroenoninzona limitro- 
fa, siè dimenticato di riportare 
la risposta data ad un consiglie- 
rediopposizione dall’architet- 
to Fasone assessore all’urbani- 
stica, non eletto dai cittadini e 
quindi esente dal voto. Egli sì 
espresso in questi termini: «Ri- 
conosco che in paese non si 
senta la necessità di una auto- 
stazione, ma questo progetto 
si farà». A questo punto che in- 
terpretazione dare a questa in- 
sana volontà di cui non sappia- 
mo quali saranno i costi reali 
perché tanti sono i fattori im- 
plicatima sappiamo elo gridia- 
mo forte quali saranno, in ma- 
niera irreversibile, idanni am- 
bientali, paesaggistici e di im- 
magine della Perla del Friuli? 
Laura Gritti. Udine 


Ciha lasciati 











VALTER CEDARMAZ 
di 68 anni 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie, i figli, la nuora, il nipote e parenti 
tutti. 

Il funerale avrà luogo oggi, giovedì 
27 dicembre, alle ore 15 nella Chiesa 
Parrocchiale di Ziracco, partendo 
dall'Ospedale Civile di Udine. 

Si ringrazia quanti vorranno onorar- 
ne la cara memoria. 


Ziracco, 27 dicembre 2018 
Of. Guerra, Remanzacco - 
Tel. 0432/666057 
www.onoranzefunebriguerra.it 





E' mancato all'affetto dei suoi cari 














ANDREA LAMANNIS 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie, i figli, il fratello e parenti tutti. 


| funerali saranno celebrati domani 
alle ore 14 nella chiesa di San Giusep- 
pe. 


Udine, 27 dicembre 2018 


O.F. Comune di Udine 
0432-1272777/8 








LE FOTO DEILETTORI 








Tanti ricordi 


e allegria 
a 30 anni 
dal diploma 


Dopo 30 anni la classe 5° 
C dell'istituto tecnico 
agrario di Spilimbergo si 
è ritrovata per ricordare e 
gli anni scolastici passati 
assieme i giorni della ma- 
del 
1988. Una serata tutti a 
cena inunlocale di Vivaro 
nel segno dell'allegria e di 
una vera amicizia che con- 
tinua a resistere nono- 
stante iltempo che passa 


turità nell'estate 


Da Paularo 

a Lubiana 

a spasso 

per mercatini 


Soci e simpatizzati del 
gruppo alpini di Paularo 
hanno anticipato le festi- 
vità di Natale con una gi- 
ta a Lubiana per visitare 
i tradizionali mercatini. 
Nella foto, inviata dal let- 
tore Moreno De Corti, il 
gruppo di amici davanti 
al Ponte del Drago, tipi- 
co simbolo della capita- 
le slovena 








Serenamente ci ha lasciati 














MARIA ANGELA 
PAPINUTTO 


ved. CALLIGARO 
di 80 anni 


Lo annunciano Pierangelo, Mirella, 
Angelo, Annalisa e Chiara. 

| funerali avranno luogo venerdì 28 
dicembre, alle ore 11.00, nella chiesa di 
Avilla di Buja, partendo dall'ospedale di 
Udine. 

Seguirà la cremazione. 

Si ringrazia quanti vorranno parteci- 
parvi. 

Un sentito ringraziamento all'Hospi- 
ce del Gervasutta. 


Avilla di Buja, 27 dicembre 2018 
Of Sordo Gianni - Buja 
tel.0432.960189 
www.onoranzefunebrisordo.com 


RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 
MAURILIA MARCUZZI 


nell'impossibilità di farlo singolar- 
mente, ringraziano tutti coloro che han- 
no voluto dimostrare in ogni forma la lo- 
ro solidarietà in questo triste momento. 


Sottocolle di Buja, 27 dicembre 
2018 


Of Sordo Gianni - Buja 





NECROLOGIE e PARTECIPAZIONI al lutto 
SERVIZIO TELEFONICO da lunedì a domenica dalle ore 10 alle ore 22.00 


{fn verde 800.700.800 chiamata telefonica gratuita) 


È M SpA. Pagamento tramite carta di credito: Visa e Mastercard 








E' mancato 











a 
MARIO PETTARINI 
di 86 anni 





| familiari annunciano che i funerali 
avranno luogo venerdì 28 dicembre, al- 
le ore 14,30, nella chiesa parrocchiale 
di San Giovanni, arrivando dall'ospeda- 
le di Udine. 

La veglia di preghiera si terrà questa 
sera, alle ore 19, nella chiesetta di San 
Giusto. 


San Giovanni al Natisone, 27 dicem- 
bre 2018 

O.F.Bernardis 

Manzano - Corno di Rosazzo 

Tel. 0432 - 759050 


Partecipano al lutto: 
- Famiglie Piani, Grasso 





Si è spento serenamente 











PRIMO BUNELLO 
di 93 anni 


Lo annunciano la moglie, il figlio, le 
figlie, la nuora, i generi, i nipoti, il proni- 
pote e i parenti tutti. 

| funerali saranno celebrati venerdì 
28 dicembre, alle ore 10.30, nella Chie- 
sa Parrocchiale di Tomba, con parten- 
za dall'abitazione. 

Un grazie di cuore al medico curante 
dottor Cignolini e ad Alessandra. 


Castelliere di Mereto di Tomba, 27 
dicembre 2018 
O.F. Talotti Basiliano tel. 0432/84623 
Codroipo tel. 0432/907937 
www.onoranzefunebritalotti.eu 











Ciha lasciati 











RITA ZANIN 


in GREATTI 
di 90 anni 


Ne danno il doloroso annuncio il ma- 
rito Augusto e i parenti tutti. 

| funerali saranno celebrati venerdì 
28 dicembre, alle ore 14.30, nella Chie- 
sa Parrocchiale di Basiliano, partendo 
dall'Ospedale Civile di Udine. 

Seguirà la tumulazione nel cimitero 
di Talmassons. 


Basiliano, 27 dicembre 2018 
O.F. Talotti Basiliano tel. 0432/84623 
Codroipo tel. 0432/907937 
www.onoranzefunebritalotti.eu 





MessaggerOveneto 


(i.we(olXiUixiy-W Na mo1-1h 


wWww.noimessaggeroveneto.it/eventi 
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L’USATO DELLA SETTIMANA © L’USATO DELLA SETTIMANA © L’USATO DELLA SETTIMANA » L’USATO DELLA SETTIMANA 


A. R. GIULIA diesel at8 e man, 
aziendali km certif. 2016/2017, 
da € 25.900. Vida - Latisana Tel. 
0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 


A.R. GIULIETTA 1.6/2.0 mit, 
2016/2017, anche c. aut. tct, da 
€ 12.900. Vida - Latisana Tel. 
0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 





AUDI Q3 2.0 tdi 150 cv quat- 
tro s tronic sport f.l., 69.000 
km, € 25.900. Vida - Latisana 
Tel. 0431 50141 - Codroipo 
Tel. 0432 908252 - Cell. 338 
8584314 


AUDI Q5 2.0 TDI 170 cv Quat- 
tro s-tronic anno 2012. Auto- 
stile, Castions di Strada, cell. 
3488085998 - 0432769183. 








ABARTH 695 TRIBUTO FERRARI, 
25.000 euro. Del Frate - Percoto 
di Pavia di Udine (UD) - Via Aqui- 
leia, 99/103 - Tel. 0432 676335 


ALFA ROMEO 147 uniproprietario, 
5 porte, Abs, clima automatico, 
airbags, cerchi. ritiriamo l'usato 
finanziamenti in sede disponibili 
a far controllare l'auto dal vostro 
meccanico di fiducia € 3950 Gabry 
car's, per la visione dell’auto si con- 
siglia di chiamare il tel. 3939382435 





AUDI Q5 2.0 tdi 190 cv quattro 
s tr. advanced, 12/2014, full 
opt., € 27.900. Vida - Latisa- 
na Tel. 0431 50141 - Codroipo 
Tel. 0432 908252 - Cell. 338 
8584314 


BMW 530D sw xdrive e 535 
benzina berlina, 2015, full opt, 
da € 24.900. Vida - Latisana 
Tel. 0431 50141 - Codroipo 
Tel. 0432 908252 - Cell. 338 
8584314 





FIAT 500L 1.3 e 16 mt, trekking, an- 
che living e 7 posti, da € 9900. Vida 
- Latisana Tel. 0431 50141 - Codroipo 
Tel. 0432 908252 - Cell. 338 8584314 


FIAT 500L 16 105CV M-JET 
Lounge (5 porte) - colore: bianco 
- anno: 2013 - prezzo: 10.900€. 
Manni Elle&Esse - Feletto Umber- 
to - Tel. 0432 570712 


FIAT 500X multijet, anche 4x4 
e cambio aut, varie versioni da 
€ 13.900. Vida - Latisana Tel. 
0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 


FIAT CROMA 19 diesel jtd, Abs, 
clima, servo, airbag guida ritiro 
usato, finanziamenti in sede, di- 
sponibili a far controllare l'auto 
dal vostro meccanico di fiducia € 
2950, Gabry car's, per la visione 
dell'auto si consiglia di chiamare 
il tel. 3939382435 














ALFA ROMEO mito multiair, uni- 
proprietario, 14 benzina, Abs, cli- 
ma, servo, airbag guida, passegge- 
ro, laterali, 6 marce, cerchi in lega, 
fendi ritiriamo l'usato finanziamen- 
ti in sede disponibili a far control- 
lare l’auto dal vostro meccanico di 
fiducia € 5350 Gabry car's per la 
visione dell’auto si consiglia di chia- 
mare il tel. 3939382435 


AUDI A4 AVANT 2.0 TDI 143 cv 
fap - mult. business anno 2013. 
Autostile, Castions di Strada, cell. 
3488085998 - 0432769183. 


AUDI A4 Avant 2.0 tdi 190cv 
s tronic bs. sport full opt 2016 
€ 29900. Vida - Latisana Tel. 
0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 











JEEP CHEROKEE 2.0/2.2 mjet 
anche 4wd e cambio aut. 
2015/2017, da € 21.900. Vida - La- 
tisana Tel. 0431 50141 - Codroi- 
po Tel. 0432 908252 - Cell. 338 
8584314 


JEEP GRAND CHEROKEE 3.0 
v6 crd 250 cv overland, 2014, 
da € 31.900. Vida - Latisana Tel. 
0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 


JEEP RENEGADE 1.6 120CV 
M-JET Limited (5 porte) - colore: 
bianco- anno: 2017 - km: 50.000 

prezzo: 18.400€. Manni El- 
le&Esse - Feletto Umberto - Tel. 
0432 570712 


JEEP RENEGADE 1.6 MJT 120 CV 
Limited, 19400 euro. Del Frate 
- Percoto di Pavia di Udine (UD) 
- Via Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 
676335 


JEEP RENEGADE 1.6/2.0 mjt, an- 
che cambio aut e 4x4, 2015/2017, 
da € 16.900. Vida - Latisana Tel. 
0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 


KIA CARENS 1.6 bz/gpl nuovo, 
Abs, clima, servo, airbag guida, 
passeggero, ritiro usato, finan- 
ziamenti in sede, disponibili a 
far controllare l'auto dal vostro 
meccanico di fiducia € 3450 Ga- 
bry car's per la visione dell'auto 
si consiglia di chiamare il tel. 
3939382435 


LANCIA DELTA 1.6 mjt dpf 105 
cv iron 11/2014 col. nero, azien- 
dale, € 9.900. Vida - Latisana Tel. 
0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 





























CAMPER SAFARIWAYS, 2.5 die- 
sel, mansardato 6 persone possi- 
bilità di permuta con auto, moto, 
furgone, € 5500 Gabry car's, tel. 
3939382435 


FIAT FREEMONT 7 posti 2.0 
mjt, ache 4x4 e cambio aut., da 
€ 14900. Vida - Latisana Tel. 
0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 





CITROEN (1 airsc. vti 68cv etg 
5 p. shine ok neopatentati km 
45.000 € 8.900. Vida - Latisa- 
na Tel. 0431 50141 - Codroipo 
Tel. 0432 908252 - Cell. 338 
8584314 


CITROEN C3 1.4 Perfect, 4.700 
euro. Del Frate - Percoto di Pa- 
via di Udine (UD) - Via Aquileia, 
99/103 - Tel. 0432 676335 


FIAT 500 12 Lounge, 11.900 
euro. Del Frate - Percoto di Pa- 
via di Udine (UD) - Via Aquileia, 
99/103 - Tel. 0432 676335 











LANCIA MUSA 1.3 mjet automa- 
tica, uniproprietario, 5 porte, km. 
115000, Abs, clima, servo, airbag 
guida, passeggero, laterali, sedile 
regolabile in altezza auto per neo- 
patentati ritiro usato, finanziamenti 
in sede, disponibili a far controllare 
l’auto dal vostro meccanico di fidu- 
cia € 4950 Gabry car's per la visio- 
ne dell'auto si consiglia di chiamare 
il tel. 3939382435 


LANCIA NUOVA YPSILON 1.2 
69CV benzina silver (5 porte) - 
colore: argento net. - anno: 2017 
- km: 20.000 - prezzo: 9.200€. 
Manni Elle&Esse - Feletto Umber- 
to - Tel. 0432 570712 


LANCIA YPSILON 1.2 benzina, 
Abs, clima, servo, airbag guida, 
passeggero, laterali ritiro usato 
finanziamenti in sede disponibili 
a far controllare l’auto dal vostro 
meccanico di fiducia € 2450 Gabry 
car's per la visione dell’auto si con- 
siglia di chiamare il tel. 3939382435 


LANCIA YPSILON, 1.3 diesel, 3 porte 
Abs, clima, servo airbag, ritiro usato, 
finanziamenti in sede, disponibili a 
far controllare l'auto dal vostro mec- 
canico di fiducia € 3450, Gabry car's 
per la visione dell'auto si consiglia di 
chiamare il tel. 3939382435 


MAZDA 2 1.3 benzina, unipro- 
prietario, color bianco perlato, 
dotata di clima, Abs, clima, airba- 
gs, cerchi, bluethoot con coman- 
di vocali auto per neopatentati. 
disponibili a far controllare l’auto 
dal vostro meccanico di fiducia 
ritiriamo l'usato finanziamenti in 
sede per visionare |’ auto si consi- 
glia di telefonare al 393/9382435 




















FIAT IDEA 14 16V Dynamic, 
3.800 euro. Del Frate - Percoto di 
Pavia di Udine (UD) - Via Aquileia, 
99/103 - Tel. 0432 676335 


FIAT IDEA, 1.3 mjet, 5 porte, 
nera, uniproprietario, Abs, clima, 
servo, airbag guida, passeggero, 
laterali, auto per neopatentati ri- 
tiro usato finanziamenti in sede, 
disponibili a far controllare l'auto 
dal vostro meccanico di fiducia € 
3450 Gabry car's per la visione 
dell’auto si consiglia di chiamare 
il tel.3939382435 








MAZDA 5 2.0 diesel, 7 posti, 
cerchi in lega, volante multi- 
funzione, lettore cd, bluetooth, 
autoradio, servosterzo, clima- 
tizzatore, boardcomputer, alza- 
cristalli elettrici, fendinebbia, 
esp, controllo trazione, airbag 
passeggero, laterali, Abs porte 
posteriori scorrevoli elettriche, 
il collaudo scade a marzo 2020, 
Gabry car's, € 7650 per la visione 
dell'auto si consiglia di chiamare 
il tel. 3939382435 


MEGANE SPORTER Zen Energy 
dCI 110 CV aziendale da € 14.900. 
In pù tagli € 1.600 euro dal prez- 
zo con finanziamento Value Box 
Drive MK4. 1 anno furto incendio 
e Kasko, 5 anni/100.000 km di 
garanzia Excellence. Gamma Me- 
gane Sporter. Emissioni di Co2 da 
119 a 134 g/km. Autonord Fioret- 
to - Udine - Tel. 0432 284286 


MERCEDES- BENZ A 160 d 
Sport, 18.700 euro. Del Frate - 
Percoto di Pavia di Udine (UD) 
- Via Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 
676335 


MERCEDES CL.A 180 diesel, Abs, 
clima, servo, airbag, ritiro usato 
finanziamenti in sede, disponibili 
a far controllare l'auto dal vostro 
meccanico di fiducia € 7950, Ga- 
bry car's per la visione dell'auto 
si consiglia di chiamare il tel. 
3939382435 


MERCEDES CLASSE A 180 2.0 
108CV Cdi elegance (5 porte) - 
colore: grigio met. - anno: 2011 
- prezzo: 8.500€. Manni Elle&Es- 
se - Feletto Umberto - Tel. 0432 
570712 























FIAT MULTIPLA 1.6 benzina/me- 
tano, Abs, clima, servo, airbags 
servo, ritiro usato, finanziamenti 
in sede, € 2400 Gabry car's, per 
la visione dell'auto si consiglia di 
chiamare il tel. 3939382435 


FIAT MULTIPLA 19 diesel jtd, 
Abs, clima, servo, airbag guida 
passeggero, gancio traino, sedile 
regolabile in altezza, ritiro usato, 
finanziamenti in sede, € 1200, 
Gabry car's per la visione dell’au- 
to si consiglia di chiamare il tel. 
3939382435 


FIAT NUOVA PANDA 1.2 69CV 
benzina pop (5 porte) - colore: 
rosso met. - anno: 2018 - km zero 
- prezzo: 9.600€. Manni Elle&Es- 
se - Feletto Umberto - Tel. 0432 
570712 


FIAT NUOVA PANDA 1.2 69cv, 
anche per neopatentati, da 
€ 6.900. Vida - Latisana Tel. 
0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 


FIAT PANDA 1.2 Easy, 9.900 
euro. Del Frate - Percoto di Pa- 
via di Udine (UD) - Via Aquileia, 
99/103 - Tel. 0432 676335 


FIAT PANDA 1.2 EasyPower Easy, 
6.100 euro. Del Frate - Percoto di 
Pavia di Udine (UD) - Via Aquileia, 
99/103 - Tel. 0432 676335 


FIAT PANDA 1.2 MyLife, 5.800 
euro. Del Frate - Percoto di Pa- 
via di Udine (UD) - Via Aquileia, 
99/103 - Tel. 0432 676335 


FIAT PANDA 4 X 4 1.2 bz anno 
2005. Autostile, Castions di 
Strada, cell 3488085998 
0432769183. 


























FIAT PUNTO 1.2 8V 5 porte Stre- 
et, 9.900 euro. Del Frate - Percoto 
di Pavia di Udine (UD) - Via Aqui- 
leia, 99/103 - Tel. 0432 676335 


FIAT PUNTO 1.3 69CV Jtd dy- 
namic (3 porte) - colore: argen- 
to met - anno: 2004 - prezzo: 
2.500€. Manni Elle&Esse - Feletto 
Umberto - Tel. 0432 570712 


FIAT PUNTO 1.3 75CV M-JET 
Lounge (5 porte) - colore: borde- 
aux - anno: 2014 - prezzo: 7.500€. 
Manni Elle&Esse - Feletto Umber- 
to - Tel. 0432 570712 


FIAT QUBO 1.3 MIT 80 CV Active, 
10.800 euro. Del Frate - Percoto 
di Pavia di Udine (UD) - Via Aqui- 
leia, 99/103 - Tel. 0432 676335 


FIAT SCUDO 130cv panorama 
executive 8 posti, 2014, 86.000km 
€ 15.900. Vida - Latisana Tel. 0431 
50141 - Codroipo Tel. 0432 908252 
- Cell. 338 8584314 


FIAT SEDICI 1.9 jtd 4x4, Abs,cli- 
ma, servo, airbags, ritiro usato, 
finanziamenti in sede, disponibili 
a far controllare l'auto dal vostro 
meccanico di fiducia € 4350 Ga- 
bry car's, per la visione dell'auto 
si consiglia di chiamare il tel. 
3939382435 


FIAT TIPO 1.4 5 porte Lounge, 
14900 euro. Del Frate - Percoto 
di Pavia di Udine (UD) - Via Aqui- 
leia, 99/103 - Tel. 0432 676335 


FIAT TIPO 1.6 120CV M-JET Loun- 
ge s.w. (5 porte) - colore: grigio 
met. - anno: 2016 - km 20.000 
- prezzo: 14.500€. Manni Elle&Es- 
se - Feletto Umberto - Tel. 0432 
570712 


























MERCEDES SLK, cabrio, 2.0 bz. 
Abs, clima, servo, airbag guida, 
passeggero, cerchi in lega, ritiro 
usato, finanziamenti in sede, di- 
sponibili a far controllare l'auto 
dal vostro meccanico di fiducia 
€ 4350, Gabry cars per la visione 
dell'auto si consiglia di chiamare 
il tel.3939382435 


MINI ONE d park line, 1.4 diesel, 
uniproprietario, Abs, clima, ser- 
vo, airbag guida, passeggero, ri- 
tiro usato, finanziamenti in sede, 
disponibili a far controllare l'auto 
dal vostro meccanico di fiducia € 
5650, Gabry car's per la visione 
dell'auto si consiglia di chiamare 
il tel. 3939382435 


NISSAN MICRA 1.2 80CV benzi- 
na comfort (5 porte) - colore: ar- 
gento met. - anno: 2012 - prezzo: 
6.200€. Manni Elle&Esse - Feletto 
Umberto - Tel. 0432 570712 


NISSAN QASHQAI 1.5 dCi DPF 
Acenta, 9.400 euro. Del Frate - 
Percoto di Pavia di Udine (UD) 
- Via Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 
676335 


OPEL AGILA, 1.0 benzina, km. 
50.000, Abs, clima, servo, air- 
bag guida, passeggero, collau- 
data, tagliandata, ritiro usato, 
finanziamenti in sede, € 3850, 
Gabry car's per la visione dell’au- 
to si consiglia di chiamare il 
tel.3939382435 


OPEL ASTRA 1.6 110CV Cdti 
sport tourer elective (5 porte) - 
colore: azzurro met. - anno: 2016 
- prezzo: 10.900€. Manni Elle&Es- 
se - Feletto Umberto - Tel. 0432 
570712 























PEUGEOT 206 cc cabrio, 1.6 ben- 
zina, automatica, Abs, clima, ser- 
vo, airbag, ritiro usato, finanzia- 
menti in sede, € 2350 Gabry car's, 
pag la visione dell'auto si consiglia 
di chiamare il tel. 3939382435 





FIAT TIPO 1.6 Mjt S&S 5 porte 
Easy, 17.200 euro. Del Frate - 
Percoto di Pavia di Udine (UD) 
- Via Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 
676335 


FORD FIESTA 1.2 60CV benzi- 
na titanium (5 porte) - colore: 
bianco - anno: 2011 - prezzo: 
5.900€. Manni Elle&Esse 
Feletto Umberto - Tel. 0432 
570712 


FORD FOCUS + 1.6 TDCi (110 CV) 
SW DPF, 6.500 euro. Del Frate - 
Percoto di Pavia di Udine (UD) - 
Via Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 
676335 


FORD FOCUS 1,8 tdci 5 por- 
te, Abs, clima, servo, ritiro 
usato, finanziamenti in sede, 
€ 2850, disponibili a far 
controllare l'auto dal vostro 
meccanico di fiducia Gabry 
car's, per la visione dell'auto 
si consiglia di chiamare il tel. 
3939382435 


HYUNDAI i30 16 CRDi 5p 
Comfort, 9400 euro. Del Frate 
- Percoto di Pavia di Udine (UD) 
- Via Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 
676335 


IVECO DAILY 35.12 2.8 TDI LAIKA 
ECOVIP 2i, 16.000 euro. Del Frate 
- Percoto di Pavia di Udine (UD) 
- Via Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 
676335 


JAGUAR XE 2.0 163CV D turbo 
aut. pure (5 porte) - colore: nero 
met. - anno: 2016 - km: 61.000 - 
prezzo: 20.900€. Manni Elle&Es- 
se - Feletto Umberto - Tel. 0432 
570712 























SUZUKI GRAN VITARA 19 
129CV Ddis offroad 4x4 (5 porte) 
- colore: grigio met. - anno: 2007 
- prezzo: 7.900€. Manni Elle&Es- 
se - Feletto Umberto - Tel. 0432 
570712 





PEUGEOT 308 1.6 e-hdi 115 cv 
stop&start allure 2014 63.000 
€ 13.900. Vida - Latisana Tel. 
0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 


VOLKSWAGEN GOLF 1.9 TDI DPF 
5p. 5m. GT Sport, 7.900 euro. Del 
Frate - Percoto di Pavia di Udine 
(UD) - Via Aquileia, 99/103 - Tel. 
0432 676335 





PEUGEOT 508 bluehdi 150 5&s 
sw business 2015 km 89.000 
€ 14.900. Vida - Latisana Tel. 
0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 


VOLKSWAGEN TIGUAN 2.0 
TDI 140 cv Sport& style - anno 
2013. Autostile, Castions di 
Strada, cell. 3488085998 - 
0432769183. 





RENAULT SCENIC, 1.9 diesel, Abs, 
clima, servo, airbag guida, pas- 
seggero, ritiro usato, finanziamen- 
ti in sede, disponibili a far control- 
lare l’auto dal vostro meccanico 
di fiducia € 3250, Gabry car's, per 
la visione dell'auto si consiglia di 
chiamare il tel. 3939382435. 


SEAT ALTEA 1.9 105CV Tdi style 
(5 porte) - colore: argento met. 
- anno: 2009 - prezzo: 6.200€. 
Manni Elle&Esse - Feletto Umber- 
to - Tel. 0432 570712 


SEAT ALTEA 19 style tdi, 5 porte, 
Abs, clima, servo, airbag guida, 
passeggero ritiro usato, finanzia- 
menti in sede, disponibili a far con- 
trollare l'auto dal vostro meccanico 
di fiducia € 5650 Gabry car's, per la 
visione dell'auto si consiglia di chia- 
mare il tel. 3939382435 


SKODA RAPID WAGON 1.6 TDI 
105 cv Ambition anno 2014. Au- 
tostile, Castions di Strada, cell. 
3488085998 - 0432769183. 











VOLKSWAGEN TOURAN 2.0 
Tdi 140 cv - highline 7 posti 
anno 2014. Autostile, Castions 
di Strada, cell. 3488085998 - 
0432769183. 


VOLVO XC60 d4 awd geartro- 
nic business 2015 km 85.000 
€ 22.900. Vida - Latisana 
Tel. 0431 50141 - Codroipo 
Tel. 0432 908252 - Cell. 338 
8584314 


VW FOX 1.2 benzina, Abs, clima, 
servo, airbags, km.101.000 co- 
lore nero ritiriamo l'usato pos- 
sibilità di finanziamenti in sede. 
disponibili a far controllare l’auto 
dal vostro meccanico di fiducia € 
3750 Gabry car's per la visione 
dell'auto si consiglia di chiamare 
il tel. 3939382435 


VW TIGUAN 2.0 tdi 140 cv 4x4, 
2013, crusie c., bluetooth audio, 
€ 15900. Vida - Latisana Tel. 
0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 














VNVINILLIS VT1IO OLVSN1 e VNVINILLIS V1TIO OLVSN.1 è VNVINILLIS VTTIO OLVSN.1 è VNVINILLIS YT13C OLVSN.I 


VNVINILLIS VT13O OLYSN.1  VNVINILLIS V1T3O OLVSN.1 è VNVINILLIS VTTIO OLVSN.1 è VNVINILLIS VT13O OLVSNI 
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Gli ottant'anni di Umberto Valentinis 
il poeta che ha rivoluzionato il friulano 


Nel 1968 pubblicava l'opera della svolta: ‘'Salustri". Da pochi giorni è nelle librerie con le nuove rime di 'Aghes" 


WALTERTOMADA 


a appena compiuto 

80 anni Umberto 

Valentinis, ultima 

“icona” della poesia 
friulana. Intanto, mentre 
una sua nuova plaquette, 
“Aghes”, sbarca in libreria, ri- 
corre pure un altro anniversa- 
rio: il cinquantenario della 
pubblicazione del suo li- 
bro-rivelazione, “Salustri”, 
che nel 1968 arrivò come un 
lampo nel buio di una tradi- 
zione lirica troppo ripiegata 
su se stessa, e svelò potenzia- 
lità metafisiche insospettate 
nella marilenghe. 

Altri avrebbero celebrato 
la doppia ricorrenza con mo- 
menti autocelebrativi e retori- 
ca a iosa. Ma non lui: la sua è 
una Musa appartata e discre- 
ta, coltivata nel riserbo, con 
pubblicazioni centellinate ne- 
gli anni e apparizioni pubbli- 
che distillate col bilancino; 
forse quello da farmacista, 
professione che ha esercitato 
perunavita, e che è fatta di al- 
chimie ed equilibri, proprio 
come la sua lirica. Eppure il 
suo magistero è indiscusso. 
Venuti a mancare i “grandi 
vecchi” della cultura friula- 
na, da Zanier a Giacomini, da 
Bartolini alla Cantarutti, re- 
sta lui il solo alfiere della “ge- 
nerazione degli anni Trenta” 
che ha nobilitato la letteratu- 
radicasa nostra. 

In realtà la linea di Valenti- 
nis, non sempre seguita con 
adeguata attenzione dagli 
“addetti ai lavori”, è sempre 
stata originalissima. A parti- 
re dall’idioletto arteniese in 
cui scrive, circoscritto come 
le microlingue di Ida Valleru- 
go e di Giacomo Vit, di Ivan 
Crico o Nelvia Di Monte. Inol- 
tre c'è unrigore di sguardo po- 
co latino e molto “nordico”. 
Lui stesso si dice “più debito- 
re della cultura germanica 
che di quella romanza da cui 
attingono solitamente i poeti 
friulani”. Altra peculiarità, 
l'essere rimasto sempre ai 
margini dell'esperienza paso- 
liniana, «a cui ho sempre pre- 
ferito piuttosto Novella Can- 
tarutti e il suo culto della pa- 
rola». Un culto che egli ha 
messo alla prova anche in nu- 
merose traduzioni di poeti di 
ambito tedesco che, dice con 
ironia “natalizia”, «attendo- 
no di vedere la luce». L’atten- 
zione editoriale alla poesia 
friulana e in particolare alla 
traduzione, fa capire, latita: 
e non perché siano mancate 
le penne di qualità e gli sforzi 
divalore. 

Luiin particolare ha tradot- 
to Trakl e Celan, «poeti di 
straordinaria difficoltà per 
come forzano la lingua tede- 
sca. Tradurre Celan è un espe- 
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Umberto Valentinis, poeta e traduttore schivo e autorevole, ha da poco compiuto 80 anni e ha pubblicato due poemetti per'Aghes" sul'senso delle cose che non si vedono più" 


Pasolini 


È l’unico dei maestri 
del nostro Novecento 
a non avere alcun 
debito letterario 

con il poeta corsaro 





Celan 


Traduttore colto 

dallo sguardo nordico 
ha reso in marilenghe 
autori di straordinaria 
difficoltà 


Mistero 


La lapide nascosta a 
Peonis su una ragazza 
che annegò nel 
Tagliamento nel 1852 è 
lo spunto per la nuova 
silloge appena edita 


rimento acrobatico, perché ti 
trasporta fino alle soglie 
dell’indicibile: e farlo in friu- 
lano porta anche la nostra lin- 
gua a cimentarsi con limiti in- 
valicabili. Ma affrontare l’e- 
sperienza traumatica del limi- 
te è il solo modo per il friula- 
nodi “farsi le ossa” e rinvigori- 
re sempre più la sua struttura 
di lingua poetica». 

In attesa che queste straor- 
dinarie traduzioni d’autore 
possano essere pubblicate, 
Valentinis ha dato alle stam- 
pe un nuovo volume: 
“Aghes” (Acque) per la nuo- 
va collana “L’albero dello Sco- 
iattolo”. Si tratta di due poe- 
metti narrativi, storie di ac- 
qua come fonte di vita e sor- 
gente di morte. Il primo, “Co- 
rot par Domenica Marcuga”, 
riscopre la vicenda di una ra- 
gazza che annegò nel Taglia- 
mento a 14 anni, nel 1852.La 
commemora una lapide na- 
scosta su un sentiero fra Cor- 
nino e Peonis: ma l’attenzio- 
ne del poeta per «il senso del- 
le cose che non si vedono 
più» lo guida a ripescare le 
storie di chi viene sommerso 


dai flutti della Storia senza la- 
sciar traccia. Solitudini igno- 
tee poetiche. 

Il secondo poemetto, “Pal 
Puntic”, vede Valentinis a 
confronto con “i suoi fiumi”: 
Tagliamento, Arzino, Pontai- 
ba e Cosa. Su quest’ultimo 
torrente, a Molevana, sta il 
ponte che dà il titolo alla com- 
posizione, che si apre su un 
abisso che invita «all’indugio 
e al presagio». Luoghi inestri- 
cabili per chi ha dimestichez- 
za solo con gli agi della mo- 
dernità, ma non certo per il 
poeta: che solo qui trova pro- 
fondità di senso e limpidezza 
di sguardo. Tratti che si ritro- 
vano anche ne “Il promonto- 
rio di Cornino”, prezioso te- 
sto in prosa che unisce i due 
poemetti in costante oscilla- 
zione tra l’empatia e la distan- 
za. Entrambe dimensioni che 
“nei suoi primi 80 anni” Va- 
lentinis ha saputo indagare 
con un'essenza dialettica e 
una qualità d’espressione per 
cui la poesia friulana dovrà 
sempre essergli riconoscen- 
te. 
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Il Messaggero Veneto 
a “Il Giorno e la Storia” 


1 direttore del Messaggero Veneto, Omar Monestier, è 
protagonista in questi giorni con i suoi interventi al pro- 
gramma di Rai Cultura “Il Giorno e la Storia” inonda fino 
al 30 dicembre a mezzanotte e in replica alle 5.30, 8.30, 
11.30, 14 e 20.10 su Rai Storia. Oggi, giovedì si parla del 
1831: Charles Darwin si imbarca per il suo storico viaggio a 
bordo del HMS Beagle per quella che sarebbe diventata una 
spedizione scientifica rivoluzionaria e che avrebbe portato al- 
la teoria dell’evoluzione. Storia più recente quella di venerdì 
28: nel 1979 l'Unione Sovietica invade l'Afghanistan. L’obiet- 
tivo del presidente Breznev è insediare a Kabul un regime co- 
munista fedele a Mosca. Dieci anni dopo l'Unione Sovietica 
sarà costretta a ritirare le sue truppe dopo aver subito gravi 
perdite. Sabato 29 ancora una pagina di storia russa: nel 
1916 viene ucciso Grigorij Efimovic Rasputin. Avvolto da un 
alone leggendario il “mistico” Rasputinriesce a tessere una re- 
tedirelazioni, chelo conduce sino alla corte degli Zar. 

La settimana del direttore del Messaggero Veneto a “Il gior- 
noela Storia” si chiuderà domenica 30 con il racconto di que- 
sto stesso giorno nel 2006 a Bagdad: “La condanna del crimi- 
nale è stata eseguita”: con queste parole, la tv di stato irache- 
nadànotizia dell'esecuzione di Saddam Hussein. — 
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IL DISEGNO DI LEGGE 


Gli alpini fuciliati a Cercivento: 
«Il Parlamento ora li riabiliti» 


In prima fila la senatrice del Fvg Rojc e l'ex sottosegretario alla Giustizia Corleone 
Riparte la mobilitazione a sostegno. Sabato a Udine l'incontro al caffè Caucigh 


LUCIANO SANTIN 


Il 2018 conclude il lungo ci- 
clo di manifestazioni a ricor- 
do della Grande guerra, non 
larichiesta di giustizia riguar- 
do i “fucilati per l'esempio”, 
di cui sono testimonianza or- 
mai nota in tutta Italia i quat- 
tro alpini passati perle armia 
Cercivento-i fusilàz —, al ter- 
mine in un processo-farsa. 

A palazzo Madamain meri- 
toallalororiabilitazione è sta- 
to presentato un ddl che por- 
ta le firme del sudtirolese 
Gianclaudio Bressa e della 
triestina Tatiana Rojc. Ora ri- 
prende anche la mobilitazio- 
ne a sostegno della richiesta. 
L’iniziativa sarà presentata 
sabato al caffè Caucigh, dalla 
senatrice del Friuli Venezia 
Giulia e da Franco Corleone, 
che già nel 2000, come sotto- 
segretario alla Giustizia, si 
era occupato del problema. 
Con loro Diego Carpenedo e 
Massimo Brianese che rap- 
presentano la Società della 
Ragione. 


Cento anni di oblio 





Lana s 


LA MEMORIA E L'ONORE 
PER EROI E VITTIME 


La locandina dell'incontro in programma sabato a Udine 


Nel primo articolo, richia- 
mandola recente cancellazio- 
ne della pena di morte anche 
dal codice militare di guerra, 
si sancisce «la restituzione 
dell’onore agli appartenenti 
alle Forze Armate che nel cor- 
so della prima Guerra mon- 
diale vennero fucilati senza 
le garanzie del giusto proces- 
so, con sentenze emesse dai 


Un gemellaggio con 
Souain, in Francia 
conildramma scritto 
da Carlo Tolazzi 


tribunali militari» e si pro- 
muove «ogni iniziativa volta 
al recupero della memoria di 
tali caduti, in particolare 
ogni più ampia iniziativa di ri- 
cerca storica volta alla rico- 
struzione delle drammatiche 
vicende del primo conflitto 
mondiale con specifico riferi- 
mento ai tragici episodi dei 


militari condannati alla pena 
capitale». 

Gli articoli 2 e 3 prevedono 
che inomi dei fucilati in forza 
del disposto dell’articolo 40 
del codice penale per l’eserci- 
to, approvato conregio decre- 
to 28 novembre del 1896 e 
della circolare del Comando 
supremo n. 2910 del primo 
novembre 1916 (le vittime 
del “cadornismo”, uccise per 
indisciplina) vengano inseri- 
ti nell’albo d’oro dei caduti, e 
che di ciò venga data comuni- 
cazione ufficiale ai comuni, 
per la pubblicazione nell’al- 
bo municipale. 

L’articolo 4 contempla l’ap- 
posizione, nel Vittoriale e in 
tutti i sacrari militari, dell’i- 
scrizione: «Nella ricorrenza 
del centenario della Grande 
guerra e nel ricordo perenne 
del sacrificio di un intero po- 
polo, l’Italia onora la memo- 
ria dei propri figliin armi, vit- 
time della crudele giustizia 
sommaria. Offre la testimo- 
nianza di solidarietà ai solda- 
ti caduti, ai loro familiari e al- 
le popolazioni interessate, co- 
meatto diriparazione civile e 
umana». A questa legge si af- 
fiancano altre iniziative, co- 
me quella del teatro dell’Elfo 
di Milano, che, se sostenuto 
dalla Regione Friuli Venezia 
Giulia, sarebbe intenzionato 
ariproporre, insede naziona- 
le, il dramma “Cercivento” di 
Carlo Tolazzi (è stata solleci- 
tata, in merito, l'assessore 
Barbara Zilli), e la proposta 
di un gemellaggio con 
Souain, in Francia, per un ca- 
so di quattro fucilati, quasi 
identico a quello di Val But, 
tranne che nell’esito. Vent’an- 


ni dopo l’esecuzione, infatti, 
la Corte di Giustizia speciale, 
aveva espresso parere favore- 
vole alla riabilitazione, osser- 
vando che l’ordine dato risul- 
tava “impraticabile”; e che il 
sacrificio preteso, andando 
«oltre i limiti delle forze uma- 
ne» lasciava il «dubbio sulla 
volontà rifiutare l’obbedien- 
za», reato di cui, conseguen- 
temente, gli imputati «non 
potevano essere considerati 
criminali responsabili». — 
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L'APPROFONDIMENTO 





Dibattito sui friulani 
che vivono all’estero 
oggi a Pordenone 


PORDENONE. “Rete, relazioni, 
resilienza. Effetti collaterali di 
vivere all’estero”: questo il te- 
ma dell’incontro dedicato a 
chi vive all’estero o sogna di 
farlo, a chi vorrebbe studiare o 
lavorare in Europa. Oggi, alle 
18 a palazzo Badini, corregio- 
nali d’Europa, eccellenze por- 
denonesi e studenti si confron- 
teranno con esperti di vari set- 
tori: Sergio Maistrello, giorna- 
lista e consulente in ambito co- 
municazione, innovazione e 
rete, Matteo Rampin, medico 
psicoterapeuta esperto di pro- 
blem solving non convenzio- 
nale, consulente di manager, 
atleti e artisti. L'incontro sarà 
moderato da Gian Mario Villal- 
ta, direttore artistico di Porde- 
nonelegge. L'iniziativa offrirà 
l'occasione per un consuntivo 
dei progetti avviati sul tema, 
nei mesi scorsi, da Efasce. — 








170 ANNI DELL'ATTORE 


Depardieu mito francese 
come Gabin e la Bardot 


PARIGI. Grande e grosso, irsu- 
toeribelle, eccessivo e dolcis- 
simo, Gérard Depardieu è sta- 
to per decenni la “Marianna” 
al maschile del cinema fran- 
cese, simbolo di un popolo 
che prima dilui si era incarna- 
to così profondamente nel 
mito solo grazie aJean Gabin 
(tra i divi) e Brigitte Bardot 
(tra le star in cui il cittadino 
medio rivedeva l’allegoria 
della giovane donna col cap- 
pello frigio chiamata appun- 
to Marianne). 

E nato il 27 dicembre del 
1948 a Chetauroux, nei gran- 
di boschi sulla valle della Loi- 





Gerard Depardieu 


ra, nel paesino messo a ferro 
e fuoco nel 1356 dal Principe 
Nero. Da qui un soprannome 
che starebbe bene anche al 
celebre attore, dalla persona- 
lità controversa e focosa, tan- 
to da fargli rinunciare alla cit- 
tadinanza francese in opposi- 
zione alle leggi fiscali intro- 
dotte dalla Presidenza Hol- 
lande e da prendere nel 2013 
quella russa offertagli dal 
presidente Putin. 

Lunghissima è la lista dei 
capolavori cui ha impresso 
uno stile personalissimo. Per 
citare solo qualche esempio: 
«Tre amici, le mogli e (affet- 
tuosamente) le altre» di Clau- 
de Sautet (1974), «La ca- 
mion» di Marguerite Duras e 
«Ciao maschio» di Ferreri 
(1978), «Mio zio d'America» 
di Resnais e «L’ultimo me- 
tro» di Francois Truffaut che 
diventerà il suo mentore 
(1980). — 








A DUBLINO 


Bono e The Edge in strada 


a Cantare per i senzatetto 


DUBLINO. Le star degli U2, il 
leader Bono Voxe il chitaris- 
sta The Edge, hanno preso 
parte altradizionale concer- 
to in strada della vigilia di 
Natale per una raccolta fon- 
di a favore dei senzatetto di 
Dublino. 

I due componenti della 
più popolare band rock di 
questi anni, hanno cantato 
davanti alteatro Gaiety, esi- 
bendosi insieme ad altri fa- 
mosi musicisti irlandesi. 

L’eventosiè svolto a soste- 
gno della Simon Communi- 
ty, un’organizzazione carita- 
tevole che aiuta i senzatetto 





Bono Vox degli U2 


ele persone che rischiano di 
diventarlo. 

Estatala prima apparizio- 
ne di Bono Vox al concerto 
di beneficenza in tre anni, e 
la sua settima in assoluto 
all'evento. 

I componenti degli U2 
hanno salutato gli spettato- 
ri con una canzone del loro 
ultimo album, oltre a due 
canti natalizi - “O Holy 
Night” e “O Night Divine” - 
prima di unirsi a un gruppo 
percantare “Christmas” (Ba- 
by Please Come Home), 
una canzone rockoriginaria- 
mente cantata di Darlene 
Love nel 1963. 

Bono ha esortato la folla a 
devolvere in beneficenza: 
«Mentre i secchielli girano, 
riempiteli di monete — ha 
esortato —, riempiteli di spe- 
ranza, è la stagione della 
speranza». — 
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I CONCERTI DEL 31 


Strauss Orchestra a Udine, Odessa Philharmonic a Pordenone 


UDINE. Udine, Pordenone, Gori- 
zia e Trieste si preparano a 
ospitare il concerto di capo- 
danno con protagonisti di pri- 
mopiano. 

A Udine alle 18 di lunedì 31 
dicembre riecheggeranno le 
celebri arie che hanno reso fa- 
mosa in tutto il mondo la fami- 
glia Strauss: a interpretarli, 
conlostileelaverve che la con- 
traddistinguono, la leggenda- 
ria Strauss Festival Orchestra 
di Vienna. Sul podio, il giova- 
ne direttore Daniel Auner diri- 
gerà suonando l’Elia, uno dei 
violini più belli realizzati da 
Giovanni Battista Guadagni- 
ni, rinnovando lo spirito della 
tradizione viennese di cui la 
Strauss Festival Orchestra è 
fra le più applaudite interpre- 
ti. Ad affiancarlo in questa gio- 
iosa occasione sarà, nel ruolo 
di solista, la splendida voce di 
Giulia Della Peruta, brillante 
soprano di origini friulane che 





Giulia Della Peruta, origini friulane, si esibirà al Nuovo il 31 alle 18 


nello scorso concerto di San 
Silvestro ha conquistato gli ap- 
plausi entusiastici del pubbli- 
co del Giovanni da Udine con 
le sue doti interpretative. 

Biglietteria del teatro aper- 
tadalle 16 alle 19 (chiusola do- 
menica, il lunedì ei giorni festi- 
vi). online su www.teatroudi- 
ne.it e www.vivaticket.it e nei 
punti vivaticket. Per info: 
0432248418 e  bigliette- 
ria@teatroudine.it. Previste 
speciali riduzioni per i posses- 
sori della G-Teatrocard. 

Al teatro Verdi di Pordeno- 
ne appuntamento lunedì 31 al- 
le 16 conla performance esclu- 
siva di un’orchestra che espri- 
melamigliore tradizione musi- 
cale russa: l’Odessa Philharmo- 
nic Orchestra diretta da Ho- 
bart Earle e con Alexey Stadler 
alvioloncello. 

Il tradizionale concerto di fi- 
ne anno a Pordenone — con la 
direzione artistica di Franco 


Calabretto ed Eddi De Nadai — 
proporrà un programma che 
spazia fra pagine musicali di 
Tchaikovskij Johann Strauss e 
Josef Strauss. 

Prevendita alla biglietteria 
del teatro Verdi. Orari di aper- 
tura: sabato 29 dicembre 
10/12.30e 16/19; il31 dicem- 
bre la biglietteria sarà aperta 
dalle 15 soltanto per il concer- 
to in programma. Infoline: 
0434247624 Cicp - Centro Ini- 
ziative Culturali Pordenone, 
telefono 0434553205, 
www.centroculturapordeno- 
ne.it 

Uno dei migliori giovani vio- 
loncellisti della sua generazio- 
ne e vincitore del Tonali 
Grand Prix 2012 ad Amburgo, 
Alexey Stadler è apparso re- 
centemente in alcuni tra i paco- 
scenici più prestigiosi d’Euro- 
pa 

Natoin Venezuela da genito- 
ri americani, Hobart Earle ha 


sviluppato una notevole fama 
invari continenti come diretto- 
re dinamico e stimolante. A 
Pordenone non mancherà di ri- 
confermarsi. 

Per salutare l’arrivo del nuo- 
vo anno, infine, la Fondazione 
Teatro lirico Giuseppe Verdi di 
Trieste ha programmato per 
martedì primo gennaio 2019, 
alle 18, il concerto di capodan- 
no. Sotto la direzione del mae- 
stro Pedro Halffter Caro, si esi- 
biranno l'Orchestra e il Coro 
delteatro Verdi insieme agli ar- 
tisti Pavel Berman, violinista 
di fama internazionale, e al 
giovane soprano Olga Dyadiv. 
Il programma prevede, tra gli 
altri, famosi brani di Wolfgang 
Amadeus Mozart, Gioachino 
Rossinie Georges Bizet. 

Da segnalare infine che 0g- 
gi, alle 12, nella sala Bianca 
del municipio, sarà presentato 
il programma del Capodanno 
goriziano. — 








L'ASTRO EMERGENTE DELLA DANZA 


Andrey ci racconta 
come sta allestendo 

il concerto piu ambito: 
Capodanno a Vienna 


Il coreografo russo Kaydanovskiy è il talento del momento 
Tradizione e novità: farà danzare Alice Firenze e Davide Dato 


ELISABETTA CERON 


anza in mondovi- 
sione per Andrey 
Kaydanovskiy, arti- 
sta eclettico, già 
componente del Wiener 
Staatsballett, coreografo del 
prossimo Concerto di Capo- 
danno da Vienna. Russo, fi- 
glio d’arte — padre attore e 
madre ballerina—Kaydanov- 
skiy, classe 1986, è un talen- 
to in ascesa per una carriera 
ancora da raccontare come 
le storie che ama declinare 
con il linguaggio del corpo, 
delteatro e del cinema. Late- 
levisione nazionale austria- 
caOrfgli ha consegnato l’edi- 
zione 2019 dell’evento live, 
ma lui ha già firmato coreo- 
grafie per la sua compagnia 
facendosi apprezzare dal di- 
rettore ManuelLegris. 

Andrey, i suoi obiettivivan- 
no oltre la pura danza? «Ho 
l’opinione che il ballerino sia 
anche un attore. Non ci sono 
grandi differenze, solo che il 
corpo di un danzatore può fa- 
re molto di più, spinto al cen- 
to per cento. Poi per la regia 
come nella danza contenuto 
e interpretazione vanno di 
pari passo». 

Comearriva la commissio- 
ne del Concerto? «La televi- 
sione austriaca mi ha chia- 
mato perche ha visto i miei la- 
vori. Non è facile spingere 





Andrey Kaydanovskiy 


avanti le proprie idee! Cerco 
di uscire il più possibile dalla 
mia “comfort zone” ma por- 
tare qualcosa di nuovo in 
questo ambito non è sempli- 
ce». 

La sua prima coreografia è 
del 2009, “Drei unbekann- 
te” a cui segue “Love song” fi- 
no a “Tea or Coffee” che vin- 
ce un award e proprio nella 
sua Mosca. Cosa cerca? 

«Quello che cerco è un lin- 
guaggio che esprima e rap- 
presenti il più possibile. Per 
me è importante dare un 
messaggio, toccare le perso- 
nenell’anima». 





DOMENICA AL FIERA 





La Mitteleuropa 
si affida al maestro 
Romolo Gessi 


UDINE. La magia delle feste e 
l'armonia della musica classi- 
ca, aperta a tutti, si rinnoverà 
domenica 30 per il terzo anno, 
con l'appuntamento con la Mit- 
teleuropa orchestra, diretta 
perl’occasione dal maestro Ro- 
molo Gessi. Un evento irrinun- 
ciabile, a ingresso libero, orga- 
nizzato con grande successo 
nelle scorse edizioni da Città 
Fiera, che si svolgerà al primo 
piano del centro commerciale 
alle 21. 

Il programma prevede un 
classico repertorio di marce, 
ouverture, walzer e polka nel- 
le irresistibili note di Strauss e 
Dostal. L’evento è pensato per 
dare l'opportunità a tutti di 
ascoltare gratuitamente uno 
spettacolo di livello, ma è an- 
che un’occasione unica per dif- 
fondere e conoscere il grande 
valore culturale che la musica 
classica porta con sé. Città Fie- 
rà mette a disposizione 120 po- 
sti a sedere e il pubblico può 
prenotarlo contattando il sito 
www. cittafiera. ite compilan- 
do l’apposito form, fino a esau- 
rimento.- 


FER EEE Ara an dA; 


Cosa deve avere un balleri- 
no per piacerle? «Personali- 
tà!». E qual è la cosa più ecci- 
tante che le è capitata in que- 
sto mestiere? «E più qualco- 
sa che porto nel mio lavoro. 
Quello che vedo sul palcosce- 
nico è sempre meno di quel- 
lo che vedo nella mia testa. 
Ma niente più di questo! 
Qualche volta sono contento 
della sintonia con i danzato- 
ri. Quando sono davvero 
“dentro il pezzo” e il “pac- 
chetto” è completo, c'è emo- 
zione e c'è movimento. Altre 
volte, invece, sono sorpreso 
da come immagini semplici 





AE 
E 


sul palcoscenico possano 
rendere così tanto e possede- 
re quell’effetto magico dove 
tutto si compatta insieme 
creando il pezzo per quello 
che è». 

L’1 gennaio l’attende un 
debutto importante grazie ai 
contributi coreografici del 
Concerto girati in luoghi cul- 
to della capitale austriaca, 
l'Opera (le scene di danza si 
sviluppano nel foyer, sul pal- 
coscenico, in platea e sul tet- 
to) e Schloss Egg. «Cinque 
coppie (con i talentuosi ita- 
liani Alice Firenze e Davide 
Dato) interpretano Kiins- 





Alice Firenze e Davide Dato al concerto di capodanno con il Balletto di Stato di Vienna (FOTO GUNTHER PICHLKOSTNER) 


tlerleben Walzer e Czàrdàs 
dall’opera “Ritter Pàsmàn” 
di Strauss figlio; ho avuto a 
disposizione un intero team 
e l'intenzione di usare effetti 
televisivi, slow motion, so- 
vrapposizioni di immagini, 
ma è stato complesso realiz- 
zare quello che chiedevo. 
Esco “senza eccessi” da que- 
sto progetto perché ovvia- 
mente bisogna mantenersi 
sul solco di una tradizione 
che non lascia carta bianca. I 
cardini della mia danza? Pan- 
tomima, emozione e sempli- 
ce complessità». — 
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L'Udinese schierata in difesa su un calcio di punizione della Spal 
durante il match giocato ieri a Ferrara FOTO ANSA 


LA 


ea] 4 





Udinese, solo un tiretto in porta 


Vincere con la Spal era utopia 





Senza Behrami, Nicola osa con De Paul, Pussetto e Lasagna: tutto inutile. E se bomber Teo non segnerà servirà il mercato 











SPAL 3-5-2 Gomis; Cionek, Bonifazi, 
Felipe; Lazzari (23' st Costa), Schiatta- 
rella, Missiroli, Valoti (29' st Dickmann), 
Fares; Petagna, Floccari (40' st Palo- 
schi). In panchina: Milinkovic-Savic, Po- 
luzzi, Simic, Antenucci, Moncini, Valdifio- 
ri, Vicari, Luiz Everton, Viviani. All. Sem- 
plici. 

UDINESE 3-5-2 Musso; Opoku, Ekong, 
Nuytinck; Larsen, Mandragora, Fofana 
(33' st Barak), De Paul, D'Alessandro; La- 
sagna, Pussetto. In panchina: Scuffet, 
Andrade, Wague, Pezzella, Vizeu, Micin, 
de Ter Avest, Pontisso, Balic. All. Ni- 
cola. 


Note Angoli: 7-3. Recupero: l'e 4° Am- 
moniti: Schiattarella, De Paul, Mandrago- 
ra. Serata fredda, illuminazione perfetta, 
terreno in buone condizioni. Spettatori: 
19.195, incasso non comunicato. 


dall'inviato 
Pietro Oleotto 





FERRARA. Prendiamoci que- 
sto punticino. Dalla slitta di 
Santa Claus parcheggiata al- 
lo stadio Mazza l'Udinese 
ha scaricato solo un pacco 
dono, un tiro nello specchio 
della porta della Spal e con 
questa produzione offensi- 
va era impossibile obiettiva- 
mente ottenere di più. 
Nicola, guidando il grup- 
po bianconero che, al termi- 
ne della sfida, è andato a rin- 
graziare il foltissimo settore 
ospite occupato da circa un 
migliaio di friulani giunti fi- 
no aFerrara, ha fatto capire 
a gesti che questa è la dura 
legge della lotta salvezza, 
che non si può pretendere di 
più di questi tempi, anche 
perché stavolta, complice 
anche l’assenza dello squali- 
ficato Behrami, l'Udinese 


ha effettivamente schierato 
tutte le proprie armi in attac- 
co, ma vuoi per la fifa - nel 
senso di paura, non quella 
che organizza il Mondiale -, 
vuoi per la poca sapienza 
nei movimenti delle due 
punte, Lasagna e Pussetto, 
ha ottenuto poco, pochissi- 
monell’area avversaria. 
Dopo aver affrontato Fro- 
sinone e Spal, dunque, resta- 
no nella “rete” due punti, un 
bottino che consente ai bian- 
coneri di restare davanti al 
Bologna, terzultimo, ma 
che è senza ombra di dubbio 
deficitario sotto il profilo 
del gioco che non decolla e 
non permette ai tifosi di 
guardare con fiducia al futu- 
ro che, nell’immediato, si 
chiama Cagliari, l’ultima av- 
versaria del girone d’andata 
che chiuderà i battenti saba- 
to allo stadioFriuli. 
Dovesse vincere l'Udinese 
“girerà” a 18, davvero sul fi- 


lo del rasoio della quota sal- 
vezza che è sempre stata ne- 
gli ultimi anni a cavallo tra i 
34ei38 punti. 

Non riuscisse nell’impre- 
sadiraccogliere tuttii3 pun- 
ti contro i sardi sarà ancora 
più sotto in termini numeri- 
ci. Insomma, dovrà davvero 
cambiare marcia nel ritor- 
no, per togliersi per tempo 
dalla zona calda, senza affi- 
darsi a un finale di stagione 
al calor bianco (viste le av- 
versarie in calendario). 

Chiaro che lo stesso discor- 
so lo stanno facendo anche 
le altre: l'Empoli che ieri le 
ha buscate di brutto, per 
esempio, o la Spal che con- 
tro i bianconeri non ha fatto 
faville, segno che la paura fa 
90 anche da altre parti, non 
soloinFriuli. 

Ma può l’Udinese miglio- 
rare in termini di pericolosi- 
tà offensiva con questo mo- 
dulo e questi uomini? L’in- 


% 


terrogativo è quanto mai 
d’attualità. Ieri Nicola ha co- 
minciato con il 3-5-2, ha in- 
serito Opoku nel trio difen- 
sivo per piazzare Larsen sul- 
la fascia destra, conferman- 
do D’Alessandro a sinistra. 
Inmediana, Mandragora 
ha giocato (discretamente) 
alposto di Behrami, conFo- 
fana a destra e De Paula si- 
nistra. Proprio le due mezza- 
linonhanno convinto in pie- 
no. Il piano di battaglia era 
chiaro: due punte veloci da- 
vanti, Lasagna e Pussetto, 
che allargandosi lungo tut- 
to il fronte d’attacco creava- 
no lo spazio per gli inseri- 
menti dalle retrovie. Morale 
della favola: tanta confusio- 
ne, poche puntate decise 
verso la porta (una, conclu- 
sa da De Paul con l’unico ve- 
ro tiro in porta alla fine del 
primo tempo), zero movi- 
mento delle punte per detta- 
re un passaggio o aprire il 


campo. La sensazione è che 
qui lavorerà Nicola nelle 
prossime settimane. Ed è 
qui che dovrà intervenire an- 
chela società, facendo spon- 
da sul mercato: Teodorc- 
zyk rientrerà. Barak ha rias- 
saggiato il campo ieri nel fi- 
nale, ma se non basteranno 
per dare qualità alla mano- 
vra bisognerà acquistare 
qualche pedina “sapiente”. 

Insomma, in questo quadro 
è logico che il futuro dell’U- 
dinese si giocherà non sol- 
tanto sabato pomeriggio 
contro il Cagliari, ma vivrà 
delle “puntate” importanti 
anche durante la sosta quan- 
dola squadra inserirà"Bom- 
ber Teo” e inriavvio di cam- 
pionato, contro Parma e 
Samp, partite che si dispute- 
ranno a mercato aperto. In 
soldoni, sarà un mese caldo, 
caldissimo per chi ama il 
bianconero. — 
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Già la testa al Cagliari 


Due allenamenti separano l'U- 
dinese alla sfida casalinga di 
sabato col Cagliari; si comincia 
questa mattina alle 11, con rifi- 
nitura domani alle 15. 





Rodrigo squalificato 


Costa la squalifica il giallo rime- 
diato ieri da Rodrigo De Paul, 
che salterà il Cagliari per som- 
ma di ammonizioni. Incompen- 
so, sabato rientrerà Behrami. 





Nessuno recupera 


Nessunrientro sul fronte infor- 
tunati in vista del Cagliari. L'U- 
dinese non avrà ancora i lungo- 
degenti Badu, Ingelsson, Sa- 
mire Teodorczyk (foto). 


















die 


MT Ri n TLT 
Tare AT rai ig dai 


verdaslom 


A BETA 


STEFANO MARTORANO 


FELIPE PENSA 
AL GOL 
DELL'EX 


Lazzari intercetta un passaggio di 
Fofana (nella foto) e s'invola in cam- 
po aperto per poi guadagnarsi una 
punizione sul centro-sinistra. Peta- 
gna s'incarica della battuta e sce- 
glie la potenza con il sinistro che col- 
pisce la traversa. 


E] Tentativo 


Ancora Lazzari sugli scudi: l'esterno 
sfugge con passo rapido a D'Ales- 
sandro che poi scivola e agevola il 
cross dell'esterno per Petagna, ap- 
postato sul secondo palo. Il triesti- 
no si alza e colpisce di testa man- 











ILPUNTO 


Senza segnare gol non si va lontano 


CITOCCA RIMPIANGERE 
I TRENTA TIRI DI EMPOLI 


atabella dei sette punti per girare a quota 20erestare, be- 

ne o male, in linea di galleggiamento, è andata ben pre- 

sto a farsi benedire. Lo si è capito subito ieri a Ferrara nel- 

la tristissima trasferta dell'Udinese. Sì, non ci lasciamo 
ammaliare dalle parole di ottimismo ascoltate ieri sera a Udi- 
news dove Marco Tavian ha ben presto svelato le carte: la politi- 
ca dei piccoli passi è l’unica strada da seguire. Vero, l'Udinese ha 
mossola classifica, il Bologna sta “ben” a due punti sotto, l’Empo- 
li un punto sopra, la Spal resta a due, il Genoa 4 punti avanti, il 
Cagliari5.Maalzilamanochiè davvero ottimista dopola partita 
di ieri. L'Udinese non ha preso gol, il vecchio Floccari, 37 prima- 
vere, era la freccia all’arco della squadra di Ferrara. Bene, ha fat- 
to più paura lui a una tremebonda Udinese di tutta l'Udinese a 
Gomis. Pensate alla partita, se la Spal ieri avesse giocato senza 
portiere, non se ne sarebbe accorto quasi nessuno: l'Udinese alla 
Spal “da Champions League”, ci scusino i simpatici emiliani con 
lamaglia a strisce ma qui negli ultimi anni si sono battuti avversa- 
ri diversi, anche in trasferta, nonè riuscita a fare nemmeno un ti- 
roin porta. Vedi la partita e pensi che, De Paula parte, ma sabato 
col Cagliari sarà squalificato, quale dei giocatori là davanti po- 
trebbe solo ipotizzare di fare un gol. Dove sono finiti i 30 tiri in 
porta di Empoli? Incredibile. Finora Nicola ha pensato a non 
prenderle, quattro volte ci è riuscito. Ma in febbraio, ad esempio, 
l'Udinese giocherà inserie a Roma conlaLazio, a Torino con Tori- 
no e Juve, a Napoli: giocando così dove andrà? A quel punto la 
classifica temiamo la muoveranno gli altri. Ah, l'Udinese girerà, 
bene che vada, alla quota “record” di 18 punti, ci sarebbe il mer- 
cato. Pare che la società, terrorizzata dalla retrocessione, abbia 
già pronto un piano di rinforzi. Intanto, mentre Quagliarella e 
Zapata segnano a raffica, e si aspetta i gol miracolosi di “bomber 
Teo”, ci chiediamo: chi è quell’aquila che ha pagato 7 milioni Vi- 
zeu per qualche tweet nostalgico al Flamengo e qualche sgamba- 
ta al Bruseschi? Meglio un...Floccari. Ed è tutto spiegato. — 
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ELA] Uscita 

È provvidenziale quella con cui Mus- 
so evita la battuta di Floccari, che si 
allunga la palla sullo stop di petto. 


US Primotiro 


De Paul punta deciso in campo aper- 
to dopo avere recuperato palla nel- 
la propria media con un doppio drib- 
bling; la progressione del 10 è cen- 
trale e lo porta al limite, zona da cui 
lascia partire un destro debole su 
cui Gomis sventa in corner. 


E] Velleitario 


De Paul allarga per Larsen che do- 
po aver perso palla la recupera e ci 
prova con un sinistro velleitario, 
che passa largo e alto dal palo dife- 


Sulla palombella al centro, Schiatte- 
ralla salta più in alto di tutti in piena 
area e prede il tempo a Ekong impe- 
gnando nella parata a terra Musso. 


Iniziativa 

De Paul si avventura in solitario e 
viene steso. Sulla punizione di Man- 
dragora il pallone torna a De Paul 
che cerca Larsen in area, anticipato 


Tiro dell'ex 


La Spal ottiene il corner e Felipe ha 
la palla buona sul sinistro, quando 
cerca l'incrocio con un esterno cia- 
battato che si alza sopra la traver- 


EIN Aggancio 

Lasagna avrebbe la palla buona in 
area di rigore, ma non riesce ad ag- 
ganciare e permette a Fares di allun- 
gare la gamba, intervento decisivo 
per sventare la possibile palla-gol. 














E dopo cinquantanove giorni 
l'Udinese ritrovò Barak. I 
quindici minuti, recupero 
compreso, disputati dal cen- 
trocampista ceco ieri sera 
conla Spal sono una delle no- 
tizie più importanti con le 
quali Nicola è ritornato a ca- 
sa. Niente di eccezionale, sia 
chiaro. Antonin ha giocato al 
piccolo trotto, ha iniziato ca- 
racollando sulla destra e in 
un paio di occasioni si è spo- 
stato dalla parte opposta. 
Non ci dilunghiamo nel fare i 
confronti con il compagno 
che ha sostituito (Fofana), 
mavisto quello che sta combi- 
nando l’ivoriano nelle ultime 
settimane il ritorno di Barak 
deve avere per Nicola le “sem- 
bianze” di una bottiglia d’ac- 
qua nel deserto. «Sono con- 
tento di essere tornato in 
campo per dare una mano 
all'Udinese», le prime parole 
di Antonin a fine gara. L’ulti- 
mavolta che aveva indossato 
la sua maglia numero 72 era 
stato il 28 ottobre a Marassi 
contro il Genoa. Sette giorni 
dopo gli si era bloccata la 
schiena durante il riscalda- 
mento con il Milan. Da allora 
si era infilato in un tunnel più 
buio e più lungo del previsto. 
«Antonin sarà il nostro acqui- 
sto più prezioso di gennaio», 
ha detto la scorsa settimana 


Colpo ditesta 


ILPROTAGONISTA 


dall'inviato 
Massimo Meroi 








Pradè lancia il centrocampista: «Antonin sarà l'acquisto di gennaio» 
Lui è lucido nell'analisi del match: «Creiamo ancora troppo poco» 


Una luce in fondo al tunnel 
dopo 59 giorni riecco Barak 
«Adesso devo migliorare» 


SEC 
ANAL 
essi 


Antonin Barak è tornato dopo due mesi di assenza 
il responsabile dell’area tecni- 
: s IL CENTROCAMPISTA CECO 

ca Daniele Pradè. Premesso | sarà FONDAMENTALENEL 2019 
che nonbasta Barak perrisol- | NELLADURA RINCORSA SALVEZZA 
levare la barca bianconera, 
di sicuro un giocatore fisico e 
i a come E - «Sono contento 

ì perché a questa squadra | 4: 
manca soprattutto sostanza, d l essere to rnato 
quella che al momento non | ID CAMpo per alutare 


sta tando De Paul. L’argenti- | |a squ adra: ora 
no cattura l'occhio conla gio- à 
cata fine a se stessa, ma poi? | MI SETVE aumentare 


«Le parole di Pradè mi fanno | la condizione fisica» 
molto piacere — ha aggiunto 


Barak-. Da giocatoreio devo | ta difficilissima, la Spal in ca- 
pensare solamente a lavora- | sa è forte. Noi abbiamo fatto 
re bene per ritrovare la mi- | bene la fase difensiva, ma 
gliore condizione e poter da- | dobbiamo migliorare quella 
re una mano alla squadra | offensiva perché creiamo an- 
quando sarò chiamatoincau- | cora poche occasioni. Il pun- 
sa». Poi la riflessione onesta | toinognicaso è buono». — 

sulla gara con la Spal: «Parti- Biccari mi 








FERRARA. «Era importante 
non perdere». Tuttiibianco- 
neri intervistati hanno ripe- 
tuto questa frase, a dimostra- 
zione dell’obiettivo perse- 
guito e raggiunto dall’Udine- 
se. «Questo è un campo diffi- 
cile e volevamo vincere, ma 
ilcalcio è difficile e quello ita- 
liano lo è di più quindi guar- 
diamo positivo e portiamo a 
casa questo punto che varrà 
ancora di più se ne faremo 
tre col Cagliari», ha detto a 
Sky Rodrigo De Paul, che 





LO SPOGLIATOIO 





ha commentato l’ammoni- 
zione: «L’arbitro sapeva che 


«Importante non perdere»: quinta avera detto 


miei compagni faranno co- 


«Ora battiamo il Cagliari» munque bene». Per Kevin 


Lasagna è stata dura: «Ab- 
biamo fatto un punto in un 
campo ed è stata una partita 
molto fisica». Concreto an- 
che Nacho Pussetto. «Sono 
forti in casa questi della Spal 
ed è stata una partita molto 
combattuta. Abbiamo cerca- 
to di allargare gli spazi in at- 
tacco ed un peccato che man- 
cherà De Paul col Cagliari, 
ma una squadra non può ba- 
sarsi solo su un giocatore». 
Infine Stryger Larsen, 
che guarda già avanti: «Vo- 
gliamo chiudere con una vit- 
toria contro il Cagliari». — 


Stryger Larsen 
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Ekong regista della trincea 
Lasagna quasi indifendibile 





Il migliore 





(] Musso 


C'era sulla parabola di Petagna che 
scheggia la traversa. Puntuale l'uscita 
sui piedi di Valoti. Devia in angolo l'in- 
cornata di Schiattarella. 


[A] Opoku 

Un paio di errori negli appoggi e una 
scivolata rischiosa in area di rigore che 
deve imparare a evitare. 


[]] Nuytinck 
Pulito ed essenziale dietro, peccato 


per qualche imprecisione di troppo sui 
lanci lunghi. 


[N] Larsen 


Tiene bene la sua zona di competenza, 
non esce mai dal guscio anche quando 
potrebbe. Ordini di scuderia? 


(HH) Ekong 


| 


Se la Spal, che in casa ha creato sempre tanto (ricordate la gara contro l'Inter 
con Handanovic migliore in campo?), è stata poco pungente lo si deve alla regia 
del nigeriano che ha guidato il reparto e un po' tutta la squadra nella fase di non 
possesso palla. Ha retto bene il duello contro un avversario fisicamente tosto co- 
me Petagna e non si è mai fatto sorprendere sulle sponde che dovevano favorire 
l'inserimento dei centrocampisti. E adesso sotto con l'esame Pavoletti. 


UE] Fofana 


Continua il suo pessimo periodo. Tanti 
errori sia tecnici che di concetto. 


[]] Mandragora 


Un passo in avanti rispetto alle ultime 
gare, e forse non è un caso visto che 
ha giocato nel suo ruolo naturale da- 
vanti alla difesa. 


EF} DePaul 


Un'altra partita sbagliata da parte 
dell'argentino. Ok è suo l'unico tiro in 
porta, ma non piazza nemmeno una 
giocata davvero illuminante. 


[PE] D'Alessandro 


Aveva di fronte l'uomo più insidioso 
della Spal. Lazzari lo lascia sul posto 
una sola volta a inizio partita poi lo con- 


tiene: da applausi la chiusura regolare 
nell'azione in cui l'avversario si fa ma- 


le, 
UH Lasagna 


Poco movimento, poca rabbia. La sen- 
sazione, preoccupante, è che si sia im- 
borghesito. Si dia una mossa perchè 
sta diventando indifendibile. 


[AF] Pussetto 


Rispetto al compagno di reparto si 
sbatte un po' di più, ma niente di ecce- 
zionale. E l'intesa tra i due è tutta da 
creare. 


[]] Barak 


Niente di straordinario ma almeno ha 
portato qualche movimento e qualche 
tocco più preciso rispetto a Fofana. 


vd 


Petagna scheggia la traversa 
Felipe è anche provvidenziale 


L'arbitro 





(] Gomis 


Vaa deviare il destro di De Paul allo scade- 
re del primo tempo. Ripresa da spettatore. 


HH Cionek 


Fa spazientire per un paio di situazioni in 
cui rallenta la ripartenza spallina. 


[NH Felipe 

Provvidenziale chiusura su Lasagna lancia- 
to in contropiede e sul ribaltamento la Spal 
è pure pericolosa. Ci prova con un esterno 
sinistro alto. 


[A] Bonifazi 


Puntuale diagonale sul cross di Lasagna. 
Pone rimedio a una sua incertezza. Usa il fi- 
sico con Pussetto. Solido. 


A Lazzari 


La Spal si rende pericolosa quando riesce 
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La Spal reclama due calci di rigore nel primo tempo. In occasione del primo la 
palla finisce sul braccio di Mandragora dopo che il bianconero ha deviato la sfera 
conil piede, sul sinistro di Lazzari Nuyticnk ha il braccio attaccato al corpo. Inevi- 
tabile il giallo a Schiattarella che placca De Paul, manca all'appello un evidente 
fallo di Felipe che stende Lasagna. Nel secondo tempo inevitabile il giallo a De 
Paul che costrea all'argentino la squalifica, esagerato quello a Mandragora. 


a metterlo in moto: se parte (nella foto) 
non lo prendi quasi mai. Dopo un'ora esce 
per infortunio. 


[] Missiroli 


Se la deve vedere con De Paul e se l'argen- 
tino produce poco qualche merito è suo. 


AJ Schiattarella 


Gioca lui e non Valdifiori in cabina di regia. 
Le scelte non sono sempre illuminanti. 
Troppo scolastico in alcune giocate. 


HE Valoti 


Arriva davanti a Musso ma si allunga un 
po' troppo il pallone. Non sfrutta le amne- 
sie difensive di Fofana. 


[NE] Fares 


Anche lui offre una discreta spinta sulla si- 
nistra. Ma l'azione più preziosa è il salva- 


taggio su Lasagna. 


[] Petagna 


Salta più alto di Larsen ma alza troppo la 
mira. Mica e Mandzukic. Scheggia la traver- 
Sa su punizione. 


A Floccari 


Inmezzo a un paio di avversari riesce a far 
fruttare due palloni che sembravano inno- 
cui. Contributo comunque modesto. 


[] Costa 


Si piazza a sinistra. Ci prova, ma senza 
grandi risultati. 


I Dickmann 


Prova a sfondare a destra. Respinto. 


I] Paloschi 


Entra quando è tardi 








AREA DIRIGORE 





To e Dino insieme davanti alla tv: qualcosa di più si è visto 








BRUNO PIZZUL 


o visto il primo tem- 
po di SPAL — Udine- 
se in compagnia di 
Dino Zoff , nello Ju- 
ventusclub a lui intitolato in 
Cormòns. Inutile dire che la 
sua presenza ha determinato 
un certo fermento, è abitudi- 





ne per lui salire in Friuli pro- 
prio il giorno di Santo Stefa- 
no, i tifosi lo sanno e in parec- 
chi finiscono per contattarlo, 
foto e autografi di rito. Abbia- 
motuttavia cercato di guarda- 
re con un minimo di attenzio- 
ne la partitain TVe Dino, ripe- 
tutamente, si è rammaricato 
di non giocare più, sostenen- 
do che, nelcalcio dioggi, ci so- 
no partite su partite nella qua- 
li i portieri risultano inopero- 
si. Come dargli torto? Ci sia- 
mo separati nell’intervallo e 
ho potuto seguire la ripresa 


con un minimo di tranquillità 
in più, si fa perdire, visto che l’ 
ho fatto in casa, affollata da 
graditi ma chiassosi nipoti in 
visita dai nonni, provenienti 
da Milano. Nulla che potesse 
in qualche modo rettificare il 
sentire di Zoff, portieri inope- 
rosi o quasi e alla fine un pun- 
to a testa, giusto così, visto 
che nessuna della squadre 
avrebbe meritato né di vince- 
re né di perdere. Udinese per 
la verità un po’ meno sparagni- 
na del solito, con qualche ab- 
bozzo di manovra offensiva, e 


conaccettabile contributo sul- 
le corsie esterne di Stryger e 
del sempre più convincente 
D’Alesssandro, prezioso so- 
prattutto quando, con le sue 
notevoli doti dinamiche, ha li- 
mitato il giustamente temuto 
Lazzari. Per il resto Lasagna e 
Pussetto hanno cercato di 
combinarsi al meglio in avan- 
ti, ma nessuno dei due è pun- 
ta centrale e quindi hanno fat- 
to quello che hanno potuto. 
De Paul, al solito, ha fatto ve- 
dere buone giocate, la qualità 
c'è, ma c'è anche la solita fre- 


gola che lo induce al dribbling 
insistito, quasi volesse vince- 
re le partite da solo. Ha poi 
commesso l’ingenuità di farsi 
ammonire in modo sciocco, e, 
essendo in diffida (e lo sape- 
va) salterà la partita di sabato 
contro il Cagliari. Peccato, 
perché, anche se qualche vol- 
talo critichiamo, è senza dub- 
bio uomo che può dare un con- 
tributo essenziale all’Udine- 
se. Prima di questotrittico che 
ci porterà alla fine del girone 
d’andata, attraverso gare gio- 
cate in periodo inconsueto 


per il calcio nostrano, qualcu- 
noipotizzava ottimisticamen- 
te che si sarebbero conquista- 
ti nove punti. Esauriti due dei 
tre impegni, ora al massimo 
di punti se ne porteranno a ca- 
sa cinque, sempreché si sia ca- 
pacidi battere il Cagliari. Chia- 
ro che il pareggio colto allo 
Stadio Mazza più ditanto non 
può esaltare, ma davvero sta- 
volta qualcosina in più si è vi- 
sta, senon altro nella maggior 
frequenza con cui la squadra 
ha provato a sistemarsi nella 
metà campo avversaria. Sod- 
disfatti della tenuta difensiva, 
bisogna assolutamente diven- 
tare più incisivi e pericolosi in 
zona gol. — 
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Nicola pensa al Cagliari: 
«Una gara Importante» 


Il mister guarda alla partita di sabato. «Senza De Paul”? Qualcosa mi inventerò» 
La squadra conclude poco. «Non mi fascio la testa, ma intanto ho visto Barak» 


GLI AVVERSARI 





Deluso Semplici: 
«Volevamo vincere 
eci credevamo» 


«Volevamo vincere, i ragaz- 
zi ci credevano e sono ram- 
maricato perché volevamo 
concludere il girone di anda- 
ta in casa con un altro risul- 
tato». E rammaricato Leo- 
nardo Semplici, tecnico di 
una Spal che a detta del suo 
condottiero non è stata 
neanche assistita dalla for- 
tuna: «I ragazzi hanno dato 
tutto ele situazioni non ci gi- 
rano perilverso giusto, vedi 
la traversa colpita. Non ab- 
biamo rischiato nulla e que- 
sto è importante». — 

S.M. 








dall'inviato 
Pietro Oleotto 





FERRARA. «L’ultima partita per 
noi sarà importante». Il tele- 
gramma che Davide Nicola 
spedisce da Ferrara termina co- 
sì, con una sottolineatura con 
la penna rossa sul Udinese-Ca- 
gliari, l'appuntamento che 
chiuderà l’annoe il girone d’an- 
data, la sfida che potrebbe da- 
re unaltro significato ai pareg- 
gi con Frosinone e Spal, positi- 
vi solo perché là sotto il Bolo- 
gna è davvero fermo, immobi- 
le, altrimenti già ieri l’aria sa- 
rebbe stata da tragedia. Me- 
glionon ragionare sui “se”, me- 
glio guardare alla realtà: gio- 
carsi tutte le fiches sui prossi- 
mi 90 minuti al Friuli è un ri- 
schio altissimo, ma è chiaro 
che il tecnico piemontese cre- 
de che la squadra possa fare 


un altro passo in avanti, anche 
se è davvero difficile prevede- 
re un'esplosione di gioco e con- 
cretezza calcistica dopo aver 
visto all'opera ieri l'Udinese. 

Nicola, lasquadra ha tenu- 
to in difesa ma là davanti 
sembra essere ancora trop- 
po legata alle giocate di De 
Paul. 

«Conluiin campo e l’aggiun- 
ta di due punte d’avanti voleva- 
mo dare l’idea di non voler ri- 
nunciare a offendere. Natural- 
mente dobbiamo migliorare 
ancora e ditanto. Pensiamo an- 
cora un po' troppo quando svi- 
luppiamole nostre trame». 

In poche parole ci avete 
provato ma le occasioni non 
sonostate molte... 

«E stata una partita contrad- 
distinta dall’attenzione mania- 
cale da entrambe le parti. Op- 
portunità vere e proprie la 
Spal non ne ha avute: abbia- 





IL RAPPORTO COL PUBBLICO 
L'ALLENATORE CON LA SQUADRA È 
ANDATO SOTTO LA CURVA BIANCONERA 


«Abbiamo bisogna 
dei tifosi, abbiamo 
bisogno dell'unità 
d'intenti nel nostro 
ambiente. A loro dico: 
siamo migliorati» 


mosolo perso un po’ ilbaricen- 
tro del gioco nel secondo tem- 
po, ma per il resto le due squa- 
dre hanno cercato sempre di 
non disunirsi. Il modo di af- 
frontarsi era davvero specula- 
re. Noi, in particolare, l’abbia- 
mo preparata per contenere 
Lazzari sulla fascia e ci siamo 
riusciti da questo punto di vi- 
sta». 

Controil Cagliari noncisa- 
rà De Paul: era in diffida ed è 
stato ammonito ieri, salterà 
la prossima partita. 

«Nonmifasciolatesta. Ades- 
so non abbiamo tantissimo là 
davanti, ma almeno stavolta 
horivisto Barakincampo nel fi- 
nale. Vediamo se c'è la possibi- 
lità di inventarsi qualcosa di 
nuovo». 

Alla fine della gara qui a 
Ferrara ha guidato il gruppo 
sotto il settore friulano, gre- 
mitissimo: cosa ha chiesto ai 
tifosiagestie parole? 

«Io mi faccio vedere per quel- 
lo che sono: abbiamo bisogna 
dei tifosi, abbiamo bisogno 
dell’unità d’intenti nel nostro 
ambiente. Aitifosi dico che sia- 
mo migliorati, anche se di po- 
co. Per costruire un vero gioco 
civuole tempo. Io alcuni movi- 
menti li ho visti. Dobbiamo es- 
sere più fluidi, qualitativi». 

Ma che ne pensa Nicola 
della lottain coda? 

«Che la differenza la farà la 
capacità di soffrire e la com- 
prensione della realtà che si 
stavivendo». — 


BYNCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 
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LA SOCIETÀ 





Pradè: «Mi tengo 
molto stretto 
questo punto» 


«Questo punto me lo tengo 
molto stretto, soprattutto al- 
la luce dei risultati di Bolo- 
gna e Empoli». Bada al sodo 
Daniele Pradè, il responsabi- 
le dell’area tecnica biancone- 
ra a cui è affidato il pensiero 
della società. Il messaggio è 
chiaro e punta a guardare al 
bicchiere mezzo pieno, con 
buona pace di chi storce giu- 
stamente il naso perl’offerta 
di gioco. «Stiamo iniziando a 
diventare squadra, stiamo 
crescendo sul piano fisico ed 
era difficile contro una squa- 
dra che sta bene come la 
Spal, ma alla fine abbiamo 
concesso solo una punizio- 
ne. Certo, dobbiamo miglio- 
rare e diventare più cinici, 
oggi qualche ripartenza l’ab- 
biamo avuta, ma quello che 
conta è restare aggrappati e 
proseguire nella nostra cre- 
scita». Altre parole che testi- 
moniano il momento di diffi- 
coltà, dunque. «Adesso sia- 
mo questi e dobbiamo diven- 
tare squadra, essere graniti- 
ci. E importante non conce- 
dere nulla e se ripenso al ri- 
gore dato al Frosinone anco- 
racisto male». — 

S.M. 


SÒ 
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raincitando l'Udinese e meritando gli applausi finali della squadra e del mister 








I TIFOSI 


«L'Udinese siamo noi» è il grido 
dei mille applauditi dalla squadra 


FERRARA. Tornano a casa con 
un punto e tra gli applausi di 
mister Nicola e della squa- 
dra, che al termine della par- 
tita sono andati a salutarli 
sotto al settore ospiti. D'altra 
parte, i tifosi dell'Udinese se 
lo sono meritato il grazie dei 
propri beniamini: nonostan- 
te fosse in loro ancora bru- 
ciante la delusione del pareg- 
gio contro il Frosinone, al 
Mazza di Ferrara i suppor- 
ters bianconeri erano mille. 


Unico segnale lanciato di in- 
sofferenza è stato il coro «L'U- 
dinese siamo noi», ma davve- 
ro poca cosa pensando alla 
contestazione che è piovuta 
sabato scorso su squadra e so- 
cietà. 

Mille sostenitori al seguito 
è un numero da grandi pre- 
stazioni e da grandi obiettivi, 
che ieri invece è servito perin- 
citare la squadra in un cam- 
po non semplice e per cerca- 
re di aiutarla a uscire dalle 


sabbie mobili della classifica. 
Uno sforzo che è stato apprez- 
zato, soprattutto da Davide 
Nicola, che dopo aver raccol- 
to i suoi ragazzi in cerchio in 
mezzo al campo, come di con- 
suetudine, li ha accompagna- 
ti sotto la curva bianconera, 
lanciando un grido di inco- 
raggiamento anche verso i ti- 
fosi a testimonianza della 
sua voglia e della sua grinta. 
Loro, però, più di così dagli 
spalti davvero non possono 


Un gruppo di tifosi friulani ieri a Ferrara prima della partita 





fare. E sono proprio quei tifo- 
si che non hanno dimentica- 
to che nella Spal gioca uno 
dei giocatori più amati degli 
ultimi anni, uno di famiglia, 
Felipe. 

L’ex capitano dell’Udine- 
se, dopo aver giustamente sa- 
lutato i suoi sostenitori assie- 
me ai compagni, si è rivolto 
verso il settore friulano ap- 
plaudendo e facendo il gesto 
del pollice alzato prima di fa- 
re rientro negli spogliatoi. 
Un punto a testa, quindi, e 
tutti a casa, conitifosi bianco- 
neri abbastanza soddisfatti 
del punto e soprattutto della 
trasferta, perché in molti han- 
no sfruttato l'occasione per 
una gita in un giorno di festa 
in una bella città come Ferra- 
ra.— 

Simonetta D’Este 
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SAMPDORIA 4-3-1-2 Audero 6; Sala 
6, Andersen 6.5, Colley 7, Murru 6.5; 
Praet 6 (42' st Jankto), Ekdal 6.5, Linet- 
5 6.5; Saponara 6 (1' st Ramirez 7.5); 
| aprari 6.5, Quagliarella 8. AII Giampao- 
0 


CHIEVO 3-4-1-2 Sorrentino 6; Bani 5, 
Cesar 5.5, Barba 5.5; Leris 5, Obi sv (14' 
Hetemaj 8), Radovanovic 6, Jaroszynski 
5.5 (20' st Depaoli 6); Kiyine 5; Stepin- 
ski 5.5, Meggiorini 6. All. Di Carlo. 


Marcatori Nella ripresa, al 2' Quagliarel- 
la, al 13' Ramirez. 

Note Angoli: 2-1 per la Sampdoria. Recu- 
pero: 0' e 4‘. Ammoniti Andersen, Rami- 
rez, Cesar. 


ROMA 4-2-3-1 Olsen 6; Florenzi 6, Ma- 
nolas 6.5, Fazio 6, Kolarov 6; Cristante 
6.5, Nzonzi 6, Under 6, Zaniolo 7 (19 st 


Pastore 6) erotti 6.5 (29' st Kluivert 
6) Schick7 (81' st Dzeko 6). All. Di Fran- 
CESCO, 


SASSUOLO 4-3-3 Consigli 6.5; Marlon 
5,5, Lemos 5 (1 st Lirola 6), Ferrari 5, 
Dell'Orco 5.5; Bourabia 5 Magnani 
5.5, Djuricic 5.5 (13' st Di Francesco 6); 
Berardi 6 pa 6, Brignola 5.5 (19'st 
Locatelli 6). AII De Zerbi. 


Marcatori All'8' Perotti fia) al 23' 
Schick; nella ripresa, al 14' Zaniolo, al 
46' Babacar. 

Note Angoli: 8-5. Recupero: 4' e 3' Am- 
moniti: Florenzi; Ferrari. 


FIORENTINA 4-3-3 Lafont 6; Milenko- 
vic5.5 (40' Laurini 99) Pezzella o Vi- 
tor Hugo 3, Biraghi 6.5; Benassi 5 9'st 
Gerson), Veretout 5, Edimilson Fernan- 
des 5,5 (24' st Ceccherini s} Chiesa 6, 
Simeone 5.5, Pjaca 6. AII. Pioli. 


PARMA 4-3-3 Sepe 7; Gazzola 6, laco- 
oni 6.5, Bastoni 6.5, Gagliolo 6; Deiola 
to) et (1'st Scozzarella 6.5), Rigo- 

ni 6 (81' st Barillà ai Siligardi 6 (42° st 

Gervinho sv), Inglese 7, Biabiany 6.5. All. 

D'Aversa. 


Marcatore Al 47' Inglese. 

Note Angoli: 9-2 per la Fiorentina. Recu- 
pero: 2' e 4'. Ammoniti: Milenkovic, dr 
ni, Pezzella, Laurini, Biabiany, Gerson, In- 
glese, Deiola. 


Risultati: Giornata 18 


Atalanta - Juventus - 
Bologna - Lazio 

Cagliari - Genoa = 
Fiorentina - Parma 0-1 
Frosinone - Milan 0-0 
Inter - Napoli 1-0 
Roma - Sassuolo 8-1 
Sampdoria - Chievo 2-0 
Spal - Udinese 0-0 
Torino - Empoli 3-0 


Prossimo turno: 29/12 ore 15 


Juventus - Sampdoria 
Chievo - Frosinone 
Empoli - Inter 

Genoa - Fiorentina 
Lazio - Torino 

Parma - Roma 
Sassuolo - Atalanta 
Udinese - Cagliari 
Napoli - Bologna 
Milan - Spal 


Classifica marcatori 

13 RETI: PiatekK. (Genoa,2). 

12.RETI: Cristiano Ronaldo S. (Juventus,3). 

LL RETI: Quagliarella F. (Sampdoria). 

10 RETI: Immobile C. (Lazio,1). 

GRETI: cardi M. (Inter,3), Caputo F. (Empoli 1), 
Zapata D. (Atalanta). 
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| Classifica 
i SQUADRE PUNTI i PG 
“OL JUVENTUS 50 | 18 
| 02. NAPOLI 4l | 18 
| 03. INTER 96 | 18 
i 04. LAZIO dl | 18 
| 05. SAMPDORIA 29 | 18 
| 06. MILAN 28 18 
07. ROMA N 18 
‘ 08. TORINO 68 | 18 
| 09. PARMA o 
‘ 10. ATALANTA 25 18 
(IL FIORENTINA 25 | 18 
‘ I2. SASSUOLO 25 18 
| 13. CAGLIARI 20 | 18 
14. GENOA 19 | 18 
- | [SO SPAL 7 | 18 
i 16. EMPOLI 6 | 18 
| I UDINESE 5) 18 
‘ 18. BOLOGNA 83) 18 
‘19. FROSINONE 0 | 18 
| 20. CHIEVO 5 | 18 
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LA LOTTA PERLA SALVEZZA 


La Lazio fa un favore all'Udinese, Frosinone inguaia Ringhio 


Un punticino preso al Bolo- 
gna, a Empoli e Genoa. L’Udi- 
nese sceglie la politica dei pic- 
coli passi. 


BOLOGNATERZULTIMO 


Luiz Felipe con un colpo di te- 
sta passa alla mezz'ora, inne- 
scato da Luis Alberto, gol qua- 
si fotocopia nel finale di parti- 
ta con zampata finale di Lulic: 
cosìlaLazio di Simone Inzaghi 
dà un po di ossigeno all’Udine- 
selasciando il Bologna di Inza- 
gni, battuto a domicilio 2-0. 
Sul terzultimo gradino della 
classifica che significherebbe 
serie B. Pippo Inzaghi? Rischia 
grosso, forse la società, visti i 
tempi ristretti, gli darà tempo 
fino asabato alle 18 per giocar- 
si le ultime flebili speranze di 
restare nella partita proibitiva 
di Napoli. E pronto Gigi De Bia- 
si. 


FROSINONE SPERA 


Dietro al Bologna, ma ora solo 
tre punti, c'è il Frosinone, capa- 
ce di mettere paura al Milan e 


ICTETNNNNN 0] Go 0) ; 
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BOLOGNA 3-5-2 Skorupski 6; Galabre- 

15.5, Danilo 6, Helander 6; Mattiello 5.5 
Ù ‘ st Orsolini 5.5), Poli 6 (38' st Destro 
sv), Nagy 5, Svanberg 6, Krejci 6; San- 
tander 5.5, Dkwonkwo 5 (20° st Palacio 
6). AII F. Inzaghi. 


LAZIO 3-4-2-1 Strakosha 6; Luiz Feli- 
pe 7, Acerbi 6, Radu 6; Marusic 6.5, Lei- 
va 6, Milinkovic-Savic 6 (28' st Lukaku 
6) Lulic 7; Correa 6 (a st Parolo 6), 
Luis Alberto 7; Caicedo 5 (16' st Immobi- 
le DÌ AI. S. Inzaghi. 


Marcatori Al 30' Luiz Felipe; nella ripre- 
sa, al 45' Lulic. 


strappare in casa un prezioso 
0-0. Stavolta è Gattuso a paga- 
re. Sabato c'è Milan-Spal, l’eso- 
nero è dietro l’angolo perché 
la Champions di questo passo 
sarà ancora una chimera per i 
rossoneri. 


mu_O 


FROSINONE 3-5-2 SA 6; Golda- 

niga 5.9, Krajnc 6, Ariaudo 6 (30'st Sala- 

mon 6); Ghiglione 6.5, Chibsah 7, Maiel- 

lo 6, Crisetig 6, Beghetto 6.5 (29'st Zam- 
ano b) Giano 6, Pinamonti 5.5 (34'st 
iofani sv). AII. Baroni. 


MILAN 4-3-3 G.Donnarumma 7; Cala- 

bria 5.5 (29'st Conti B) Musacchio 6, Ro- 

magnoli 6, Rodriguez 6; Kessie 5.0, Ba- 

kayoko 7, IRC 5; Castillejo 6 

(e "st Laxalt 6), Higuain 5.5, Cutrone 6. 
Il. Gattuso. 


Note Angoli: 6-3 per il Milan. Recupero: 
l'e 5'. Ammoniti: G. Donnarumma, Ghi- 
glione, Crisetig. 


CAGLIARI AL SICURO 


Nonvinceva da settimane il Ca- 
gliari, prossimo avversario sa- 
bato alle 15 dell'Udinese, ma 
agli isolani basta una rete di Fa- 
rias allo scadere della prima 


Simone e Filippo Inzaghi 


frazione di gioco per avere ra- 
gione del Genoa e Infliggere a 
Prandelli la prima sconfitta da 
quando siede sulla pagina dei 
rossoblù. Per gli uomini di Ma- 
ran una bella reazione dopo il 
brutto ko dei domenica all’O- 
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TORINO 3-4-3 Ichazo 6; Izzo 6, Nkou- 
lou 7, Moretti 6.5; De Silvestri 7, Rincon 
6.5 (39' st Lukic sv), Baselli 6.5 (31' st 
Meitè sv), Aîna 6; lago Falque 7 (35' st 
Berenguer sv), Belotti 6.5, Zaza 6. All. 
Mazzarri. 


EMPOLI 3-5-2 Provedel 5; Veseli 5.5, 
Silvestre 5, Maietta 5.5 (9' st Rasmus- 
sen 5,5); Di Lorenzo 5.5, Krunic 4.5, Ben- 
nacer 6.5, Traorè 6 (18' st Zajc5.5), Anto- 
nelli 5,5; Caputo 5, Mraz 5 (5' st La Gumi- 
na 5). All. lachini. 


Marcatori Al 44' Nkoulou; nella ripresa, 
al 4' De Silvestri, al 30' lago Falque. 


limpico contro la Lazio e quota 
20 punti a 90° dal giro di boa 
sempre più quota-sicurezza. 


EMPOLIKO COLTORO 
L’EmpolidiIachini a Torinore- 


canua 
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CAGLIARI 4-3-1-2 Cragno 6.5; Srna 6, 
Pisacane 6,5, Ceppitelli 6, Padoin 6; Fara- 
Di Cigarini 60 "st Bradaric sv), Barel- 
a 6.5; Joao Pedro sv (16'ptlonita 6); Pavo- 
letti 6, Farias 7 (28'st Sau 6) All. Maran. 


GENOA 3-5-1-1 Radu 6; Biraschi 6, Ro- 
mero 5,5 (21'st Fani 6), Criscito 5,5; Pe- 
reira 6, Hilfermark 5 (32 st Veloso 6), San- 
dro 5.5 (1'st Kouamè 6), Rolon 5.5, Lazo- 
ha 5.5; Bessa 5.5; Piatek 5.5. All. Prandel- 
DI 


Marcatore Al 48' Farias. 

Note Angoli: 4-4. Recupero: 3° e 3'. Am- 
moniti: Romero, Rolon, Farias, Faragò, Ci- 
garini, Piatek. 


siste 44° poi Nkoulou e a inizio 
ripresa De Silvestri chiudono 
la partita. Tris di falque.Tosca- 
ni al secondo stop di fila fermi 
aquota 16. 


(Cc 
Cevncnoaccum DIRITTI RISERVATI 








LA CAPOLISTA 


Zapata ancora scatenato 
ma poi entra CR/ e rimedia 
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ATALANTA 3-4-2-1 Berisha 6.5; Manci- 
ni 6.5, Djimsiti 5.5, Masiello 6.5 (40°st 
o Sv); A 6.5, Pasalic 5.5 
22'st Gosens 6.5), Freuler 6, Castagne 
6; Gomez 6.5, Ilicic 6 (36'st Pessina 6); 
Zapata 7. All. Gasperini. 


JUVENTUS 4-3-3 Szczesny 6.5; De Sci- 
dio 6, Bonucci 5, Chiellini 6.5, Alex San- 

ro 6; Khedira 5 (20'st Ronaldo 7), Ben- 
tancur 4.5, Emre Can 6; Dybala 5.5, Man- 
dzukic 6, Douglas Costa 5 (12'st Pjanic 
5.5). AII. Allegri. 


Marcatori AI 2' Djimsiti (aut.), al 24' Za- 

pe nella ripresa, all'Il' Zapata, al 33' 
onaldo. 

Note Angoli: 5-5. Recupero: 0' e 3'. Am- 

moniti: Zapata, Mancini, Hateboer, Freu- 

ler e Mandzukic. 


BERGAMO.Il turnover della Ju- 
ventus rischia di portare dav- 
vero male, ma alla fine è Cri- 
stiano Ronaldo a salvarla dal- 
la sconfitta con l'Atalanta do- 
po che Bentancurha lasciato i 
bianconeri in inferiorità nu- 
merica in avvio di secondo 
tempo. Il Boxing Day di Berga- 
moriserva un confronto serra- 
toespettacolare, anche se tat- 
ticamente prima dell’ingres- 
so dell’asso bianconero era 
stato Gasperini il vincitore vir- 
tuale della sfida tra le panchi- 
ne. Finisce 2-2, la Juve frena 
ma Allegri ringrazia CR7 per 
averevitato il primo ko stagio- 
nale. Mattatore dell'incontro 
è ancora una volta Zapata, au- 
tore della doppietta della ri- 
monta dopo l’autogol iniziale 
di Djimsiti. Al 20’ della ripre- 
sa Allegri inserisce CR7 e po- 
co dopoarriva il pari. — 





LE INSEGUITRICI 


Fallito il gol del colpaccio 
il Napoli cede all'Inter al 91' 


IENE 1] 
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NTER4-2-3-1 Handanovic 6; D'Ambro- 
sio 6, de Vrij 6.5, Skriniar 6, Asamoah 
7.5; Borja Valero 6 (19'st Vecino 6), Bro- 
zovic 6; Politano 6.5, Joao Mario 5.5 (38' 
st Martinez 7), Perisic 6 (29' st Keita 6); 
Icardi 6. AII. Spalletti. 


NAPOLI 4-4-2 Meret 6; Callejon 6, Al- 
biol 5.5, Koulibaly 5, Mario Rui 6 (33' st 
Ghoulam 6); Zielinski 6, Allan 6.5, Ham- 
sik sv (24' pt Maksimovic 6), Fabian 
Ruiz 6; insigne 5, Milik 5.5 (25' st Mer- 
tens 5.5). AI. Ancelotti. 


Marcatore Nella ripresa, al 46' Lautaro 
Martinez. 

Note Angoli: 3-0. Recupero: 2' e 4°. Am- 
moniti: Brozovic, Borja Valero, Allan, Al- 
biol, Koulibaly, Martinez. 


MILANO. All’88’° Asamoah e 
Handanovic salvano l’Inter 
sulla linea, tre minuti dopo 
Lautaro Martinez segna il gol 
della vittoria. E poi il Napoli 
perde la testa con Insigne ad- 
dirittura espulso. I nerazzur- 
ri salgono così a meno cin- 
que dalla squadra di Ancelot- 
ti, che però perde ancora ter- 
reno dalla vetta, nonostante 
il pari della Juventus. Nel pri- 
mo tempo partita piacevole 
con l'Inter che si fa preferire. 
La più grande occasione l’ha 
avuta Icardi ma Koulibaly ha 
salvato sulla linea di porta, 
Da segnalare anche una tra- 
versa dell’argentino dopo 3 
secondi di gioco. Nella ripre- 
sa, al 36’ Koulibaly applaude 
Mazzoleni e viene espulso. 
Nel finale, dopo il gol-parti- 
ta, è stato Keita a provocare 
Insigne. — 








PREMIER LEAGUE 





Doppio Hazard, Watford ko 


Il Watford dei Pozzo ospita il Chelsea e pc 2-1 (doppio Ha- 


zard, nella foto, e l'ex Udinese Pereyra 


. In testa allunga a +6 


il Liverpool dopo la vittoria 4-0 contro il Newcastle e il ko del 
City di Guardiola 2-1 contro il Leicester. City sorpassato al se- 
condo posto dal Tottenham vittorioso 5-0 col Bournemouth. 
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SCI DI FONDO 


Cristina Pittin all'esordio 
azzurro nel circo bianco 
E ci torna Claudio Muller 


Convocati in Nazionale per il Tour de ski al via da Dobbiaco 
Alla 20enne di Comeglians l'eredità di Paruzzi e Di Centa 





Giancarlo Martina 





TARVISIO. La talentuosa Cristi- 
na Pittin, ventenne alpina di 
Comeglians, riporta il Friuli in 
Coppa del mondo di fondo 
femminile e nella scia del miti- 
co Giorgio Di Centa, nella Cop- 
pa al maschile, ritorna il cara- 
biniere di Fusine Claudio Mul- 
ler. I due atleti, infatti, sono 
stati chiamati dal direttore tec- 
nico della nazionale Marco 
Selle a far parte della squadra 
italiana che prenderà parte al 
Tourde ski. 

La manifestazione parte a 
Dobbiaco sabato con una 
sprint in pattinato e prosegui- 
rà domenica con una 15 km 
maschile e una 10 km femmi- 
nile sempre intecnica libera. 

«La partenza da Dobbiaco — 
ha precisato Selle — ci consen- 
te di poter schierare anche il 


mone Da Prà, Claudio Muller, 
Stefan Zelger, Alice Canclini, 
Francesca Franchi e Cristina 
Pittin, quest’ultima classe 
1998 all'esordio assoluto. L’o- 
biettivo è di far fare loro un’e- 
sperienza internazionale an- 
che per valutare se poterli con- 
siderare per successive convo- 
cazioni. Dopo le prime due 
tappe — annuncia anche il dt 
Selle — proseguiranno il tour 
solamente gli atleti che hanno 
potenzialità di fare bene nelle 
singoletappe o arrivare fino in 
fondo». 

La terza tappa del Tour, ri- 
cordiamo, è prevista martedì 
1 gennaio a val Mustairin Sviz- 
zera con una sprint in tecnica 
libera (tl). Poi trasferimento 
in Germania, a Oberstdorf, 
per una 15 km maschile e una 
10 km femminile mass startin 
classico mercoledì 2 gennaio, 
quindi, giovedì 3 gennaio la 


Chiusura in val di Fiemme sa- 
bato 5 gennaio con una 15 km 
maschile e una 10 km femmi- 
nile in tecnica classica mass 
start e la salita del Cermis di 
domenica 6 gennaio sui 9 km 
intl. 

Alla ventenne Cristina Pit- 
tin, all'esordio, tocca dunque 
raccogliere l’eredità delle cam- 
pionesse olimpiche Manuela 
Di Centa e Gabriella Paruzzi 
mentre per il 26enne Claudio 
Muller, che in Coppa del mon- 
do aveva già esordito, proprio 
a Dobbiaco, il 1 febbraio 
2014, ma che dal circo bianco 
mancava dal dicembre 2016, 
44° nella 15 km tl a La Clusaz 
(Francia), si tratta di un ritor- 
no che s'è guadagnato anche 
con il recente secondo posto 
nella 15 km tl dei campionati 
italiani assoluti di Isolaccia, 
dove Cristina Pittin ha conqui- 
stato la medaglia di bronzo 
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Lacarnica Cristina Pittin è all'esordio inCoppa del mondo mentre per Claudio Muller è un ritorno 


SCI ALPINO 





Lara ancora in Coppa del mondo 
Buzzi si nasconde in prova a Bormio 


Con una prestazione più mi- 
rata allo studio del percorso 
che a ottenere il tempo di 
prestigio, il carabiniere di 
Sappada Emanuele Buzzi, 
ieri, ha completato la disce- 


mio (Sondrio) fissando il 
crono sul 43° tempo di gior- 
nata. Buzzi s’è ritrovato a 
471 dalcompagno di squa- 
dra Christhof Innerhofer, 
accreditato del tempo mi- 





d 


saltato una porta. Oggila se- 
conda prova e domani la di- 
scesa di Coppa del mondo, 
seguita, sabato dal superG. 
Fine settimana di prestigio 
anche per l’alpina tarvisia- 
na Lara Della Mea che, dopo 
le incoraggianti gare di 
CourchevelinFrancia, è sta- 
ta convocata anche per le 
due gare di Coppa del mon- 
do della tappa di Semme- 
ring in Austria. Domani La- 
rasarà impegnata nel gigan- 


























gruppo nazionale giovani per  15kmmaschileela 10kmfem- della 10kmtlunder23.— sa della prima prova crono- gliore davanti all’austriaco teesabato nello slalom. — 
cui saranno in gara anche Si-  minile in tl a inseguimento. @swowronssmasam —’etrata sulla Stelvio di Bor- Hemetsberger, pur avendo G.M. 
IN BREVE CICLOCROSS 

LI I 
paste Temi Go Sette friulani fanno le star 


E un'Alma da urlo 
impresa con la Reyer 


Grande colpo dell’Alma 
Trieste nel turno infrasetti- 
manale di campionato di 
serie A di basket. La squa- 
dra dell’ad friulano, Gian- 
luca Mauro, ha clamorosa- 
mente fatto il colpo di gior- 
nata battendo al Taliercio 
la Reyer per 83-75. A fare 
la differenza un’ottima 
prova di squadra con l’ex 
Peric che ha realizzato 14 
punti. In vetta ora guida 
sempre Milano ancora im- 
battuta, che il giorno di Na- 
tale aveva sconfitto in casa 
Brescia, ma i punti di van- 
taggio sono sei. Alma, che 
domenica ospita Brindisi, 
inpienazona play-off. 


Riparte la stagione 
eriecco Rafa Dadal 


Sarà ancora una volta il “Mu- 
badala World Tennis Cham- 
pionship” di Abu Dhabi, tradi- 
zionale torneo-esibizione, ad 
inaugurare la nuova stagione 
del tennis: l’1lesima edizio- 
ne è in programma da oggi a 
sabato nella capitale degli 
Emirati Arabi Uniti e vedrà in 
campo anche i primi due gio- 
catori del mondo: Nokav Djo- 
kovice Rafa Nadal, quest’ulti- 
mo al rientro in campo dopo 
quasi quattro mesi. Proprio il 
mancino di Manacorèla gran- 
de attrazione del torneo do- 
po una stagione contrasse- 
gnata da infortuni a raffica. 
«Misto riprendendo e il mio ri- 
tirononèvicino», ha detto. 


Molinari vuole gli Usa 
ericomincia dalle Hawaii 


Affermarsi sul massimo cir- 
cuito americano e scalare la 
classifica mondiale. France- 
sco Molinari nel 2019 riparti- 
rà dall'America: il Sentry 
Tournament of Champions 
(3-6 gennaio alle Hawaii) di 
golf per cominciare. Con il 
campione piemontese che in 
chiusura di un anno speciale 
ha dichiarato di volersi con- 
centrare per il prossimo so- 
prattutto sul Pga Tour. Il fasci- 
no del massimo circuito ame- 
ricano sembra aver contagia- 
to il 36enne torinese, che do- 
po aver vinto praticamente 
tutto in Europa (Ryder Cup 
compresa) vuole “conquista- 
re” sulgreen anche gli Usa. 











BASKET NBA 


Lakers ok 

ma Lebron ko 
Che partita 

a Boston 





I Lakers battono a Oakland 
Golden State (127-101) ma 
perdono Lebron James (nella 
foto) per infortunio all'ingui- 
ne. Epica partita a Boston trai 
Celtics e i Sixers. Vince Bo- 
ston all'overtime trascinata 
da Irving (40 punti). A Philadel- 
phia non bastano i 34 di Em- 
biid. Hiuston, anzi Harden (41) 
batteOKC THunder 113-109. 





nella tappa del Triveneto 


Come da tradizione, a Santo 
Stefano il mondo del ciclo- 
cross ha il suo “Boxing Day”: 
manifestazioni locali e inter- 
nazionali dedicate  all’off 
road caratterizzano dovun- 
que le ore dopo il Natale. In 
Coppa del Mondo, a Zolder, 
l'azzurro bujese Davide To- 
neatti è incappato in una gior- 
nata storta, dopo il brillante 
4° posto di domenica a Na- 
mur; nell’ottava tappa del 
Trofeo Triveneto, sono arriva- 
tele belle vittorie di Viezzi, Pe- 
rusin,Bergagna, Zontone, Sel- 
va, Del Missier e Colledani, 
nelle rispettive categorie, a 
certificare il dominio della 
scuola friulana a livello nazio- 
nale. 


QUIZOLDER 


Non troppo fortunata la tra- 
sferta degli azzurri juniores e 
under 23 a Zolder, in Belgio, 
perla Coppa del Mondo di Ci- 
clocross. Davide Toneatti 
(DP66) è partito male, senza 
poi riuscire a recuperare ter- 
reno rispetto ai primi; al tra- 
guardo, l'allievo di Daniele 
Pontoni è giunto 47° a 3°51” 
dal vincitore, il belga Ryan 
Cortjens. In Belgio, il miglio- 
re degli azzurri è stato Ema- 
nuele Huez, 19°. Nelle altre 
categorie, sesto Jacob Dori- 
goni tra gli under 23, a 13” 
dal vincitore, il belga Eli Iser- 
byt, mentre Eva Lechner è fi- 
nita decima tra le donne open 
a35” dall'olandese Marianne 





Vos. 


QUISANFIOR 


Nel 5° Trofeo Città di San 
Fior, ottava prova stagionale 
del trofeo Triveneto, il vessil- 
lo delFvgè stato issato sul pri- 
mo gradino del podio in ben 
sette categorie, nelle quindici 
previste. I nostri hanno fatto 
addirittura l’en pleintra gliju- 
niores, dove il duo del Jam's 
Bike Buja Tommy Bergagna 
e Cristian Calligaro, e il duo 
della DP66, Kevin Pezzo Ro- 
sola e Daniel Cassol si sono ac- 
caparrati nell’ordine i primi 
quattro posti. Anche tra le al- 
lieve, le nostre hanno mono- 
polizzato i primi posti: vitto- 
ria per Elisa Viezzi (Valvaso- 
ne) e nelle dieci si sono piaz- 
zate anche Elisa Rumac, Li- 


Elisa Viezzi, Tommaso Bergagna, Nadir Colledani, Davide Toneatti 


sa Canciani, Chiara Borghe- 
se e Victoria Micheletto 
(Jam's Bike) e l’altra valvaso- 
nese Romina Costantini. Bel- 
le vittorie per la G6 manzane- 
se Bianca Perusin, per la ju- 
nior Asia Zontone (DP66), 
conla majanese Sara Casaso- 
la terza tra le Donne Open, e 
per gli amatori Chiara Selva 
(Bike Pro) e Marco Del Mis- 
sier (Sanvitese). Infine, in 
una gara alla quale ha preso 
parte anche il campione euro- 
peo su strada in carica, Mat- 
teo Trentin, finito 10°, il vinci- 
tore tra gli uomini Open è sta- 
toilcastelnovese Nadir Colle- 
dani (Bianchi Countervail), 
davanti al carabiniere gorizia- 
noLuca Braidot.— 
Francesco Tonizzo 
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Neroverdi campioni d'inverno 








Il Pordenone domina 
poi rischia grosso 
e pareggia su autogol 


Chiuso il girone d'andata: con la rivale Feralpi un punto tutto sommato buono 
Troppi errori in fase realizzativa e nella ripresa costano care due disattenzioni 


PORDENONE 2) 
FERALPISALÒ 2) 


PORDENONE 4-3-1-2 Bindi 6.5; Se- 
menzato 6.5, Stefani 6, Barison 7, De 
Agostini 5.5; Misuraca 5.5 (29' st Gavaz- 
215.5), Burrai 6, Bombagi 6.5; Berrettoni 
6.5 (14' st Magnaghi 5.5); Ciurria 5.5 
(30' st Germinale sv), Candellone 5. A di- 
sp.: Lonoce, Meneghetti, Damian, De An- 
na, Bertoli, Cotroneo, Florio, Bassoli, Co- 
tali. AII. Tesser. 


FERALPISALO 3-5-2 De Lucia 6.5; Tan- 
tardini 6, Legati 6.5, P. Marchi 6; Vita 
5,5, Scarsella 5.5 (19' st M. Marchi 8), Pe- 
sce 6, Magnino 6, Parodi 6; Caracciolo 
sv (24' pt Guerra 7), Ferretti 6 (84'st Da- 
metto 5.5). A disp.: Livieri, Mordini, Am- 
bro, Gorsinelli, Martin, Canini, Hergheli- 
giu, Moraschi, Miceli. AII. Toscano. 


Arbitro Meleleo di Casarano, 6.5. Assi- 
stenti: Nuzzi di Valdarno e Berti di Prato. 


Marcatori Al 27' Barison; nella ripresa, 
al 22' Guerra, al 27' M. Marchi, al 39 auto- 
rete di Legati. 

Note Angoli: 2-6. Ammoniti: Burrai, 
Scarsella e Guerra. Spettatori paganti 
1.278, più 572 abbonati, per un incasso 
di 14.528 euro. 





Bruno Oliveti 





PORDENONE. Domina, dà spet- 
tacolo, segna. Ma non chiude 
il match, commette un paio di 
ingenuità in difesa, subisce 
due reti ravvicinate e rischia 
grosso. Ma alla fine porta a ca- 
sa un pareggio che, per come 
sono andatele e cose e per l’im- 
portanza della posta in palio 


con una diretta rivale per la 
promozione, può stae bene. 
Contro la FeralpiSalò arriva la 
seconda “ics” consecutiva per 
il Pordenone, che non riesce a 
brindare come avrebbe voluto 
al suo storico titolo d’inverno, 
ma che fa comunque classifi- 
ca, perché tiene a distanza i 
brescianie vale comunque l’al- 
lungo di un punto sulla triesti- 
na. 

Partita a due volti quella dei 
neroverdi, che nella prima fra- 
zione offronto probabilmente 
la loro migliore prova stagiona- 
le. Tesserschiera stavolta Ciur- 
ria e Candellone in attacco, 
supportati da Berrettoni, e tie- 
ne Gavazzi in panchina, non 
ancora al top della forma dopo 
l'infortunio. Il Pordenone sta 
bene e parte forte, aggreden- 
do subito i quotati avversari. 
Già al 2’ Ciurria affonda sulla 
sinistra, crossa rasoterra e Can- 
dellone sul primo palo arriva 
con unistante di ritardo all’ap- 
puntamento. E il primo errore 
diuna lunga serie del capocan- 
noniere dei ramarri, in giorna- 
ta no. Candellone ci riprova al 
9° Candellone impegnando in 
diagonale De Lucia e poco do- 
podeviando da ottima posizio- 
neatupertucol portiere avver- 
sario, ma non inquadrando lo 
specchio. La Feralpi non sta a 
guardare e al 23’ chiama Bindi 
al miracolo per opporsi di pie- 
de a una splendida girata di 
Ferretti. Nel frattempo finisce 
la partita dell’“airone” Carac- 
ciolo, che, acciaccato, lascia il 
posto al bomber della passata 
stagione, Simone Guerra. 

Il Pordenone nonsi scompo- 


Serie C GironeB 





Imolese - Ravenna 2-2 
Monza - Sudtirol Hu 
Pordenone - Feralpisalò 6 
Renate - Rimini L 
Sambenedettese - Fermana 2 
0 
1 
3 














Triestina - Fano 

Vicenza Virtus - AlbinoLeffe 
VirtusVecomp - Gubbio 

Vis Pesaro - Giana Erminio Hu 








0 
0 
0 
1 
1 
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Ternana - Teramo OGGI ORE 14.30 
CLASSIFICA 

SQUADRE PV MP E 8 
—Pordenone 39 11 6 2 27 16 
_Ravenna 308 6 5 2118 
Triestina 298 6 5 2416 
Vis Pesaro CT BUA 
Imolese 28 6 103 2116 
Fermana 288471215 
Sudtirol 22694 1814 
Ternana CIRO A N25015 
_ Vicenza Virtus 26 6 8 5 2421 
Feralpisalò 267 57 1920 
Sambenedettese 266 8 4 1614 
Monza 256 7 6 17 18 
Rimini 20571 12% 
Fano 204871115 
Teramo 2048 6 1621 
Renate 19 5 410 12 18 
VirtusVecomp 19 6 1 12 16 28 
Gubbio Tea TN 5918 
Giana Erminio LE} 8} 0) 2 625 
AlbinoLeffe 1721161115 





PROSSIMO TURNO: 29/12/2018 

AlbinoLeffe - Imolese, Fano - Pordenone, Feralpisalò - 
Monza, Giana Erminio - Vicenza Virtus, Ravenna - Gubbio, 
Renate - Sambenedettese, Rimini - Ternana, Teramo - 
Sudtirol, VirtusVecomp - Fermana, Vis Pesaro - Triestina. 


ne, continua a spingere con for- 
za e al 27’ passa: rispolveran- 
do il suo marchio di fabbrica: 
punizione dalla trequarti di de- 
stra, palla velenosa a giro di 
Burrai che sorprende la difesa 
schierata dei bresciani, spunta 
Barison, tocco sottoporta e 
1-0.I neroverdi dimostrano di 
nonrisentire dei cenoni natali- 
zi, anzi, le bollicine le mette in 
campo: ritmi alti, giocate di 


prima, colpi spettacolari. Co- 
me quello di Berrettoni, che al 
32° raccoglie un traversone di 
Bombagi e con una botta alvo- 
lolambisce il palo più lontano. 

Nella ripresa non sembra 
cambiare la musica, almeno 
nel primo quarto d’ora, fino a 
quando resta in campo Berret- 
toni. I padroni di casa al 19° 
vanno due volte a un soffio dal 
raddoppio grazie a una palla 
conquistata con caparbietà da 
Bombagi e messa al centro per 
Magnaghi, che colpisce a bot- 
ta sicura ma trova la manona 
di De Lucia. Sugli sviluppi del 
corner susseguente, in mi- 
schia Candellone in scivolata 
non trova lo specchio da due 
metri. 

E come spesso accade in que- 
ste situazioni, subito dopo la 
Feralpitrovail pareggio grazie 
a una prodezza di Simone 
Guerra, che riceve palla dopo 
un’indecisione di De Agostini 
e dal vertice destro dell’area, 
tutto solo, beffa Bindi con uno 
splendido colpo mancinolifta- 
to all’incrocio dei pali. La doc- 
cia gelata blocca i neroverdi, 
che poco più tardi subiscono 
anche la rete dell’1-2: lancio 
per vie centrali, Burrai tocca e 
involontariamente smarca Ma- 
gnino, che mette al centro, te- 
sta di Legati e nulla da fare per 
Bindi. Il Pordenone però non 
demorde e pareggia al 38°: 
azione sulla sinistra di Magna- 
ghi, che dal fondo crossa in 
mezzo, mischia sul primo palo 
e tocco involontario di Damet- 
to per il 2-2, facendo esplode- 
reil Bottecchia. — 
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AL BOTTECCHIA 


Quasi 2 mila spettatori: Successo 
per il primo ‘Boxing day" neroverde 


Il tocco vincente di Barison e, dietro, il''muro" di tifosi neroverdi 





Rei Ti 








Pierantonio Stella 





PORDENONE. Era una prima 
volta anche per Pordenone 
eicolori neroverdi. Durante 
il “Boxing day”, comelo chia- 
mano gli inglesi, i suoni del 
Bottecchia erano solitamen- 
te i bisbiglii dei racconti del 
Natale: con chi, dove, come, 
quanto. Ieri, di colpo, l’im- 
pianto divia dello Stadio si è 
ritrovato a essere l’epicen- 


tro della città. E quei sussur- 
ri sisono trasformati in cori, 
canti, desideri espressi ad al- 
tavoce. 

Uno su tutti: battere la Fe- 
ralpiSalò e continuare a di- 
pingere quello straordina- 
rio affresco chiamato pro- 
mozione in serie B. Tifosi at- 
tempati, giovani, famiglie. 
Anche una “coda” di carroz- 
zine per bebè tra coloro che 
attendevano il loro turno 
all'ingresso. Alla fine si con- 
teranno 1.850 persone. So- 
lo con Triestina e Vicenza, 
due derby, si è fatto meglio. 
«Anche qui c’è voglia di cal- 
cio» , dirà al termine Mauro 
Lovisa. 

Il Pordenone, invece, ave- 
va una gran voglia di tre pun- 
ti dopo la beffa di Gorgonzo- 
la. Per mezz'ora si acconten- 


ta di piacere («Il miglior pri- 
mo tempo della stagione», 
sarà il leitmotivtra il pubbli- 
co durante l'intervallo). Poi 
Tesser esce per la prima vol- 
ta dall’inquadratura della 
panchina e indica lavia. Bur- 
rai lo ascolta e serve sui pie- 
di di Barisonla palla delvan- 
taggio. Il Bottecchia si alza 
in piedi. Eil bisogno di smal- 
tire il panettone c'entra po- 
co. La Triestina perde in ca- 
sa col Fano: se finisse così, 
alabardati a meno 10. Nella 
ripresa, però, Simone Guer- 
ra si ricorda di essere stato il 
re dei marcatori della scorsa 
stagione. Colpo a giro enem- 
meno lo strepitoso Bindi di 
questi tempi può farci nulla. 
Ahimè peril popolo nerover- 
de, il peggio arriva 5 minuti 
dopo, quando il pordenone- 


se di Cordenons, Magnino, 
mette sulla testa dell’ex Mi- 
lanLegatila palla dell’1-2. 

Ma la “curva” neroverde 
non smette di incitare. Anzi, 
imbastisce una sciarpata. 
Tanto calore è premiato 
dall’autogol del 2-2 conclusi- 
vo. Bottecchia di nuovo in 
piedi. Stavolta per dare la 
spinta finale. Dovrà “accon- 
tentarsi” di un pareggio, il 
secondo consecutivo. Però 
quei cellullari in mano dico- 
no ai molti curiosi che la 
Triestina ha perso. Al Rocco 
è finita. Quello del Bottec- 
chia diventa un punto d’oro. 
E si sfolla contenti per un 
Santo Stefano, o “Boxing 
day” chedirsivoglia, strana- 
mente all’insegna del pallo- 
ne. — 
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La mischia nel finale - con Candellone a terra — da cui ha origine 
l'autorete di Dametto per il 2-2 definitivo. Sotto, il gol del 
provvisorio 1-0 di Barison. A destra, Berrettoni contro il suo ex 
compagno Paolo Marchi, difensore della FeralpiSalò FOTO TONI ROS 


pali 





Neroverdi campioni d'inverno 











ICOMMENTI 


Tesser, gioia e rammarico 
«Grande spirito di squadra» 
Lovisa: «Un avvio super» 





Alberto Bertolotto 





PORDENONE. Gioia e dolore. 
Attilio Tesser a fine partita 
balla tra la felicità per non 
aver perso — e in giornate del 
genere, spesso capita — e il 
rammarico per non aver vin- 
to, vista l'ottima prestazione 
dei suoi sia dal punto di vista 
della qualità del gioco sia per 
leoccasionicreate. «Posso di- 
re — commenta il tecnico del 
Pordenone —- che vedo un 
grande spirito di squadra: in 
un campionato così equilibra- 
to fa la differenza. Per quan- 
to riguarda la partita, abbia- 
mo subìto due gol nel nostro 
momento migliore. Poi sia- 
mo stati bravi a rimanere in 
piedi e agguantare il pareg- 
gio poco prima della fine». 
Periramarrièla settima ri- 
monta stagionale: dimostra- 
zione lampante del carattere 


e della mentalità del gruppo. 
Tesser loda i suoi per questo 
enon vaoltre, non affrontan- 
do discorsi sulla classifica («il 
vantaggio sulle inseguitrici è 
relativo»). E però contento 
per il girone d’andata svolto, 
che ritiene “molto positivo”. 

Il presidente Mauro Lovisa 
dà invece i voti: «Primo tem- 
po da9in pagella- afferma il 
presidente neroverde —. Sia- 
mo orgogliosi di ciò che ab- 
biamo fatto. Con il carattere 
elavoglia che ho visto, penso 
andremo lontano. Ho fatto i 
complimenti ai ragazzi an- 
che se alcune volte dobbia- 
mo essere più bravi a chiude- 
re le partite». Il massimo diri- 
gente è felice anche per un al- 
tro aspetto: «Ho visto tanta 
gente allo stadio. Ben venga 
giocare a Santo Stefano: dob- 
biamo adeguarci alle esigen- 
ze del pubblico». 

Alberto Barison è contento 


peril risultato: «Certe partite 
è bene non perderle — dice il 
afferma in conferenza stam- 
pa- per cui questo è un buon 
punto: abbiamo tenuto una 
squadra molto forte come la 
FeralpiSalò a dieci punti. Il 
gol? Mi fa piacere, è il terzo. 
Lo dedico a mia mamma Sil- 
via, che ha compiuto gli anni. 
Sono partito da dietro e sono 
arrivato da solo su quella pal- 
la: il merito è anche di Sasà. È 
tutto più facile quando le pu- 
nizioni sono calciate così be- 
ne». Ora pensiero al Fano: 
«Una gara in cui conterà la te- 
sta- afferma—. Abbiamo spe- 
so tanto fisicamente e conte- 
rà molto l’attenzione». Per la 
partita nelle Marche Tesserri- 
vela che ci sarà «ampio turno- 
ver». Oggi — allenamento in 
mattinata — sarà da valtare 
Berrettoni, uscito acciacca- 
to. 
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LE PAGELLE ALBERTO BERTOLOTTO 





6.5 Bindi Jack miracoloso. I por- 


tiere toscano è ancora sugli scudi dopo 
Gorgonzola: almeno tre parate impor- 
tanti. Poi non può nulla sui due gol. 


6.5] Semenzato In grande cre- 
scita sotto molti profili, da quello atleti- 
co a quello comportamentale. Ingaggia 
e vince un bel duello con Parodi, uno dei 
favori della manovra della Feralpi. 


6 Stefani Pulito, ordinato, soffre 
ben poco. Nel momento concitato del 
Salò sembra non avere grosse colpe. 


Il migliore 





Barison Un recupero da cento- 
metrista e il gol da rapinatore d'area, il 
terzo in campionato: la sua prestazione 
è un mix di varie qualità. Indubbiamente 
il migliore in campo e, in generale, tra i 
protagonisti del girone d'andata dei nero- 
verdi. Aveva sposato la causa per rilan- 
ciarsi dopo essere stato "tagliato" a Bas- 
sano: sta vincendo la sua scommessa. 


5.5| De Agostini È posizionato 
male col corpo, non si accorge né della pal- 
la né di Guerra: così ha origine la rete 
dell'1-1 della Feralpi. Una colpa in una ga- 
raricca di spunti offensivi, dall'inizio alla fi- 
ne. 


5.5| Misuraca Un'altra gara dopo 


pochi giorni da titolare incide poco e fa 
spazio a Gavazzi. 


G Burrai È sempre un riferimento e 
sui piazzati continua a essere una senten- 
za. Però è nervoso e sbaglia più del solito. 


6.5] Bombagi Molto presente inen- 
trambe le fasi e addirittura elegante in al- 
cuni fasi del possesso: rimane in partita si 
no all'ultimo, segno che sta anche bene 
dal punto di vista atletico. 


[RE Berrettoni sta bene e si ve- 
de: accende la luce e crea pericoli. Un tiro 
al volo meriterebbe di più, sarebbe stato il 
terzo gol di fila. Sostituito dopo un'ora, la 
squadra ne risente e si "abbassa". 


H Candellone È straordinario sot- 
toil profilo della forza, dell'intensità e del- 
la mentalità. Ma fallisce troppe occasioni. 


Bi Ciurria Alcune accelerazioni 
delle sue, ma in generale non riesce a inci- 
dere nei momenti clou della gara. 


Bi Magnaghi Entra per Berretto- 


ni, combina poco. 


BG Gavazzi Al rientro, anche lui 
non emerge nel finale, 


SV. | Germinale Un quarto d'ora 
senza incidere. 








TRIESTI 6 do) gin 6, Formi- 


coni 5.5 (16' st Bariti 6), Malomo 6, Lam- 
brughi 6.5, Sabatino (88' st Pizzul si 
Maracchi 5.5 (38' st Steffà sv), Coletti 
5,5; Petrella 6 (38' st Bracaletti sv), Bec- 
caro 5.5 (16' st Hidalgo 6), Mensah 5; 
Procaccio 5.5. AII. Pavanel. 


AJ. FANO 5-4-1 Voltolini 6; Vitturini 
6.5, Sosa 6.5, Celli 6.5, Magli 6,5, Setola 
6; Tascone 6.5 (21'st Lazzari 6), Morsel- 
li 6.07 st Cernaz 6; 47° st Konate sv), 
Lulli 6.5, Selasi 6.5 (28' st Ndiaye 6 
Ferrante 7. AII. Epifani. 


' 


Marcatore Al 12' Ferrante. 

Note Spettatori 3 mila circa. Ammoniti: 
Lambrughi, Ferrante, Cernaz, Coletti, So- 
sa, Lazzari. Angoli: 9-0. Recupero: 1°, 4°. 





LE RIVALI 


Triestina al terzo ko in quattro gare 
Oggi tocca alla Ternana col Teramo 


PORDENONE. Non è un buon 
momento per la Triestina. La 
squadra di Pavanel perde an- 
che con il Fano: al Rocco fini- 
sce 1 a 0 per i marchigiani, 
prossimi avversari del Porde- 
none, e per gli alabardati si 
tratta del secondo ko di fila, il 
terzo nelle ultime quattro 
uscite. Non certamente un 
ruolino da prima della classe, 
anche se nessuno aveva chie- 
sto a Maracchi e compagni di 
lottare per la promozione in 


serie B. I giuliani vengono 
raggiunti a quota 29 punti da 
una delle sorprese del cam- 
pionato, la Vis Pesaro, capa- 
ce di pareggiare 1-1 con la 
GianaErminio. 

In realtà quella con i mila- 
nesi è una gara buttata, in 
quanto la squadra dell’ex ne- 
roverde Colucci era invantag- 
gio sino al 91”: poi, per la se- 
conda volta di fila, ilombardi 
trovano il gol del pari nel re- 
cupero e fanno festa. A ogni 


modo per la Vis, matricola, 
chiudere il girone d’andata 
sul podio è un risultato straor- 
dinario, che l’“ics” con la Gia- 
nanon puòcerto macchiare. 
Altro risultato negativo per 
la Fermana, che perde per 
2-0 il derby marchigiano con 
la Samb. La squadra di Rosel- 
li risolve la pratica in otto mi- 
nuti e condanna i gialloblù al 
secondo ko di fila. Buon per il 
Pordenone, che allunga diun 
altro punto su di loro (oltre 


che sulla Triestina). Non de- 
colla neppure il Vicenza, che 
impatta per 1-1 con l’Albino- 
leffe fanalino di coda: Colella 
non vince da cinque partite e 
la sua panchina è sempre più 
in bilico. Pare decisivo l’in- 
contro con la Giana Erminio 
del 29. Se non vince è proba- 
bile il suo esonero. In coda 
grande vittoria della Vecomp 
sul Gubbio (3-1) e del Renate 
sul Rimini (1-0), mentre pa- 
reggiano 2-2 Imolese e Ra- 
venna. 

Oggitocca alla grande riva- 
le del Pordenone, la Terna- 
na, che alle 14.30 ospita il Te- 
ramo: De Canio è obbligato a 
vincere, altrimenti la sua av- 
ventura rossoverde può fini- 
re qui. — 

A.Ber. 
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Alexis Ferrante in gol per il Fano 
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BASKET -SERIE A2 


Gsa, corsa alla Coppa: 
vincere a Verona 

e contro Treviso 

poi mettersi a sperare 


Dopo il successo con Piacenza la situazione non cambia 
Pesano come macigni le sconfitte con Forlì e Montegranaro 





Giuseppe Pisano 





UDINE. Sono appese a un filo le 
speranze della Gsa Udine di ac- 
cedere alle Final Eight di Cop- 
pa Italia. La sconfitta di due 
settimane fa a Forlì ha compli- 
cato maledettamente piani, e 
ora ai bianconeri potrebbe 
nonbastare vincere contro Ve- 
ronae Treviso. 

Ricordiamo che si qualifica- 
noalle Final Eight di Coppa Ita- 
lia le prime quattro in classifi- 
ca alla fine del girone d’anda- 
ta dei gironi Este Ovest. Nel gi- 
rone Est hanno già timbrato il 
pass la capolista Fortitudo Bo- 
logna e la De’ Longhi Treviso. 
Mentre a Ovest c’è un gruppo- 
ne di nove squadre a sgomita- 
re peri quattro posti disponibi- 
li, a Est sono rimasti due pass 
da assegnare, con quattro 
squadre inlizza: Forlì (18 pun- 
ti), Montegranaro (18), Vero- 
na (18) eUdine(16). 

La situazione è abbastanza 
chiara: anche vincendo le ulti- 
me due gare del girone d’anda- 
ta, raggiungendo quindi quo- 
ta 20 al giro di boa come l’an- 
no scorso, Udine rischia di re- 
stare a guardare. Pesano co- 
me un macigno le sconfitte ne- 
gli scontri diretti contro Mon- 
tegranaro e Forlì, perché in ca- 
sodi arrivo a pari punti si ricor- 
rerebbe alla classifica avulsa. 
Le combinazioni favorevoli al- 
la Gsa sono poche. Pintone so- 
ci, oltre a fare bottino pieno 
nei due derby triveneti, devo- 
no sperare che ameno una fra 
Forlì e Montegranaro perda 
entrambe le partite di fine an- 
data. Molto complicata la fac- 
cenda se una fra Forlì e Monte- 
granaro fa 4puntie gira a quo- 
ta 22, prenotando il terzo po- 


sto. L'unica possibilità sareb- 
be legata a un arrivo a tre a 
quota 20 assieme a Montegra- 
naro e Verona. In questo caso, 
però, bisogna vincere in terra 
scaligera con ampio scarto: al- 
meno 18 punti, perla precisio- 
ne, perché entrerebbe in gio- 
co la differenza canestri nella 
classifica avulsa, e Montegra- 
naro si troverebbe a +8 (vitto- 
ria di9 a Udine e sconfitta di 1 
a Verona), mentre la Gsa at- 
tualmente è a -9 (il 69-78 subi- 
toincasa da Montegranaro). 

La classifica avulsa non con- 
cede chance in caso di arrivo a 
tre a quota 20 con Udine, Forlì 
e Verona alle spalle di Monte- 
granaro, perché Forlì sarebbe 
quarta grazie ai successi con- 
tro friulani e veneti. Combina- 
zione sfavorevole anche in ca- 
so di maxi arrivo a quota 20, 
conUdine, Forlì, Montegrana- 
ro e Verona: la classifica avul- 
sa manderebbe alle Final 
Eight Forlì e Montegranaro (a 
cuiè stata affidata l’organizza- 
zione dell’evento), forti di due 
vittorie su tre negli scontri di- 
retti, mentre Udine portereb- 
be consé soloi due punti even- 
tuali di Verona. 

Aconti fatti, il primo obietti- 
vo stagionale, cronologica- 
mente parlando, rischia di sfu- 
mare. Sarebbe un peccato, ma 
nonundramma. A nostro avvi- 
so, inquestomomento fare be- 
ne contro Verona e Treviso sa- 
rebbe importante perla cresci- 
ta della squadra, che ha biso- 
gno di continuità di risultati e 
di vincere finalmente degli 
scontri diretti per legittimare 
le proprie ambizioni, in vista 
di un girone di ritorno che de- 
ve essere il trampolino verso i 
play-offda disputare da prota- 
gonisti. Giuseppe Pisano 





PILLOLE DI SERIE A2 


Trevis batte Marques 

per gli assist 

Green resta il leader degli as- 
sist con 8.2 a partita, ma Tre- 
vis Simpson vince nello scon- 
tro diretto 8-6. 


Che strisciona 

per Treviso 

La De’ Longhi Treviso è la 
squadra con la miglior stri- 
scia di vittorie aperte: sono 8, 
l’ultima sconfitta risale al 28 
ottobre sul parquet della Bal- 
turCento. 


Il pistolero è ancora 
Swanndi Ferrara 

Isaiah Swann è il “pistolero” 
di giornata a Est. Il tiratore di 
Ferrara ha siglato 31 punti 
col58% altiro ed è anche il re 
dei marcatori con 25.2 di me- 
dia. 


Quanti overtime 
nella 13* giornata 
La 13? è stata il turno dei sup- 
plementari. Tre a Verona, do- 
ve la Tezenis ha sofferto tan- 
tissimo per piegare Roseto, 
uno a Bologna con la Fortitu- 
do vittoriosasuForlì. — 

G.P. 
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Coach Cavina conil suo assistent coach Paolo Montena e il preparatore atletico Giacomo Braida Foto PETRUSSI 








LA SOCIETA' 


Il gm Micalich minimizza: 
«Senza le Final Eight 
non ci fasceremo la testa» 


UDINE. Nessun dramma se 
non si va alle finali di Cop- 
pa. È questo il pensiero in 
casa Apu Gsa a due turni 
dal giro di boa, con una si- 
tuazione di classifica che la- 
scia poche chance di torna- 
re nelle Marche un anno do- 
po per giocarsi il trofeo. 
«Qualificarsi per le Final 
Fight di coppa Italia è sem- 
pre un traguardo prestigio- 
so — afferma il general ma- 
nager bianconero Davide 
Micalich — e se ci riusciamo 
al fotofinish siamo conten- 


ti. Se non dovessimo farce- 
la, tuttavia, non ci fascere- 
mo la testa. Ciò che ci inte- 
ressa è battere Verona e Tre- 
viso per dimostrare che sia- 
mo forti come loro. La cop- 
panonè una priorità, posso 
dire che l’anno scorso ci te- 
nevamo molto, era una co- 
sa nuova per la società. Og- 
gi l’obiettivo è più grande, 
vogliamo arrivare al top in 
primavera e giocare i 
play-off da protagonisti. Il 
campionato viene prima di 
tutto». La squadra bianco- 


nera ha ripreso ad allenarsi 
ieri con una doppia seduta, 
dopo aver usufruito di due 
giorni di riposo dopo la vit- 
toria contro la Bakery Pia- 
cenza. Oggi allenamento 
unico nel pomeriggio, ve- 
nerdì altra doppia seduta, 
sabato mattina ultimo alle- 
namento prima della par- 
tenza per Verona. L’Apu 
Gsa sarà sostenuta nella tra- 
sferta scaligera da un buon 
numero ditifosi. Il settore D 
sta allestendo due pullman 
perla gara di domenica, già 
una settantina le adesioni 
raccolte. Ci sono ancora po- 
sti a disposizione, chi voles- 
se partecipare alla trasferta 
può contattare i supporters 
bianconeri al numero 
3332063375, oppure trami- 
te l'indirizzo e-mail settore- 
dudine@gmail.com.— 
G.P. 
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CALCIO - SERIE D 


Cjarlins/Muzane, si va avanti così: 
fiducia a De Agostinis e ai ragazzi 


CARLINO. Altro che girare a 
22 punti! Peggio di così non 
poteva finire il 2018 del Cjar- 
lins/Muzane. Agli arancioce- 
lesti non sono bastati i due 
goldivantaggio che vantava- 
no al40’ pertornare con qual- 
cosa in mano dalla visita al 
Campodarsego, complesso 
che seppur reduce da 9 gare 
senza sconfitte negli ultimi 4 
impegni non era andato ol- 
tre altrettanti pareggi. Sta- 
volta però qualcosa di me- 


glio si è visto rispetto allo 
scialbo atteggiamento esibi- 
tocolTamai, ma ciò non è ba- 
stato permuovere una classi- 
fica (19 punti) che orasiè fat- 
taimbarazzante con l’ingres- 
so in zona play-out. Con un 
punto in meno della passata 
stagione a metà cammino. 


FIDUCIA ALDEA 

Il segnale direattività lancia- 
to dalla squadra è comun- 
que bastato a confermare la 


fiducia della dirigenza nel 
mister Stefano De Agostini 
(nella foto).«Andiamo avan- 
ti con lui — conferma il presi- 
dente Vincenzo Zanutta — 
perché stavolta la sconfitta 
non può essergli imputata, 
anche se avrebbe potuto so- 
stituire il già ammonito Dus- 
si prima che il focoso ragaz- 
zo incappasse nel secondo 
giallo cadendo in una palese 
provocazione. A penalizzar- 
ci, oltre al gol subito nel fina- 


le del primo tempo che ha 
permesso agli avversari di di- 
mezzare lo svantaggio, è sta- 
ta una direzione di gara 
quanto meno priva di perso- 
nalità, che oltre a concedere 
un rigore prima negato al 
Campodarsego per un con- 
tatto che cha provocato la 
frattura al dito di una mano 
del nostro portiere Calliga- 
ro, ha prolungato il recupero 
oltre i 6° assegnati permet- 
tendo ai veneti di segnare il 
terzo gol con al termine di 
una azione originatasi da un 
angolo negatoci. Se si ag- 
giungono i due pali colpiti e 
un paio di rigori non conces- 
si si capisce perché è giusto 
dare ancora fiducia». 


INCREDULO 
Lo è anche mister De Agosti- 





ni nell’analizzare quanto ac- 
caduto. «Contro il Campo- 
darsego — sospira — i ragazzi 
hanno sfoderato una presta- 
zione mostruosa, ma come 
già accaduto contro Este, 
Montebelluna e Clodiense 
nulla ci è rimasto in mano. 
Ho visto una squadra reatti- 
va, cattiva e affamata, cheha 
reagito nel modo che volevo 
all’opaca prestazione nel der- 
by. Non ci resta che lavorare 
sodo farci trovare pronti alla 


ripresa del campionato del 6 
gennaio a Belluno». 


LA SITUAZIONE 


L’Adriese (37 punti), nella 
quale milita l’udinese Luca 
Nicoloso, ha girato in testa 
con 7 punti di vantaggio sul- 
la nuova viceregina Union 
Feltre, mentre pur subendo 
il 2-2 ad Arzignano dopo es- 
sere stato avanti per 2-0, il 
neopromosso Chions (26) 
ha festeggiato Natale in zo- 
na play-off. L’ennesimo sci- 
volone interno contro la Vir- 
tus Bolzano ha invece fatto 
precipitare il Tamai (13), sul 
penultimo gradino che al mo- 
mento significherebbe retro- 
cessione diretta. A pesare sul- 
la classifica il solo punto rac- 
colto nelle 9 gare in casa.— 
Claudio Rinaldi 
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VOLLEY - SERIE A2 DONNE 


L'Itas non si ferma più: vittoria d'autorità 


Passeggiata natalizia a Martignacco contro il fanalino Olbia. Sabato la trasferta a Salerno contro un'avversaria in forma 


semana © 
EESIZNNN 0) 


25-9, 25-18, 25-23 


ITAS CITTÀ FIERA MARTIGNACCO Poz- 
zoni, Turco, Pecalli, Martinuzzo, De Nardi 
(L), Dhimitriadhi, Beltrame, Caravello, 
Sundelikova, Molinaro, Gennari, Fedrigo, 
Tangini. All. Gazzotti. 


HERMADEA OLBIA Baciottini, La Licata, 
Taja, Fiore, Padula, Moltrasio, Nikolaeva, 
Degortes (L), Mele (L), D'Elia, Maruotti, 
Giometti, Barazza. AI. Anile. 





Monica Tortul 





MARTIGNACCO. L’Itas Città Fie- 
ra passeggia contro il fanali- 
no Olbia e si prende anche il 
lusso di distrarsi nelterzo set. 

La quinta giornata di ritor- 
no della regular season di A2 
femminile di volley si chiude 
in poco più di un’ora di gioco, 
con tre punti netti a favore 
della squadra friulana, che 
aveva bisogno di incassare 
l’intera posta in palio in vista 
dello scontro diretto di dome- 
nica a Salerno contro Baronis- 
si. Era importante chiudere il 
discorso in tre set per rispar- 
miare energie fisiche e menta- 
li.Ieri pomeriggio coach Gaz- 
zotti ha iniziato il match con 
il sestetto standard, compo- 
sto da Gennariin cabina dire- 
gia, Sunderlikova opposta, 
Molinaro e Martinuzzo al cen- 
tro, Dhimitriadhi e Caravello 
inbanda, De Nardilibero. 

L'Itas Città Fiera ha vinto la 
prima frazione di gioco so- 
prattutto grazie alla battuta, 
fondamentale che, alla fine 
del match, chiuderà con ben 
8 punti diretti (1 di Caravel- 
lo, 1 di Molinaro e 6 di Sun- 
derlikova) e una grande effi- 
cacia complessiva. 

In avvio le avversarie, che 
ieri hanno giocato senza l’ex 
azzurra Jenny Barazza, han- 


Serie A2 Maschile Girone Blu 





Gas Sales Piacenza - Cuneo . 9-0 
Gioia del Colle - Materdomini 3-2 
Libertas Cantù - Prata di Pordenone 3-0 
Sieco Ortona CH - Club Italia 9-1 
Tipiesse Mokamore - Olimpia Bergamo 1-3 
Tuscania - Videx —. 0-3 
Volley Catania - Taviano 3-2 
CLASSIFICA 

SQUADRE P_V P F $ 
Olimpia Bergamo = 35121 97 1 
GassSales Piacenza 3211 2 36 12 
Volley Catania 2694 3 2 
Videx 2085 30 20 
Sieco Ortona CH 0086 29 24 
Gioia del Colle 285 28 2 
Libertas Cantù 1716 28 21 
Materdomini 2085 30 29 
Club Italia 2076 29 28 
Taviano 14310 21 92 
Cuneo 1049 7 32 
Prata diPordenone 9 211 14 95 
TipiesseMokamore 8 211 18 95 
Tuscania 6211 11 96 


PROSSIMO TURNO: 30/12/2018 

Club Italia - Tuscania, Cuneo - Gioia del Colle, Gas Sales 
Piacenza - Libertas Cantù, Materdomini - Taviano, Olim- 
pia Bergamo - Sieco Ortona CH, Prata di Pordenone - 
Volley Catania, Videx - Tipiesse Mokamore. 


no faticato a costruire il gio- 
co. Il set è filato via veloce- 
mente, in 18 minuti di gioco e 
senza grandi emozioni. Biso- 
gna attendere il secondo set 
per assistere a qualche scam- 
bio più lungo, con le avversa- 
rie più attente in difesa, ma 


complessivamente sempre 
molto in difficoltà a mettere 
lapallaaterra. 


Alla fine dell’incontro sa- 
rannoben 10imuripuntirea- 
lizzati dalle friulane, con Mo- 
linaro davanti a tutte (4 punti 
diretti). Nella terza frazione 
di gioco Caravello e compa- 
gne hanno abbassato la so- 
glia di attenzione e, perla pri- 
ma volta, sono finite sotto di 
tre punti (7-10). Gazzotti ha 
dato spazio a Fedrigo, Pozzo- 
ni e Turco, ma nelle fasi finali 
si è riaffidato alle titolari e al- 
le sapienti mani di Gennari 
per chiudere un set e un mat- 
ch che non ha riservato né 
emozioni né azioni partico- 
larmente belle. Olbia ha fatto 
i conti con diversi problemi fi- 
sici e ha preferito tenere in 
panchina Barazza per preser- 
varla in vista del rush finale. 
Martignacco doveva conqui- 
stare tre punti. 

E tranquillo coach Gazzotti 
a fine gara: «Questa settima- 
na ci siamo allenati meno del 
solito e abbiamo a disposizio- 
ne meno tempo per riposare 
— ha commentato —. Domeni- 
ca giochiamo in provincia di 
Salerno e abbiamo solo tre al- 
lenamentiin Friuli per prepa- 
rare il match, visto che saba- 
to mattina siamo già in ae- 


Coach Gazzotti: 
«L'importante era 
chiudere presto 
perriposare di più» 


reo. L'importante era chiude- 
re intre set. Abbiamo ottenu- 
to quello che volevamo. Ora 
dobbiamo pensare al difficile 
incontro di domenica». 

Ieri Baronissi ha perso 3-1 
aCaserta, ma è andata vicinis- 
sima al tie-break. Una squa- 
dra in forma e molto motiva- 
ta. Un osso duro per Marti- 
gnacco.— 


BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


Serie A2 Femminile Girone A 


Itas Città Fiera - Hermaea Olbia 3-0 
Pinerolo - LPM Mondovi 9-2 
Soverato - V.Group RM c. 3-0 
Volalto Caserta - Givova Baronissi 3-1 


Ha riposato: Zambelli Orvieto. 


CLASSIFICA 

SQUADRE P_VP E s 
LPM Mondovi 92112 37 16 
Zambelli Orvieto 26102 39 19 
Soverato UdG eo di 
Volalto Caserta 24716 28 20 
Itas Città Fiera Aa ZA 
Givova Baronissi IG ZE) all 
Pinerolo 13348 21 30 
V.Group RM RM 
Hermaea Olbia 5 Qi 1 2 


PROSSIMO TURNO: 30/12/2018 

Givova Baronissi - Itas Città Fiera, Hermaea Olbia - Vo- 
lalto Caserta, LPM Mondovi - Soverato, Zambelli Orvieto 
- Pinerolo. Riposa:V.Group AM. 





Tresetazero, l'Itas Città Fiera Martignacco davanti al solito grande pubblico batte facilmente l'Olbia intresetesi prepara a un'altra lunga 
trasferta inCampania per chiudere un anno davvero carico di gloria perle ragazze del presidente Ceccarelli Foto GIACOMO LODOLO 








SERIE A2 UOMINI 


Prata è travolto a Cantù 


Ora rischia il girone play-out 


CANTÙ. La Tinet Gori merite- 
rebbe di vincere un set alme- 
no nel “Boxing day” dell’A2 
di volley, ma alla fine perde 
3-0 a Cantù e rischia di fini- 
re al penultimo posto e quin- 
di nel girone playout. La ga- 
ra è un incubo per la forma- 
zione di Prata sin dall’av- 
vio.Icanturini partono subi- 
toimprimendo unritmo im- 
portante ai loro attacchi, 
sorretti da una decisa supe- 
riorità nei fondamentali di 
difesae alla battuta. 





Niente da fare a Cantù 


Inbella mostra il pordeno- 
nese del Cantù, Preti. L’ala 
di Torre nato a Villaco (la 
madre è austriaca) si tra- 
sforma quando ha palla al- 
ta. 

Di sicuro ilterzo set dispu- 
tato dal Prata è stato uno 
dei migliori disputato in 
questa stagione. Tuttavia si 
vince giocando in modo di- 
verso in trasferta. In A2 nes- 
suno regala nulla. Si é chiu- 
so un girone di andata pro- 
blematico, dove la Tinet Go- 
ri pagava lo scotto del novi- 
ziato. La matricola può in- 
vertire la rotta. Magari già 
da sabato quando al Pala- 
Prata arriverà il Catania per 
la prima giornata di ritor- 
no.— 

R.P. 


@ BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


cm @ 
fun_ 


25-21, 25-18, 32-30 


CANTÙ Suraci, Corti, Monguzzi, Butti li- 
bero, Cominetti, Grosu, Rudi, Santange- 
lo, Danielli, Baratti, Frattini, Gasparini, 
Preti, Pellegrinelli, Alberini, Robbiati. AII. 
Cominetti 


PRATA Della Corte, Calderan, Radin, Bo- 
nante, Corazza libero 2, Tassan, Marinel- 
li, Saraceni , Lelli libero 1, Marini, Cecutti, 
Bortolozzo, Link, Deltchev. All. Sturam 


Arbitri Pozzi di Alessandria e Cavicchi di 
La Spezia 
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Scelti pervoi 


Una notte al museo 3 - Il segreto del faraone 
RAI 3, ORE 21.15 

Quando il potere magico della tavola di Ahk- 
menrah comincia a svanire, Larry (Ben Sti- 
Iler) interviene per salvare l’incantesimo e i 
suoi amici, e così, i protagonisti da New York 
sbarcano a Londra, al British Museum. 


RAI 1 [TA 1 
6.30 Tgl 
6.40 Previsioni sulla viabilità 
6.45 UnoMattina Attualità 
9.55 Tgl 
10.00 Storie italiane Attualità 
11.30 La prova del cuoco 
Cooking Show 
13.30 Telegiornale 
14.00 Vieni da me Talk Show 
15.30 Il paradiso delle signore 
Daily Serie Tv 
16.20 Tgl / Tgl Economia 
16.40 Lavita in diretta Attualità 
18.45 L'eredità Quiz 
20.00 Telegiornale 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
Game Show 
21.25 La bella addormentata 
nel bosco 
Film animazione ('59) 
22.50 Anna dai capelli rossi 
Promesse e giuramenti 
(12 TV) Film Îv 
commedia ('17) 
Premio Braille 2018 
Tgl - Notte 
Sottovoce Attualità 


0.25 
1.20 
155 


2.25 Romeo &Juliet 
Film sentimentale ('13) 
DO 


10.20 The Glades Serie Tv 
11.15 Cult Serie Tv 
12.15 Covert Affairs Serie Tv 
14.00 The 100 Serie Tv 
15.55 Arrow Serie Tv 
17.35 Covert Affairs Serie Tv 
19.20 Transporter: The Series 
Serie Tv 
20.15 The Big Bang Theory Sit 
21.00 The Divergent Series: 
Allegiant 
Film fantascienza (116) 
23.20 Transporter: The Series 
Serie Tv 


TV2000 28 12000 (ÉÒ 


16.00 Esmeralda Telenovela 
17.30 Il diario di papa Francesco 
18.00 Rosario da Lourdes 
19.00 Attenti al lupo Attualità 
19.30 Speechless Sitcom 
20.00 Rosario a Maria che 
scioglie i nodi Religione 
20.30 Tg 2000 
20.45 Angeli del mare DocuFilm 
21.10 Un amico molto speciale 
Film commedia ('14) 
22.40 Today Attualità 
23.55 La compieta - Preghiera 
della sera Religione 


RAI 2 Rai [8 


7.05 fantastici cinque 
Alla ricerca dell'occhio 
verde Film avventura (13) 
8.30 fantastici cinque - Alla 
ricerca del tesoro perduto 
Film avventura ('19) 

00 Tg2 Storie: | racconti 
della settimana Rubrica 
10.45 Tg2 Achab Libri Rubrica 
10.55 Tg2 Flash 
11.00 |tatti vostri Varietà 
13.00 Tg2 Giorno 
14.00 Detto fatto Tutorial Tv 
16.40 Un'amica per Cassie 
Film Tv fantastico ('14) 
18.10 Tg2 Flash LIS. 

18.15 Tg2 / Rai Tg Sport 


è 18.50 Laslitta dei desideri (12 Tv) 


Film Tv commedia (116) 
20.30 Tg2 20.30 
21.05 Australia 

Film avventura (08) 
23.55 Un anno di sport Rubrica 
0.55 ZonaB Rubrica di sport 
140 Sorgente di vita Rubrica 
2.10 ADangerous Method 
Film drammatico (11) 
Tg2 Eat Parade Rubrica 
Videocomic 


21 Rai 4 | 


9.35 Rookie Blue Serie Tv 
11.05 Crazy Ex-Girlfriend 
Serie Tv 
12.35 Cold Case Serie Tv 
14.15 X-Files Miniserie 
15.55 Doctor Who Serie Tv 
17.35 Falling Skies Serie Tv 
19.05 Supernatural Serie Tv 
20.40 Lol) Sitcom 
21.05 Grand Budapest Hotel 
Film commedia (114) 
22.50 Mortdecai 
Film commedia ('15) 
0.35 Supernatural Serie Tv 


6.10 The Dr. 07 Show 
8.50 |menùdi Benedetta 
Cooking Show 
12.50 Cuochi e fiamme 
13.55 Grey's Anatomy Serie Tv 
16.25 Private Practice Serie Tv 
18.15 TgLa7 
18.25 | menù di Benedetta 
20.25 Cuochi e fiamme 
Game Show 
21.30 Grey's Anatomy Serie Tv 
0.55 The Dr. 07 Show 
Talk Show 
2.25 |menùdi Benedetta 





3.40 
3.59 


LiY.\C1 


La bella addormenta- Australia 

ta nel bosco RAI 2, ORE 21.05 

RAI 1, ORE 21.25 Un’aristocratica ingle- 
Per evitare la maledi- se (Nicole Kidman) 
zione della strega, la va in Australia per ri- 
principessa Aurora è prendersi il marito. Ma 
mandata da tre fate scopre che il consorte 
buone, che però non è morto. Eredita delle 
impediranno alla pro- terre che un latifondi- 
fezia di compiersi. sta vuole. 


LYS) Rai E) RETE 4 4 





6.00 RaiNews24 7.15 Supercar Serie Tv 

7.00 TGR Buongiorno Italia 8.20 MonkSerie Tv 

7.30 TGRBuongiorno Regione 9.15 Un detective in corsia 
8.00 Zorro Serie Tv Serie Tv 

8.30 La Bibbia: Giuseppe 11.20 Ricette all'italiana Rubrica 


Film Tv biblico (‘95) 
10.05 Mi manda Raitre in festa 
11.05 Tutta salute Rubrica 


11.55 Tg4 - Telegiornale 
12.30 Ricette all'italiana Rubrica 
13.00 La signora in giallo 


12.00 793 Serie Tv 
12.25 Quante storie Rubrica 14.00 Lo sportello di Forum 
12.55 Geo Rubrica Court Show 


13.15. Passato e Presente Rubrica 
14.00 Tg Regione / 793 

15.20 Cara Italia Rubrica 

16.15 Aspettando Geo Doc. 
17.00 Geo Documenti 


15.35 Michele Strogoff 
Il corriere dello Zar 
Film Tv storico ('99) 
18.50 Tg4 - Telegiornale 
19.30 Baby Animals Doc. 


19.00 793 / Tg Regione 20.00 Tempesta d'amore 
20.00 Blob Videoframmenti Telenovela 
20.25 Non ho l'età Attualità 20.30 Stasera Italia Attualità 
20.45 Un posto al sole 21.25 Freedom 
21.15 Una notte al museo 3 Oltre il confine 

Il segreto del faraone Rubrica di scienza 

(12 TV) Film comm. ('14) . 24.00 1997: fuga da New York 
23.05 Tg Regione Film fantascienza ('81) 


23.10 Tg83 Linea notte Attualità 

23.45 | miei vinili Musicale 

0.25 Edgar Allan Poe - The Last 
Four Days Rubrica 

0.50. RaiNews24 


12.55 Un poliziotto scomodo 
Film poliziesco (78) 
15.20 L'allenatore nel pallone 
Film commedia ('84) 
17.20 Zorro alla corte di Spagna 
Film avventura ('62) 
19.15 Miami Vice Serie Tv 
20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 
21.00 Gran Torino 
Film drammatico (08) 


2.05 Tg4 Night News 
2.25 Stasera Italia Attualità 
3.35 Andersen 
Una vita senza amore 
Film avventura ('06) 


15.45 Trans Europe Express Doc. 

16.45 Isole della Bassa California 

17.35 Apprendisti stregoni Rubrica 

18.30 Rai News - Giorno 

18.35 Art of Scandinavia Doc. 

19.25 Art of Scandinavia Doc. 

20.20 Tree Stories - Alberi che 
raccontano Doc. 

21.15 La Corsaire - Balletto 


Danza 
23.05 Discovering Music: 


23.30 Alfabeto Rubrica Queen Musicale 
23.45 Potere assoluto 23.50 Mr. Dynamite: The Rise of 
Film thriller (197) James Brown Documenti 


10.40 Una vita Telenovela 

11.15 Il segreto Telenovela 
12.20 |-Crew Talent Show 
12.40 Cambio casa, cambio vita! 


FALCO 


6.00 Alta infedeltà DocuReality 

8.00 Malati di pulito: case di 
campagna DocuReality 

10.00 Il mio gatto è indemoniato 


Real Tv Real Tv 
16.05 The 0.C. Serie Tv 11.50 Cortesie per gli ospiti 
17.55 Suits Serie Tv Real Tv 


19.40 Uomini e donne 14.50 Abito da sposa cercasi 


People Show 19.15 Cortesie per gli ospiti 
21.10 Lettera di Natale Real Tv 

Film Tv commedia (115) —2110 Ghali Live Tour Musica 
23.00 Aiuto! Arrivano gli ospiti.. 22.10 Dr. Pimple Popper: 

Real Tv i 12 pop del Natale Real Tv 


0.45. |-Crew Talent Show 24.00 ER: storie incredibili Doc. 





io 


Freedom 

Oltre il confine 
RETE 4, ORE 21.25 
Le piramidi di Giza 
sono uno dei siti ar- 
cheologici più famosi, 
eppure ancora nascon- 
dono molti misteri. Ce 
ne parla stasera Ro- 
berto Giacobbo. 


CANALE5 = 


6.00 Prima pagina Tg5 
755 Traffico 
8.00 Tg5 Mattina 
8.45. Wild Survivors Doc. 
9.50. Terra di Gremlins Doc. 
10.55 Tg5 - Ore 10 
11.00 Forum Court Show 
13.00 Tg5 
13.40 Una vita Telenovela 
15.40 Il segreto Telenovela 
16.30 Family For Christmas 
Film Îv commedia (115) 
18.45 The Wall Quiz 
20.00 Tg5 
20.40 Striscia la notizia 
La voce dell'inconsistenza 
Tg Satirico 
21.20 Piccole donne 
Miniserie 
23.30 Tutti insieme 
inevitabilmente 
Film commedia ('08) 
115 TgoNotte 
1.50 Striscia la notizia 
La voce dell'inconsistenza 
Tg Satirico 
2.20 Fantaghirò 2 (2a Foo 
Film T\ fantastico (‘92 
5.15 Tg5 


RAI MOVIE 24 Rai 


12.10 Fantozzi contro tutti 
Film comico ('80) 
13.55 Ritorno al Marigold Hotel 
Film commedia ('15) 
16.00 One for the Money 
Film commedia (12) 
17.35 Le meravigliose avventure 
di Marco Polo Film ('65) 
19.30 Totòtarzan 
Film comico ('50) 
21.10 Un anno da ricordare 
Film drammatico (10) 
23.10 Robin e Marian 
Film avventura ('76) 


GIALLO 38 (Giallo) 


6.00 A Crime to Remember 
Real Crime 

7.50  TheListener Serie Tv 

10.35 L'ispettore Bamaby 
Serie Tv 

14.30 Vera Serie Tv 

16.30 L'ispettore Bamaby 
Serie Tv 

18.25 Law & Order Serie Tv 

21.10 | misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

23.00 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

0.50 A Crime to Remember 





RADIO SKY-PREMIUM RADIO LOCALI 


RADIO 1 


20.45 Ascolta, si fa sera 
20.50 Zona Cesarini 
21.05 Tutto il calcio minuto 
per minuto Serie B 
23.05 Radio] Night Club 
23.35 Radiol All Music 


RADIO 2 


17.35 610 (sei uno zero) 
18.00 Caterpillar 

20.05 Decanter 

21.00 Back2Back 

22.30 Pascal 

23.35 Me anziano YouTuberS 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 
20.05 Radio3 Suite - Panorama 
20.30 Il Cartellone. 
Musiche di Mozart, 
Saint-Saens, Strauss 
23.00 Archivio teatrale 


DEEJAY 


13.00 Ciao Belli 

14.00 Via Massena 

17.00 Pinocchio 

19.00 Il Rosario della Sera 
20.00 Ciao Belli 

21.00 Deejay WinterTime 


CAPITAL 


14.00 Capital House 
16.00 Non c'è Duo senza te 
20.00 Vibe 

21.00 Whatever 

22.00 Dodici79 

23.00 Maryland 


M20 


18.00 Sport News 
18.05 Mario & the City 
20.00 Happy Music 
20.05 M20 Party 
22.00 Waves 

23.00 Soul Cooking 





SKY CINEMA RADIO 1 
21.15 La ruota delle meraviglie 
Film 7.186r We alla fine Onda 
Sky Cinema Uno erde. ; 
21.15 The Family Holiday Flm -— TE-BS tano programmi 
Sky Cinema Hits 11.19 CHIARO E TONDO Ospite il 
21.00 La casa di famiglia disimneeGiiiots 
Film I 
Sky Cinema Comedy emozionale durante le 
21.00 Nut Job: Tutto 11.55 PER PICCINA CHE TU SIA 
molto divertente Film 0g ilacasanella 
Sky Cinema Family Ehi consigli di 
12.30 GrFVG 
PREMIUM CINEMA — 13:30PEOPLE SCIENCE AND 


21.15 Godzilla Film 14.10 RIVERBERI, Il meglio 


Cinema 15,00 cdllanno inmusica. 
car î .00 Gr 
21.15 Non mi scaricare Film 15.15 Vue'ofevelindi Dario 
Cinema Comedy Lampa al savàt simpri 
21.15 Sfidatrai ghiacci operà al pas cui timps, 
Film presentant cjancons che. 
Cinema Energy El fevelin de realtat di ogni 
21.15 Aproposito di Davis IL de ssocietàt 
Film furlane 
Cinema Emotion 18.30 GrFVG 





RADIO REGIONALE 


Radio Spazio, la voce del Friuli: GR naz. 
ogni ora dalle 7 alle 19 Vaticana 8e 
19.30. GRloc. Ogni ora dalle 7.30 alle 
18.30. Meteo Sempre dopo GRloc, Rass. 
stampa naz. 7.40,8.40,9.40 Traffico 
7.45,8.45,9.45 Rass, Stampa loc. 7.46, 
8.46,9.46 Sotto la lente 5.05, 9.05, 
14.05, 19.05, Gjal e copasse: ma-sa 
10.00 diretta, 15 e 00.20 R Cjargne: lu 
10 diretta, 15e 00,20 Spazio aperto: 
lu-ve 11 diretta, 24 R Glesie e int:lu-ve 19 
e16 Spazio cultura: 7,15, 11.45, 14.45, 
17.45,18.45 Locandina: 6.10, 1.10, 
8.20, 11.40, 14.40, 17.40, 18.40 Piazza 
inBlu: lu-sa 12 Effetto notte: lu-ve 22e 
Ol radiospazio.it 

Radio Onde Furlane 9 Ator Ator - A_ 
orzeon sui 90 Mhz: 10 Rutas ARElaE - 
Mario Debat: 11 Gerovinyl 55/80 - Agnul 
omasin; 12 Internazional - Pauli Canta- 
rut;13 School's Out - Lavinia Siardi; 14 
Lis Pensions - Giorgio Tulisso; 14.30 
Consumadòr ocjo - La Vòs dal camilitàts; 
15 Sister Blister - Pinde; 16 Suns$urs - 
Mojra Bearzot; 17 Le ore dal Te- Leturis e 
musiche; 18 Mutations - Dario Francescut- 
0;19 Ti plas che robe li - DI Lak; 20. 
nterviste musical - Varies par cure di — 
Mauro Missana; 20,30 Panzsilecta - D 
Panz; 22 Tunnel - Giorgio Cantoni; 23 Not 
only noise! - Non Project. 





Piccole donne 
CANALE 5, ORE 21.20 
Jo (Maya Hawke) e le 
altre tre sorelle March 
vivono in serenità la 
loro vita. Ma una 
tragedia sconvolge 





In replica alle 23.00 


PILLOLE DI BUONUMORE... 


tutti i giorni dal lunedì al venerdì. 


l’esistenza della fami- 

glia. E il padre torna 

dal fronte. 

IR] [a <A 

6.55 Suburgatory Serie Tv 6.00 Meteo / Traffico 

7.25 |Puffi Cartoni Oroscopo 

8.05 Memole dolce Memole 7.00 Omnibus News Attualità 
Cartoni 1.30 TgLla7 

8.30 Anna dai capelli rossi 8.00 Omnibus dibattito 
Cartoni Attualità 

9.00 Heidi Cartoni 9.40 Coffee Break Attualità 

9.25 Miracle Tunes Serie Tv 11.00 Uozzap - Collezione 

10.20 Una mamma per amica autunno inverno 
Serie Tv Videoframmenti 

12.10 Cotto e mangiato - Il Menù 1145 L'aria chetira - Il diario 

12.25 Studio Aperto Rubrica 

13.00 Sport Mediaset Rubrica 13.30 TgLa7 

13.45 | Simpson Cartoni 14.15 Una strana coppia 

14.10 The Stronghold di suoceri 


La roccaforte (1° Tv 

Film avventura ('17 
16.30 Piccola peste s'innamora 

Film Tv commedia ('95) 
18.30 Studio Aperto 
19.00 Sport Mediaset Rubrica 
19.40 CSI New York Serie Tv 
21.25 lo sono Battista Show 
0.10 Mifidodite 
Film commedia ('06) 
Studio Aperto-La giornata 
Sport Mediaset Rubrica 
Le avventure di Lupin Ill 
Cartoni 


RAI PREMIUM 25 Rai 


11.15 Un medico in famiglia 6 
Miniserie 

13.30 La nuova squadra 
Miniserie 

15.40 Delitti in Paradiso Serie Tv 

17.50 Linda, il brigadiere e... 
Serie Tv 

19.35 Una pallottola nel cuore 2 
Serie Tv 

21.20 Purché finisca bene 
Una villa per due 
Film Tv commedia (114) 

23.10 Uniche Lifestyle 

23.45 L'amica geniale Serie Tv 


TOP CRIME 38, tor 


8.05. Law & Order: 

Unità speciale Serie Tv 
9.45 The Closer Serie Tv 
1140 Law & Order: 

Unità speciale Serie Tv 
13.35 Major Crimes Serie Tv 
15.25 The Closer Serie Tv 
17.15 Colombo Serie Tv 
19.15 Major Crimes Serie Tv 
21.10 The Mentalist 

Serie Tv 
22.50 Bosch Serie Tv 
0.40. Law & Order: 

Unità speciale Serie Tv 


2.15 
2.30 
3.10 


Film commedia (79) 
16.25 L'incredibile avventura 
Film avventura ('63) 
18.00 Joséphine, ange gardien 
Serie Tv 
20.00 Tg La7 
20.35 Uozzap - Collezione 
‘autunno inverno 
21.15 Body of Proof 
Serie Tv 
0.50 Tgla/ 
1.00 Star Trek Serie Tv 
5.40 L'aria che tira - Il diario 
Rubrica 


HEteicIElO] 


13.15 MasterChef Australia 
Talent Show 

16.15 Fratelli in affari Doc. 

17.00. Buying & Selling Doc. 

17.45 Tiny House - Piccole case 
per vivere in grande Doc. 

18.15 Loveitor List it - Prendere 
o lasciare Vancouver Doc. 

19.15 Affari al buio DocuReality 

20.15 Affari di famiglia Doc. 

21.15 Ip Man - The Final Fight 
Film azione ('19) 

23.15 Amore e sesso in Giappone 
DocuReality 


DMAX 52 IDMAT 

6.00 Marchio di fabbrica Doc. 

7.50 Tel'avevo detto Real Tv 

9.40 Avventure impossibili 
DocuReality 

11.35 Nudi e crudi Real Tv 

13.35 Acquari di famiglia Real Tv 

15.30 Lupi di mare DocuReality 

17.30 The Last Alaskans 
DocuReality 

19.30 La febbre dell'oro Doc. 

21.25 Camionisti in trattoria 
Real Tv 

0.10 Cel'avevo quasi fatta 
Real Crime 
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CANALE 110 / UDINEWS.TV 


UN'£:) Pi 


16.00 Una rosa per Natale (1° Tv) 
Film commedia (17) 
17.45 Vite da copertina Doc. 
18.30 Alessandro Borghese 
4 ristoranti Cooking Show 
19.30 Cuochi d'Italia 
20.30 Alessandro Borghese 
4 ristoranti Cooking Show 
21.30 Il mio grosso grasso 
matrimonio greco 
Film commedia ('02) 
23.15 Sperduti a Manhattan 
Film commedia ('99) 


NOVE NOVE 


8.00 Alta infedeltà DocuReality 
10.00 Delitto (im)perfetto 
14.00 Torbidi delitti Real Crime 
16.00 Uno sceriffo extraterres- 
tre... poco extra e molto 
terrestre Film ('79) 
18.00 Spie al ristorante Real Tv 
20.20 Cucine da incubo Italia 
Real Tv 
21.25 | grandi papi Doc. 
23.30 La neve nel cuore 
Film commedia ('05) 


PARAMOUNT 27 


13.00 Piovuta dal cielo Film 
commedia ('99) 

15.10 Ricordami ancora Film Tv 
sentimentale (113) 

17.10 Sesolo fosse vero Film 
fantastico ('05) 

19.10 Una settimana da Dio 
Film commedia ('03) 

21.10 Cambio di gioco 
Film commedia ('07) 

22.30 Hercules - Il guerriero 
Film avventura (14) 

1.00 Sonoilnumero Quattro 
Film azione ('11) 


RAI SPORT HD 57 [Rai 


17.00 Ciclocross: Men Elite 
Ta prova: Heusden Zolder 
Coppa del Mondo 

18.30 Tg Sport 

18.50 Memory Rubrica di sport 

19.15 L'uomo e il mare Rubrica 

19.45 Ciclocross: Women Elite 
Ta prova: Heusen Zolder 
Coppa del Mondo 

20.45 Calcio: Cosenza - 
Salernitana Serie B 

23.00 Memory Rubrica di sport 

24.00 Tg Sport Notte 

0.15 Zona B Rubrica di sport 


CANALI LOCALI 


TELEFRIULI 
08.15Un nuovo giorno 
08.30 0re7 
10.45A voi la linea 
11.15 Family casa 
12.15 Manca il sale 
12.30 Telegiornale Fvg D 
12.45 A voila linea - 
13.15 Family salute e 

benessere D 
13.30 IAT Fvg 
13.45 A voîla linea 
14.30 Vocinvolo 
16.00 Cuori nella tempesta 
17.45 Telefruts, c. animati 
18.45 Beker on tour 
19.00 Telegiornale Fvg 
19.45 Screenshot, D 
20.15 Effemotori 
20.45 PERI 
Pordenone 
21.00 Friuleconomy 
22.15 Atutto campo il meglio 
22.45 L'uomo delle stelle 
23.15 Screenshot 
23.45 Telegiornale Fvg 


UDINEWS TV 


07.00 Tg News24 
08.30Zigby - Cartoni 
09.00Tg news 24 rassegna 
10.00 Gli speciali del Tg 
11.00 Tgnews24-D 
11.35 Fvg motori 
12.00Tgnews24-D 
12.30 Agendina Gourmet 
13.00 Tg News 24 

13.30 Studio & Stadio 
15.00 Tg news 24 sport 
16.00 Fvg motori 

17.00 Tgnews24-D 
18.00 Tg news 24 

18.35 Story Cagliari 

19.00 Tgnews24-D 
19.30 L'isola di Catine 
19.35 Le interviste di Pecile 
20.00Tg news 24 

20.30 Speciale Commercio 
22.00Tg news 24 


TELEPN 


07.05 Il Tg del Nord Est 
09.001 meglio di Ail news 
09.30 L'alpino 

12.30 Documentario 

13.30 L'Arcdi Sant Marc 
18.15 Programma musicale 
19.00 Il Tg del Nord Est 
21.00 Nuovi orizzonti 

22.00 Fuori onda de Il Popolo 
23.001Tg del Nord Est 


IL 13TV 


07.30 Festività con IL13 
08.15 Festività con IL13 
09.00 Impresa al centro 
19.00 IL13 News 

20.05 IL13 Sport 

20.15 II13 Veneto Orientale 
21.15 Il meglio di Petit Salot 
22.15 Veneto Orientale News 
22.30 TgIL18in pillole 
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Il Meteo Previsioni meteo a cura dell'Osmer 
(I a 


variabile 


sereno niVvoleso 


OGGIINFVG 












_ 


nuvoloso 


coperto 














sole-nebbia 


È 0 n 
debole 





dd 


ioggia 


sio sE 
CA asia fante 





Di notte e prima mattina possibili 
banchi di nebbia specie verso la 
costa. Gelate anche in pianura. 
Ingiornata cielo sereno o poco 
nuvoloso. 

Inversione termica conzero termi- 
coa2700mcirca. 


ia 
intensa nl e temporale 


neve neve 
moderata abbondante 


neve 
debole 


DOMANI INFVG 































nebbia foschia 





ha. Li (RS 


tivcrd forte 


Almattino cielo variabile o nuvolo- 
so, dal pomeriggio schiarite fino a 
cielo in prevalenza sereno. 
Inversione termica notturna nelle 
valli con zero termico sui 2500 m. 


Tendenza per sabato: cielo poco 
nuvoloso in prevalenza per nubi 
ad alta quota. 

Almattino Borino sulla costa e 
sulle zone orientali e qualche gela- 
ta notturna anche in pianura. 
































































































































TEMPERATURA ! PIANURA: COSTA TEMPERATURA : PIANURA 
minima 1 3A |! 2/5 minima i -2/43 | 3/6 
massima : 8/10 * 8/10 massima 8/11 8/11 
media a 1000m 3 media a1000m 9 
media a 2000 m 2 media a 2000m 4 
Tr. 
TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE 
CITTÀ MIN : i MAX: :UMIDITÀ : VENTO CITTÀ ! MIN | MAX: :UMIDITÀ VENTO CITTÀ MIN! MAX!UMIDITÀ! VENTO CITTÀ ' STATO I GRADI : ALTEZZAONDA 
Trieste ; 58° 72: 96% :7km/h Grado Dr ! 69 : 99% ‘8km/h Lignano 129 i 6,3 i 100% ' 9km/h Trieste ! quasicalmo + 13,2 È 0,10m 
Monfalcone 2:73: 97% ‘6km/h Cervignano : -07: 74: 98% (8km/h Gemona =: 03: 691 i 67% 17km/h Monfalcone i uasiclmo ©: 132 i 0,10m 
Gorizia ' 171 75! 97% ‘8km/h Pordenone ! -21! 68! 99% '3km/h Tolmezzo _* -11! 78! 73% :5kmh Grado : — quasicalmo ' 132 ' —0J0m 
Udine i -21 54: NP 13km/h Tarvisio i 451 641 : 66% 15km/h FomidiSopra; -2,21 6,5: 44% |2km/h Lignano Ì quasicalmo =: 13,2 i 0,10m 
—— Ue PT 
EUROPA ITALIA OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
foctnini Mi 19° Alghero La 1 OGGI : è 
Atene 4 8 Ancona 3 9 Nord: sole prevalente su Alpi, Preal- 
Barcellona 13 15 Aosta 410 pie pedemontane, nebbie e nubi bas- 
Cep i - da cu ; + sein pianura anche persistenti. 
nol 0 5 Bolgia dd Centro: nubi irregolari su Sardegna 
Budapest 14 Bolzano 08 e Toscana, in prevalenza sereno o po- 
Copenaghen 5 8 Brescia 2 5 co nuvoloso sulle altre regioni. 
Ramo te d_-| caglari Ù di Sud: alta pressione e tempo stabile 
REA > _*% Pete ge TN con cieli sereni o poco nuvolosi salvo 
Klagenfurt 4 2 Firenze 0 0 qualche nube sul basso Adriatico. 
Lishona 619 Genova 10 3 DOMANI 
Londra 610 L'Aquila l 0 Nord: molto nuvoloso sulla Liguria 
quel iL Messina Il Ù con qualche pioviggine, nuvoloso al- 
Malta 34 Napoli B 2 trovema senza fenomeni, nebbie dif- 
P.diMonaco 1214 Palermo Il 33 fusetra Val Padana e Adriatico. 
dol + - suse È ; Centro: molte nubi sulla medio-alta 
Pari E e I Toscana con pioviggini, foschie o 
Praga 0 4 R.Calabia 9 2 nebbie sulle Marche, più sole altrove 
Salisbugo _-2 5 Roma 4 3 contempo asciutto. 
Stoccolma___0 2 Taranto T Sud: bel tempo su tutti i settori con 
darsada z È cono "i £ cielo sereno 0 poco nuvoloso. Mag- 
Zagabria 0 7 Venezia 33 giore variabilità sul Salento ma sen- 
Zurigo 0 T Verona -l l za piogge. 





Messaggero" 


Direttore responsabile: Omar Monestier, Vicedirettore: Paolo Mosanghini 


Ufficio centrale: Paolo Polverino (responsabile), Nicolò Bortolotti, 
Alberto Lauber (Cronaca di Udine), Antonio Bacci (Cronaca di Pordenone) 


GEDINEWSNETWORK S.p.A. 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: 


Presidente: 

Luigi Vanetti 
Ammministratore Delegato e 
Direttore Generale: 

Marco Moroni 


Consigliere preposto alla 

divisione Nord-Est: 

Fabiano Begal 

Consiglieri: 

Gabriele Aquistapace, Fabiano Be- 
gal, Lorenzo Bertoli, Pierangelo Cale- 
gari, Roberto Moro, Maurizio Scanavi- 
no, Raffaele Serrao 


Quotidiani Locali 

GEDI Gruppo Editoriale Spa 
Direttore editoriale: 
Maurizio Molinari 
ViceDirettore Editoriale: 
AndreaFilippi 


Direzione, Redazione, 
Amministrazione e Tipografia 

Viale Palmanova 290 - 33100 Udine 
Telefono 0432/5271 

email: direzione@messaggeroveneto.it 
ABBONAMENTI: c/c postale 
22808372 - ITALIA: annuale: sette 
numeri € 290, sei numeri € 252, cin- 
quenumeri € 214; 1numero € 56; se- 
mestrale: 7 numeri € 155, 6 numeri € 
136, numeri € 115; trimestrale: 7 nu- 
meri € 81, 6 numeri € 75, 5 numeri € 
63 (abbonamento con spedizione po- 
stale decentrata); una copia arretrata 
€260 


ESTERO: tariffa uguale a ITALIA più 
spese recapito - Arretrati doppio del 
prezzodicopertina (max Sani). 
Posteltaliane S.p.A. - Spedizione inab- 
bonamento postale - D.L O 
(conv.in L. 27/02/2004 n. 48) art. 1, 
commal, DCB Udine. 

Prezziestero: Slovenia € 1,70 


Stampa: 

GEDIPrinting S.p.A. 

V.le della Navigazione Interna, 40 
35129 Padova 

Pubblicità: A.Manzoni&C. S.p.A. 
Viale Palmanova, 290 - 33100 Udine 
‘el. 0432/246611 

Via Molinari, 41 - 33170 Pordenone 
cel. 0434/20432 


Latiratura del 24 dicembre 2018 
è stata di 45.309 copie. 
Certificaton.8.402 del 21.12.2017 
Registrazione Tribunale di Udine 
n.4 del 23.10.1948 

Codice SSN online UD 2499-0914 
CodiceISSN online PN2499-0922 
Responsabile trattamento dati 
D.LGS.30-6-2003N.196 
OMARMONESTIER 


© W 

























Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


MI ORIZZONTALI 1. L'insieme dei muscoli nella parte posteriore della 
gamba - 9. Iniziali della Chiatti - 10. Nella bici ha i raggi - 11. AI centro 
dell'arco - 12. Fischia i rigori - 14. Mercato Comune Europeo - 15. Campagna 
attorno a una città - 16. Burbero, scorbutico - 17. Piccoli complessi - 18, Il 
contrario di plus - 19, La pratica che segue un iter - 20. Gli appartenenti 
al genere Homo sapiens - 21. Grosse candele votive - 22. Riveste il corpo 
dei vertebrati - 23. Per gli antichi Romani era sana se lo era il corpo - 
25. Prefisso per sale - 26. Erano ninfe marine - 28. Rovigo - 29. Ministro 
nell'Impero ottomano - 30. Al centro di Trento - 31. Rifugio destinato a 
contrastare le incursioni dal cielo. 


IE VERTICALI 1. Il tasto per ascoltare musica - 2. Riconoscimento ottico dei 
caratteri (sigla) -3. Penitenziario, istituto di pena - 4. Creatrici, artefici - 5. Canto 
di gruppo all'unisono - 6. Certificato del Tesoro con Opzione - 7.1 confîni dell'- 

talia - 8, Tutt'altro che spenta - 11, Ritornati da una cc 13, L'assegno con 


due linee trasversali - 14. Procurarsi, dotarsi 
del necessario - 16. Considerare, credere - 

17. Copertura conica di terra che sorgeva 
sulle tombe etrusche - 18. Muro rustico di 
E cinta innalzato senza calce - 19. Attraversare 
è penetrando - 23. Sono dodici in un anno - 

3 24. Si ottiene dall’uva - 26. Unità di misura 
È del flusso luminoso - 27. Divinità femmi- 
È nili -29. Vana senza eguali. 
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Oroscopo 


ARIETE DL 


21/3- 20/4 


Un nuovo incarico di lavoro vi aprirà nuove 
prospettive di carriera. Felici, deciderete di 
festeggiare l'avvenimento con gli amici. 
Approfondite un rapporto. 





TORO 
21/4-20/5 lo) 
Iniziate bene, poi piccole questioni posso- 
no rendervi meno disponibili. Fate uno sfor- 
zo, perché avete sempre delle ottime pro- 
spettive generali. Riceverete molti inviti. 





GEMELLI I 
21/5-21/6 

L'andamento piuttosto deludente del lavo- 
ro nel corso della mattinata vi inviterà a ri- 
flettere sul vostro comportamento nelle 
ultime settimane. Serata in famiglia. 





CANCRO -D 
22/6 -22/7 fo 


Possibili contrattempi nel corso della matti- 
nata. Cercate di essere molto cauti nei rap- 
porti sociali: una parola di troppo potrebbe 
compromettere un'intesa. Un invito. 
LEONE 


23/7 -23/8 I 


Nell'ambito della vostra attività vi sentirete 
informa e in alcune circostanze darete ilme- 
glio di voi stessi. Non sempre i risultati saran- 
no adeguati. Non siate scioccamente gelosi. 








VERGINE 
24/8-22/9 mm 


Siate elastici e disposti al compromesso. 
Con questa tattica diplomatica vi sarà più fa- 
cile ottenere dei risultati positivi piuttosto 
che conun inutile irrigidimento. Svago. 





BILANCIA 
23/9-22/10 


Non fatevi coinvolgere dalle tensioni che 
turbano, specialmente nel corso della matti- 
nata, il vostro ambiente. Cercate piuttosto 
di renderlo più sereno. Un invito per la sera. 
SCORPIONE 


23/10 -22/11 mn 


Il consiglio degli astri per la giornata odierna 
è di agire con la massima prudenza in tutto. 
In particolare nel lavoro evitate di prendere 
iniziative non indispensabili. 








SAGITTARIO 
23/11-21/12 # 


Le difficoltà nel lavoro cominceranno quasi 
subito, ma non saranno così gravi da non 
poterle affrontare e superare. Tempestivi- 
tà in amore: le tensioni compariranno. 
CAPRICORNO 


22/12 -20/1 » 


Riguardo un vostro problema professiona- 
levi sarà utile ascoltare il consiglio di un vo- 
stro lontano parente. In serata sarete tenta- 
tiad'avventurarvi in una relazione. Riposo. 








ACQUARIO 
21/1-19/2 MW 


Riceverete molte soddisfazioni dal vostro la- 
voro e riuscirete ad ampliare la cerchia dei 
vostri contatti. Piccole preoccupazioni in fa- 
miglia. Non date giudizi troppo affrettati. 
PESCI 


20/2-20/3 * 


Avete bisogno di affermarvi, ma i tempi non 
sono maturi per nuove iniziative. Interessan- 
ti incontri verso la fine della mattinata che 
promettono sviluppi sentimentali inattesi. 
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giardinaggio 
IL NOSTRO STILE IL TUO GIARDINO 





33010 Tavagnacco UD 
tel. 0432 572268 fax 0432 435570 


www.dosegiardinaggio.it 


SIAMO CHIUSI 
SABATO 22 E 29 DICEMBRE 





Decespugliatori - Motozappe - Rasaerba - Trattorini 


eve 
UE 


HONDA 
@ DleoMac 
E JOHN DEERE 








RANGE ROVER EVOQUE 


PRONTA A DARTI 
TUTTO, CHIEDENDOTI ABOVE & BEYOND 
SOLO LA META. 

















RANGE ROVER EVOQUE CON CAMBIO RANGE ROVER EVOQUE 
AUTOMATICO INCLUSO E TUA CON CON CAMBIO AUTOMATICO 
€ 19.515* GRAZIE A EASY LAND ROVER. ED EASY LAND ROVER 

E DOPO DUE ANNI DECIDI SE TENERLA, AE 

CAMBIARLA O RESTITUIRLA. 


È sempre il momento giusto per scegliere Range Rover Evoque, 
ma oggi lo è ancora di più perché il cambio automatico è incluso. TAN FISSO 0% 
Non perdere l'occasione di guidare quest'auto straordinaria 
che racchiude l'essenza di Range Rover in una forma compatta, 
in cui ogni millimetro è funzionale ed elegante, perfetta VALORE GARANTITO FUTURO 
per vivere la città anche grazie alle innovative tecnologie PARI A € 19.515 

di informazione, intrattenimento e assistenza alla guida. 
Subito tua grazie a Easy Land Rover. 








NESSUNA RATA PER 24 MESI 








TAEG 0,95% 





<<< 





AUTOPIÙ 


Via Nazionale 49, Pradamano - 0432 640129 

Via Nazionale 52, Tavagnacco - 0432 579200 

Via Maestri del Lavoro 31, Fiume Veneto - 0434 573334 

Via Caboto 25, Trieste - 040 3898111 cell. 329821174 
concierge.autopiu@landroverdealers.it  autopiu.landrover.it 


Valori riferiti a Range Rover Evoque 2.0 TD4 150CV AWD(Diesel con Cambio Automatico Pure 19MY. Consumi Ciclo Combinato 6,4 1/100 km. 
Emissioni CO, 166 g/km. Scopri le soluzioni d'acquisto personalizzate di LANDROVER FINANCIAL SERVICES. Land Rover consiglia Castrol Edge Professional. 


"Prezzo di vendita promozionale riferito a Range Rover Evoque 2.0 TD4 150CV AWDDiesel con Cambio Automatico Pure 19MY pari a € 39.030 (IVA inclusa, esclusa IPT). Anticipo: € 19.515,00, 

25 mesi, nessuna rata mensile; rata finale residua dopo 24 mesi con limite di 50.000 Km pari al Valore Garantito Futuro € 19.515,00 (da pagare solo se il cliente tiene la vettura). Importo totale 

del Credito: € 19.515,00. Spese apertura pratica € 350 e bolli € 16 da pagare in contanti; spese invio estratto conto € 3,00 per anno. Importo totale dovuto: € 19.890,00. Tan fisso 0%, TAEG 0,95%. 
Salvo approvazione della Banca. Iniziativa valida fino al 31/12/2018. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Fogli informativi presso le Concessionarie Land Rover aderenti all'iniziativa. 
Fino ad esaurimento scorte. La vettura raffigurata non corrisponde alla versione Range Rover Evoque 2.0 TD4 150CV AWD Diesel con Cambio Automatico Pure 19MY. 














